
A€COIHtO PBt VÀ^UMISTAN Gorbaciov e Najib confennano il ritiro sovietico | Prodotte pezzo a pezzo, 

. Ora si lavora per un governo di coalizione spedite come elettrodomestici 

Kabul verso la pace 

^ uli^VdllO 1)01111)0 

AOche il Pakistan pronto a firmare «made in italy» 


C’era una volta 
Breznev 


RENZO EOA 

la calando davvero il sipario sulla guerra 
afghana La dichiarazione congiunta diffusa al 
termine dei colloqui di Tashkent fra Corba' 
ciov,e Najlbuilah ha rivelato che gli ultimi im* 
portanti ostacoli sono stati superati, consen* 
tendo a tutti di spostare l'attenzione verso Ci* 
nevra dove la firma di un accordo - lo ha 
detto subito dopo il presidente paktetano Zia - 
è a questo punto attesa da un momento alfal* 
tro Insomma l'intenso e a volte frenetico la¬ 
vorio degli ultimi giorni, snodatosi fra Mosca, 
Washington, Kabul, Islamabad e Peshawar, ha 
consentito di confermare l’impegno preso 
Cremlino di iniziare il ritiro dell'Armata Rossa, 
affrontando quel problemi non secondari che 
erano stati posti dopo le prime Intese già rag¬ 
giunte il mese scorso In particolare * ma ne 
sapremo certamente di più oggi - sembra ri¬ 
solta la questione della «simmetria* del soste¬ 
gno militare che 1 sovietici danno ai loro allea¬ 
ti di Kabul e che gli Stati Uniti riversano alle 
forze della resistenza e nello stesso tempo è 
probabile che sia stato dato un contorno più 
preciso ai t^mpi e alle forme per costitulré 
quel governo di coalizione a cui sari affidata 
la pacificazione del paese C'è, su quest'ulti¬ 
mo punto, una frase impegnativa nel comuni¬ 
cato di Ta^kent l'accettazione dell'Idea che 
a Kabul possa governare una coalizione di più 
partii), in altre parole che la pace ségni anche 
l'avvio di un slslema politico plurairsia, a cui 
corrisponda un regime misto nelle stnitiure 
economiche Non è una novità in senso asso¬ 
luto, da mesi Naiibullah poneva questo impe¬ 
gno nel suo programma di pacificazione e gli 
stessi dirìgenti sovietici hanno più volte ribadi¬ 
to li concetto La grande novità è che la rinun¬ 
cia a vecchi schemi e assunti ideologici diven¬ 
ga <Ma di fatto l'impianto fondatore di un ac¬ 
cordo con cui SI vuole porre termine ad una 
guerra praticamente in corso da dieci anni E 
probàbilmente è una novità che non vale solo 
per l'Afghanistan, visto che su una base analo¬ 
ga si sta avviando in Nicar^ua, pur in condi¬ 
zioni interne ed internazionali diverse, un pro¬ 
cesso di pace altrettanto difficile ma egual¬ 
mente deciso. 

on si tocca qui solo un problema di forma Qui 
> ed è uno degli effetti della «perestroika» - 
c'è ta sostanza delia tragedia afghana, iniziata 
con l'esportazione di un modello «marxista- 
leninista* degli anni di Breznev e avviata a via 
di soluzione solo nei momento in cui è stato 


La crisi afghana è sulla soglia della tanto attesa d processo per un accordo a 
soluzione Gorbaciov e Naiibullah in un comunica- Ginevra ha raggiunto una fase 
to emesso dopo il loro incontro a Tashkent annun- ^ M arnvare alia firma 

etano che i sovietici ritireranno le loro truppe a Jn qualsiasi monento». ha dei- 
partire dal 15 maggio. Questo purché a Ginevra si 
(irmi subito l’accordo tra le parti, ma la com «m- ^ 

bra assai probabile. Ne sono convinti i pakistani. g,o„ * Mosca si sarebbero ac- 
Reagan si dice cautamente ottimista. cordate per continuare a for¬ 

nire armi ai rispettivi alleati, n- 
OAL NOSTRO cowRiSPONOtNTE muovendo c«i l'uUlmo osta- 

QIUUETTO CHIESA colo che impediva la soluzio¬ 

ne della <nsi Dalla Caiifomia 
(dove Reagan sta irascorren- 
^ una bie^ vacanza) li capo 


■i MOSCA «Sono stati elimi- sovietici dairAfghanistan ini- 

nell SII ultimi ostacoli al rag. »erà già a paruri dal 15 mag- 2.°^ 

giunglmenlo di un'mlesa- si gio len sera la televisione so- 

legge nel comunicato emesso vietica ha trasmesso uti (ungo 83|>lnci.to Howard ^er ha 
da Gorbaciov e Najibullah do- reportage («rbaclov appan- .f * 

po li loro colloquio nella città va motto soddisfatto Lo si è «cautamente ottimista». Ma - 
sovietica di Tashkent Poiché sentito affermare «Hola^ ha aggiunto Baker- gli amen- 
gli ultimi ostacoli riguardava- ranza che l'accordo verrà fi- cani dovranno esaminare con 
no la continuazione o meno naimente filmato L'Afghani- attenzione tt documento sol- 
degli aiuti di Mosca a Kabul e stan e il Pakistan si accorda- loscnttoaTa^kent da Gorba- 
di quelli americani ai guern- ranno, ed anche noi con gli ciov e Najibullah Unici a non 
glieri, pare evidente che li co- americani arriveremo a un ac- dimtntrarai iiduoosi sono i 
municato si rifensca ad un ac- cordo* guerriglieri, o per io meno una 

cordo sopraggiunto nelle ulti- improntalo a grande ottimi- parte di loro L'ex presidente 
me ore tra Usa e Urss proprio smo il discorso che ii presi- delTAlleanza dei mujaheddm 
su questo tema 11 documento dente pakistano Zia UlHaq ha habotÌatocome«inaccettabi- 
nonlodicee^iicitamentema tenuto Ieri in Partamenlo ad te* il compromesso che sta- 
parla della «disponibilità* di Islamabad. «Ora tutti i dubbi rebbe maturando In Usa e 
americani e sovietici a fare da del Pakistan sono stati fugati e Uras. 

«garanti degli accordi ri^gìun- 
li a Ginevra* E se questi ver- 

ranno sottoscritti «in tempi a aaaimìa a 

brevi* lo ^omtero dei militari , ..—m. m... . ■ . 



Alla Ttacer 
la Coppa 
Campioni 
di basket 


La Ttacer di Milano ha vinto per il secondo anno eonwcu- 
tivo la Coppa dei Campioni di basket. 90-84 il punteggio 
tinaie sul parquet di Gand contro gli israeliani del MacesM 
di Tel Aviv Una partita dominata per tre quarti dalla aqu*. 
dra milanese, che ha avuto un calo a metà della iHmN 
permettendo agli avversari di rimontate lo svantaggio. Alla 
Ime ha prevalso II prOTetblale carattere di Meneghin a 
D'Antoni (nella loto). E la tersa volta che la Coppa Cam¬ 
pioni finisce a Milano. apa<iinaZ4 


Non è pazza 
la professoressa 
portata 
in manicomio 

•Non sapeva tenere la (hs 


dal carabinieri e tenuta per 
selle giorni in msnieomio. 
E solo buona, (orse troppo. 
Maltrattala e picchiata dal 
suoi alunni non ha mai va¬ 
luto che venissero puniti, 
ina», dice il preside che ha 



chiamalo i carabinieri. .E siala una cosa peggiore di uno 
stupro», dice una collega dell'Insegnante. La prima che ha 
deciso di rompere il muro di .vinle sllenslo» sull'accaduto. 
È II preside a date questa delinislone ^ PAOINA 7 

RKomltO ieri Drammatica svolta pe, g 

M s.^IIIiIl kuwàilisno «"H- 

11 «lUmOO» tato martedì In tran da un 

-, rottrs» 

Andra a Beinit? ronsO islamici, ieri, dopo 

una sparatoria sulla pista, I 
dirollatori hanno Imposto II 
ntomimenlo del velivolo per poter decolleté. All’Ultimo 
momento si sono petd rese necessarie delle 'piccole ripa¬ 
razioni» e a larda sera II Boeing era ancora termo sulla 
pista di Mashad. Si teme che I pirati vogliano trasferirlo a 
A PAQINA 10 


Vertenza Fiat 

Uitime battute bblemvl ptinclpaiì deiil 

per ia piattaforma CSK 

una lunga discussiona e d|P 
lerenze notevoli nelle posi- 
zioni sindacali, sopralulllo 
sul salario, Ieri sono stale raggiunte Intese Importanti, dui- 
do Bolain (Fiom) giudica innovativi e positivi molli «onle- 
null sulle tecnologie, la nessibilltà e la formazione. £ stelo 
stabilito anche un percorso preciso per la consultaihme 
dei lavoratoli e il relerendum ^ PAdiNA 13 

Og^ il vertice: 

Tv e referenAim 
dissenso Dc-P^ 

Ci lavoreranno sino all’ultimo, ma alle 16,30 d) 
oggi il primo vertice tra De e possibili alleati di 
governo discuterà di una bozza di programma pri¬ 
va di tre questioni essenziali, sulle quali De Mita la 
sapere di non condividere le richieste socialiste; la 
gestione della Rai, le regole per le tv private, l'isti¬ 
tuzione del referendum prepositivo. Inutili tentativi 
di «imbarcare, nell'esecutivo Craxi e Gorìa. 

FEDERICO QEMMICCA ANTONIO ZOLLO 


Flom, Firn e Ullm hmno 
pnticasnente dellnlto gg 
oblelllvl principàll dolil 
piattalonna per la vertenza 
Inlegrallva alla Fiat. Dopo 


A MOINA» 


Ufficiali del carabinieri mosliano parte del materiale sequestrata 


CARLA CHELO e VITTORIO RAGONE A MOINA B 


Vasto scambio di favorì airinquirente: riguarda noji solo Darìda e Nicolazzi 

Ndia trattativa per fl nuovo governo 
il salvatalo dd ministri inquisiti 


L'insabbiamento per le «carceri d'oro, si è giocato 
sul filo delle trattative per la formazione del nuovo 
governo. Ieri l'Inquirente ha deciso. Ira vistose as¬ 
senze, «relazioni aperte, al Parlamento (quindi un 
rinvio infinito) anche per i casi Formica-Rendo e 
Manca-Capiìa (armi all'ltak). Anche i liberali 
aspettano il loro insabbiamento occulto, per lo 
scandalo Allissimo-Sgarlala. 


NADIA TARANTINI 


redfcalmenle diversa del processi di sviluppo 
net mondò e quindi anche di certe «rivoluzio¬ 
ni*, quella afghana ne è il simbolo, che hanno 
finito per provocare solo guai 1 milioni di 
morti e (enti, 1 milioni di profughi, te immense 
risorae bruciale sono li a testimoniarlo Anche 
per questo oggi, attendendo ta firma dell ac¬ 
cordo di Ginevra, sarebbe un inutile esercizio 
chiedersi chi ha vinto e chi ha perso, chi ha 
ceduto e chi ha tenuto, se Gorbaciov o Rea- 

E an, se Najibullah o i resistenti di Peshawar 
importante è che abbia perso l'idea di con¬ 
quista e oppressione che aveva ispirato chi 
invase l'Afghanistan 


■■ ROMA Quando l'altra 
notte alle due è uscito dall'a¬ 
scensore, con gli altri com¬ 
missari, il presidente dell'In¬ 
quirente, n liberale Egidio 
Sterpa, sembrava il più prova¬ 
to Aveva speso le ultime 48 
ore a rassicurare tutti che al¬ 
meno Darida e Nicolazzi sa¬ 
rebbero stati inchiodati alle 
loro responsabilità, invece si è 
trovato spiazzato da schiera¬ 
menti di scuderia e con il mi¬ 
sero nsultato (per 12 voti, tut¬ 
to li pentapartito contro o) di 
una «relazione aperta* ai Par¬ 
lamento Un ordine del giorno 
di undici nghe scntte a mano 
dal deputato de Carlo Casini, 
zeppe di bugie e vistose con¬ 


traddizioni. costruite nelle re¬ 
trovie dei colloqui tra i capi 
dei partiti de) futuro governo 
Per la De Ca^ni, per il Psi Sal¬ 
vo Andò, Si sono presentati 
all'appuntamento con ia deci¬ 
sione finale senza alcuna fles¬ 
sibilità impossibile, per pudo¬ 
re, l'archiviazione, era stato 
concretato però l'insabbia¬ 
mento occulto. Ai commissan 
de e osi, per ordine di scude- 
na. SI sono aggregati perciò il 
repubblicano e illiberale 
Lo scamb'O politico ha avu¬ 
to la sua logica coda len mat¬ 
tina. quando l'Inquirente, pre¬ 
senti undic. commissari su 
venti, ha discusso il caso in¬ 
tentato contro Rino Formica 


(FsO per imteresiti privati m atti 
d'ufficio, su nchiesta del pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Catania (favontismi fiscali nel 
confronti dell'imprenditore 
Rendo), e i) caso che vede 
coinvolti EnrKO Manca e Ni¬ 
cola Capria (P») per la vendi¬ 
ta di armi ali'lrak. In entrambi 
I casi come Danda e Nico- 
lazzi, la commissione ha dea- 
so una «reiffiione aperta* al 
Parlamento. E ta stessa, pa¬ 
sticciata soluzione, potrebbe 
esere proposta per Renato 
Altissimo (pii), accusato da 
260 risparmiaton di aver favo- 
nto per proprio Interesse i’im- 
prenditora Sgarìata Relazioni 
aperte, cioè un rinvio infinito 
nelle sabbie mobili di indagini 
non meglio definite li voto 
dell'Inquirente non ha fissato 
alcun teimine entro il quale 
debba essere presentata al 
Parlamento le relazioni sugli 
elementi acquisiti nei con¬ 
fronti di Danda e Nicolazzi. 
Sterpa dice «sessanta giorni», 
sup^nendo che ia commis¬ 
sione Inquirente, pnvata dei 
poteri istruttori dalla mezza¬ 
notte di ieri, diventi una com¬ 
missione referente come al¬ 
tre, per le quali, concluse le 


indagini, vi sono appunto due 
mesi di tempo per nfenre al 
Parlamento Invece la com¬ 
missione in realtà si è attribui¬ 
to di nuovo il potere sottratto¬ 
le con il referendum Cioè di 
affossare sme die le inchieste 
sui mimstn Solo l'approvazio- 
ne di una iegae-ponte potrà 
impedire che gli alln casi pen¬ 
denti all’Inquirente facciano 
la stessa fine E che la com- 
ipissione delta «grande insab- 
biatriee* diventi il «grande 
magazzino* delle archiviazio¬ 
ni mascherate 
len Nilde lotti ha annuncia¬ 
to in aula alia Camera che og¬ 
gi proporrà di discutere sin 
dalla prossima settimana, m 
sede legislativa (quindi con l'i¬ 
ter piu rapido), le norme pon¬ 
te presentale da vari schiera¬ 
menti per superare l’impasse 
tra la scadenza referendaria e 
la nuova legge sull'Inquirente, 
I CUI tempi sono ancora lunghi 
(deve avere la «doppia lettu¬ 
ra» di Camera e Senato) Pcie 
Sinistra indipendente propon¬ 
gono che rinquirente possa 


affidare alla maggioranza or¬ 
dinaria le indagini ritenute ne- 
cessane sui ministri, riferen¬ 
done poi I nsultati a) Parta- 
mento Dalla notte scorsa, la 
commissione non può obbli¬ 
gare piu nessuno a testimonia¬ 
re, e neppure interrogarlo Vi 
sono invece procedimenti 
giudizian di una certa sravità, 
ancora, fra le pareti di San Ma¬ 
culo, come I sette a canco di 
Claudio Signorile, e alln po¬ 
trebbero arrivare in questi me¬ 
si 

Perciò I gruppi comunisti di 
Camera e ^nato hanno ieri 
duramente cnticalo le deci¬ 
sioni dell Inquirente, denun¬ 
ciando che SI toma in questo 
modo alte «peggiori tradizio¬ 
ni*. con il pentapartito che an¬ 
cora una volta si è trovato uni¬ 
to per «coprire» ministri per i 
quali già vi erano «sufficienti 
elementi per l'mcrimmazio- 
ne» Alla denuncia segue la ri¬ 
chiesta che riprenda «imme¬ 
diatamente» l’esame della ieg- 
se costituzionale e che nel 
irallempo si approvi ia legge- 
ponte 


■i Sono gli assetti di potere 
interni alla Rai, le regole per le 
tv pnvate, )a proposta de) refe¬ 
rendum propositivi anche in 
matena costituzionale i punti 
di dissenso non risolti Ira De e 
Psi La De sembra restringere 
ii patto di ferro per il sistema 
informativo cosi come lo ha 
proposto il Psi. dia Rai una 
diarchia, ma con meno poteri 
al direttore generale (de) e 
più poteri a) presidente (so¬ 


cialista), nel settore privdo 
campo libero a Berlusconi e 
sbarramento contro la Rat, a 
meno che non ceda metà del 
suo impero editoriale 01 Cór¬ 
sero?) Hittavia. ieri la Oc ha 
pagato un pnmo pedaggio: U 
nnvio deila nuova conveniio- 
ne Stato-Rai. osteggiata da PsI 
e Berlusconi Intanto, il Sena¬ 
to ha approvato la legge sul 
giudici, per oggi è previsto U 
•si» definitivo della Camera. 


GIUSEPPE F. MENNELLA A PAGINA 4 
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Dubeek 

Fotografato 
in casa 
a Bratislava 



IMontedison, stop alla cultura 


■■ Alexander Dubeek, in casa sua a Bratislava davanti alla 
libreria dei soggiorno E una delle prime foto «private» del 
leader cecoslovacco In gennaio - dopo un assenza dalla scena 
durata quasi vent anni - erano uscite m tutto il mondo quelle 
che lo ritraevano a Praga in piazza Venceslao durante I inteivi- 
sta ali’«Unità* Ora ha accettato di farsi ritrarre m famiglia, nella 
città slovacca dove è nato e dove ha vissuto Le foto erano state 
richieste da «Repubblica», che pubblica un servizio oggi sul 
«Venerdì», ma erano state inviate da Dubeek ai «compagni 
dell'Unità» 


H Cultura, che cos'è que¬ 
sto mutile orpello^ Alexander 
Ciacco l'amencano di origine 
calabrese, nuovo capo opera¬ 
tivo della Montedison, se lo 
deve essere chiesto subito do¬ 
po il suo insediamento a Foro 
Bonaparte Con d consueto 
efficiente pragmatismo made 
m Usa ha trovato la nsposta m 
meno di quindici giorni ed ha 
agito di conseguenza Ed e 
cosi che una delle pnme deci¬ 
sioni prese è stata quella di 
cancellare il progetto cultura 
della Montedison 11 fiore al- 
I occhiello di Mano Schimber- 
ni che. nel tentativo di accre¬ 
ditare un'immagine nuova, 
bntlante e aperta del gigante 
industriate italiano, si era cir¬ 
condato di intellettuali di 
grande livello per promuove¬ 
re la ncerca e la divulgazione 
scientifica Per mesi e mesi 
Foro Bonaparte aveva orga¬ 
nizzato convegni e ineontn 
con 1 piu quotati Nobel del 
mondo aveva promosso pub¬ 
blicazioni, creato videoteche 
A dimostrazione che un gran¬ 
de gruppa pnvato può dare 
contributi nievanti alia ncerca 
culturale II dottor Schimbemi 


Una dietro l'aitra saltano tutte le iniziative nel cam¬ 
po della ricerca scientifica e delia cultura organiz¬ 
zate delia Montedison. L'italo-amencano Alexan¬ 
der Ciacco, nuovo capo operativo, ha deciso di 
tagliare il progetto cultura, ha nel mirino il For, 
centro studi economici, e la fondazione Carlo Er¬ 
ba. Un duro colpo al look Schimbernì, una scelta 
provinciale per nsparmiare pochi miliardi. 


QABRIEUA MECUCCI 


cercava insomma di trapianta¬ 
re in UaUa un costume anglo¬ 
americano Ma con i) tramon¬ 
to del suo impero e con i am- 
vo. ironia della sorte, di un 
manager amencano i’idea di 
una Montedison impegnata in 
pnma persona nella promo 
zione deila ncerca scientifica 
e tecnologica a livello mon¬ 
diale èstata accantonata lidi- 
rettore de) progetto cultura 
Pasquale Alfen è stalo invitato 
a bloccare tutto, ad interrom¬ 
pere per sino le iniziative già in 
programma 

Ma il progetto di smantella¬ 
mento di mister Ciacco non 
finisce qui Nel mirino ci sa¬ 
rebbe anche il For. i) centro 


studi di Foro Bonaparte che 
ha progetti di studio piu stret¬ 
tamente legali a problemi 
economici Ha una stona as¬ 
sai breve, ma aveva già pro¬ 
mosso ncerche e iniziative 
sulle piu scottanti questioni fi¬ 
nanziane internazionali Alta 
presidenza, guarda caso, c e 
un uomo legato a doppio filo 
a! dottor Schimberni Una ra 
gione di più per non essere 
visto di buon occhio Anche i) 
futuro della fondazione Carlo 
Erba e canco di incertezze, 
mentre per il momento ver¬ 
rebbe salvato i) Donegani, 
centro di ricerca industriale 
che ha sede vicino Novara 
Eventuali ndimensionamenli 


sarebbero rinviali all apertura 
della trattativa con I Eni sul 
poto unico della chimica 
Come spiegano a Foro Bo¬ 
naparte questa svolta^ La pa¬ 
rola chiave è lotta all'indebita- 
mento del gruppo che ormai 
ha raggiunto la cifra astrono¬ 
mica di ottomila miliardi Car¬ 
dini ha già annunciato la sua 
volontà di dimezzarlo in tem¬ 
pi brevi, ma appare franca¬ 
mente singolare che per riu¬ 
scire in questa titanica impre¬ 
sa SI cominci col tagliare la 
voce progetto cultura Preve¬ 
de infatti una spesa che va dai 
cinque ai sette miliardi e an¬ 
che 1 costi degli altri centri stu¬ 
di sono briciole 
Torna alla mente un para¬ 
gone forse improprio, ma effi¬ 
cace Quando al Comune di 
Roma dopo la fine delia giun¬ 
ta di sinistra li sindaco demo¬ 
cristiano Signorello mise ma 
no ai bilanci col piglio da 
Quintino Sella, la prima idea 
che SI fece venire fu tagliare le 
spese culturali accusando di 
inutilità e futilità le scelte dal- 
1 ex assessore Nicolini La 
montagna partonsce il topoli¬ 
no Con una perdita secca per 
tutti 


CRISCUOLI, STEFANELLI. INWINKL A RAORIA E A 4 

Rdbus Fitunidiio 
I dndacati dicono: 
forse sull’orario... 

PAOLA SACCHI 


M ROMA Una nuova tratta¬ 
tiva (anche se I sindacati non 
amano definirla cosO per mo- 
dlllcare, in sede di stesura fi¬ 
nale dell'accordo, alcune par¬ 
ti relative alla nduzione deU'o- 
rano di lavoro In modo tale 
da rendere effettive le conqui¬ 
ste rasglunie nell'Ipotesi d'In¬ 
tesa per II contralto desìi su- 
roportuali E questa la decisio¬ 
ne presa len sera da Cgll-CIsl- 
Ull al termine di una lunga riu¬ 
nione per discutere sul dopo- 
Fiumlclno Si tratta comunque 
di una decisione che divente¬ 
rà operativa solo dopo le nuo¬ 
ve assemblee con i lavoralon 
La giornata di ieri ha visto an¬ 
che una polemica da parte dei 
sindacali nei confronti di pre¬ 


sunte dichiarasioni lilaselatt 
ad agenzie di stampa dal aen 
loie comunista Lue» Liberti¬ 
ni, il miale comunque ha riba¬ 
dito che .in questa vicenda vi 
sono solo due impuiad; gove^ 
no e Alilalla., Fiero Fassino 
detta Segretena naxionale del 
Pei ha invitato tutti ad una «ri- 
llessione serena sull'esHo del 
relerendum e tale de consen¬ 
tire una soluzione contrattua¬ 
le soddisfacente per i lavar*- 
lom. Sempre Ieri è Iniziai* la 
seconda conletenza naziona¬ 
le del Pel sul tra^rtt Liberti- 
ni ha Illustrato II progetto del 
comunisti. Intanto in vista 
nuovi scioperi (il 16 e *4) del 
controllon di volo e del (^bai 
Fs 01 14 e IS) che vogliono 
anche cosutuiisi In sindacalo. 
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rui^tà. 


Giormle del Penilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


DeMitaeQcixi 


l'j t iM'iim 


D unque. De Mita tee la fa». Ce la fa a riconquista* 
re alla De quella presidenza del Consiglio che le 
fu negata - niente «staffetta» - nel corso della 
precedente legislatura, e concessa, pui^hè di* 
ì mmmm» chlaratamente debole e «sub iudice». aH'inizio 
I di questa, nella persona di Giovanni Goria. Ma 

' l'Idra di logoramento sH è fatta gii sentire parecchio nel 
CMio di questa crisi. Dairintemo del suo partito, dove si 
manovra ora per un segretario che non gli sia esattamente 
solidale ed amico; dal ni, che lo ha gii inchiodato, altra* 
verso uno spossante tira e molla sul programma, alla figura 
di apostolo della genericiti, a fronte delle conclamale esi¬ 
gerne di concretezza e decisione. 

SI parte. Ma si parte stanchi, con un sentore di palude 
irteiorablimenle appiccicato addosso. «Pentapartito» è una 
parala scomparsa oal lessico politico. Bene. Si tratta delia 
presa d’atto che II tentativo di un grande raggruppamento 
organico a forti tinte moderate, è fallito. Eppure, non più di 
10 mesi fa, nelle elezioi politiche di giugno, fu l'idea domi¬ 
nante delia De, e delio stesso De Mita, sia pure inquadrata 
in una auspicabile, ancorché futuribile, democrazia com- 
phjta, la democrazia dell'alternativa. 

Si è affacciata timida, In queste settimane, la nozione di 
«transizione». Che siamo in una transizione, appartiene alla 
cosclepu comune, Ma verso che cosa? Qui non c’è nessu¬ 
na evoluzione oggettiva e necessitata cui appellarsi. C’è la 
volontà politica, la statura culturale e morale del protagoni¬ 
sti, c'è il coraggio di guardare ad altri orizzonti: queste son 
le cose che contano, e che determinano la direzione di 
marcia. 

U debolezza di De Mita, che certamente marchierà la 
sua presidenza, è di avere ingaggiato una prova di forza in 
uno sport che si va facendo da fermi. Il vuoto lasciato da 
Aldo Moro nella De non è stato ancora riempito. Ed è un 
vuoto di strategia. Per (x>co coraggio, De Mita e it suo 
partito rischiano arosso. E difficile pensare, infatti, ad una 
restaurazione delrelà dell'oro delia incontrastata centralità 
democristiana; è difficile pensare anche di condurre a buon 
fine la prova d’orchestra tra quei cinque alleati. Verso dove, 
dunque? 

Ma c'è un'obiezione più profonda, che si deve rivolgere 
tanto alla De quanto al P^. La stagione che abbiamo vissu¬ 
to. dall'inizio di questo decennio, un decennio di forte 
offensiva conservatrice (e non solo sulla sc^a it^lana), ha 
«^to affermarsi una concezione, una filosofia politica: go- 
perirò e opposizione dentro la stessa maggioranza, den- 
tra fa medesimocoafizione.Checos'altronannorappre¬ 
sentalo le «sialfetiei, i «duelli», le «altemanze» a palazzo 
Chigi? Ma una tale concezione ha ridotto via via la «gover- 
naolllià* a rinuncia al governo effettivo della società, ed ha 
paralizzato le decisioni; ha ristretto l'area della rappresen¬ 
tanza, della partecipazione, dei consenso; ha creato un 
nuovo «parlamentarismo nero», cioè un sistema crescente 
di poteri non visibili, o gestiti da forze extratetiiuzionaii. Ha 
cioè accelerato la crisi del sistema politico, della democra¬ 
zia. della Repubblica. 

D a quello che oggi è possibile vedere e capire, 
non si cambia strada. Ci si muove verso un 
governo che non dirige una transizione, ma an¬ 
nuncia, e prepara, nuovi .«duelli». Verso una 
maggioranza politica che. chiusa nel recinto di 
.L, -. A , unàdoabliazlpne forzata e liiigim .cppidw# a 
non sciogliere la questione che, lo si voglia o no. ai è di 
nuovo prepotentemente affacciata in questa crisi, e che 
resta centrale: la questione comunista. Ed è difficile, se le 
cose si presentano cosi, immaginare come possa sciogliersi 
il nodo, che richiede ben altra forza e convergenza politica 
di quella assicurata dai cinque, delle riforme istituzionali. 
Riforme, lo si ricordi, che si conviene debbano essere «neo- 
costituènti», rifondative della democrazia. (I cuore di qual¬ 
siasi programma credibile. 

Olà. il programma. La «produzione di carie attraverso 
dite» è stata imponente. Bozze, deduzioni, osservazioni, 
schede... Aspettiamo di conoscere il documento finale, ma 
Cf n'è già abbastanza per un giudizio. 

' L'altro ieri il Rsi ha fatto conoscere le sue osservazioni a 
Da Mita, corredate da schede. Dall'incontro è poi scaturito 
U via libera. Ma su che cosa verte l'accordo, davvero? Il 
Mezzogiorno, priorità gridata in apertura di crisi, rientra nei 
ranghi ordinari. Su Montalto si è trovata una soluzione- 
ponte. Ma si può parlare, leggendo il documento socialista, 
di una qualche incisiva pressione da s inlstra sulla De, di 
una sfida riformatrice sui terreno economico-soclale? Non 
pare. Addirittura sull'lrpef, cioè sulle tasse dei lavoratori, si 
propone di conservare lo status quo. 

GKono invece prepotentemente, tra note e schede, altre 

E riorità effettive. Due in particolare: sul terreno istltuzìona- 
!, l'abolizione dei voto segreto e il referendum propositivo 
anche in materia costituzionale; e, riguardo all'informazio- 
ne'Oema delicatissimo, perché tocca direttamente le liber¬ 
tà). leggi di tutela per Berlusconi, e forte estensione delle 
prerogative del presidente della Rai (che il PsI considera 
acquisito di diritto?). SI mollano delie corde a De Mita, e se 
ne tirano altre: quelle che hanno ad un capo le fette ìmpor- 
tanti del potere. Ma così si gioca pericolosamente. Certo 
non si costnjisce la linea del rilormismo, della govemabìii- 
là, dell'alternativa. 

L'opposizione del Pei è assicurata. Condotta secondo 
l'Ispirazione che ci siamo dati; misurala cioè sui falli, le 
cose, gli atti. E con l'obiettivo di un profondo mutamento 
degli assetti politici che, riproducendosi ora, sembrerebbe 
proprio, più o meno identici al passato, raiiorzano la neces¬ 
sità di un cambiamento reale. 


-Un viaggio per le ramificazioni del potere 

del «signore delle tessere» del Pri siciliano 
Là galleria dei personaggi discussi e plurincjuisiti 

n sistema Guimdla 


Caso Gunnella: la solita vicenda di una «stella», 
politica ormai In declino? Soltanto vecchie storie 
che saltano fuori venti anni dopo dagli archivi della 
prima Antimafia? Gratta gratta, viene alla luce moU 
to di più: alcuni episodi Inediti, uno spaccato in¬ 
quietante del «sistema Gunnella», che - se n'è van¬ 
tato lo stesso ex ministro - ha ramificazioni «ovun¬ 
que», non solo nel Pri siciliano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENIO VASILE 

■1 PALERMO. Il «gunnello- a Cefaiù, l'altro giorno Giu- 
logo» ricorda: «Mommo gli seppe Giancadella, consi- 
stava sempre dietro, insepa- gliere comunale repubblica- 
rabile da Aristide. Mommo di no della cittadina normanna, 
qua. Mommo di là...». Mom- ammanettato per un ennesi¬ 
mo, Girolamo Pipitone, as- mo blitz antimafia, ha fatto la 
sessore ai Lavori pubblici stessa fine che in questi gior- 
della provincia di Trapani, ni è «di moda» per gii uomini 
candidato al Senato alle ulti- di Gunnella. Nd breve volger 
me «politiche», è un potente di un mese tre casi. Coinci- 
e chiacchierato cittadino di denze? Persecuzioni? 0 con- 
Mazara del Vallo, una di troprove dei sospetti che 
quelle città italiane che ad hanno portato la commlssio- 
ogni elezione a piazza dei ne istituita dal ^ e presledu- 
Caprettari, nella sede della ta dall'ex segretario Oddo 
direzione nazionale del Pri, Biasini ad escludere Gunnel- 
sono soliti tenere d'occhio la dalla lista degli eventuali 
per capire come butterà il ministri repubblicani ed a 
vento sin dall'arrivo dei primi ^dire a Catania come com- 
rìsultati. MazaradelValloéla missario, in sostituzione di 


città natale di Aristide Gun¬ 
nella (20 per cento del pac¬ 
chetto congressuale del par¬ 
tito dell'edera, ministro 


una tema nominata a giugno 
da Gunnella, Il comasco on. 
Giorgio Medri? 

Peculato è un reato sul 


uscente ^li Affari regionali), quale la Procura della Re- 
Qul a Mazara l'unica sezione pubblica di Palermo si è ci- 
del Pri, sulle insegne esposte mentata a fondo: secondo il 
in corso Umberto reca il no- Procuratore Salvatore Curtl 
me del padre del «signore Giardina quando l'ipotesi di 
delle tessere» del Pri in Slcl- reato riguardi i giornalisti an- 
Ila. che i verbali di un Interroga- 

Cominciamo da qui, dalla torio sarebbero da conside- 
patria di Gunnella. il nostro rare un «bene pubblico». Fi- 
viaggio. E cominciamo da gurarsl. allora, quel che suc- 

a uelTo che gli «esperti» consi- cederà • o no? « tra breve 
erano uno dei suoi uomini per il caso che andiamo a 
di fiducia: Mommo Pipitone raccontare. Si tratta di un 
è stato colpito venti giorni fa «bene» che più pubblico non 
da una comunicazione giudi- ce n'è. come I acqua. Bene 


la. Paolo Borse1lirio.'Wrd-''Ta icui direzwne. ébme preSi^ 
dato nel capoluogo, a ìrapa- denti o commissari prò tem- 
ni, assessore alla provincia, pore. da decenni si succedo- 
proprio aH’apice della sua no uomini di fiducia di Gun- 
carriera, è finito nei guai con nella. È una grande macchi¬ 
la giustizia imputato di mafia na mangiamifiardl che non 
per i suoi rapporti d'affari ha certo risolto la grande se- 
con uno del più grossi capo- te dell'isola. Ma che una fre- 
mafia trapanesi, Mariano netica attività l'ha pur svolta, 
Agate, fratello venerabile come ha documentato una 
deila loggia massonica «co- clamorosa interrogazione 
perla» dall'insegna del circo- del gruppo comunista. 

Io culturale Scontrino. La Procura Indaga. «La 


dello «Scontrino» - acqua di esperienza che fili ha 
coltura mafioso-massonica un rinvio a giudizio ìi 


per vicende come l'assassi¬ 
nio del giudice Giaccio Mon¬ 
talto e I attentato a Carlo Pa¬ 



li ministro per gli Affari regionali, Aristide CunncHa 


Ma Pipitone è soltanto il gran parte degli incarichi di 
più importante esponente di progettazione dell'Eas sono 
una composita ed inquietan- monopolio diretto o indiret¬ 
te «nomenkiatura» dei «slste- to - afferma l'interrogazione 


una composita ed inquietan- monopolio diretto o indiret¬ 
te «nomenkiatura» dei «slste- to - afferma l'interrogazione 
ma Gunnella» che in questi > di un professionista, noto 
giorni, è entrata - nome do- dirigente dèi Pri». Ilpiesiden- 
po nome - nell'occhio dì un te deU'Cas è l'avvocato re- 
ver'e proprio ciclone giudi- pubblicano Antonino Arìcò, 
ziario in Sicilia. A Trapani, uno che si è fatto le o»a co- 
per un'altra inchiesta, sem- me commissario dell'acque- 
pre collegata alla vicenda dotto municipale di Palermo, 
dello «Scontrino» - acqua di esperienza che fili ha fruttato 
coltura mafioso-massonica un rinvio a giudizio in com- 
per vicende come l'assassi- pagnia di mafiosi della stazza 
nio del giudice Giaccio Mon- dei Greco, li beneficato dal- 
talto e l’attentato a Garlo Pa- l'ente cui l'interrogazione del 


lermo - ecco un altro «uomo Pei allude è l'ingegner Bene- 
dei re», l'assessore alle Fi- detto Caffarelll, che non solo 
nanze del Comune. France- fa parte della direzione fe¬ 
sco Mingoia, agli arresti una gionale del Pri, ma che è an- 
settimana più tardi per una che imparentato con un per- 
storia di tangenti. SI paria di sonaggio fondamentale dei 
massoneria? Trasferiamoci solito «sistema» gunnellìano, 
nella provincia accanto, l'avvocato Francesco Mormi- 
quella di Palermo. Qui c'è un no, segretario particolare dì 
vescovo, monsignor Catari- Gunnella quando questi era 
nicchia, che in una omelia sottosegretario alle Partecì- 
sparò a zero contro «mafia e pazioni statali, già finito in 
massoni che hanno in mano carcere per un'accusa di tan- 
luiti gli affari dei Comune», genti, e premiato dai padre- 


una nomina a consigliere 
della Cassa di risparmio. Le 
solite smentite non hanno 
impedito che sette me^ do¬ 
po l'interrogazione, i'Eas ab¬ 
bia affidato alio stesso pro¬ 
fessionista - sottraendola al 
proprio ufficio tecnico - la 
direzione dei lavori per la co¬ 
struzione dell'acquedotto 
dell'Ancipa. in provincia di 
Enna, un opera ai 73 miliardi 
e ottocentodiciassette milio¬ 
ni. Si badi: quando l'ente 
pubblico affida ai suoi tecnici 
un simile Incarico, nc»i d so¬ 
no ulteriori spese. Ma in que¬ 
sto caso, il presidente Ancò, 
ha preferito Caffareili, sulla 
base - è scritto nella delibera 
numero U del primo feb¬ 
braio 19811 «di «Insindacabili 
valutazioni» e sulla scorta di 
un promemoria con cui ìi di- 
rettot;e tecnico con perfetto 
tempismo il 29 gennaio 
avrebbe evidenziato «caren¬ 
ze di strutture organiche». Ri¬ 
sultato: aii'ìngegnere andrà il 
sei per cento, qualcosa come 
4 miliardi e mezzo, che non 
sarebbero’ dovuti uscire dalle 
casse dello Stato se si fosse 
seguita la vìa più normale. 
Ce ovviamente dell’altro: le 


Sarà un casO) ma proprio qui, padrone del Pri siciliano con più importanti forniture di tu¬ 


bazioni vengono fatte da im¬ 
prese legate ai Pri, una delle 
quali, la «Megna», è proprie¬ 
taria dei locali dove era ospi¬ 
tala fino a qualche mese fa la 
segreterìa di Gunnella a Ro¬ 
ma. 

Il «gunnelioiogo» ammoni¬ 
sce: «Per carità, basta con Di 
Crisiina e FUippone...». i due 
episodi trìti e ritriti dell'as¬ 
sunzione alla So.Chi.Mi.Si. 
del boss di Riesi Peppe Di 
Crisiina e di un giovane so¬ 
spetto presso un'azienda pri¬ 
vata fanno parte, insomma, 
della preistoria di un «siste¬ 
ma» che si è scoperto ancor 
più ramificato. A piazza dei 
Caprettari, .sede della dire¬ 
zione del Pri, nel prefigurare 
una soluzione di compro¬ 
messo del «caso Gunnella» - 
commissariamento di Cata¬ 
nia, esclusione dal prossimo 

g overno - hanno fatto un po' 
i conti: il 20 per cento ag¬ 
gregato da Gunnella all'ulti¬ 
mo congresso non proviene 
solo dalia Sicilia. «Ho pro¬ 
paggini ovunque», si vanta lo 
stesso Gunnella. E tra i rami 
che resistono ad ogni tentati¬ 
vo di bonifica c'è, innanzitut¬ 
to, quello deil’on. Gaetano 


Gorgoni, una specie di fratel¬ 
lo minore pugliese del signo¬ 
re delle tessere ticiliano: era 
ai Lavori pubblici ai tempi di 
Nicolazzi, nell'ultimo gover¬ 
no Goria stava alla Difesa.. 

Gii «anti-Gunnella», intan¬ 
to, sono stati invitati da Ro¬ 
ma a tener la bocca cucita. B 
suppergiù obbediscono. An¬ 
che se il leader dello schiera¬ 
mento avversario, Fon. Sal¬ 
vatore Natoli, uno dei.decani 
dell'Assemblea siciliana, dal 
suo ufficio di «deputato que¬ 
store» ha lanciato l'idea pro¬ 
vocatoria di formare un grap¬ 
po parlamentare a parte: «li 
nuovo grappo l'ho Intitolato 
a Mattia Montecchi, uno de¬ 
gli eroi ddia Repi^bllca ro¬ 
mana, anche per far capire 
che ii mio autoesiiio, come 
quella Repubblica, vuol esse¬ 
re pragrammaticameme 
temporaneo, in attesa che da , 
Roma venga una parola di 
chiarezza e di giustizia. La 
polemica con Gunnella viene 
da lontano, ed è tutta politi¬ 
ca: lui vuoi mantenere ad ol¬ 
tranza il Mntapartito, a tutti i 
livelli, a Palermo come a Ro¬ 
ma», spiega. Ma siccome 
rawersario è andato giù pe¬ 
sante, commissariando non 
si sa più quante federazioni e 
sezioni, e dando del «fasci¬ 
sta» all'altro deputato oppo¬ 
sitore. il catenese Salvatore 
Grillo Morasautti, missino fi¬ 
no agli anni Settanta, Natoli 
replica dura: «Sapete a Mes¬ 
sina, la mia città, quale per¬ 
sonaggio mi è stato contrap¬ 
posto da Gunnella? Un certo 
Michele Bisignano, che non 
solo viene al ra dritto da Or¬ 
dine Nuovo, ma è iscritto alla 
Carnea, la stessa loggia mas¬ 
sonica che organizzò il viu- 
gio in Sicilia di Sindona... ^ 
a Milazzo sapete quella cor¬ 
data chi mandò ad “occupa-, 

. ie^ li nostra sede%:Un .tale 
Francesco Carlo' Chiliè, un 
trasfuRa liberale dhrspende- 
va è spandeva, provocando i 
miei soditi, finché non lo 
mandarono in galera per il 
sequestro di Una bambina». 
Si fa la conta del morti e dei 
feriti. Dal versante degli av¬ 
versari di Gunnella' c'é la re¬ 
cente defaillance del bratto 
affare dell'ex capogruppo 
aH'Assemblea regionaJe, 
(}ioacchlno Platania, amico 
di Natoli e di Grillo, finito in 
galera per le tangenti dell'UsI 
di Catania. Ma dall'altra parte 
l’elenco degli inquisiti appa¬ 
re a prima vista, se non altro, 
mólto più lungo e più forte¬ 
mente caratterizzato per 
connesùoni con la criminali¬ 
tà. La batt^iia tra i due 
schieramenti è, comunque, 
senza esclusone di colpi: 
rultìma vittima delle rappre¬ 
saglie di Gunnella è il capo¬ 
ufficio stampa del gruppo re- 
pubblicano. Vicio Saiio, li¬ 
cenziato In tronco, a quanto 
pare, perché ritenuto troppo 
«vicino» alla passata gestio¬ 
ne. Cosi Natoli carica e ricari¬ 
ca la sua pipa. Mostra un fa¬ 
scio di fotocopie di lettere di 
solidarietà con la battaglia 
contro l'«arroganza e le so- 
perclìierie». Parla a voce bas¬ 
sa, nervoso. Non si sa mai. 
Questo studiolo, al terzo pia¬ 
no del palazzo dei Normanni 
- spiegheranno all'uKita i 
suoi collaboratori - qualche 
settimana fa l'hanno visitato 
strani ladri che hanno messo 
tutto a soqquadro. 


Intervento 

Natiche nude 
e pubbliche mazzettes 


NnCHCLE tcmiA 


Q uando si dice la 
coincidenza. 
Proprio mentre 
la tu commis¬ 
sione inquiren¬ 
te (47 morto 
che parla) decideva che i 
Ire ex ministri accusali dal 
costruttore De Mico di bu¬ 
starellismo meritano un 
supplemento di indagini, 
e dunque, di (atto, un sup¬ 
plemento di Immunità, la 
giunta per le autorizzazio¬ 
ni a procedere della Ca¬ 
mera stabiliva l'immediata 
consegna del deputalo ra¬ 
dicale llona Slaller alla 
magistratura veneziana. 
Deve rispondere, la Slal¬ 
ler. di atti osceni in luogo 
pubblico e di violazione 
delle norme sulla tutela 
del patrimonio artistico 
per essersi esibita, nel 
maggio scorso, «in Riva 
degli Schiavoni e in Piazza 
San Marco su statue eque¬ 
stri in gesso e in metallo, a 
seno nudo e Indossando 
un velo che consentiva la 
vista del pube e delle nati¬ 
che». 

La natura del danno ar¬ 
recalo ai monumenti deve 
essere ancora acclarata: 
la chimica moderna non 
ha ancora studiato a fon¬ 
do le pariicolari reazioni 
cheti contatto diretto con 
le natiche umane può sca¬ 
tenare nelle statue eque¬ 
stri, tanto in gesso quanto 
in metallo. Si sa soltanto 
che il metallo produce 
nelle suddette natiche 
una sensazione di relrlge- 
rio, e il gesso, se non cor¬ 
rettamente impastato, mi¬ 
naccia di impolverarlè. 
Ma ancora si ignorano le 
conseguenze opposte, es¬ 
sendo la moderna giuri- 
spnidenza a corto di 
un'autorevole casistica sui 
precedenti: il nolo caso di 
Udy Godiva, inialli, era 
stato consumato a bordo 
di un quadnipede in carne 
e ossa, che a suo tempo, 
per giunta, non sporse dq- 

” Polcitè l’opinione pub¬ 
blica, spesso suo malgra¬ 
do, è cosirelta a semplifi¬ 
care, insomma a trarre 
conseguenze terra-terra 
da situazioni assai com¬ 
plesse, in queste ore, in 

S talché bar italiano, ci sa- 
qualche cittadino incli¬ 
ne a concludere che, in 
sede politica, imporre le 
chiappe ai monumenti sia 
considerato più disdice¬ 
vole che imporre le mani 
su mazzetta e contromaz¬ 
zette. 

E ben vero che di que¬ 
sto secondo tipo di alto 
impuro i Ire onorevoli so¬ 
no solo sospettali, mentre 
del primo reato Cicciolina 
è rea confessa, anzi rea 
ostentala: pure, la spro¬ 
porzione Ira i due reali (e 
li ben diverso turbamento 
che essi arrecano alla 
pubblica moralità...} è ta¬ 
le da far scuotere il capo a 
chi vorrebbe che la giusti¬ 
zia, se non uguale per lut¬ 
ti, fosse almeno uguale 
per gli onorevoli. 

Fa capolino, da queste 
cronache di poveri amanti 
non importa se dei ca¬ 
valli o degli insabbiamenti 
- una moraietia triste e tri¬ 
ta: nonostante lo spolvero 
modernista ostentato da 
governi giornalieri e gior¬ 
nali governativi, la menta¬ 
lità dominante nel paese è 
quella di ieri, quella di 
sempre. Casareccia, tradi¬ 


zionalista, moralista,e non 
morale, appassionata 
conversalrice di scanda- 
letti chiassosi e piazzaioll, 
sostanzialmente Indille- 
reme alte vergogne vere,. 
quelle che chiqmanp In 
causa l'arraffo quotidiano: 
la creste istituzlonallmia,, 
la passione per mance e 
prebende, scrocchi, arric¬ 
chimenti facili, fregature 
interle allo Stato. 

Le inchieste sulle coma 
(volgarissima parola d’al¬ 
tri tempi usala per non ca¬ 
pire questi) attirano più 
lellori di quelle sui ladn di 
Stato, il seno di Cicciolina 
divide la pubblica opinio¬ 
ne più della faccia di certi 
farabutti. Un processo, 
dopotutto, è una pubblica 
cerimonia, e Cicciolina al¬ 
la gogna colpisce l'imma¬ 
ginano rolocalchesco as¬ 
sai più di un ministro con¬ 
vocato dal giudice. 

Le Istituzinni non sono 
peggio nè meglio del pae¬ 
se che le esprime, non lo 
sono mai state e mai lo 
saranno. Non stupisce, 
cosi, che la maggioranza 
dei parlamenlan conside¬ 
ri più urgente processare 
un sedere che Ire poltro¬ 
ne. E, temo, un'opinione 
coincidente con quella di 
milioni di ilallani, che alte 
creature Insegnano a farsi 
sempre e solo gli affari 
propri, purché con le mu¬ 
tande addosso. 


L a pubblica dan¬ 
nazione di Clc- 
clolina (sul cui 
metro e sessan- 
ta di cellule 
Ignude pendo¬ 
no già altre due autorizza¬ 
zioni a procedere, una già 
concessa, l'altra In arrivo 
per direttissima) è, a ben 
vedere, la confenna piena 
di quanta ragione avesse¬ 
ro i radicali, e I ventimila 
Aivaro Vitali che l'hagnq. 
eletta,' a vòferlrasformwér r 
in nemico pubblico una., 
attricetta p<)mo. La provo¬ 
cazione, studiata per una 
società bigotta, in un pae¬ 
se davvero moderno 
avrebbe partorito non più, 
di tre voti: quello di Cic- 
ciolina, quello del suo ma¬ 
nager e quello del pilone 
che complete lo staff. Da 
noi ha avuto successo pie; 
no, elettorale e gludizia. 
rio: ed è davvero slupido 
e ridicolo che gli stessi ra¬ 
dicali, oggi, si pentano in¬ 
congruamente di una loro 
così clamorosa vittoria. 

Ben più misero succes¬ 
so i radicali avrebbero 
avuto se, trasgressione 
per trasgressione, avesse¬ 
ro candidato un politico 
corrotto, emblematica¬ 
mente corrotto, ostenta¬ 
tamente corrotto, per but¬ 
tare in faccia al paese, co¬ 
me si voleva lare con la 
Staller, la sua cattiva co¬ 
scienza. Fochi lo avrebbe¬ 
ro votato, perché ce ne 
sono già a sufficienza in 
altre liste. Ma soprattutto 
nessuno lo avrebbe perse¬ 
guito o petseguitato. per¬ 
ché per un pretore o un 

g iudice che (anno il loro 
overe si trova sempre 
una maggioranza parla¬ 
mentare che, di fronte al¬ 
l'evidenza dell'osceno in 
luogo pubblico, vede Cic- 
ciolina nuda ma continua 
a non vedere gli onorevoli 
colleghi sempre in giacca 
e cravatta. Inappuntabili. 
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■i Quando si pensa al traf¬ 
fici d'armi si è soliti immagina¬ 
re cosche e bande che, come 
nei migliori telefilm Usa, cari¬ 
cano dì notte in yatch battenti 
bandiera panamense casse 
cariche, lutt'al più, di fucili mi¬ 
tragliatori o di bombe a mano. 
Già nei mesi scorsi alcune cla¬ 
morose operazioni di polizia e 
dei carabinieri avevano rivela¬ 
to come carichi di armi ben 
più pesanti venissero fatti alla 
luce del giorno su normali 
mercantili, diretti magari ver¬ 
so il Golfo (e sotto scorta del¬ 
le nostre navi militari?). Nella 
rete comparivano non solo 
improbabili libanesi o mafiosi 
di grido, ma rappresentanti 
gentili e raffinate famiglie di 
«puliti» imprenditori del Nord, 
a cominciare dai signori Bor- 
letti. Tutti, evidentemente, in 
eccellenti rapporti d'affari, o 
persino in società con la Fiat 
(ricordale le allarmate dichia¬ 
razioni di Romiti contro Fin- 

S uinamenlo mafioso da parte 
i alcuni gruppi di «avventu¬ 
rieri») o con altri grandi grup¬ 
pi impegnati nella conquista 


finanziaria d'Europa e del 
mondo. 

Mentre la magistratura di 
Brindisi affonda li bisturi in un 
gigantesco traffico intemazio¬ 
nale che legherebbe l'Italia 
all'Iran, all'lrak e alla Siria, 
passando per l'Indonesia 
(coinvolgendo de locali, e in¬ 
censurati professionisti del 
Nord), la magistratura di Ve¬ 
nezia incrimina it conte Agu¬ 
sta per esportazione clande¬ 
stina di armi, e invia a Roma 
gli alti che riguardano l’ex mi¬ 
nistro Pedini e l'ex ambascia¬ 
tore Cottafavi. L'uomo che 
svolgeva opera di propaganda 
degli elicotteri in Iran (siamo 
all'epoca dello Scià) era nien¬ 
te dì meno che Vittorio Ema¬ 
nuele, erede del Irono di casa 
Savoia. 

Ce n'è per lutti, quindi: 
principi, conti, industriali, cor- 
ruttori e corrotti locali, de e 
socialisti, monarchici e asser¬ 
tori delia Repubblica. Tùtii, 
salvo, s'intende, operai, co¬ 
munisti, povera gente, donne 
e uomini che faticano, disoc¬ 
cupati. Quanto può II denaro, 


TERRA DI NESSUNO 


pietuo polena 


La morte viaggia 
in aereo di fiiea 




anzi il «business»! Determina 
un'unità'nazionale di ladn e 
malfattori, di ogni tipo e di 
ogni rango - dal sindaco de di 
Casarano dì Lecce a Vittorio 
Emanuele di Savoia, d^ conte 
Borletti alfa cosca dei Minore 
di TVapani - come se ne sono 
viste poche. 

Ecco te notizie di ieri. 
900mila bombe anticarro fab¬ 
bricate in diverse aziende to¬ 
scane e lombarde erano state 
ordinate daii'lrak. e 200 ton¬ 
nellate dì bombe già erano 
partite. Viaggiavano comoda¬ 
mente nelle stive degli aerei di 
linea della Iraq! Airwa^ diretti 
a Baghdad per rifornire Feser- 
cito iracheno da otto anni in 


guerra con l’Iran. Si tratta di 
ordigni in grado dì perlorare 
una corazza dì oltre 30 centi- 
metri di spessore (altro che un 
Dc-9 delFiraqi Airways) e ven¬ 
gono sganciale a grappolo da¬ 
gli aerei da combattimento. 
Forse nella «business class», 
inconsapevole che a qualche 
metro riposava l’esplosivo ca¬ 
rico, viaggiava qualche conte 
o qualche man^er per tratta¬ 
re nuovi lucrosi affari. 

Ma ii governo italiano non 
aveva imposto l'embargo per 
le forniture di materiale belli¬ 
co a Irak e Iran fin dai 1984? 
Che controllo ha sulle indu¬ 
strie, sulle commesse, sulle in- 
termediazioiii? Sono tutte, me 


ne rendo perfettamente con¬ 
to, domande retoriche. 

Già quache tempo fa scrìssi 
in questa rabrìca della guerra 
Iran-Irak, e del farisaismo ita¬ 
liano e occidentale nelle paro¬ 
le di condanna del fanatismo 
dì Khomeini o del militarismo 
di Sadam Hussein. 

Ora lutto è alla luce del so¬ 
ie. Anzi: la morte viaggia in 
aerei di linea. È chiaro a tutti 
come e quanto grondino di 
sangue le mani di imprendito¬ 
ri. uomini di sottogoverno e di 
governo, intrallazzatori di 
ogni risma. 

• • • 

È proprio di moda l'aereo. 
In aereo di linea viaggiano le 


bombe anticarro, nel piccoli 
aerei privati, con la discrezio¬ 
ne assicurata di nuvole e rela¬ 
tivi angeli, avvenivano gli «in¬ 
contri» tra De Mico e Nìcotaz- 
zi, Darida, Vittorino Colombo 
(e chissà chi altro). 

Mercoledì il «Corriere della 
Sera» ha pubblicato una bril¬ 
lantissima intervista di De Mi- 
co, realizzata anch'essa fra le 
nuvole. L'architetto delle tan¬ 
genti non manca di spirito (al¬ 
la domanda se teme il carce¬ 
re. vi risponde «ne ho costruiri 
tanti, so come sono fatti»); si 
preoccupa solertemente di 
sollevare da responsabllil à 
Psi e De (come se V. Colombo 
e Darida non fossero demo- 
cristiani; o come se, nella pa¬ 
rallela vicenda degli aeroporti 
d’oro, Rocco Trane non fosse 
socialista); e con grande can¬ 
dore afferma che paga le tan¬ 
genti non per gli appalti, ma 
«per poter vivere e lavorare In 
pace». 

Dice quello che tutti sanno: 
la politica da parte di molti 
uomini di governo e di sotto¬ 


governo è considerata come 
un grande affare, un'occasio¬ 
ne ripetuta per mangiare quat¬ 
trini. 

Sono voci che non ricorro¬ 
no nella Finanziaria, ma sono 
Fanima del sistema politico 
italiano, grazie alla De e ai 
suoi alleati; non erogare servi¬ 
zi, costruire uno Stato sociale 
anche - perché no - per con¬ 
quistare democraticamente 
dei voti; ma guadagnare quat¬ 
trini da appalti, traffico d'armi, 
affari pubblici e privati per 
poi, sotto elezioni, comprarsi i 
voti. Ecco dove slamo davve¬ 
ro aiternatiui, dioerst a que¬ 
sto schifo; a questa toncexla- 
ne corrotta e corruttrice della 
politica; a questo prendere 
per i fondelli la gente e lare 
mercato dì tutto. Un processo 
di rigenerazione deve investi¬ 
re lutti, uomini e correnti, pa^ 
liti e pezzi dello Stato. Impre¬ 
se e pubblici uffici. 

Ringrazìamoallora De Mico 
per aver descritto cosi candi¬ 
damente la natura del male 
delia democrazia italiana. 





































POLITICA Interna 



Esplìcita richiesta socialista Sottobanco si txatta sui ^ornali 

Nelle ipotesi per il programma La critica di Veltroni per il Pei 
una mappa di aree d’influenza «Le garanzie per Tiiiformccione 
senza reali misure anti-trust hanno un carattere istituzionale» 

Un duopolio Psi-Dc 
per Rai e tv private 


Polena chiede 
una «radicale» 
revisione 
dell’Intesa 


L'intesa sull'ora di religione ha in sé qualcosa «di sinitturaf* 
mente distorto che mette In dscussione un principio di 
laicità della scuola e dello Stato, profilando una sorta di 
''prìvatizzuione" del pubblieoa. Cosi Pietro Polena (nella 
loto) in un'intervista a «Com Nuovi Tempia. Il segretario 
della Fgci giudica «necessaria una radicale revisione deh 
rintesaa e m due proposte: inserire materie facoltative nel 
programmi scolastici, e Ira queste si collocherebbe anche 
rinsegnamento religioso: ridefinire «i'insegnamento delta 
storia delle idee e dei pensieroa perché comprende anche 
la storia delle religione. Per Polena inoltre il Concordato é. 
in linea generale, «per sua natura uno strumento Hmltalo t 
transitorio»; e quello firmato da Craxi neU'Sé non è «soddh 
sfacente». 


Ciriaco OfMtta 


Bettino Craxi 


vertice dei dnque 

Su tre punti De Mita 
lascia in bianco 
il programma di governo 


Campo libero a Berlusconi: possibilità di ingresso per 
la Fiat, purché ceda il Corsero: in Rai una diarchia di 
ferro Dc-Psi, ma con il direttore generale (de) pri¬ 
vato di gran parte dei suoi poteri a vantaggio del 
presidente (socialista). Infine, parlamento e consi¬ 
glio Rai spossessati di competenze reali, il control¬ 
lo deirintero sistema consegnato all^esecutivo, 
cioè a de e socialisti. È la proposta psi per la tv 


ANTONIO 20U0 


■1 ROMA, li vertice si fa ma 
l'accordo sul C9mplesso del 
programma ancora non c'è. 
Ciriaco De Mita ha convocato 
per oggi pomeriggio alle 
16,30 la riunione dei segretari 
del cinque partiti ma la propo¬ 
sta dì programma che te dele- 
galloni dovranno esaminare 
non dovrebbe contenere al¬ 
cuna indicazione su tre delle 
questioni sollevate dal Psi In 
materia di Rai-tv, rii norme 
contro le concentrazioni nel 
settore dell'Informazione e 
per l'istituzione del referen¬ 
dum proposltivo. De Mila e ia 
De, Infaili, sembrano ritenere 
non accettabili le richieste so¬ 
cialiste per quel che riguarda 1 
poteri del presidente e del di¬ 
rettore generale della Rai, le 
norme anti-trust da varare nel 
campo dell'Informazione e, 
appunto, per l'istituzione dei 
renrendum proposiiivo an- 
Chain materia costituzionale. 
E tu questi tre punti, allora, il 
presidente incaricato avrebbe 
Metto di evitare di mettere ne¬ 
ro su bianco una proposta per 
riceKare, appunto in sede di 
riunione collegiale, le possibi¬ 
li soluzioni. Tle mine pronte a 
i aaltaro sulla via ché separa De 
Mitl’da Palazzo Chigi? Oggi lo 
sl iaprà. E si sàprà anche 
quanto diverrà concreta 
r«inioddt8fazlone» liberale 
manllestaia ieri verso la parte 
economica del programma 
del leader de. 

L'immediata vigilia dell'an- 
nunelato vertice non è stata 
delle più incoraggianti per De 
Mita ed il suo staff. Già alle 
prese con una proposta pro¬ 
grammatica largamente da ri- 
deflnire dopo le obiezioni 
scritte presentate dai socialisti 
e da altri partner del governo 
che nintende costituire, il pre¬ 
sidente incaricato si è visto re¬ 
capitare ieri un nuovo docu¬ 
mento socialista tutto incen¬ 
trato sugli assetti di potere in¬ 
terni alla Rai, sulla regolamen¬ 
tazione dell'emittenza privata 
e su ipotesi di normative anti¬ 
trust nel campo deirinlorma- 
zione (televisione e stampa¬ 
ta). Che cosa chiedevano Gra¬ 
zi e Martelli? Quel che il presi¬ 
dente incaricato, in realtà, sa- 

B eva già da tempo. Che nella 
al si vada ad una profonda 
riorganiszazione dei poteri 
del presidente (socialista) e 
del direttore generale (demo- 
cristiano) a tutto vantaggio 
' de) primo e a scapito def se¬ 


condo, Che nel settore delle 
tv privale si garantisca a Berlu¬ 
sconi il manteniménto del¬ 
l'Impero televisivo costniito in 
assenza di leggi. Che per le 
concentrazioni nel campo 
deirinfromazione si lavori ad 
una normativa anti-trust tate 
da condizionare i progetti del¬ 
la Fiat, Intenzionata a fare in¬ 
gresso nel settore televisivo 
mantenendo però per intero 
la propria posizione di forza 
nella carta stampala. 

Posizioni note, quelle so¬ 
cialiste, Ma messe stavolta ne¬ 
ro su bianco e con la richiesta 
che venissero inserite nel pro¬ 
gramma del futuro governo. A 

S tazza dei Gesii De Mita, 
colti, Bodrato, Forlani e gii 
altri più stretti collaboratori 
del segretario de hanno di- 
MUSSO a lungo II da fard. In¬ 
tanto altre notizie non proprio 
incoraggianti arrivavano da 
via FraUlna, sede del partito 
liberale. Il Pii si diceva insod¬ 
disfatto delle proposte di De 
Mita in materia economica e. 
in particolare, per le vie attra¬ 
verso le quali ridurre il disa¬ 
vanzo pubblico, «li program¬ 
ma è ancora aperto - diceva 
Altissimo -. E vedremo se 
neirassembl^glo delle varie 
osservazioni si sarà tenuto 
conto delle indicazioni libera^! 
li». Come se non bastasse, lo 
stato maggiore democristiano 
aveva già un altra quesUone in 
sospeso e da risolvere: la ri¬ 
chiesta socialista (avanzata il 
giorno prima) di istituzione di 
referendum prapositivi in ma¬ 
teria non solo ordinaria ma 
anche costituzionale. De Mita 
non la riteneva accettabile: o. 
quanto meno, non gli pareva il 
caso che tale questione do¬ 
vesse essere messa nero su 
bianco nel programma di go¬ 
verno. Un giro di telefonate 
con i segretari degli altri partiti 
non io aiutava ad uscire dal¬ 
l'impasse. il suo staff lavorava 
fino a tardi, ma alla fine De 
Mita stesso decideva di «salta¬ 
re» la parte riguardante le (re 
richieste socialiste. A meno 
che una qualche soluzione 
non venga trovata In mattina¬ 
ta, dunque, il vertice del cin¬ 
que partiti dovrebbe fare i 
conti, nel pomerìggio, con un 
programma da completare. E 
si tratta di vedere, inoltre, co¬ 
me De Mita stesso ha tradotto 
in proposte concrete le gene¬ 
riche indicazioni contenute 
nella sua prima bozza e le al¬ 
trettanto vaghe sollecitazioni 
fattegli pervenire dagli alleati. 


H ROMA. Le prime 6 cartel¬ 
le (più una riga e mezza) han- 
no Tarla di un possibile cano¬ 
vaccio messo assieme da Mar¬ 
telli e Scolli, Ci sono cose tur¬ 
che anche lì. ma poiché vi si 
disegna una possibile legge di 
regolamentazione è chiaro 
che si tratta di obiettivi a sca¬ 
denza non immediata, invece, 
le Ire paginette che seguono - 
battute con diversa macchina 
da scrivere - sono la vera mi¬ 
na a tempo collocata sul tavo¬ 
lo di De Mita; qui il Psi, com¬ 
pletando il capitolo delle «os¬ 
servazioni programmatiche» 
relativo ^ «proolemi dell'in- 
' formazione», esige in tempi 
brevi una profonda redlstribu- 
zione del poteri in Rai: un di¬ 
rettore generale (de) dimez- 
I zato e un presidente socialista 
I (oggi Manca) che assumereb- 
I bel poteri di un vero e proprio 
, ammUiistratote delegato. Lo 
statuto Rai deriva da una ieg- 
I ge (quello attuale discende 


dalla legge 10 del 198S. il co¬ 
siddetto decreto Berlusconi), 
ma per toglierei ad Agnes e 
dare a Manca il Psi non sugge¬ 
risce un altro provvedimento 
legislativo, berUi una sempli¬ 
ce delibera dedl azionisti del¬ 
la Rai Ori per il 99,55% delle 
azioni, la 5lae per il restante 
0,45%). Delibera da assumere 
tra il 20 maggio e il 30 giugno 
prossimi, quando gli azionisti 
dovranno riunirsi per appro¬ 
vare il bilaitcio Rai. 

Dall'lnsietne del documen¬ 
to eme^e. insomma, quella 
che l'on. Walter Veltroni, re¬ 
sponsabile Pei per la propa¬ 
ganda e rinformazlone, defi¬ 
nisce «una inMcettabile spar¬ 
tizione del sistema informati¬ 
vo, secondo una logica che 
appartiene più ai regimi che ai 
sistemi democratici e plurali- 
stia; una proposta che, se do 
vesse tramutanl in accordo di 
governo • come fa pensare ia 
circostanza che essa «a quan¬ 


to risulta, non è contrastata 
dalla De» -, sarebbe materia 
•di una forte i>attag)ia ne) Par¬ 
lamento e nel paese, per una 
mobiiitazione delie forze au¬ 
tenticamente riformatrici, lai¬ 
che e cattoliche». Perohé - 
aggiunge Veitroni - si dareb¬ 
be «un edeio a una premessa 
sin qui non contestata: la na¬ 
tura istituzionaie del proble¬ 
ma informativo». Le osserva¬ 
zioni programmatiche dei Psi 
rivelano, infatti, ia wìlontà, di 
cristallizzare i'eslstente, con 
qualche «gnificailva deroga. 
Ad esempio, lì carattere di re- 
sldualità riservato alle tv este¬ 
re (primo segnale per ia Fiat, 
ove questa volesse sviluppare 
l'alleanza con Telemoniecar- 
lo). Per i sogjjetti privati in¬ 
dica un solo limite che si po¬ 
trebbe definire wtitiust-. il 
25% delle frequenze. Indica¬ 
zione di pei sé abbastanza 
astratta, e che si sostanzia in 
quella che la accompagna: i 
privati non potranno a^re più 
di tre reti, quante ne ha sem¬ 
pre chieste - e ne ha • Berlu¬ 
sconi. Limite che, peraltro, 
non si dovrebbe applicare alle 
reti tv a pagamento, che prima 
o poi saranno introdotte an¬ 
che in Italia. La diretta sareb¬ 
be concessa tdia rete utilizzata 
dai privati pei fare informazio¬ 
ne. Per quei che riguarda altre 
Imprese private il deside¬ 
rio di tv, esse potranno avere 
reti nazioni! con la diretta 


purché non posseggano o 
controllino più del 10% della 
tiratura dei quotidiani. Mentre 
chi detiene reti tv nazionali, 
non potrà possedere o con¬ 
trollare più del 10% dei quoti¬ 
diani: come è noto, la Fiat è 
sotto giudizio per essere oltre 
it 20% nel controllo dei quoti¬ 
diani. mentre Berìusconi è 
ben lontano dal controllo 
d'un 10% neil'editoria. Ulte¬ 
riori vincoli e limiti sarebbero 
posti, viceversa, alla Rai. pres¬ 
soché cancellata come Impre¬ 
sa in grado di competere con 
Berlusconi, dal momento che 
la pubblicità viene considera¬ 
ta una risorsa «Integrativa», 
che i ricavi Rai non dovrebbe¬ 
ro comunque superare il 50% 
della somma annualmente co¬ 
stituita da investimenti pubbli¬ 
citari e canone. Ma chi vigila 
sulla legge per le tv private? 
Un garante, come per l'edito¬ 
ria. Però, mentre il garante 
per l'editoria è nominato dai 

E residenti delle Camere, per 
: tv private il Psi propone un 
vigilante nominalo dall’ese¬ 
cutivo. 

In quanto alla Rai il docu- 
melo socialista esige una diar¬ 
chia direttore generale (dc)- 
presidente (socialista), in vi¬ 
sta, magari, di una duplice so¬ 
stituzione di Agnes (che diffi¬ 
cilmente resterebbe, dimez¬ 
zato, al suo posto) e di Manca 
(tonta a girare il nome di Pao¬ 
lo Pìllitteri). Tutti gli atti di ge¬ 


stione in primo luogo contratti 
dei valore superiore al miliar¬ 
do, assunzioni (a cominciare 
dai giornalisti) debbono avere 
la firma dell'uno e dell’altro, il 
che significa: o la spartizione 
perfetta, o la paralisi. «Non 
passeranno»: questa sembra 
la parola d'ordine dei de, al¬ 
meno quelli di viale Mazzini, 
riunitisi a consulto con Agnes 
ieri pomeriggio. L'on. Borri 
denuncia il carattere «rozzo» 
del documento socialista. Ma, 
nel complesso, ia risposta de 
non è tale da escludere un 
compromesso. In effetti. 

g uanto il P^ spera di ottenere 
i quel che chiede in Rai? Por¬ 
se il 50% (più potere nella ge¬ 
stione del personale e nel 
controllo dell'informazione); 
mentre l'altro 50% seivirebbe 
per ottenere altro; ad esem- 

P lo. il ritorno del Corsero trel- 
orbita socialista. Per Vincen¬ 
zo Vita, responsabile Pei per 
le comunicazioni di massa, la 
proposta dei PsI «è peggiorati¬ 
va rispetto a tutte le ipotesi 
precedenti». Per Antonio Ber¬ 
nardi, consigliere Pei della 
Rai, la strada indicata da) Psi. 
olire che spregiudicala è im¬ 
praticabile; una legge non può 
essere cambiata deJl'lri: il pro¬ 
blema vero è restituire molo e 
competenze al consiglio». En¬ 
zo Roppo, altro consigliere 
Pei delia Rai. sintetizza; 
•Emerge l'ipotesi di un siste¬ 
ma tv sqiillbrato^rchè met¬ 
te fuori gioco la Kai; non plu¬ 
ralista ma concentrato». 


Nello scambio di note programmatiche reciproche esortazioni 
alla chiarezza, ma nessuna scelta, né risposte ai sindacati 

Sul flscQ im buco a nascondino 


«Garbadnv .Credo ct,e CortMckw iia 

, „j l'uomo giusto al posto giu- 

c I uomo giusto sto., a tare queste aHeima- 

al posto giusto» 

dico Piccoli dell’Intemaslonala de Pia- 

minio Piccoli, alla viglila 
della visita di Ut» delega- 
Sione della commissione Esteri della Camera - da lui gui¬ 
data - in Urss. Secondo Piccoli .tulli, sansa e ecceslone, 
nel nostro psese, avvertono la carica di cambiamento che 
egli vuole Introdurre nell'Urss, non per Iraslotmarla In uri 
paese "capitalistico", ma per garanlire al suo Interno H 
respiro della libertà e un recupero vitale di democrasla.. 
Dopo essersi augurato che .Goibaclov rimanga se stesso.. 
Piccoli sostiene che è compito dell'Europa .recare alla 
vocaslone di pace, espressa dal leader sovietico «il massi- 
mo di convergensa di tulle le (orse presenti nel Parllmen- 
to Italiano e In quello europeo*. 

Matanres» l-a noilsla di una multa di 

USSCntClStU giustliicate. Inlliila al presi- 

carlk multatn dente della FedercalcloAn- 

Mra muiiaio M,i,rresB da parla 

UBI grappo dCr dei gruppo de della Camera 

è .destlluila di ogni londa- 
mento», Il vicecapogmppo 
vicario Nino Cristolori ha cosi smentito le voci circolate 
ieri su una punizione esemplare a Matarresa a ad altri 
deputali assenteisti (una Iremina) per i quali sarebbe scat¬ 
tala la penale prevista dal capogruppo Mattlnassoli: una 
multa di messo milione per i deputali che non partecipano 
alEOXdelle volasioni e, superala questa soglia, altre SOml- 
la lire per ogni volo disertato. Ma i guai di Matarresa non 
sono llnlil. La giunta delle auloritsazionl della Camera ha 
deciso un .supplemenlo d'indagine, per stabilire la la 
carica di presidente della Fadercalcio sla compatibile o no 
con il mandalo parlamentare. 

Incompatibilità: ** 

-I j|_messi dopo che )• |iunM 
SI dImOttOnO delie elezioni avevo deciao 

altri «aI l'incompatibilità con la ca- 

dilli ^ ,0^ ricoperta. SI 

dOpUtatl tratta dei de Mario Bran* 

caccio, ex prasidania dal 
Comitato ragionala di con*- 
trollo di Napoli, Mattao Piradda, direttore del Format par 
la Sardegna, Mario Paranl e Pasqualino Biafora, ex comi* 
glieri deil'A^r, dei socialisti Fulvio Cerofolint, ex prailden* 
te deil'lsllluto nazionale dei iraspoiti. e RalleeW Maairap* 
tuono, vice di Brancaccio al Coreco di Napoli. 


Il 31 marzo Cgil, Cì$l, UH hanno presentato al presi¬ 
dente incaricato un progetto di riforma tributaria, 
con proposte per ciascuna imposta, alìquota, nor¬ 
ma. Ma invece dì dare una risposta i documenti 
«programmatici» delia De e del Psì hanno conti¬ 
nuato il balletto delle parole prive di contenuto. 
L'ultimo in ordine di tempo, del Psi, afferma addi¬ 
rittura «la necessità di una scelta...» di là da venire. 


RENZO 8TEFANELU 


M ROMA. Il (atto più cu¬ 
rioso è che il primo docu¬ 
mento in ordine di tempo, 
quello della Direzione del 
Psi, è più preciso deli'ultì- 
mo. Almeno vi è detto affer¬ 
mativamente che occorre 
«l'allargamento della base 
imponibile, da realizzare an¬ 
che con nuove e più efficaci 
imposizioni», che «deve es¬ 
sere riequilibrato dalla revi¬ 
sione dell'Imposta persona¬ 
le sui reddito e deve inserirsi 
In una generale semplifi¬ 


cazione e modernizzazione 
delle procedure e degli ap¬ 
parali finanziari». 

Sono cose che desidera¬ 
no tutti: faro un programma 
di governo significa indicare 
come si intende realizzarle. 
Ma il documento di De Mita 
deve avere scoraggiato ogni 
progresso \erso la concre¬ 
tezza perché, rovesciando e 
annacquando la frase della 
Direzione del PSì, semplice- 
mente recitava che bisogna 
fare «una reale modifica del 


sistema fiscale e contributi¬ 
vo che semplifichi e moder¬ 
nizzi...» con quei che segue. 

Intanto, nel successivo 
documento del Psi. reso no¬ 
to avant'ieri, non c'èil rie- 
guilibrio deìt'lrpef ma $1 
chiede «una presa di por¬ 
zione» «sulla politica del¬ 
l'imposta diretta sui lavora¬ 
tori la cui pressione dovreb¬ 
be rimanere invaiata in ter¬ 
mini reali». Una imposta dte 
sì riconosce squilibrata a 
danno dei redditi dì lavoro 
ha davvero bisogno di «urta 
presa di posizione» sempli¬ 
cemente per lasciarla inva¬ 
riata? 

Il fatto è che proprio nei 
capitolo Sul sistema fiscale 
gli estensori dei documento 
elencano le questioni sul 
tappeto per lavaraene le ma¬ 
ni col preambolo: Occorre- 
rebbe prendere pmizione 
su una plurafitìì di proble¬ 
mi.... Si presume prima di 


fare il governo, non dopo. 

C'è da dire sì, no • o indi¬ 
care una alternativa > alte 
proposte sindacali del tipo: 
•Allorché l'inflazione supe¬ 
ra il 2% devono essere inte¬ 
gralmente Indicizzati gli sca¬ 
glioni di reddito e le detra- 
rioni d'imposta». A dir la ve¬ 
rità, questa non è nemmeno 
una riforma: solo un fatto di 
chiarezza ne) rapporto fra 
Stato e cittadini. Compren¬ 
diamo come debbano tre¬ 
mare i polsi agli estensori di 
programmi quando, invece, 
si propone che siano stabili¬ 
te «nuove deduzioni di im¬ 
ponibile di lire 4 milioni per 
tutti i redditi e ulteriori 3 mi¬ 
lioni per i redditi di lavoro 
dipendente e le pensioni». 

L'allargamento della base 
imponibile che De e Psi di¬ 
cono di volere, si può fare 
con una norma secondo cui 
•le spese deducibili per ma¬ 
lattia. mùtui casa, spese sco¬ 


lastiche, assicurazioni vita 
sono deducibili nella misura 
di una percentuale unica ed 
eguale per tutti della spesa 
sostenuta entro un tetto 
massimo». Oppure in un al¬ 
tro modo, basterebbe dirlo. 
Ad esempio, annullando 
«tutte le forme di esenzione 
di cui attualmente fruiscono 
interi settori merceologici». 
Oppure riportando «tutte le 
rendite finanziarie a base 
imponitele mediante una ri¬ 
tenuta d’acconto». 0 anche 
tutte queste cose insieme, 
suggerite dai sindacati. 

Fra l’equità fiscale coi ri¬ 
sanamento finanziario, da 
una parte, e la sponsorizza¬ 
zione di gruppi di interessi, 
dall'aura, i programmi della 
De e del l^i hanno scelto 
per ora un complice silen¬ 
zio. Ibtti in Italia hanno una 
opinione su come sì dovreb¬ 
be affrontare lo scandalo fi¬ 
scale fuorché loro. 


Enti fOCalL H responsabile del diparti* , 

X autonomie del PsI 

V pOiSmiCd Giuseppe U Ganga ha la* 

fn He mentalo che «ogni partilo I 

t II u presenta la sua proposta di 

€ SOCmiISII riordlno ma poi non it faiffi 

passo avanti». La polemica 
è diretta alla De che Ieri ha 
annunciato un suo provvedimento basato sull'lstltuiiOne 
di una «autorità metrapolitana legata alla l^vlncla. Ia 
M iando ali’autonomia statutaria dei Comuni i'oi^aniiia* 
zione degli uffici e dei servili». A questa autorità metropoli* ; 
tana «vanno atirìbuiil • secondo òuido Bodrato • cornati i 
di coordinamento e funzioni limitale ed essenziali, sentii , 
causare stravolgimenti» dell'attuale ordinamento. 

La crisi ^ ^ ' 

fth'i liniA^ oggL nel ventottesimo alofr! 

pili lUnya» no di crisi, mentre De Mita 

IR crisi ^ Sìomi. La 

“1 A, li**, ^ durata media delle crisi è di 

più 0I^V6 40 giorni. Ita le precedenti, 

la più lunga crisi di governo 
risale al '79 quando furono 
necessari 126 giorni per passare dal tripartito Dc'Pri-Psdi 
guidato da Andreotti a) primo governo Cossiga, con ^inte^ 
mezzo delie eiezioni anticipate. La crisi più breve è stata 
quella del governo Tambroni, apertasi il i 9 luglio del '60 e 
conclusasi dopo 6 giorni con i) terzo governo Fanfani. 

ALTERO FRIQBRtO 


La crisi 
più lunga, 
ia crisi 
più breve 


' Mentre i deputati de selezionano i candidati al governo 

De Mita sonda Craxi per la Farnesina 
Goi^ non vuol rientrare da ministro 


Per tentare di chiamare dentro il governo Bettino 
Craxi, De Mita è arrivato a prospettargli Tofterta 
del prestigioso ministero degli Esteri. Il tentativo, 
poco apprezzato da Andreotti, è fallito. Così come 
non ha dato frutti l'opera di persuasione svolta su 
Goria, deciso a restare fuori dall'esecutivo. La di¬ 
stribuzione degli incarichi, intanto, si intreccia con 
gli assetti interni alla De, e si complica. 


SERGIO CRI8CU0LI 


■■ ROMA. Andreotti «sfrat¬ 
tato» dalla Farnesina per far 
posto a Craxi? La «pazza idea» 
be Mita deve averla accarez¬ 
zata a lungo, fino a quando 
l'altra mattina non ha trovato 
il momento giusto per farla 
balenare allo stesso segretario 
socialista. Non è stata una ve¬ 
ra e propna proposta, ma una 
battuta gettata II con un sorrì¬ 
so, più per sondare il terreno 
che per convìncere. Avere 
Craxi dentro II governo, per 
De Mita sarebbe stalo un col¬ 
po grosso, la migliore garan¬ 
zia del reale sostegno sociali¬ 
sta all'esecutivo che si sta for¬ 


mando. E allora gli ha detto, 
con gli opportuni giri dì paro¬ 
le, che sarebbe stato disposto 
ad offnrgli addirittura il presti¬ 
gioso dicastero degli Esteri 
pur di vederg^li superare le sue 
resistenze. Obiettivo manca¬ 
to: Craxi avrebbe replicato 
con un'altra battuta, dei tipo 
«non ne ho bisogno». £ il di¬ 
scorso si é chiuso II. 

La notizia dell’audace avan¬ 
ce de) presidente incaricato 
doveva restare riservala. Fino 
aH'altro ieri, sia i dirigenti de¬ 
mocristiani che quelli sociali¬ 
sti avevano persino negalo 
che fosse stata già affrontata 


la questione del cosiddetto 
■quadro politico», cioè delle 
•poltrone». Ma queste sono 
cose che non possono restare 
tra quattro mura E cosi quello 
scambio di battute, infruttuo¬ 
so ma canco di significati, è 
giunto a velocità supersonica 
alle orecchie di AndreotU, 
che non deve aver apprezzato 
molto la trovata di De Mita, 
visto che la sua permanenza a) 
ministero degli Esten era data 
per scontata. Gli uomini a luì 
più vicini, naturalmente, si so¬ 
no affrettati a spargere tutto ai 
quattro venti. 

Un altro tentativo, anche 
questo fallito. De Mila l'ha fat¬ 
to con Gona. Il compito di 
convincerlo ad entrare nel go¬ 
verno lo ha svolto Forlani, che 
ieri mattina è andato a palaz¬ 
zo Chigi e gli ha parlalo per 
un’ora. L'offerta riguardava il 
ministero per il Mezzogiorno, 
un incanco che li presidente 
del Consiglio uscente reggeva 
ad intenm nel precedente 
esecutivo Ma Goria non si è 
persuaso; perché non vuoi far 


parte di un governo nato (al¬ 
meno formalmente) per cam¬ 
biare la rotta da lui seguita, 
perché vuoi prendere fiato 
dopo I mesi difficili che ha tra¬ 
scorso e infine perché ora cl 
tiene a dedicarsi alla attività 
politica pura, girando i'Italia 
per raccogliere gli eventuali 
frutti della sua esperienza a 
palazzo Chigi. Salvo npensa- 
menti, avrà un «importante in¬ 
carico» nel partito. 

fi «toto ministri», intanto, è 
in pieno svolgimento. La strut¬ 
tura del governo dovrebbe ri¬ 
manere invariata: presidente 
del Consiglio, vicepresidente 
del Consiglio, trenta dicasten. 
Il vice di De Mila sarà ovvia¬ 
mente socialista, ma non è an¬ 
cora chiaro se questo incanco 
verrà confermato ad Amato 
oppure se rappresenterà l’e¬ 
sordio governativo di Martelli; 
in questo secondo caso, Ama¬ 
to dovrebbe conservare la de¬ 
lega per il Tesoro, che verreb¬ 
be comunque scorporala dal¬ 
la viceprestdenza del Consi¬ 


glio. Alla De dovrefc^ro an¬ 
dare 15 minìMeri, co^ riparti¬ 
ti: sette alia correte del 
«grande centro» (Cava-Scot¬ 
ti), cinque ad'area Zac. uno 
ciascuno ai capi delle altro tre 
correnti, cioè Donat Cattin. 
Fanfani e Andreotti (ma gii 
andreotiiaru. forti del loro 
venti per cento, rivendicano 
anche un secondo dicastero). 
In ogni caso dovrebbero esse¬ 
re riconfermati Colombo, (3a- 
spari. Pramfmi, Rosa Russo 
Jervolino. Cava é m forse, per¬ 
chè potrebbe assumere un de¬ 
licato incarico nella De. Il suo 
nome (accanto a quello di 
Scotti) è stato fatto nell'ipote¬ 
si della nomina di un vicese¬ 
gretario unico dello Scudo- 
crociato. che verrebbe nomi¬ 
nato m attesa del congresso 
per bilanciare il potere che 
viene ad assumere ia sinistra 
del partito con un De Mita 
presidente del Consiglio e se- 
gretano del partito. Ma questa 
è una questione tutta aperta e 
anche spinosa; per discuterne 



Oggi e domani convegno a Roma 

Sicurezza europea 
Le idee dei comunisti 


ien sera si sono dati appunta¬ 
mento Andreotti. Forlani e 
Cava, a casa di quest'uilimo. 

I criteri per la formazione 
del governo sono stati discus¬ 
si l'aitra sera dal direttivo dei 
deputati de, presieduto da 
Martinazzoii. ^r quanto ri¬ 
guarda I sottosegrelan, non 
saranno ricandidati quelli già 
in carica da cinque anni, e co¬ 
si pure I deputati di prima legi- 
^atura Inoltre saranno scarta¬ 
ti gli «assenteisti» e coloro che 
hanno a canco richieste di au- 
lonzzaztoni a procedere da 
parte della magistratura 


M ROMA. Cos'è cambiato 
per l'Europa dopo l'accordo 
firmato a Washington da Rea- 
gan e Corbaciov? I) trattato 
per reiiminazione di un'intera 
categoria di missili non è stato 
solo la soluzione a un proble¬ 
ma di carattere militare, ma 
ha aperto una fase inedita del¬ 
la politica intemazionale, in 
cui occorrono nuovi strumen¬ 
ti di approccio, e una strategia 
politica diversa nei rapporti 
Est-Ovest. Ma all'Indomani 
stesso di un accordo a) quale 
la Nato aveva dato il suo «via 
libera» dopo molte riflessioni, 
In singoli i^esl torna a fare ca¬ 
potino la tentazione di affron¬ 
tare la svolta che l'accordo ha 
determinato nelle relazioni in¬ 
ternazionali con sistemi e mo¬ 
di «vecchi» E soprattutto sen¬ 
za una politica comune. Co¬ 
me deve porsi, dunque. In 
questa nuova e stimolante fa¬ 
se politica intemazionale, il 
Vecchio continente? Come 
può aumentare il proprio peso 
politico e svolgere un ruolo si- 
I gnificativo anche nei prossimi 
I negoziati Est-Ovest? 


Per avanzare proposte, e 
mettere a confronto opinioni, 
il Pei ha promosso un conve¬ 
gno i cui lavori si aprono que¬ 
sta mattina a Roma, nell’Au- 
letta dei gruppi parlamentari, 
fi tema è appunto quello 
dell'«Europa nella nuova fase 
delta politica intemazionale». 
Promosso dal Pcì. con la col¬ 
laborazione del Centro studi 
dì politica intemazionale (Ce¬ 
spi) e del gruppo comunista al 
parlamento europeo, il conve¬ 
gno - che si concluderà do¬ 
mani alle 12 con un intervento 
del segretario del Pei, Ales¬ 
sandro Natta - costituisce la 
prima tappa di quel processo 
di elaborazione e discussione, 
di analisi e proposte de) Pei 
per un diverso governo de) 
paese che culminerà nella 
Convenzione programmatica. 

I lavori del convegno saran¬ 
no aperti dalle relazioni di 
Giuseppe Beffa, presidente 
del Cespi (su «Nuove idee per 
la sicurezza, fa coesistenza e 
la cooperazione nel mondo»), 
e di Giorgio Napolitano, della 
Direzione comunista («Per 
nuovi equilibri politici e milita¬ 


ri tra Est e Ovest, per un nuo¬ 
vo ruolo deH'Europa»), Mau* 
ranno molti i tetni e gii argo¬ 
menti in discussione, nel ten¬ 
tativo di definire una comune 
prospettiva sul tema della si¬ 
curezza e della difesa. In altre 
parole, la ricerca di un equili* 
bno tra difesa europea e ruolo 
atlantico, respingendo certe' 
false spinte europeista, che 
nascondono una politica di 
narmo europeo e puntano a 
una sona di terzo blocco nu¬ 
cleare e quelle tendenze che 
si acquietano in una condizio¬ 
ne di minontà dell'Europa nel¬ 
la Nato. 

Al convegno interverranno, 
Ira gli altn, l'ambasciatore 
Jannuzzi, ministro plenipoten¬ 
ziario per la Cooperazione po¬ 
litica europea; il ministro per il 
Commercio estero Ruggiero; 
il ministro per it Bilancio Co¬ 
lombo; il presidente per la de¬ 
legazione Italiana all'Ileo. 
Malfatti. Tra ì comunisti, inter¬ 
verranno Gianni Cen'eltì; <iian 
Luca Devoto. Guido Fanti; 
Adriano Guerra: Ugo Pecchio- 
li, Claudio Pettuccioll; Anto¬ 
nio Rubbi: Alfredo Reichlìn; 
Sergio Segre. 
























Scandalo 
ddle tangenti 


La battaglia dei commissarì comunisti 
per impedire Tultimo insabbiamento 
Battello e Brutti (Pei): «Non abbiamo 
cercato verità preconfezionate» 


«C’eirano le prove 
per incriininare i ministri» 


Ieri rinquirente ha chiuso la sua troppo lunga vita 
di «granda insabbìatrica». Lultimo atto ha riguar¬ 
dato tre ministri coinvolti nella vicenda delle «car¬ 
ceri d*oroN. 1 comunisti avevano chiesto i'incrimi- 
nazione di Darida e Nicolazzi; supplemento d'in¬ 
dagine pef Vittorino Colombo. Ne parliamo con 
Nereo Battello, relatore, e Graziella Tossi-Brutti, 
vicepresidente della commissione. 


QIUtBPPI F. MENNELLA 


^ fiOMA. Battello, perché 
nella tua reladone hai chle- 
alo che la coaunlaaloae In- 
qulrenle proMBeaaa aUc Cfr 
acrariualteìa meaaa In ala¬ 
lo d*accnaa di Derida e Nlc» 
laul? 

^rché i risultati delllndafllne 

- e cioè la documentazione 
acquisita, le testimonianze, gli 
interrogatori degli imputati 
laici e r tre interrogatori degli 
stessi uomini di governo - ci 
hanno consentilo di ottenere 
per Nicolazzi e Darida riscon¬ 
tri oggettivi delle dichiarazioni 
deliwhitetto Bruno De Mi- 
co. Riscontri tanto più impo^ 

■ tanti In quanto si scontravano, 
aoprattutto per Derida, con 
lino strenuo atteggiamento 
negatorio di qualsiasi rappo^ 
lo - addirittura di conoscenza 

- con ii De Mi^o- 
PaiUaiM «1 de ClcUo Da- 
ridai cosa è enerao a aao 
càrlcoT 

È amena, per esempio, la vi¬ 


cenda dei sedici passi rilascia¬ 
ti a De Mico perché potesse 
accedere alla segreteria parti¬ 
colare del ministTO di Oraiia e 
fliuslizia. Ed inoltre: il ministro 
Darida di solito delegava ad 
un sottosegretario (a presi¬ 
denza del comitato ^ritetico 
per redillzia carceraria. Inve¬ 
ce, per due volte, nella prima¬ 
vera del 1983, lo ha eccezio¬ 
nalmente presieduto il mini¬ 
stro. Si noti che questo comi¬ 
tato - composto anche da un 
gruppo di alti funzionari del 
ministero dei Lavori pubblici - 
aveva competenu in materia 
di finanziamenti e rimodula- 
sione dei (Inanzlamenii per le 
carceri in costnizione. Era 
cioè il punto di riferimento 
decisivo per rattivltè dei can¬ 
tieri di Bruno De Mico. 

Ma quelle rtnuloal del c» 
■Italo prusl e dute da Otri- 
da al aooo rivelata lapor- 
laatlT 


Direi proprio di si - risponde 
Graziella Tos^-Bnittì -Mrché 
proprio in una di quelle due 
sedute compaiono rimodula¬ 
zioni di finanziamenti a favore 
di alcuni cantieri di De Mico. 
Decisioni che non erano pre¬ 
viste neli’orìginario ordine dei 
lavori del comitato. Va anc<Ma 
detto che l'indagine prende le 
mosse dai tabulati del compu¬ 
ter del De Mico sequestrati 
datl'autoritè gludiziana e le 
cui annotazioni trovano ri¬ 
scontro, anche temporale, 
con le riunioni del comitato. 
Battello, e a carico di Nlci^ 
latti cosa avete accertato? 
Il ministro socialdemocratico 
ha negato che tt suo ministero 
potesse aver avuto competen¬ 
ze in materia di edilizia peni¬ 
tenziaria, tutto essendo devo¬ 
luto al locali provveditori del¬ 
le opere pubbliche e a) mini¬ 
stero delia Giustizia. Abbiamo 
accertato, invece, che presso l 
Lavori pubbUci esisteva una 
commissione per l'approva¬ 
zione del progetti car¬ 
ceri e chel funzionari di que¬ 
sto ministero sedevano in 
quel comitato paritetico. In 
entrambe le strutture era pre¬ 
sente il latitante ingegner Di 
Palma. A Di Palma - dice De 
Mico - furono consegnati, in 
più riprese, due miuardl ri¬ 
chiesti dal ministro stesso. Il 
Di Palma era una vecchia co- 
noKenza di Nicolazzi, sin da- 

^ ìi novaresi, ed è staio 
segretario particolare 


del ministro, altissimo funzio¬ 
nario del ministero e membro 
del Comitato centrale del 
Psdi. 

Rlacealri M queele acenae 
ri riiravaoo ari coapatcr 
di De Meo? 

SI - afterma Graziella Tossi- 
Bratti •, net ro di un mese 
compaiono uSciie per due ml- 
liaràisotto la Mia ZI 5 NI, 
identificata dal De Mico e da 
altri testimoni come corri- 
4>ondente al nome di Nico¬ 
lazzi. D'altronde. I numeri del 
telefoni novaresi e romani di 
Nicolazzi comparivano nelle 
rubriche di Do Mico e della 
sua segretaria. E emersa, inol¬ 
tre, una frequentazione conti¬ 
nuata e prolungala fra II De 
Mico e il ministro Nicolai, il 
quale utilizzava sistematica¬ 
mente e a sua discrezione 
l'aereo privato dei De Mico. 
Le affermazioni di quest'ulti¬ 
mo, infine, sono confortate da 
altre, concordanti deposizio¬ 
ni. 


Per VHIariM Golottba, Il 
rriatoR Nereo Battello ha 



Noi non ci slamo mossi ani¬ 
mati da ptegiudlzi politici e di 
schieramento o da spirito per¬ 
secutorio. ma sulla base di 
una obiettiva valutazione del 
materiale probatwio. Per il 
ministro Colombo esistono le 
provo della frequentazione 


del De Mico (e Colombo am¬ 
mette ciè) ed esiste la prova 
del versamento di denaro da 
p^e di De Mico ri Mezzani, 
giè segretario del mlnUtro de. 
Ci sono poi un palo di viaggi a 
bordo del (et, anche questi 
ammessi. Però, siccome 1 dati 
del compuier al riferiscono 
anche ad eix>ca posteriore a 
quella in cui il Colombo hi ntt- 
nistro delle Poste e siccome il 
Mezzani aveva indubbiamente 
rapporti d'alfari con le impre¬ 
se De Mico. ci è sembrato ne¬ 
cessario chiedere utteriorì in¬ 
dagini per verificare la reale 
natura dei rapporti Mezzani- 
De Mico (anche per le ulterio¬ 
ri cospicue somme che ii Mez¬ 
zani nega dì aver ricevuto), la 
loro durata e il collegamento 
tra alcuni versamenti di som¬ 
me, la costruzione del palazzo 
delie poste in piazza Cordusio 
a Milano, e i rapporti tra la 
Codemi e ritripost, nonché il 
ruoto del ministro in questi in¬ 
trecci. 

Ma coa*è che vi ha coovhh 
lo deU'opporttmltà di chifr 
deic rtacffmlnazkwe di 
Darida e Nlcolairi? 

Alla base dell'intero Impianto 
probatorio - risponde la sena¬ 
trice Tossi-Brutti - come pro¬ 
va storica insormontabile c*è 
un computer dal quale risulta¬ 
no, sia pure attraverso sigle, 1 
nomi di Derida, Nicolazzi e 
Mazzeri. Questo computer, in 
quanto impiantato In epoca 



non sospetta, conservato in 
luogo riservato e conosciuto 
soltanto dal De Mico e dal suo 
più intimo entourage, pone l'i¬ 
neludibile interrogativo: o il 
De Mico fin dai 1979 aveva 
preordinato un complotto 
contro t ministri (tesi del tutto 
insostenibile ed infatti da nes¬ 
suno sostenuta), oppure la 
presenza di quelle sigle ci ri¬ 
porta a circostanze storiche 
die, poiché verificate ampia¬ 
mente, giustificano la richie¬ 
sta di messa in stato d'accusa 
di Darida e Nicolazzi, con ri- 
seiva di ulteriori indagini per 
Colombo, il cui nome non 
compare fra le sigle del com¬ 
puter. Nessun commissario ha 
potuto sostenere araomenta- 
zioni contrarie alnmpianto 
accusatorio della relazione 
Battello. La maggioranza ha 
tentato, invece, di far slittare 
ulteriormente il momento del¬ 
la decisone fino al punto che 
I de hanno chiesto, con un do¬ 


cumento, che l'Inquirente in¬ 
viasse comunicazioni giùdi- 
ziane al De Mico e al segretari 
del ministri. Così avrebbero 
ottenuto la remissione all'In¬ 
quirente anche degli altri pro¬ 
cedimenti davanti alla magi¬ 
stratura ordinaria; cioè qual¬ 
siasi indagine si sarebbe para¬ 
lizzata poiché la commissione 
parlamentare ha chiuso la sua 
attività. 

Battello, penhé hai Ipotiz¬ 
zato U retto di concBaali^ 
ae? 

Le prove dicono che l ministri 
sfruttavano la ioro posizione 
di preminenza nei confronti 
del De Mico in stato di sogge¬ 
zione In quanto condizionato 
dai bisogno di ottenere senza 
intralci e ritardi i finanziamen¬ 
ti per i lavori in corso nei vari 
cantieri. IVitto ciò (costrizione 
e soggezione) configura ap¬ 
punto li reato di concussione. 



Relazione «aperta»? Una trovata... 


Ma la «relazione aperta» dell'Inquirente alle Geme¬ 
re, che cos'è? E, innanzi tutto, e legittimo propor¬ 
la? E vero che de Ieri tete a meezmiot(e,le commie- 
sione per i procedimenti di accusa del confronti 
dei ministri non ha più ii potere istruttorio, per gii 
effetti del referendum abrogativo dell'S novembre 
'87; ma ciò non la la diventare, automaticamente, 
una commissione come tutte le altre. 


NADIA TARANTINI 


H ROMA. Che ora ITnquI- 
rente diventi una commisi 
ne come tutte le altre è pro- 

J irio ciò che Invece tentano di 
ar credere gli affossatori del 
rocedimento contro Darida, 
olombo e Nicolazzi. 

Non sono gli articoli, abro- 

f [atl, della legge dei 1978, in¬ 
atti, a imporre alla commis¬ 
sione inquirente di presentar^ 
al Parlamento, nel caso deci¬ 
da di non archiviare (come 
questa volta), con la proposta 
motivata di messa In staio di 


acctM di uno o più ministri. 
Come dice la norma costitu¬ 
zionale, da cui è discesa la pri¬ 
ma leùc costituthm dell In- 

S uirente, nel 1963, lacommis- 
one ha il dovere di farto 
quando, nei corso delle sue 
indagini, essa non riesca a di¬ 
mostrare la «manifesta infon¬ 
datezza» delle accuse rivolte 
ai ministri. 

Ma li referendum non ha 
abrogato anche un altro, im¬ 
portante strumento, che va 
nella stessa direzione. Il rego¬ 


lamento dc’irinquirenle, che 
refta iflvo e valido (come ha 
detto UKhe la Corte costitu- 
zidnde receoendd'B-ihuitato 
referendvlo), Impone atl'tn- 
quirente di presentarsi in Par¬ 
lamento con una relazione 
«conclusiva», tratta dagli ele¬ 
menti acquisiti con le indagi¬ 
ni. 

Inoltre, vi è un elemento di 
illegittimità che nasce dai fat¬ 
to. grave, die la commissione 
l'altra notte non si è neppure 
data un terrnine entro il quale 
questa famosa «relazione 
tqierta». dovrà e^ere presen¬ 
tata in Parlemento. Dunque la 
commissione privata per ef¬ 
fetto dei referendum proprio 
dei poteri di grande insabbia- 
trice - si è riservata proprio il 
potere di affossare smedie 
un'inchiesta, al di là di quel 
che potrà succedere nelllm- 
mediato fuiuro (nuova legge 
costUuaonale, provvedimenti 
temporanei, etc). li presiden¬ 
te lloeraie Sterpa, i'attre notte, 
ha parlato invece con decisio¬ 
ne di «sessanta giorni*, entro 1 


quali la relazione «aperta» do¬ 
vrà essere pieaentata alle Ca¬ 
mere. Da i9osè-,trae questa 
convinzione?r;<rr- 

Da) fatto che. se la commis- 
Mne Inquirente da ieri alle 
ore zero fosse diventala una 
semplice commisdone «refe¬ 
rente», in effetti dovrebbe, 
conclusa un'indagine, riferire 
al Parlamento entro 60 giorni. 
Se questa opinione fosse vali¬ 
da, non solo la situazione non 
migliorerebbe, per chi ha pro^ 
posto il compromesso, anzi 
peggiorerebbe, in questi casi, 
nella normale prassi di una 
commissione referente, infat¬ 
ti. bastano cinquanta firme dì 
deputali o di senatori per 
chiedere al Parlamento un 
supplemento d'indagine, per 
il quale la commisàone avreb¬ 
be un tempo non di sessanta, 
ma di centoventi giorni, quat¬ 
tro mesi. 

Ecco profilarsi un rinvio in¬ 
finito nella telenovela dei mi¬ 
nistri corrotti. Un rinvio che si 
legge in filigrana, come filoso¬ 


fia portante dello smilzo ordi¬ 
ne del giorno dell'altra notte, 
ne) quale - in due righe suc¬ 
cessive - si afferma che l'In¬ 
quirente dovrà acqui^re ulte- 
nori elementi per la relazione; 
o il contrario, cioè che la 
commissione dà mandato im¬ 
mediato ai relatori di prepara¬ 
re, appunto, la relazione. E, 
con evidenza, un mandato 
che non si può eseguire. 

Cosa accadrà, comunque, 
quando la fantomatica rela¬ 
zione arriverà in aula? Con tut¬ 
ta probabilità, vista la spacca¬ 
tura verìncaiasì in seno alla 
commissione, sarà accompa¬ 
gnata da diverse relazioni di 
minoranza, che saranno di¬ 
scusse e volale. Non c’è dub¬ 
bio che esse chiederanno la 
messa in stalo di accusa dì Da¬ 
rida e Nicolazzi. Cosa succe¬ 
derà, se nel frattempo non sa¬ 
rà stata approvata neppure 
una legge-i^nte? Che l'inqui¬ 
rente sarà diventata il «gran 
magazzino» delle archiviazio¬ 
ni mascherate (con relazioni 
■aperte»). 


Palla «fl grande cornittfwe» 

Adriano Zampini: 
«Vedrete, i miei coimputati 
faranno carriera» 


•Pensate, tra rìcoisi, bancarotta e altre faccende mi 
aspettano ancora quattro o cinque processi. Ci vedte* 
mo almeno fino al 199S, magari cf saranno Darida e 
Nicolazzi in quaiche aitro governo, forse l’on. La 
Ganga siederà sulla poltrona che adesso ò di Betti¬ 
no». Lunedi comincia a Torino il processo d'appello 
per lo scandalo delle tangenti e Adriano Zampini 
tenia di rinverdire la sua (discutibilissima) notorieUi... 

OAUA NOSTRA MOAZIONE 

nmaNMaioMTTi 


N» TORINO. Il «grande 
corruttore» Adriano zampi¬ 
ni - personaggio centraie 
dei primo processo che si 
concluse due anni la con 19 
condanne e un'unica asso¬ 
luzione - offre salatini e 
spumante ai cronisti convo¬ 
cali per ascoltarlo. E parla, 
parla molto, a rupia libera. 
DI tutto un po': considera¬ 
zioni più o meno giuslill- 
cazioniste della corruzione 
negli affri pubblici, Indigna¬ 
zione nei confronti della 
giustizia che non è giusta, 
frecciate maligne contro 
(ignoti) amministratori in 
carica, vittimismo, qualche 
anticipazione sulla linea di¬ 
fensiva che teirù nel nuovo 
dibattimento. L'unica «noli- 
zia. è che Zampini, che ave¬ 
va già latto stampare un li¬ 
bro intitolato «Il faccendie¬ 
re., sta ora scrivendo «un 
quademelto», per dire «tut¬ 
ta la verità», con la collabo¬ 
razione di un glomaltsia. 
Ma è difllcile immaginare 
quale giovamento speri di 
trarre da simile inizieliva: il 
suo «collaboratore» è infatti 
il ben conosciuto Luigi Ca¬ 
vallo, servitore di molte 
bandiere, uomo Fiat e sche¬ 
datore ai tempi di Vailetta e 
dopo, implicato In vicende 
giudiziarie, definito «Il pro¬ 
vocatore» persino nel titolo 
di un libro che la Einaudi 
aveva dedicalo alle sue non 
gloriose vicende. E il «qua- 
demetto» non trova chi sia 
dimsto a stamparlo. 

Mcondo Zampini, da 
quando à scoppialo lo 
scandalo di Torino (2 mar¬ 
zo '83), •l'aiteggiamenio 
generala nei confronti della 
cotruzioneA molto cambia¬ 
to». Il meccanismo delle 
«mance» illeclle, afferma 
ancora citando dati del 
Censis, tocca i ISmila mi¬ 
liardi di lire e coinvolge non 
meno di 240mila persone: 
•L'Italia è al quinto posto 
nel mondo, ma al primo Ira 
i paesi industrializzati». In- 
somma, c'è «una cultura 
della corruzione», esistono 
•peisonagsi eccellenti che 
avevano SOO milioni per 
volta nella valigetta», e Ira 
pochi anni ‘pensando alle 
tangenti torinesi si potrà ap¬ 
pena sorridere». 

I furfanti, del resto, mica 
sarebbeio spariti. Con aria 
talsamente distraila, Zampi¬ 
ni butta giù un'accusa pe¬ 
sante: «L'anno scorso un as¬ 
sessore, tramile interposta 


penona, mi ha prepoite un 
affare dietro compenao di 
SO mlltonl. Ho denuncialo 
la cosa ai carabinieri. Per la¬ 
vori e appalti si continua a 
pagare. La costruzione del 
nuovo stadio? TVitlo quello 
che so, io l'ho raccontato 
qualche settimana la a un 
gludice...«. 

Per Zampini il veto scan¬ 
dalo sia nelle dllieiense di 
franamento che favorisco¬ 
no gli «eccellentli, al quiH 


«non vengono messe ma¬ 
nette e catene»: «Certi miei 
coimputati hanno tallo car¬ 
riera, stanno fuori con una 
cauzione di 20 o 30 milioni, 
lo per la liberà prawlsoiia 
ho dovuto versare 200 mi¬ 
lioni, come Rissoll, epputa 
non ho la sua liechem*. E 
«incazzato come un giova¬ 
ne lupo» perché hanno vo¬ 
luto lare il processo d'ap¬ 
pello In Irena e furia: «Si po¬ 
teva >tatlo ha sette o otto 
mesi, si ssrebbe visto me- 

S ilo quali sono I colpevoH 
a condannare e gli Inno¬ 
centi da assolvere.Non 

£ 11 sta bene che l'on. Glmy 
a Ganga, responsabile End 
locali del Psi. condanno In 
primo 

grado a due anni e sei 
mesi per la tlcetlàsione di 
un assegno, non sarà etile- 
meta a giuditio lunedi in 
quanto la sua posINone è 
stata stralciala In attesa del- 
l'autorizzazione e procede-' 
re: «La sua è una vituiila; 
torse adesso starà pensan¬ 
do a un soimsegretaitalo. A 
questo punto quesi quasi mi 
aspetto che Enzo Blill den¬ 
tili vada a lire il sindaco...»- 
Enso Billl Cenùlo 'è Tea 
viceiuidaco socialista che 
in prime ktanie em stelo 
condenneto e quitlio anni 
per conuxlone e Inleresie 
privato. Per Zampini, rico¬ 
nosciuto anche lui colpevo¬ 
le di comisione, tre enni di 
reclusione. Pene de Ire anni 
e messo a un anno e 5 masi 
svevano colpito inche I de¬ 
mocristiani Beppe Gatti (ca¬ 
pogruppo In Comune). 
Claudio ArtusI, Clovanni 
Felletli e Uberto Zaltonl, S 
dirigente Fiat Umberto Fac¬ 
chini, il dirigente soclellsle 
Nanni Bilfi Gentili (fratello 
di Enzo) e gli ex assnsQrt 
osi Ubertino Scicolone, 
Claudio Simonelli e Cianfui- 
gl Testa, i comunisti Gian- 
cerio Quagliottl e Franco 
Revelli, risMUivamente ca- 
pognippo in Comune e alla 
Regione Piemonte. 


Oggi alla Camera Tapprovazione definitiva 

C’è la le^ sui ^Uidid 
Pd: «Ha vìnto il Padamoito» 


Il Senato ha approvato ieri sera la nuova disciplina 
della responsabilità civile dei magistrati. Si attende 
già oggi ia ratifica definitiva della Camera. I senato¬ 
ri hanno stralciato le norme relative al Consiglio di 
Stato e ai tribunali militari, confermando invece 
quelle sulla Corte dei conti. Maffioletti (Pei): «L'ap¬ 
provazione della legge è un successo nostro e dei 
Parlamento». 


FABIO INWINKL 


Mi ROMA. È passata proprio 
all’ultima ora. Scadevano Ieri i 
120 giorni di sospensione 
deH'efficacia abrogativa del 
referendum: in serata l'assem¬ 
blea di palazzo Madama ha 
approvato la riforma della re¬ 
sponsabilità civile dei giudici. 
Una legge dall'iter quaplp mai 
tormentato, che attende già 
nella giornata di oggi la san¬ 
zione finale di Montecitorio 
(se ne occuperà la commis¬ 
sione Giustizia in Isede legisla¬ 
tiva) alle modifiche apportate 
ieri dai senatori. 

Va rilevato anzitutto che 
questa riforma, un «atto dovu¬ 
to» dopo il responso popolare 
dello scorso novembre, è in¬ 
tervenuta quando sembrava 
che manovre e veti di ogni ge¬ 
nere l'ave^ero ormai blocca¬ 
la ad un passo dal traguardo. 
Su questo aspetto ha insistito 


nella dichiarazione di voto il 
comunista Maffioletti, moti¬ 
vando ii consenso ad una 
«legge di rilevanza istituziona¬ 
le che abbiamo fermamente 
voluto che si discutesse pur in 
presenza della crisi di gover¬ 
no». «Questo volo • ha detto - 
io consideriamo un successo 
nostro e un'assunzione di re¬ 
sponsabilità del Parlamento». 

In precedenza la commis¬ 
sione Giustizia, che ha lavora¬ 
to per due giorni in sede redi¬ 
gente, aveva definito le que¬ 
stioni ancora controverse. Cir¬ 
ca le magistrature speciali, lo 
stralcio sollecitato dai sociali¬ 
sti e concordalo poi in seno 
alla maggioranza, si è ridotto 
alle soie norme relative al 
Consiglio dì Stato e al tribunali 
militari. Rimane invece nel te¬ 
sto di questa legge l'istituzio¬ 
ne di un organo di autogover¬ 


no della Corte dei Conti, prov¬ 
visto delie funzioni disciplina¬ 
ri e di altri poteri. Giova ricor¬ 
dare che i magistrali della 
Corte avevano minacciato Io 
sciopero se questo istituto fos¬ 
se stato eliminato dal testo de¬ 
finitivo. I comunisti hanno vo¬ 
tato contro, in sede di com¬ 
missione, alle decisioni di 
stralcio, qualificandole come 
manovre volte alia conserva¬ 
zione di centri di potere. In 
particolare hanno chiesto al 
governo di conoscere gii 
emolumenti denvanti da inca¬ 
richi extra-giudiziari gestiti dai 
componenti il Consiglio di 
Stato (nonché dagli altri magi¬ 
strati). 

Sui punto, lungamente di¬ 
scusso in questi mesi, della re¬ 
sponsabilità negli organi coi- 
tegiaii, si è ripristinalo il mec¬ 
canismo della verbaiizzazione 
del dissenso del singolo com¬ 
ponente di un collegio giudi¬ 
cante. Questo riscontro, però, 
farà parte del complessivo 
processo verbale deila Came¬ 
ra di consiglio, da depositare 
anche in caso di sentenza 
unanime, allo scopo di tutela¬ 
re fa segretezza dei pronun¬ 
ciamenti del singoli giudici. 

Dai socialisti sono venule 
espressioni di «moderata sod¬ 
disfazione» suH'epilogo di un 


«iter» parlamentate che aveva¬ 
no voluto subordinare alle 
evoluzioni della crisi dì gover¬ 
no. I democristiani giudicano 
la legge «equilibrala». Totale il 
dissenso, ribadito In aula, del 
radicali e dei demoproletari, 
che partano di tradimento del¬ 
la spirito del voto referenda¬ 
rio. 

Nella stessa giornata di ieri 
la giunta esecutiva dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
ha diffuso una dura risoluzio¬ 
ne sui ritardi del Parlamento e 
sui vuoti legislativi che ne de¬ 
riverebbero On realtà, come si 
è detto, questi vuoti sono stati 
scongiurati dall'iniziativa degli 
ultimi giorni al Senato). 
L'Anm esclude l'adozione di 
misure di protesta clamorosa, 
a cominciare dalle ventilate 
ipotesi di sciopero, «pur es¬ 
sendo decisa a respingere 
con forza qualsiasi tentativo di 
stramentalizzazione o di inti¬ 
midazione da qualsiasi parte 
provenga». La magistratura as¬ 
sociata ha rivolto un appello 
al capo dello Stato e alle altre 
istituzioni per essere tutelata 
nel compiti della giurisdizione 
e sollecita il potere politico ad 
una più Indslva attenzione d 
problemi deila giustizia. 

A questi problemi hanno 
fatto riferimento, nel dibattilo 



di ieri a! Senato, ii rappresen¬ 
tante comunista e io stesso 
ministro Vassaiii, sottolinean¬ 
do le importanti scadenze e le 
pressanti esigenze che stanno 
di fronte al mondo giudiziario 
e le attese dì giustizia dei atta- 
dini. L'attenzione si sposta ora 
alle prospettive che U aprono 
con ii nuovo codice dì proce¬ 
dura penale e alle Inadegua¬ 
tezze del sistema che si appre¬ 
sta a servirsene. 

La partita della responsabi¬ 
lità civile, suscitata dali’inizla- 
tiva referendaria, ha occupato 
i due rami del Parlamento in 
uno snervante rimpiattino da 
dicembre sino ad ora. In real¬ 
tà sono b€‘n altri i nodi che 
affliggono la giintìzìa ne) no¬ 
stro paese e non pare propno 
che gli ultimi governi (al dì là 
della «buona volontà» di Vas¬ 
salli) se ne siano preoccupali. 


. Il provvedimento riguarda anche negozi e botteghe 

Sfratti: igiprofvata 
la proroga fino al 31 dicembre 


GUIDO DEU’AQUILA 


■1 ROMA. Le decine di mi¬ 
gliaia di sfrati) che incombe¬ 
vano nei comuni ad aita ten¬ 
sione abitativa sono sospesi fi¬ 
no a) 31 dicembre di quest'an¬ 
no. Il provvedimento, che rì- 

E uarda sia le abitazioni sia ì 
iboralort artigiani sia gli eser¬ 
cizi commerciali, è stato ap¬ 
provalo in via definitiva daila 
Camera, con le modifiche ap¬ 
portate dal Senato, nell'ultimo 
giorno utile. Sarebbe infatti 
scaduto proprio stamane. Un 
applauso in piazza Montecito¬ 
rio ha accolto la notizia porta¬ 
ta dal deputato comunista Lui¬ 
gi Bulleri. Un centinaio di per¬ 
sone avevano infatti organiz¬ 
zato fin dalla mattina un presi¬ 
dio davanti alla Camera, su in¬ 
vito del Sunia e delia Confe- 
scrcenti. Pochi minuti prima. 
In aula, insieme con la legge, 
era stato approvato anche un 
ordine del momo, presentato 
da IH:i, Psi, Psdì e De che im¬ 
pegna ii governo a rivedere i 
criteri di individuazione delie 
«aree calde» da assoggettare 
alia proroga Dall'elenco che 
il Cipe ha compilato in due ri¬ 
prese sono tuttora esclusi dei 
centri con gravi difficoltà abi¬ 
tative. Tipici gli esernpi-delie 
cinture di Milano e di Torino o 
addirittura dì città di iBOmila 
abitanti, come Prato. Questo 
perché la «vigente normativa 
“ come recita l'ordine de) 
giorno approvato ieri a Mon¬ 


tecitorio - prevede il manda¬ 
mento pretorile quale ambito 
temlonale per l'individuazio¬ 
ne della particolare tensione 
abitativa». 

La Camera ha approvato il 
testo pervenuto dal Senato 
che modificava profonda¬ 
mente la prima versione del 
decreto. Tra le altre cose a pa¬ 
lazzo Madama era stata inseri¬ 
ta una norma fondamentale, 
quella che estendeva il benefi¬ 
cio della proroga ai laboratori 
artigiani e agli esercizi com¬ 
merciali, esclusi dai testo pre¬ 
sentato dal governo. Questa 
positiva novità - che era stata 
chiesta a gran voce dalle asso¬ 
ciazioni degli artigiani e dei 
commercianti - ha contribui¬ 
to non poco al voto positivo 
espresso sul complesso della 
legge dal Pei, pur in perma¬ 
nenza > ha osservato Butleri - 
di carenze gravi deilo stesso 
decreto e in assenza di una 
reale politica della casa e del 
territono da parte degli uitiml 
governi. 

Per consentire l'approva¬ 
zione del provvedimento in 
tempo utile, te opposizioni 
hanno riunciato a mettere ai 
voti gli emendamenti già for¬ 
malizzati. Una seppur lieve 
modifica avrebbe infatti ri¬ 
chiesto un'altra lettura da par¬ 
te di palazzo Madama, deter¬ 
minando la decadenza del de¬ 


creto. In particolare il Pei ave¬ 
va proposto in tre distinti 
emendamenti che fossero ) 
conigli regionali - e non il 
solo Cipe - a individuare i co¬ 
muni ad alta tensione abitati¬ 
va; che l'esecuzione degli 
sfratti venisse sospesa comun¬ 
que fino al 31 dicembre per 
tutti i ciltadìTù portatori di 
handicap; e che venissero 
mantenute operative le com¬ 
missioni per la graduazione 


degli sfratti fino al malto *91, 
per evitare che alla SMdenu 
della legge si precipiti di nuo¬ 
vo in una situazione di iDanna 
sociale. Commenti pativi to¬ 
no venuti dalla Conlaralana- 
to. dalla Conteaercenti e dal 
Sunia, che tuttavia ha oiaeiva* 
to che ii decreto «si limita a 
spostare nel tempo 1 proble¬ 
mi». Le associazioni dei pro- 
pnetan e ia Confedilizii ^ 
no invece durarriente criticato 
il provvedimento. 


COMUNE DI PISTOIA 


Avviso di gora 

Quettt AmminlBtrulent InMrKto rMliaara H 3- tono (tolto Dtoevtoi 
controltota In rUavato por to amaltimanto dagli a.S.U. 
t.'Mtipofto pravitto dai lavori « pari a cirea L 1.aiS.Ma000 al nana 
iMI'iVA dal 29( ad a flnaniìato con un mutuo data Caiaa bO.Ra> In 
eorao di parfaiionamanto. 

U Ditta intaraatata aUa gara etw awarrl ai aanal daS'wt. 1 tott. al data 
lega* 2.2.1973 n. 14. dovranno antro 16 g^ data pabìitaariOMi 
dal praMnta avvito, inviara riohiatta aerina in orna botala. tìtininÉ) 
alla ataasB to aaguanta doeumantaiìonai 
1) iacriiiona all'Albo Naiionala Coatrutterl par la o«. 1 oon imporlo 
non infarlora a t». tSOO milioni a Cat. tO/B par guatotoal impano; 
21 diehlaraitona In carta boUata dalla potaniiaKtl oparttlva, totaia 
coma numaro. tipo di mairi eba to dina Intandarl mattara a dtopa- 
Btiiona par raiaouiiona dall'epara In parola. conaMarata «ha « 
tampo di raalliHriono non dovrà aupararo 190 gtorm eonaaeuiM: 
9) attaataitona di Enti Bancari ratotiva alto aoNditl finairiarto data 
ditta, viato cria rintara «para varrà liquidata tfamlta unlea iiìtmlona 
a tarmina dal lavori. 

IL 8INDACO dr. luolana Fattili 
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IN Italia 



n traffico 
di anni 


Le casse con gli ordigni Una trentina le aziende 
erano indirizzate coinvolte nell’affare 

a un ministero di Baghdad Dovevano fornire circa 
Nessun intermediario un milione di pezzi 


Era Fambasdata a compirare le bombe 


È diTeuamente coinvolto il governo di Baghdad nel 
traffico di armi bloccato nei giorni scorsi a Piumici* 
no. Emerge dalle indagini svolte fin'ora. Per aggira¬ 
re le restrizioni all'esportazione bellica dei nostro 
paese gli irakeni facevano pa^re i componenti di 
terribili bombe per pezzi di ricambio di elettrodo* 
mestici. E per diversi mesi lo stratagemma ha fun* 
zionato. Ricercata una terza persona. 


CARIA CHILO 


■■ ROMA. «Ancora una cas* 
sa di piedini di ricambio per 
moblii? Ma che ci faranno mai 
in Irak con tulli questi pezzi di 
elettrodomestlcU. Con questo 
stratagemma il governo di Ba* 
ghdao sperava dì eludere i 
controlli per le esportazioni 
d’armi. Eo è stato per io scru¬ 
polo e la curiosità di un doga- 
nifte deli'aeroporto di Fiumi* 
cino se è andata In fumo l'o* 
perazione armi all'lrak. Dalla 
dogana U segnalazione è 
giunta ai servizi segreti e po¬ 
che ore più tardi i carabinieri 
erano già al lavoro per mette¬ 
re le mani su tutta l'organizza¬ 
zione. In meno di un m.ese è 
stata ricostruita la fitta rete di 
rapporti e intrecci commer¬ 
ciali cosiniita dagli Irakeni per 
assicurarsi il rifornimento del¬ 
ie armi di cui avevano biso¬ 
gno. Ai centro del traffico la 
società di import-export 
«Faimpex» a capitale Irakeno 
ma con sede a Roma. Accre¬ 
ditala per 10 miliardi nelle no¬ 
stre banche direttamente dal 
ministero irakeho la ditta ha 
sempre lavorato \n stretto 
contatto con t'ambasciata. 
Anzi; spesso 1 dirigenti del¬ 
l'ambasciata «ustmoa la ditta 
cdme consolalo. E proprio al¬ 


la Faimpex che vengono di¬ 
rottate le imprese italiane che 
devono intraprendere dei la¬ 
vori in Irak quando hanno bi¬ 
sogno di assistenza tecnica, 
informazioni e indicazioni sui 
paese mediorientale. 

La Faimpex che conduceva 
anche altre altMtà commer¬ 
ciali aveva distribuito ad una 
miriade di piccole e medie 
aziende italiane il compito di 
preparare le bombe. Gii inqui¬ 
renti sono fiusciU a scoprirne 
ventisette Ira ditte produttrici 
e trasportatori. I titolari della 
Faimpex si presentavano con 
un disegno di ciò che voleva¬ 
no e dicevano che serviva per 
gli usi più svariati: tubi per la¬ 
vatrici. ugelli per cucina, rubi¬ 
netti per Ti gas e via di seguito. 
Una betta pk^la di miliardi 
(ail'incirca una trentina) per la 
nostra Intraprendente econo¬ 
mia sommersa. Le aziende 
che coliaboravano alla costru¬ 
zione delle armi sono in pro¬ 
vincia di Pistoia, di Firenze, 
nel Varesotto « nei pressi di 
Milano. Gli spedizionieri Inve¬ 
ce si trovavano a Roma, Napo¬ 
li e Livorno. Il consorzio «La 
Ferriera* di Pistola che racco¬ 
glie diverse piccolissime 
aziende di artigiani, In parte 


anche a eonduirione landUare. 
è stato ridotto sul lastrico dal¬ 
l'operazione dei carabinieri. 
Per fornire tondini ed altri pic¬ 
coli componenti delle bombe 
(ma 1 responsabili giurano di 
non avere mai saputo a quale 
scopo sarebbe servito ciò che 
producevano) avrebbero do¬ 
vuto ricevere due miliardi. 
Una commessa che avrebbe 
dato lavoro alle aziende per 
anni interi. Per portare a te^ 
mine t'impegno le aziende 
avevano persino acquistato 
dei macchinari appositi. 

Ora che tutto è sequestrato 
rischiano di dovere chiudere i 
battenti. Ma accanto alle pic- 
coiisssime aziende che produ¬ 
cevano bulloni e tondini ci so¬ 
no anche fabbriche che ave¬ 
vano incarichi più delicati. 
Anche le toro commessse par¬ 
lavano di pezzi di ricambio 
per lavatrici o mobili da cuci¬ 
na, ma gii inquirenti sospetta¬ 
no che alcuni sapessero che a 
cosa serviva davvero ciò che 
costruivano. Per ora nessuna 
delle aziende coinvolte è stata 
incriminata. Anzi gli inquirenti 
mantengono un certo riserbo 
persino sui nome. 

Più chiara invece, almeno 
secondo la ricostruzione degli 
Inquirenti, la posizione degli 
irakeni coinvolti. Ieri si è sapu¬ 
to che una terza persona, il 
titolare dell'azienda di import- 
export, probabilmente il per¬ 
sonaggio più importante di 
quelli finora scoperti, è riusci¬ 
to a sfuggire all'arresto. La 
questura di Faenza che ha ini¬ 
zialmente coUaborato alle in¬ 
dagini ed ha bruciato sul tem¬ 
po i carabinieri di Roma ne ha 
diffuso anche il nome: è Falsai 
Baiati, 39 anni. Gli altri due 







•-■.:.v 


Una foto militare Illustra II funzionamento delle bombe tdusten». C'é un contenitore-madre che a un comando elettronico si apre e 
lascia cadere 140 ordigni* ognuno del quali capace di distruggere un carro armato_ 


Lavatrid e rubinetti 
;£;che esplodono 


giovani impiegati della Faim¬ 
pex arrestati sono Ahmad al 
Kòdsi, nato a Baghdad 30 an¬ 
ni fa. e naturalizzato italiano, e 
Jalfar Hamoudi, 31 anni, an¬ 
che lui residente da tempo nel 
nostro paese. Ibttl e due sono 

S unti in Italia nel '77. Si sono 
:ritti alla facoltà d'Ingejpie- 
ria di Perugia dove però non 
risulta che abbiano terminato 
gli studi. Neirautomobile di 

- 


Jaffar Hamoudi i carabinieri 
hanno trovato anche I disegni 
In pianta di tutti 1 particolari 
delie bombe ordinate in Italia. 
Provengono direllamente dai 
governo irakeno. Così come 
al governo dei paese erano in¬ 
dirizzate le casse scoperte a 
Fiumicino. 

Ieri Intanto sono stati resi 
noti nuo^ dettagli sulle opera¬ 
zioni di sequestro. Per spedire 


le bombe la compagnia di 
bandiera irakena aveva chie¬ 
sto ati'aeroporto di Fiumicino 
la posstbitità di far decollare 
un volo speciale. E guarda ca¬ 
so aveva annunciato che 
avrebbe invialo un comby (un 
Jumbo per metà cargo e per 
metà passeggeri) che avrebbe 
dovuto prendere il volo do 
menitt 27 marzo. Le casse 
piene di compoirenU belliche 


per evitare sóspetii erano sta¬ 
te fatte sdoganare. Sono stale 
sequestrate il 24 marzo appe¬ 
na in tempo per evitare che 
giungessero a Baghdad. Altre 
200 tonnellate di bombe Inve¬ 
ce sono stale spedite nei mesi 
scorsi. Quasi la metà della 
commessa è siunta a destina¬ 
zione prima cne il traffico fos¬ 
se scoMrto. B qualche mi¬ 
gliaio di bombe è già scoppia¬ 
lo sui campi. 


M ROMA. La chiamano Clu- 
ster. È ta bomba made in llaly 
per rirak. In America, dove 
rhlnno progettata, significa 
contenitore. E Una specie di 
siluro lungo circa due metri ri¬ 
piano di bombe micidiali. E' 
un'arma convenzionale usala 
da diversi anni (c'era anche al 
tempi dei Vietnam) ma II mo¬ 
dello che 1 nostri artigiani e le 
piccole Industrie lombarde e 
toscane producevano per II 
governo di Baghdad è molto 

e lù solisticaio e complesso. 

na seconda generazione. Sia 
il contenitore che I mostniost 
•confetti* sono regolati da un 
computer. 11 pilota di un aereo 
può programmare sia la dire¬ 
zione che dovrà prendere il 
duster che quella delle bom¬ 
be contenute. Di più: un de¬ 
pliant illustrativo della grande 
versatilità di questo •gioielli¬ 
no» spiega che si può anche 
sganciare ie bombe senza far¬ 
le esplodere. 

Lo scoppio verrà teleco¬ 
mandato in seguito, magari 
quando passa una colonna di 
militari nemici. Eogni piccola 


bomba contenuta nel duster 
(ne entrano 140) può forare 
fino a trenta centimetri d'ac¬ 
ciaio prima di scoppiare. Ma 
come ^iega il depliant milita¬ 
re sono bombe assai versatili, 
li lancio dall'aroplano non è 
l'unico uso possibile. Se di¬ 
sposte in contenitori più pie- 
coli. da cinque o sei bombe 
ciascuno, possono essere spa¬ 
rate con un cannone. Armi 
convenzionali in dotazione 
agli eserdti occidentaU ie 
bombe che fornivamo agli ira¬ 
keni possòno essere riempite 
anche di gas tossici e acidi 
chimici. In Italia venivano prò- 
dotti tutti 1 componenti tranne 
l'esplosivo, il detonatore e la 
parte elettronica. E probabile 
che queste ultime venissero 
importate da altri paesi. 

Ora gli inquirenti stanno in¬ 
dagando anche per scoprire 
chi ha «rubato* il progetto agli 
americani e ne ha organizzato 
la nproduzione distribuendo¬ 
la tra le piccole aziende italia¬ 
ne. Forse c’è stalo almeno per 
la prima fase un contributo 
dei tecnici di una delle nostre 


grandi aziende di armi? E le 
piccole dille che fornivano i 
singoli «pezzi» agli irateni co¬ 
me sono state trovale. £ possi¬ 
bile che in passalo abbiano 
avuto qualche commessa dal¬ 
le industrie specilaizzate nel 
settore? È ancora presto per 
rispondere a questi interroga¬ 
tivi. 

Il nuovo governo Invece 
dovrà rìsponoere subito a tut¬ 
te le interrogazioni giunte su 
quest'ennesimo caso di espo- 
stazione d'armi dal nostro 
paese. 1 senatori comunisti 
^chiolì. Giacché, Maffiolel- 
li, Elofia e Tedesco hanno 
chiesto una valutazione sulla 
Koncertante vicenda e chie¬ 
dono di sapere quali misure 
saranno adottate In futuro per 
impedire il ripetersi di episodi 
Ornili. I comunisti hanno pre¬ 
sentato in proposito un pro¬ 
getto di legge. Pecchloli ha in¬ 
sistito perché il primo atto del 
nuovo governo sia proprio 
quello di occuparsi oetla vi¬ 
cenda. Interrogazioni sul traf¬ 
fico d'armi sono stale risolte 
anche dal gruppo democri¬ 
stiano e da quello di Demo¬ 
crazia proletaria. 



La ditta Faimpex 
Dai tappeti 
alle «anticarro» 


MI ROMA, lungotevere Fla¬ 
minio 22, tra piazzale deile 
Beile Arti e il ponte Duca 
d'Aosta. A due p;^ dallo sta¬ 
dio Olimpico, dalla Rai.^al 
ministero della Marina. E ti 
che ha sede la Faimpex, la dit¬ 
ta di import-export che ha 
idealo e gestito il (riano per 
dribblare i) divieto di vendita 
dette armi itatiane alt'irak. Un 
edifìcio con un portone enor¬ 
me, incorniciato di marmo, la 
guardlolB del portiere al cen¬ 
tro. Al secondo plano una 
porta anonima, una targa in¬ 
nocua come quella di un no- 

_ _ tato odi una scuola elementa- 

FIT I re. Unico particolare un cam- 
■ ■ mtm III' 4il' panello con II citofono. Leso- 
I B , fili II* i cietà di Import-export • a 

S ^ SS quanto dicono nei palazzo - 

PB * ^taimnto affilio^ pr^ 

ST — JTL ^ prietaria una società che pare 

vano in <^gli uinci? «Lavora- 
vano per l'ambasciata Irake- 
^ ^ na*. Gli inquilini sanno poco 

di più, solo che c'era una gran 

FÌIMmMI . ^ viavai di fattorini, una monta¬ 

li palazzo sul lungotevere Flaminio dove ha sede la faimpex, la gpa 
ditta di import-export che gestiva il traffico delle armi con l'Irak „a^p^ dheiw £ qtSio 


stilo agli arresti. Protetta da 
tanto naturale riserbo la Faim¬ 
pex era una delle più grosse 
ditte di Fiducia dell ambascia- 
la irakena, in altri periodi ave¬ 
va trattato rimport-export di 
tappeti e generi alimeniaii, 
svolto attività di consolato per 
l’apposizione dei visti. Ma fa¬ 
ceva evidentemente anche 
qualcos'altro, visto che gode¬ 
va di un accredito bancario 
deirambasciata di ben dieci 
miliardi. 


Il Pei: «Subito l’elenco dei paesi ai quali è vietata la vendita» 

Mancano le direttive politiche 
Tìciffid aperti verso Iran e Irak 




Esplosione 
su nave: 

3 comunicazioni 
giudiziarie 


d'uiricio, che ogni tanto era 
aperto anche la domenica, 
che qualche volta arrivava di 
sera gente non conosciuta 
che aveva le chiavi, che la 
porta è munita di un ristema 
d’allamie. Niente di più, la ^ 

g ente è rèsila ad aprire la por- 
I non tanto per evitare di par¬ 
lare deira^menlo, quanto 
perché in un pMazzo di quel 
tipo è poco abituala ad essere 
disturbala. 

Qualche parola dietro il 
battente, fa da passepartout 
solo un maestro di musica che 
bussa puntuale per la sua le¬ 
zione quotidiana. Se ne cava 
solo che c’erano una decina 


OIUtEMf VITTORI 


VITTORIO RAQONE 


■i ROMA. Ammettiamo per 
assurdo che Ahmad al-Kodsi, 
Hamoudi Jaffar Kassim e Fay- 
sal al-Bayati, italo-irakeni mer¬ 
canti di bombe su commissio¬ 
ne del governo di Baghdad, 
avessero deciso di attenersi 
alle regole, rispettando la nor¬ 
mativa che In Italia orienta e 
controlla l'esportazione e II 
commercio legali di armi. 
Quale trafila avrebbero dovu¬ 
to affrontare? Per sommi capi: 
l’azienda interessata ad espor¬ 
tare (una tabella export del 
'75 elenca le merci soggette a 
«permessi*: non si tratta solo 
di materiale strategico e difen¬ 
sivo, ma anche di articoli in¬ 
nocuo chiede un'autorizza¬ 
zione ministeriale. La nchlesta 
viene esaminata da un comita¬ 
to di cui fanno parte funziona¬ 
ri di sei dicasteri (Esteri, Dife¬ 
sa, Interni, Finanze, Industria 
e Commercio con l'estero), 
affiancati da uomini del Sismi 
e del Sisde. Il comitato è co¬ 
perto, sia nell'Identità dei sin¬ 


goli componenti sia nelle 
«pratiche» su cui lavora, da un 
ngido segreto di Stato. Esami¬ 
na la nchiesta, e concede - se 
i pareri sono favorevoli all'u¬ 
nanimità ‘ un nullaosta. La li¬ 
cenza vera e propria sarà poi 
rilasciala dai ministri del Com¬ 
mercio con l’estero e delie Fi¬ 
nanze, insieme ad un'autoriz¬ 
zazione degli Interni. Se i pa¬ 
reri sono discordi, un supple¬ 
mento di istruttoria (scrìtta) 
coinvolge nell'esame il «comi¬ 
tato armi» del ministero degli 
Esteri e l'Allesdife (ufficio al¬ 
lestimento difesa). £ determi¬ 
nante l'opinione dei servizi di 
sicurezza, molto «ascoltati» 
dai dicasteri di appartenenza. 
Altri pareri riguardano la rego¬ 
larità delle operazioni valuta¬ 
rie e I compensi di Intermedia¬ 
zione, che in questo campo 
raggiungono percentuali iper- 
t^iche &Itre il 15%), spesso 
terreno dì incontro fra Stati, 
imprese e servizi L'azienda in 


causa dovrà infine documen¬ 
tare. con un certificato «end 
user*, la destinazione ultima 
dei prodotto. Come si vede, 
una trafila tecnico-burocrati¬ 
ca in cui i servizi hanno spesso 
giostrato a proprio piacimen¬ 
to, non soggetta a dirette valu¬ 
tazioni politiche. L'Itaiia. uni¬ 
co fra t paesi deil'Occienle 
avanzalo, non è ancora nuscl- 
ta a darsi un ordinamento or¬ 
ganico. Quello che c'é é stato 
messo insieme per decreti e 
circolan, il più nlevante porta 
la firma del minsilro Formica 
nel 1986. 

Il tentativo di comporre un 
quadro generale di nferimen- 
to sul commercio d armi si 
trascina da tre legislature, fra 
boicottaggi e ntardi. Solo all'i¬ 
nizio delrSS la Camera ha co¬ 
minciato a vuliare, nel comi¬ 
tato ristretto della commissio¬ 
ne Esteri, le proposte dei 
gruppi parlamentari: si é do¬ 
vuto attendere che II governo 
decidesse, li 9 diceniibre del 
1987, di presentare un pro¬ 


prio disegno di legge, la cui 
novità maggiore é la nascita 
d'un comitato di ministri che 
deve «formulare gli ìndinzzi 
generali per le politiche dì 
scambio nel settore delia dife¬ 
sa». E proprio questo delle di¬ 
rettive politiche, insieme a 
quello del segreto, il tema- 
cardme della materia. I nostri 
governi non hanno mai detto 
con chiarezza, nell'ambito 
della propria politica di difesa, 
a chi si vogliono negare aiuti 
militari. Esiste un formale em¬ 
bargo all'esportazione d'armi 
solo contro Libia e Siria. Da] 
1978 aderiamo all’embargo 
ingiuntivo dell'Onu contro il 
Sudafrìca. Ma proprio verso 
Iran e Irak le inaicazionì sono 
molto vaghe; vigono «criteri 
politici restrìilivi» che gli 
esperti delia difesa definisco¬ 
no «direttive di ordine politi¬ 
co... emesse affinché le ammi¬ 
nistrazioni interessate adotti¬ 
no. nell'esame delle richieste 
di autonzzasione, tutte le più 
opportune cautele*. Da) 1986, 


legge, la cui hanno giuralo a piò riprese 
é la nascila ministri diversi, verso il Golfo 
i ministri che Persico non sono state con- 
glì Ìndinzzi cesse espurtazirmi. Salvo 
politiche dì qualche deroga, di cui però 
}re delia dife- non sì riesce a conoscere ì'en- 
lesto delle dì- tità. Rimbalzano, da un dica- 
, insieme a stero all'altro, cifre diverse, 
sto, il tema- f’er questo d Pei ha chiesto 
iteria. I nostri i^ri attraver»^ l'on. Grippa che 
no mai detto ^ governo anticipi in parte ta 
nell'ambito normativa suJla q^e si sta la- 
iiira Hi riìfp<a vorandoi «Vogliamo che il 
Parlamento possa decidere 
iSte em “«'o - 4 q<ian<o cW®"!» Crip- 

cui è vietato esportare armi. 
* ^ 1 * ”?.■ Anche l’Iran e l'Irak. E anche 
all embargo stati come Si ngapore ed israe- 
Inu contro \\ te, che troppo spe^ s pie- 
iropno verso stano a trianigolazioni illecite», 
icazioni sono perché è vero che dopo Ù de- 
gono «criteri creto Formica il dicastero dei- 
in» che gli le Finanze ha asieurato con- 
iSB definisco- t/otii su «tutte ie merci in pai- 
ordine politi- lenza per Iran e Irak», e che 
iché le ammi- quello degli Interni si è impe- 
issate adotti- gnato a non concedere auto- 
Ielle richieste nzzazioni. Ma fra t^ti segreti, 
ì, tutte le i^ù che c’è di megiio d'un po' di 
ie». Da) 1986, formale, giuridica chiarezza? 


Straconcorso 

’TagliaeVmci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do* 
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"rUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

La scheda vanno imdata al aaguanta indirizzo: 

L’UnNà • Viale FuMo Tatti 7B - 2018B MILANO 
al ricorda che l'indirizzo dava aaaara comptato anche di CAP (codica avviamento 
poetala 20166 MILANO) par avitva ritardi. 


ninìtà 

Da ricordare tutti I giorni. 
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IN ITALIA 


Aids 

L’infezione 
cresce fra 
i militari 

■i DOMA. Fr» i mllilwl tono 
«un ntfilntl 121 cui di InlC' 
?lon« da Hlv, ma nasauna 
AMa conclamata. La difhialo- 
na cteace ma ad un 'ritmo» 
uguale a quella nella aoclett 
civile L'83K dei coniagi è le¬ 
galo alla tosslcodlpendenaa ( 
napello al 60!K del mondo 
eatemo) ma cld dipende dalla 
faacla d'eia preaa In eaame, 
coaliiulla quaai luna da giova¬ 
ni, Sof» quesll I riaultati di 
un’Indagine della aanllè min¬ 
iare. la quale preelaa che gli 
eaami vengono lalli finora ao- 
loaulaog^ttlanachlo. anche 
perche da un eaperimenlo lal- 
Id a Pavia, non riaulterebbe 
rumila di uno acraening di 
nuaaa. Dal 121 casi, ben 46 
sono alali scoparli in Lombar¬ 
dia , seguita a diatania da Ve- 
nalD e Puglia con IO casi e 
dall'ima con 9 
Secondo II direilore gene¬ 
rale della sanila militare,Tam- 
mlragllo Agostino Di Donna, il 
lesi viene fatto ai losslcodi- 
pendenli, omosessuali, poli- 
iraalusi e milllaii che tornano 
da missioni In paesi dove 
l'Aida risulta piu dlHuaa. (1III- 
iro e duplice al momento del¬ 
la prima visita di leva e al mo¬ 
mento deirineorporamenlo 
Per I sieropositivi, per ora, 
non è previsto esonero dal 
serviiiodileva Siricorieaire- 
spedienie di assegnarli ad una 
categoria mollo bassa, la 
quatta, partendo dal presup¬ 
posto che le loro condliioni 
di salute non siano tali da con¬ 
sentile gli stress Usici connes¬ 
si con II servisio militare Per 
ora l'eecedenu del giovani 
garantisce che nessuno di 
questi casi parta per II servizio 
militare, ma II problema andrà 
ritolto prima del 1992, quan¬ 
do le conseguenze del decre¬ 
mento demografico porteran¬ 
no all'anuolamenlo anche dei 

g iovani delle categorie pia 
asse Intanto la sarìlta milita¬ 
re sta anche valutando la op¬ 
portunità di sottoporre a test 
tulli I militari che abbiano avu¬ 
to Iniezioni Irasmesse attra¬ 
verso rapporti sessuali e tulli 
coloro che vogliano Intra¬ 
prendere la carriera militare 
Una Ipotesi che viene al- 
fremala per ora solo a livello 
seienlllico • ha precisato Di 
Ckinna • prima di essere sol- 
loposla. eventlialmenle al va¬ 
glio delle aulortit poliliche 
Comunque la saniti milita¬ 
re punta soprattutto sulla pre¬ 
venzione opuscoli distribuiti 
a lutti al momento dell'lncor- 
poramento, Inlormazione 
presio le siiulluie sanitarie di 
reparto, possiblllli per chi lo 
richieda di avere profllalllci 
gratis 


Nuove acoise dei iradicali 

Imprese fantasma 
e aziende senza personale 
Un libro bianco 


Sollecitata una inchiesta 

Pd e Sinistra indipendente 
per una indagine 
parlamentare sugli aiuti 


«Così spredùamo 
i fondi per FAfrica» 


Sugli aiuti alla Somalia e airEtlopla e sulle cosiddette 
«operazioni sbulute» delia direzione per la Coope¬ 
razione allo sviluppo, è ormai polemica aperta. I 
radicali hanno annunciato, ieri, di aver richiesto un 
rapporto alla Corte dei conti e di aver deciso la 
stampa di un «libro biancoi*. I gruppi del Pei e della 
Sinistra indipendente hanno chiesto alla commissio¬ 
ne Esteri della Camera una vera e propria indagine. 


WlAOIMIRO 

■■ ROMA È cominciato, 
dunque, il balletto delle accu* 
se e delle risposte Per starna* 
ne, tra Taltro, è annunciata 
una conlerenza stampa da 
parte deirAmbaaciata somala 
che intende rispondere alle 
accuse di molti giornali, con* 
Irò la lamigtia del presidente 
Banr. Ma veniamo subito alla 
conferenza stampa radicale di 
ter! mattina, maturata nel ro* 
vento clima delle polemiche 
originate dal processo, a Mila* 
no. contro li giornalista che 
per primo aveva denunciato 
una sene di manchevolezze 
nella costruzione di una gran* 


ggTTIMgUI 

de fabbrica di urea a Mogadi¬ 
scio. 11 giornalista, a propria 
difesa, aveva, come si sa, cita¬ 
lo in aula un ex ministro eso* 
malo il quale aveva racconta¬ 
to al giudici che quella fabbri¬ 
ca costruita dagli Italiani, con 
una sptsà di oltre cento mi¬ 
liardi. non funzionava. Anzi, 
per costruirla, erano state ad¬ 
dirittura pagate tangenti alla 
stessa famwia Barre. La nod- 
zia, nei giorni scorai, era stala 
ripresa dal radicali che aveva¬ 
no presentato una circostan¬ 
ziata denuncia alla Procura 
della Repubblica di Roma, 
chiedendo che si facesse luce 


non solo sulla fabbnea di 
urea, ma anche sugli altri aiuti 
alla Somalia e ali'Ctiopia che 
assorbono il 30K del fondi Ita¬ 
liani per l'aiuto allo sviluppo. 
Ieri mattina, i radicai rispon¬ 
devano anche alle accuse del 
senatore socialista Francesco 
Forte, glA direttore del Fai, il 
Fondo italiano per gli aiuti in¬ 
temazionali Forte aveva dife- 
ao (a costnnione della famosa 
fabbrica di urea poco fuori da 
Mogadiscio ('da lui stesso criti¬ 
cata In precedenza) e aveva 
accusato 1 radicali di essere al 
«servizio del Kgb«, nell'attac- 
care II «non marxista Barre». 
Forte aveva aggiunto, con ri¬ 
dicole punte m anticomuni¬ 
smo. che «dccome i Barre 
non erano marxisti dovevano 
per forza essere del ladri» I 
deputati radicati Francesco 
Rutelli e Pappino Caldertsi, 
hanno risposto per le rime 
chiedendo poi spiegazioni su 
tutta un'altra serie di opera¬ 
zioni della Direzione della 
Cooperazione allo sriluppo 
dei ministero degli Esteri Lo 


stesso Rutelli ha spiegato die 
informerà il magistrato sulla 
costruzione della fabbrica di 
urea a Mogadiscio, sulla co¬ 
struzione delia strada Cvoe* 
Bosaso, SUI fondi spesi per un 
Istituto farmaceutico costruito 
e mai entrato in funzione per 
mancanza di personale, sul- 
l'insedi^ento nel Tana Beles 
e su una serie di fallimenti de¬ 
gli aiuti nel crampo della pe¬ 
sca lUtte operazioni che ave¬ 
vano portato > secondo Rutel¬ 
li - ad uno sperpero di centi- 
nda di miiiardi Per 11 Tanta 
Beles > ha spiegalo Rutelli • d 
accorgiamo ora, <topo ire an¬ 
ni dal nostro intervento, che 
tutta la zona è Infestata dalla 
malaria e che le popolazioni 
trasferite laggiù hanno un alto 
tasso di mortalità, la so¬ 
cietà di pesca «Somit-Flsh» - 
ha aggiunto d tieputato ranca¬ 
le - l'Italia ha ^so 30 mlliar* 
di andati in fumo perehé la so¬ 
cietà è fallita e i pescherecci 
stanno In porto a marcire 
L'elenco dei cast incredibili 



Unì terribile fetograflì icattìta • Condir In Etioplì, durante un 
lungo periodo di siccità. Etiopie e Somalia assorbono N 30% di 
tutti qTi aiuti ItaUanl aH'Afrtca 


di sperpero (pur facendo sal¬ 
ve le iniziative di grande rilie¬ 
vo e importanza andate a 
buon fine) è insomma - sem¬ 
pre secondo I radicali - lun¬ 
ghissimo. E veniamo alla lette¬ 
ra firmata dadi onorevoli Mar- 
ri, Crippa e Masina del gmppl 
del Pei e della Sinistra indi- 
pendente, inviala sempre ieri 
ai presidente della commis¬ 
sione Esteri della Camera, on. 
Piccoli Nel documento ri sot¬ 
tolineano tutta una serie di si¬ 
tuazioni drammatiche matura¬ 
te nel Como d*Africa, gli ^- 
luppi della situazione militare 


in Entrea, l'ordine del gover¬ 
no etiopico di ritirare le orga¬ 
nizzazioni di soccorso inte^ 
nazionali, il protrarsi della pri¬ 
gionia di due nostri tecnici e 
le polemiche di questi giorni 
sull'uso del tondi italiani di 
aiuto in Somalia e in Etiopia. 
Nella lettera, dopo aver de¬ 
nunciato che ancora non è 
stato presentato il rendiconto 
finale del Fai. ri chiede una 
indagine approfondila su tutta 
la materia; m pratica un vero e 
propno accertamento «uHIix* 
zando ogni possibile sliumen- 
to regolamentare». 


Vaia 

A tre anni dalla devastante 
fmna di fango e detriti 
che seppellì 269 persone 
è iniziato il procedimento 
contro i 12 imputati 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ TRENTO A quasi Ire anni 
di distanza è iniziato oggi a 
IVenlo II processo per fa tra¬ 
gedia di Stava li 19 luglio 
198S crollarono le vasche di 
decantazione di una miniera, 
un'ondata di fango distrusse 
56 editici e seppelH 369 per- 
aorte, In buona parte turisti' il 
secondo disastro industriale 
d'Italia Oggi gii imputali sono 
12, tutti dirìgenti e tecnici del¬ 


la Provincia autonoma di 
Trento e delle società conces* 
stonane, nei tempo, det|a mi¬ 
niera Una di queste, la Mon- 
ledison. all'apertura delle 
udienze offrirà una certa som¬ 
ma alle parti civili e al parenti 
dei 369 morti, a titolo o risv- 
clmenio danni la cifra è anco¬ 
ra Indelerminìta, oxilla, sian- 
du alle voci, fra 130 e 1100 
miliardi. La Montedison è una 


Stava, og^ il pirocesso 


delle principali «Imputate» 
(sono selle I suol ex dipen¬ 
denti sotto processo) per 11 di¬ 
sastro df Slava* sotto la sua ge¬ 
stione Iniziò la costruzione del 
bacini di decantazione della 
fluorite estratta drila miniera 
di PrestaveI, in comune di Te¬ 
sero. Poi l'attività venne cedu¬ 
ta, 1 concessionari ri sussegui¬ 
rono. riin enti pubblici 
Fluormine, Solmine • ed infi¬ 
ne I fratetU bergrinasclu 
e QUiUo Rota, proprtetàri^iw^ 
Praalpi mineraria. Ciaikuho 
«mpUò ò suò4««giiridì 
bacini In terra battuta, costrui¬ 
ti uno sopra rriiro sul fianco 
rigido di un versante, innal¬ 
zando progressivamente gli 
argini con la complice assen¬ 
za del dovuti controlli pubbli¬ 
ci Alla fine, dopo numerose 
piccole rotture premoniinci 
rimaste ignorate o nascoste, il 


bacino superiore cedette, fa¬ 
cendo franare anche quello 
sottostante, ed una marna di 
fango rotolò |)er l’Jniere valle 
di Stava, distruggendo case e 
soprattutto alt uni alberghi fre¬ 
quentati - SI era in piena sta¬ 
gione « da centinaia di,turisti. 
Nel processo penale iniziato 
oggi (ma decine di parenti 
delle vilume hanno ^ pro¬ 
mosso anche una causa cJvil» 
tèdntro MonUdiioiT, Ptòali^fe 
^tVovincia) g]ll imputati sorto 
' « oralc)^ qdqsiiiq 

plurimo e disastro còtpMO, 
senza newehe l’aggravante 
della «prevedibilità deH'even* 
lo» Sono l'ultimo concesslo 
nario della miniera, CUuiio Ro¬ 
ta ed i suoi lecnid Vincenzo 
Campedel e Mario Garavana 
(quest'ultimo ha perso a sua 
volta una figlia nel disastro a 


forse ri costituirà parte civile 
contro 1 colmpuiatO: i dingen- 
ti del distretto minerario deila 
provincia Aido Currò Dossi, 
Giuliano Pema e Giuliano Mu- 
rara, gii ex direlion e tecnici 
delia miniera sotto la gestione 
Montedison Alberto Bonetti, 
Fszio Fiorini, Antonio Ghirar- 
dim. Giuseppe Laltuca, Alber¬ 
to Morandi. Sergio Toscana, il 
processo è quasi interamente 
basato sulle perizie. Quelle or¬ 
dinate dal giudici concludono 
per la corresponsabilità di lut¬ 
ti i gestori della miniera e del 
funzionari provinciali per gli 
omesri controlli. A queste se 
ne sono aggiunte altre nove, 
delie parti civili, di ricunl im* 
puiati, delie società conebs- 
rionarie della miniera Quinta¬ 
li di carte, collegi peritali • an¬ 
che inglesi e statunitensi - di 


gran lama e, in sintesi, un cao¬ 
tico rimbalzo delie lesponsa- 
biiità dei disastro dall'uno agli 
altri Un bel daflare per il tri* 
bunate, pmieduto da Mario 
La Ganga, e per gli oltre cento 
awocau mobilitali per il pro¬ 
cesso. metà per gli imputali, 
metà per le quasi 300 parti ci¬ 
vili Con tutto CIÒ SI prevede 
che la sentenza possa giunge¬ 
re pnma del terzo anniversa- 
no della tragedia Emblemati¬ 
co, in tutta la vicenda, à limo¬ 
lo della Provincia autonoma 
di TVenlo, i cui assessori indi¬ 
ziati di reato sono stati pro¬ 
sciolti in istruttona La giunta 
Dc-Psi formatasi dopo il disa¬ 
stro di Stava ai posto del pre¬ 
cedente monocolore ha stan¬ 
ziato quasi 700 milioni per di¬ 
fendersi nel processo (soprat¬ 
tutto dalle conseguenze civi¬ 
li) DM.5. 


Uno studio dei Verdi 

Abbiamo un parco elettrico 
buono e giovane 
ma siamo degli sciuponi 

Ripotenziaie le nostre centrali si può. E il risultato ò 
buono. Possiamo, in questo modo, affrontare il futU' 
ro prossimo. «Quello italiano è un buon parco elettri¬ 
co», hanno detto i Verdi presentando lo qtudio com¬ 
missionato al Dipartimento d! meccanica e aeronau¬ 
tica dell'Unrversiti della Sapienza di Roma. Ma oc- 
coVre un'opera di repowering, cioè di ripotenziamen- 
to, il fatto vero è che l'energia la sprechiamo. 


NHItiLUk ACCONCIMMnir 


MROUA Oiellleilomdi 
energia al gruppo verde della 
Camera sulla situazioiie del 
parco elellnco italiano La 
tengono Matlloli e Scalia, che 
llluMrano lo aludio A lalllblliia 
di un plano naalonale di rapo- 
wering di Impianti lermoelel- 
Ilici dell'Eiwl commliaionato 
al Dipartimento di meecanicq 
e aeronauUca dett'Univeislta 
La Sapleiua di Roma. 

Repowering, Ugnilica tipo- 
tenilamenlo. Ed t parola con 
la quale laiebhe bene metlei- 
SI subito d'accordo. Intani II 
nostre parco aletulco, quello 
deirEnel, per l'esallena. è un 
buon pareo, paraino abba- 
stana giovane le ai tiene con¬ 
io che aolo U 27 pei cento da* 
gli implanll supera i venti anni 
di aiilvliL Ed ora tacdaino 
conoscanta con un'altra pa¬ 
rola nuova: relilling, che vini 
dira rladallamenlo. SI può 
procedere al nadallamenlo di 
vecchi Implanli che produco¬ 
no poco o nulla meliendocl 
macchine nuove. E questo è 
paiticolannente ben latto per¬ 
chè postiamo uUllaiare mac¬ 
chine di labbiicaalone litua¬ 
na Una .macchina, che dè 
2000 megawall cotta 1400 
miliardi, tulio al più 
1700.1800 miliardi. Ma, dico¬ 
no MalUoll e Scalla, hi Nin 
allo studio Itilo dalla lacollè 
d'ingegneria cleono vari modi 
di InlMvanlre per ittdaUaie e 
npoieniiate i notili Impitnll; 
si possono adallaie a monte 0 
a valle tuibine a gas o a vapo¬ 
re a seconda dell'impianto 
che ullliiitno luna quella par¬ 
te di energia che va allutl- 
menle peidula E un’opera. 
none persino allasclnanle 
che umilia Intelllgenie e in- 
duitile Italiane che et Ubera 
non aolo dal nucletm, ma tq- 
che dal megalmplanii a caibo- 
neerispeturambienle Inlat- 
11 se il nastro parco eleiliico è 
buono e i blackreul solo un 
lalso grido di allarme. In vnitt 
noi slamo degl) spreconi che 
lasciamo dlspenlere gran ptp 
le della nosim energia. 

Quanto è poaslMie meupe- 
rare con quatta due operaihh 


ni. Solo con ripateniitmenio 
un miglialo di magawall e ch¬ 
ea 3000 con II liadatlamento. 
Sono 4000 inegawall, mica 
poco. 

E veniamo alle dire, le plO 
ostiche, ma anche le plO slgnl- 
(Icallve La polena eleUrica 
netta alla punta disponibile, 
Ira relp Enel e auloproduttoit 
e con eacluslone degli Impian¬ 
ti nucleari, è oggi pari a 
48 900 MW, capace di pm- 
durre (tenendo conto della ri- 
mrva per manuleniione e ler- 
mata accIdenltlO circa 230 
TWh da domanda è stata, nel 
1987, pari a circa 210 circa 
TIMO. Se a qumto pareoai ag¬ 
giungono gli Impianti gi4 In 
pragramma o già in coalnnlo- 
ne nel setton Idroelenrico, 
geotemiico, lurbogai e gli Im¬ 
pianti combinati gas-vapora e 
ai sottraggono gli Impianti 
obaoleil da sosltluira entro il 
2000(43I9MW} cui l'Enel aia 
piomèdando, si giunge ad 
unapotenn netta pari a circa 
51000 Mw cui corrltponda 
(sempre lenendo conto della 
riserva) una capaciti produHi- 
vaptrla24S1m Seaclòsi 
aggiungono i contribuii prò- 
venlenu da tecnologie di ri- 
apatmio energetico a da un ri- 
coito alle lonll rinnovabllte 
un po’ pia coerente con te et- 
mUeilitiGhe del pane («ile, 
vento, geotermia) il capirt la- 
dimenn come il poni Iran- 
tegglaie^ tenia gravi proble¬ 
mi, non lolo un Incremento 
della domanda quanto «oprai- 
tulio la progressiva riduilone 
delle ImirerMilonI di peliollo. 

Rlaanamento e ripolemla- 
mento degli Implanll sono per 
ivenU 0 miglloi coltegamemo 
con l'occupaiione nel quadre 
di un nlanclo del Pen che si 
eonfnmtl In 'mode poslilvo 
con R mondo del inoro. Ed è 
proprio per questo che la 
•preposte tecnica, presentala 
Ieri verrà sottoposte In ante¬ 
prima ad una inisiallva unita¬ 
ria della Firn, Flom e Ullm, a 
Oenova praprto per to Impll- 
cailoiri dirette che ein ha 
con te titende genovesi del 
settore ed elettromeccaniche 
delpaeae. 


Trasferito 

L’alpino 
abtodona 
il suo mulo 


A Prato da oggi in assise 

«Noi raga^ comuniste 
dalla a alla zeta» 


A Prato da oggi a domenica le ragazze comuniste 
qono riunite per le prime assise del loro movimento. 
E l'organizzazione che te 20 000 giovani iscritie alla 
Fgci hanno creato un anno fa, nel febbraio '87 Che 
cosa vogliono? Hanno obiettivi uguali o diversi dalle 
«altre», le donne più adulte^ Per presentarsi queste 
ragazze detl'SS ci forniscono un loro vocaboiano, 
dalla «a» di aborto alla «v» di vivere 


MARIA SERENA PALIERI 


■i ROMA Raimondo Bru¬ 
netta, I alpino che non poteva 
lasciare aolo il propro mulo 
per timore di una «crisi di se¬ 
parazione», ce 1 ha fatta il mi¬ 
nistero della Difesa ha accolto 
la sua domanda di trasferi¬ 
mento e il soldato (caserma 
Cantore di Toimezzo, brigata 
alpina «Julia» gruppo Udine, 
17* batteria) è stato così tra- 
sierllo al distretto militare dì 
Treviso a due passi da casa 
Come è ormai noto le condi¬ 
zioni dei genitori del militare 
sono gravi e la richiesta di tra 
sferimenlo era stala presenta¬ 
ta proprio per questo II mini¬ 
stero della Difesa ha fatto sa¬ 
pere che la documentazione 
prodotta dal* Brunetta era in¬ 
completa mancava, cioè, il 
prescritto certificalo medico 
della Usi Appena il documen¬ 
to è arrivato > dice il ministero 
- la richiesta dì trasferimento 
è stata accolta Negli ambienti 
ufficiali si specifica poi che il 
beneficio richiesto dall'alpino 
nort era stato concesso unica¬ 
mente per questo motivo Sul 
mulo almeno ufficialmente, 
neanche una parola 

I radicali, ieri, hanno tra 
l'altro decido di regalare pro¬ 
prio un giovane mulo al mini¬ 
stro della Difesa uscente, con 
la motivazione che il parla¬ 
mentare non è certo stalo «il 
peggior ministro» che abbia 
retto II dicastero di via XX Set¬ 
tembre 0 

|l «caso» di Raimondo Bru¬ 
netta e suo muto ha co- 
munque^^cilalo un ampio 
dibattito tra gii alpini che usa¬ 
no ancora il «nobile* animale 
La decisione dei ministero ha 
comunque trovalo consen¬ 
zienti la^naggloranza dei mili¬ 
tari- 


B ROMA Se il problema è 
quello di far capirq la «specifi¬ 
cità di chi non è solo giovane, 
né solo donna, ma è ragazza, 
giovane donna oggi», come 
spiega Stefania Pezzopane, 
responsabile del movimento, 
ecco allora le parole per dirla 
questa specificità Dentro le 
40 pagine dei vero e propno 
vocaboiano preparalo per la 
riunione di Prato e presentato 
ieri a Roma alla stampa, un 
migliaio di ragazze (tante 
quelle che hanno coltaborato 
alla stesura) ha spiegato quel¬ 
lo che pensa di sé, dell Italia 
d oggi, quello che vuole dal 
futuro Chi è In cerca di colore 
sulla generazione delle kefià e 
dei fastfood si fermerà alla vo 
ce «Madonna» Oa rockstar) e 
troverà una risposta che chiu¬ 
de li discorso «Modo con cui 
gli adulti tentano generalmen¬ 
te^ ragionate (male) sui gio¬ 
va# Un’indicazione precisa 
a seguire altri itinerari Uno è 
quello che passa attraverso le 
aroie «emancipazione», «li- 
erezione», «differenza», «me¬ 
moria» e spiega in che modo 
le quattordici diciottenni co¬ 
muniste SI pongono. Ira scarti 
e identificazioni, nspetto alle 
altre generazioni di donne Un 
altro passa attraverso le paro¬ 
le «coscienza», «diruti», «con- 
fUUo», «Umile», «agio», «disa 
gio», «modelli* è la nascita di 


un'identità E poi quelle paro¬ 
le che raccontano li mondo in 
cui SI trovano a vivere, le gio 
vanissime donne dell 88 
«paura*, «metropoli*, ma an¬ 
che «caporaÌato«. l'organizza¬ 
zione de) lavoro subita delle 
braccianti de) Sud 

Ecco messi in mostra i temi 
che saranno oggetto dell assi¬ 
se di Prato, organizzata sotto 
l'insegna «Ragazze protagoni- 
sie di se stesse, nuovi diritti, 
nuove libertà nuova politica*, 
cui interverrà Uvia Ibrco, e 
nel corso della quale si svol¬ 
geranno anche due dibattiti, 
uno sulla violenza sessuale, 
l'altro che metterà a confron¬ 
to Giovanna Filippini, Marta 
Murotli. Ciglia Tedesco. Giulia 
Rodano exresponsabili fem- 
mmlii in Fgci dagli anni 50 ai 
70 

Con Stefania Pezzopane ie* 
n mattina a presentare l'inizia¬ 
tiva c erano Pietro Polena e 
Cristina Bevilacqua, due dei 
deputati della Fgci Data di 
nascita del movimento Mo¬ 
dena febbraio 87 Qui si regi¬ 
stra il parziale fallimento dei 
■Centn di liberazione» nati 
due anni pnma su ventimila 
iscntte solo in mille hanno 
partecipato a un'esperienza 
avvertita come troppo separa¬ 
tista, qui si decide che è tem¬ 
po di «contaminare» liniera 
Fgci. di organizzarsi m movi¬ 


mento «trasversale» Un'espe¬ 
rienza del tutto nuova anche 
nspetto alle commissioni fem¬ 
minili del passato lavoro, cit¬ 
ta. sessuali^, sono le pnme 
parole d'ordine quest'inver¬ 
no, dunque, assemblee nel 
Maierano o a Napoli con le 
braccianti o le impiegate dei 
lavoro nero, ma anche le 
iOO 000 firme raccolte in cal¬ 
ce al progetto di legge sull'e¬ 
ducazione sessuale nelle 
scuole presentalo dai deputati 
Fgci, richiesta di servizi (illu 
minazione, trasporti notturni, 
sicurezza, conto antiviolenza) 
ai sindaci di molte città Italia 
ne, da Milano a Palermo 11 
senso è quello di «dare 
espressione a una generazio¬ 
ne di ragazze che ha una sto¬ 
na propna non parte dalla ca 
legona dell oppressione, non 
privilegia la strada del conflit¬ 
to aspro con I altro sesso 
Piuttosto ha una forte co¬ 
scienza di dintti ormai corsi 
derati naturali, ma sente 1 im¬ 
possibilità spesso, di eserci¬ 
tarli nella vita quotidiana» Per 
la responsabile del movimen¬ 
to, la pnma prova del potere 
di aggregazione che hanno 
queste parole d ordine e que 
ste convinzioni è «nelle mani 
festazioni cne Io scorso 8 
marzo hanno visto di nuovo in 
piazza, dopo tanto tempio mi 
gitala di ragazze di studentes 
se a Ma non basta c è ta sen 
sazione di non essere incluse 
loro giovanissime, «nella rela 
zione fra donne che si sta in 
trecciando» lungo il cammino 
delia Carta promossa dalle 
comuniste F quindi la nvendi- 
cazione di essere considerale, 
cosi come sono, ragazze del 
post-emancipazionismo del 
post femminismo un sogget¬ 
to che «può arricchire la bada 
gtia politica delle donne» An¬ 
che di questo si discuterà a 
Prato da oggi 


Rai-Sidlla 

«Giornalisti 
antimafia per 
far carriera» 

M PALERMO Un attacco 
m piena regola alla redazio¬ 
ne siciliana della Rat e sulla 
base di una imputazione in¬ 
famante a Palermo, nella 
sede e nella redazione Rai 
SI fa carriera speculando 
suH’impegno antimafia. È. 
più o meno quello cite so¬ 
stengono il deputato libera¬ 
le De Luca, soltosegretano 
alle Finanze, 1 on Vito Rtg- 
gio (De) e Id Cisl, alia quale 
spetta li primato d'aver sca¬ 
gliato la prima pietra 
La strumentaiità deile ac¬ 
cuse - che, fatte a Palermo 
e di questi tempi, assumono 
carattere e significati che 
esigerebbero ben altra pon¬ 
derazione ' SI svela ^bito 
quando i loro auton si sca¬ 
gliano contro la presunta 
«spartizione Dc-Pst» E af¬ 
fiorano 1 reali obiettivi at¬ 
taccare una redazione im¬ 
pegnala a fornire una infor¬ 
mazione rigorosa ed esau¬ 
riente sulla mafia, puntare 
alia defenestrazione dr 
qualche responsabile delia 
struttura g ornalistica, dei 
quale non si gradisce lo spi¬ 
nto di autonomia !n con¬ 
troluce Si scorge nitidamen¬ 
te anche un reiterato attac¬ 
co alla giunta che ammini¬ 
stra Palermo. «Si vuol far la¬ 
cere una ledazione impe¬ 
gnata oltre misura nella bat¬ 
taglia contro la mafia», si 
legge in uni nota del Dipar¬ 
timento informazione del 
Comitato n'gionale dei Pei 
Il comitato di redazione 
ha respinto con sdegno !e 
accuse e ha chiesto un In¬ 
contro con la commi^ione 
di vigilanza sulla Rai 


COMUNE DI AVETRANA 

_PROVINCIA DI TARANTO 


Bendò tff pare 

n Cemun» 0 Avtiran» Miiè tleitHlQn» prtvn» p» 11^11 di rteupiro 
dd pvtnmoiilo eomunsl» • wàinlizuionl prlmvi» rNMM tgb tdrflel 
«E» ECA» «Ei MflMNo». «Es Municiple». «Con* Cinigllw «d dui 
■Compvti A • • • C>. fininiliti con eenMMM rtgionilt in coni» 
cspltait d Nnd ddto LR. n. 17/1964 •Nrdiio 1899. L'impnito 
f OwpISMlvo dd livori • bOM d’otto 9 di l. t.749.719 199. 
inontro H formino por rotooMlono dol livori è fittolo In moti 24; 
L’tppdle ttrà tnludittto d tmd dtB m 24 Ititvt it». punto 21. 
ddltLtoet98 19770.994,conltprottdurtdcuidlort INttm 
ddltLt90t2 2.1873n 14,conttcìutlontdiofftntIntiimtnto.td 
In conlorntii* tilt d ti podi l onl oonttnutt odio Liggo n 949 dd 
13 9 1982ttucctttlvf modtfittdonl QuderttdunttvtntMiientrtt 
dovttttro ritultvt anomdt, I Ento Appditntt d rlurv^t di appNeiro 
It nermttivt viptmt di cui d citilo «t 24 dei# tttttt Ltept 
994/1977 Alti tuddtttt pira tono vnintMt offwtt tnoht di Imprt* 
tt rhmltt d tanti diH art 20 1 ttguintl dall Ueo» 9 9.1877 n. 694 
a luectttivt modiflttiiont u domanda di parttdpailono. rtdtiit in 
cirit Npalt, dovri ptrvtnirt iKlutivtmtntt con pUeo rtocomtndato 
entro lo oro 13 dol derno 19 oprilo 1H9 tU Ufficio SogrOtario di 
quatto Comuni. OH Inviti a praaantva la offarta varranno indiH antro 
120 domi dina aeadania dd termina di rieciiona daHa domanda 
U riehiedonta dovri dichivart mila demanda 
1) di aaaara lacriiio di A N C dlaeataeoriaS/aparlaclaiaifieoopar 
un importo di dmano k 2 900 000 000 
211 Impreaa atraniara dovri rlliKlara aquivdama dlehiaraalom <9 
lacfiziom mi ratativo Albo, aacondo la Ngidanom vigania mi 
proprio Paaaa 

3) di non vovarsi In ateuna dalla cendbieni tfi aaehiaiom pravlata 
dall art 13 daHa lappa 9 8 1877 n. 994 a aMceaaaivt modifi 
cationi a Intagrationl 

4) Hpoaaasaoddraquiaitidlcuianin 17punti alidomadicMaraiio- 
m bancaria- bl bilanci o attratti di bilanci ddl Inarata dagli ultimi 
tra aaerciti, cì dtehiarniom coneamanta la db# dagli afidi glebda 
a m lavori daH Impraaa nagl* ultimi ba aaereiii 

6) di aaaara in grado di decumentara aoccaaaivamantt quanto diefiia- 
rato ai punti pracadanti 

Al fmi dalla dimoatrailom dalla avacit* laenioa dall impraaa devrè 
aaaara allagata dia domanda la aottoindieiia documantanom 
■1 dlcbiaraaiom con I mdieatiom dd titolo di atudw profaaaionalo 
dall Imprinditora a/e dai dirigami dall Impraaa, in parwolara dd 
raapomabila daH Impraaa 

b) fianco del lavori di riavutturationa a di raaiauro aatguiti mgH ultimi 
cmquf anni indicania I importo. Il periodo ad II luogo di atMuilom 
dd lavori uiumatl a lo alato di avanaamamo di qudH In corto di 
aaacuaiona 

c) dtchiaraziona circa I attratratura i mani d opgra a l'aqulpaggia- 
mente tecnico di cui al diaperrS par I aaaeutiena dell appalto 

dì dichlarailena Indicante I organico madie annuo ddl Impraaa a dd 
numero dei dirigenti nagU ultimi tre anni 
ai dichiaraiiona Indicanta i taenici a gli organi tacnicl eha facciane e 
mano parta intagranta dall Impraaa. di cui I Impranditorc dlaporrè 
par I aaacuilona dall «para 

la domanda di parttciparlom dovrà mottra aaaara eerradata. ■ pana di 
eaclusiona da un cartifwite rllaaciato dall tnpa di data non antarlora a 
va mali napello a quella di pubbiicaziom dd bande di gara, dal quale 
naultl la ragolantè contributiva daH Impraaa a ohe la ataaaa abbia un 
numero di dipendenti non infarlora a 36 nonché copia dd 6 M 10 
riguardante i varaamanti contributivi relativi ai dipendenti In carico 
all impresa almeno al tarco mesa antacadama dia praiantaiiem ddia 
richieata La richiaata di Invito non vincola I Amminiatrationa appdtan- 
ta II bando integrala di gara è ttato inviato all Ufficio dalla pubbHcaiio- 
ni Ufficiali della Comuniit Europea a daHa Ginatta UlAeiiit daHa 
Repubblica Italiana il 22 mano 1988 
Avetrana 22 marco 1988 
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CASTIGLIONCELLO 15-10-17 APRILE 


Incanirò iniernulonnle su: 
ProtmKione an^teUt e togfgmrto gmuìai 
formauont sdamlflea 
mila saaki daH'oUllfo 

InrofmidoW t ffnolulMi Tri. TSStete-riTSISI 
r« rii WUIMC ■teteKrid. ■ Mte/IU/GL 


COMUNE DI PISTOIA 


E$tn«to aw/ao rf/ para 

Questa Amministrai ona ai aensi dellari 1 lett al della legga 
2 lutiltuiK) n U miende esperire la seguente ticitanone privata 

Coetruilena nuovo latituto prefeeelenele di àtate naNe aree «a 
Brode Importo a baae di appallo di k 4 040 000 000. 

Sunonmmussu a pariecipireencho Imprese numie ai sensi dell art 
20 dulia iu(jgo 8 agoBlo 1977 n 584 

Le dui) «nieressaie duvranno pena esclustone entro il 30 aprile 
1888 inviare richiesia scrina in cario bollata allegando aita stessa 
la seguuniu decumeniaiione 

Il IsciiiHitie oli Albo naiionale cosiruticxi per la Cai 2 con impone 
min inleriure a k 6 miliardi e Cai 4 per almeno 1 6 m hatdi 
2) OicbiuraruHie in caria bollala della poienzialné operativa circa il 
purhonaie te macchine ed atireiraiure 
31 PolHruiuu <>ancario di almeno un istituto di Credito di importane 
naiHii\>iii) accertami che I Impresa ho sempre letto fronte ai suoi 
impegni loit regularité e puntualità 
41 CiirMciiliim dei lavivi esaguiii nell ultimo triennio 
Al sensi dall ari 17 2 comma della legge Imannana 19B8 I mere, 
memu in esso previsto é aiabiliiu nella msura del SU 
Il preaoniu avvisDé stato spedilo all Uiiioio Pubbiicanom detta Cee m 
dai» 29 marni 1088 
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Varese 

Arrestato 
il figlio 
di Cutolo 


■i VARESE. Roberto Cutolo, 
26 anni, figlio del boss di Otta* 
vianò^ è stato arrestato dai ca¬ 
rabinieri di Varese nel corso 
di un blita che ha portato in 
carcere altre dodici persone. 
L'accuM è di associazione ca¬ 
morristica finalizzata al con¬ 
trollo della prostituzione, del 

g ioco d’azzardo, e altri reali, i 
a camorra si era insinuata tra ' 
le colline del Varesotto da an- I 
ni. Molto prima del marzo '86, 
quando Roberto Cutolo si era 
stabilito a Tradate dopo che 
gli era stato vietato il soggior¬ 
no in Campania. Ma perché 
proprio a Tradate? Perché nei 
dintorni gli amici di don Raf¬ 
faele avevano già intessuto 
fèrtili rapporti, con una spic¬ 
cata predilezione per (a pro¬ 
stituzione e te bische dande- ' 
siine. Paolino Giugliano, an¬ 
che lui caduto nella rete della 
polizia, ad esemplo, fino al¬ 
l'arresto di don Raffaele era 
considerato un personaggio 
•emergente» della Nco. Si era 
stabilito pure lui nei Varesot¬ 
to, a tonate Ceppino, vicino a 
Tradate. A Tt-adate aveva la re¬ 
sidenza anagrafica anche Mi¬ 
chele Aria, 28 anni, ma è stato 
arrestato a Piacenza, dove si 
era trasferito perché «sfratta¬ 
to» dalla Lombardia dalle mi¬ 
sure di sicurezza. Michele Aria 
e il giovane Cutolo sono accu¬ 
sati di aver «promosso, orga¬ 
nizzato e diretto» ii gruppo ca¬ 
morristico In trasferta nel Va¬ 
resotto, Con ruoti subordinati, 
gii altri arrestati; un piccolo 
imprenditore di Cairate, Al¬ 
fonso Pacifico di SO anni; Ro¬ 
berto Masneri, 42 anni di Bu¬ 
sto Arsizio; Gaetano Sciuto, 
39 anni, di Qallarate; Giovanni 
Tomaselii, 40 anni, di Varese; 
Carmela Assisi. 43 anni di Fa- 
gnano Olona, titolare di un'a¬ 
zienda di confezioni; Giusep¬ 
pe Stagno, 38 anni di Villa 
Cortese; Olimpia Cantpl, 47 
anni, di Qallarate, titolare di 
un'azienda artigianale; Mario 
Impellltteri. 29 anni, di Carbo¬ 
nate (Como); Enrico La Per- 
na, 37 anni di Nicorvo (Pavia). 
Dall'accusa di associazione 
camorristica sono esclusi solo 
Masneri, Impellitterl e La Per- 
na. 

Il «blitz» è scattato l'altra 
mattina In simultanea, con 
i'impiogo di 120 carabinieri e 
cani antidroga. Secondo 
quanto ha riferito il comando 
dell'Arma di Varese, le indagi¬ 
ni erano Iniziate negli ultimi 
mesi del 1987 con una sèrie di 
controlli mirati; era stato tenu¬ 
to d'occhio soprattutto lo 
smercio di droga attraverso la 
prostituzione ed erano state 
eseguite diverse incursioni 
nelle bische della zona di Gal- 
(arate da dove le Indagini era¬ 
no in seguito state estese al¬ 
l'Alto Milanese dove si erano 
ripetuti fatti di violenza al- 

a uanto anomali, soprattutto ai 
anni delle «lucciole»; prosti¬ 
tute costrette con la forza a 
drogarsi, malmenate, vittime 
di estorsioni. Segnali che i ca¬ 
rabinieri hanno interpretato: 
era il gruppo della camorra 
che tentava di imporsi, di con¬ 
quistare il controllo sulla pro¬ 
stituzione della zona Sud del 
Varesotto. 


Parla il preside deirinsegnante 
internata in manicomio con la forza 
«Non sapeva tenere la disciplina 
Gli alunni la picchiavano, non reagiva» 


Comincia finalmente ad incrinarsi 
il «silenzio virile» sulla vicenda 
«È stata una cosa peggiore 
di uno stupro» dice una collega 


Le tangenti deU’Indusfaria 

Interrogato per ore 
Barattieri, uomo-chiave 
del nuovo scandalo 




I ragazzi delle quattro classi in cui insegnava l'han¬ 
no maltrattata per sei mesi, giungendo anche a 
picchiarla dentro la scuola. Lei non reagiva e li 
difendeva dai provvedimenti disciplinari. Per que¬ 
sto Michela Lucchiarì è stata allontanata da scuola 
dai carabinieri, su ordine del preside, e sottoposta 
ad un ricovero obbligato di una settimana in psi¬ 
chiatria. «Pazza perché troppo buona». 

DAI NOSTBO INVIATO _ 

MICHEU SARTORI 


■■ VENEZIA. Non saper te¬ 
nere la disciplina, essere vitti¬ 
ma di alunni sadici; queste le 
colpe di Michela Lucchlan, la 
giovane insegnante fatta pre¬ 
levare in classe dai carabinieri 
e ricoverata d'autorità per una 
settimana nel reparto psichia¬ 
trico dell'ospedale. Ieri, alla 
riapertura della scuola, il dot¬ 
tor. Paolo Rubini, preside del¬ 
l’istituto professionale statale 
Ponti di Mirano dove è avve¬ 
nuta l'incredibile vicenda, ha 


finalmente accettato di spie¬ 
gare i motivi delle sue decido- 
ni. 

CoM succedeva nelle 
quattro datai - prlnà, se* 
CMda, tcfia clettromecca* 
Bici c terza congegnatorl - 
Ib cui lu proletMweaaa 
Luechlaii aveva iniziato 11 
suo prlmo.aBBO di ruolo, 
cotoe doceale di lettere e 
storie? 

Non sapeva assolutamente te¬ 


nere la disciplina. I ragazzi ne 
approfittavano, le mettevano 
le mani addosso; sono arrivati 
a picchiarla in classe. La pren¬ 
devano in braccio sollevando¬ 
la da terra. Le rubavano gli oc¬ 
chiali. Si cambiavano I voti net 
registro. L'ultimo episodio è 
stato venti giorni fa: te hanno 
appeso un disegno pomogra¬ 
fico alla schiena. 

Accadeva In tutte le cita¬ 
si? 

Sì. La faccenda del disegno è 
successa nella terza cenge- 
gnatori,.e per questo l'intera 
classe é stata sospesa per un 
giorno. 

Sono un po' delinquenti, 
questi ragairi. 

Cosa vuole, sono giovani. Sta¬ 
re sei ore incollati al banco 
non è divertente. Certo non si 
sono comportati bene. 

MI taccia capire: in proks* 


awessa è stata cacciata 
dalla acuola e trattala da 
pazza percM era troppo 
buona? 

Quando uno è matto, è matto 
e bs^ta. Per la faccenda del 
disegno pomo c'è stato consì¬ 
glio di classe, docenti e geni¬ 
tori e^o d'accordo per so¬ 
spendere i ragazzi ma lei mini¬ 
mizzava. ti difendeva m nome 
della democra^. Allontanar¬ 
la, a questo punto, è stata una 
decisione anche a tutela degli 
allievi stessi. 

Per questo lei hn chiamilo 
I carsbl^rt? 

Piano. Prima abbiamo fatto di 
tutto per convincere l’inse¬ 
gnante a mettersi in malattia. 
Cosa vuole, una solu^ne al¬ 
l'italiana per salvaguardarle la 
carriera. Ma lei non ha accet¬ 
tato. Allora ho disposto una 
visita fiscale per accertare le 


sue condizioni, ma si è pre¬ 
sentata a scuola ugualmente. 

- Le ho ordinato di non entrare 
in classe e non mi ha badato. 
Cosi, cosa dovevo fare, tirarla 
fuori di classe prendendola 
per un orecchio? Ho chiama¬ 
to i carabinieri solo a questo 
punto. 

PrntlcnmeBle nesann Inse* 
gnante di questo scuola hn 
sotldertzzato con le colle¬ 
ge» Come mel? 

Non volevano rovinarla ren¬ 
dendo pubblico ciò che le ac¬ 
cadeva. La notizia di quanto è 
successo è uscita solo dopo 
una settimana, e vorrei sapere 
chi è l'anonimo vigliacco che 
l'ha divulgata. Cosa ha con¬ 
cluso? Per una settimana c’è 
stato silenzio: non omertà, ma 
un silenzio virile. Sono fiero di 
essere preside di questa scuo¬ 
la. 


Alle 18,5,5 gli uomini del Dea americano hanno 
bussato alla porta di Adria Santunione, restauratri¬ 
ce bolognese di fama intemazionale. In una came¬ 
ra della villa, dove vive con il marito, hanno trovato 
padre «Larry» Zorza, il sacerdote ricercato per traf¬ 
fico internazionale di stupefacenti. Sfuggito airar* 
resto la settimana scorsa, Zorza era da lunedi nel 
capoluogo emiliano. 

. _ OALU NOSTRA flEOAZIONE _ 

gioì MARCMCCI 


M BOLOGNA. Al termine del 
ò/rVz, padre Zorza è stato por¬ 
tato .u Roma. In una caserma 
della Guardia di finanza, mem 
tre Vittorio e Adria Santunio¬ 
ne sono alati trasferiti nel re¬ 
parto isolamento del carcere 
bolognesè della Dozza; per 
loro T'accusa è di favoreggia¬ 
mento personale e detenzio¬ 
ne illegale di due fucili da cac¬ 
cia. Le opere d'arte che si tro¬ 
vavano nella loro villa sono 
state poste sotto sequestro e 
verranno sottoposte a perìzia 
nei prossimi giorni. Il motivo è 
semplice; Zorza, oltre a essere 
considerato uomo chiave del 
traffico intemazionale di dro¬ 
ga, è accusato anche di asso¬ 
ciazione maliosa finalizzata al 
reperimento di dipinti rubati 
da inserire sul mercato clan¬ 
destino. Nell'62, «Zorza ii pre¬ 
te» - così lo chiamano gli inve¬ 
stigatori statunitensi - fu arre¬ 
stato e condannato a otto an¬ 
ni di carcere per traffico inter¬ 


nazionale di opere d'arte, ot¬ 
tenendo però la sospensione 
condizionale della pena. Ora 
si vuole accertare se anche le. 
persone che lo hanno ospita¬ 
to, fossero Inserite nella «tela 
connection», ma al momento 
non risulta che a loro carico 
sia stato emesso alcun prov¬ 
vedimento. 

L'operazione è avvenuta 
mercoledì sera nel riserbo più 
assoluto: sembra che anche la 
questura e la legione dei cara¬ 
binieri di Bologna siano stati 
avvertiti solo a cose fatte. 
L'uomo che gli investigatori 
americani hanno atieèo inva¬ 
no giovedì scorso aU'aeropor- 
to «Kennedy» di New York è 
accusato di associazione per 
delinquere di stampo mafioso 
in concorso con altre 20 per¬ 
sone, allo scopo «di monopo¬ 
lizzare Il traffico di cocaina ed 
eroina tra Stati Uniti e Italia», 
nonché di associazione per 
delinquere in concorso con 



Frutta batte fumo 1 a 0 


■i ROMA. Com'è andata la 
giornata mondiale contro il 
fumo? Estremamente soddi¬ 
sfatti si dichiarano i promotori 
della Lega nazionale contro I 
tumori che valutano la giorna¬ 
ta «pienamente riuscita». L'in¬ 
teresse è stato grandissimo: i 
telefoni delle diverse sedi non 
hanno mai smesso di squilla¬ 
re. La gente voleva sapere do¬ 
ve andare per fare l corsi per 
smettere di fumare. Le ceste 
di (rutta e i fiori offerti in cam¬ 
bio di una sigaretta sono lette¬ 
ralmente andati a ruba. Sgra¬ 


nocchiare una mela distende 
di più di alcune «tirate» a una 
sigaretta. Questo il messaggio 
che sembra essere stato rece¬ 
pito. Ma la rinuncia, per un 
giorno, a fumare non ha certo 
impedito ai «viziosi» di tenersi 
ben stretto in tasca il pacchet¬ 
to delle sigarette. Poco è cam¬ 
biato, infatti, nella quantità di 
tabacco venduto ien. 1 princi¬ 
pali tabaccai della capitale in* 
tervistati hanno più o meno ri¬ 
sposto tutti la stessa cosa. La 
vendita non è calala - hanno 
affermato -, forse è mancato 
qualcuno dei clienti abituali, 
ma non c’è stata nessuna sen¬ 


sibile diminuzione di acquisti. 
Una cosa comunque c’è stata 
- concludono i tabaccai - un 
po’ in tutti. La necessità, sem¬ 
brerebbe, di voler giustificare 
. l'acquisto esorcizzandolo con 
battute di spirito riferite all'Ini¬ 
ziativa della Lega contro i tu¬ 
mori. 

In altri paesi, dove sono sta¬ 
te organizzate vere e proprie 
•campagne» contro il fumo, i 
risultati sono stati entusia¬ 
smanti. In Svezia, ad esempio, 
la percentuale del giovani fu¬ 
matori è scesa in 5 anni dal 
14% al 5%. 


altre 27 persone finalizzata al 
traffico intemazionale di in¬ 
genti quantità di stupefacenti 
acquistate con banconote fal¬ 
se stampate negli Stati Uniti. 
Secondo la ricostruzione de¬ 
gli inquirenti, enormi quantità 
di cocaina, reperite a buon 
prezzo nei pae^ produttori ^- 
cino agli Usa. Sarebbero state 
scambiate con partite di eroi¬ 
na provenienti dalle raffinerie 
siciliane gestite dalla mafia. 
Don Zorza si trovava ai livelli 
aiti dell'organizzazione, ben 
inserito negli ambienti della 
grande criminalità organizza¬ 
ta. 

Ma il suo nome compare 
anche negli atti della commis¬ 
sione P2. A pronunciarlo per 
la prima volta è Carlo Cdvl, 
figlio del presidente dell'Am- 
brosiano, che collegò Zorza a 
Francesco Pazienza. Zorza è 
tra gli uòmini che si fecero vivi 
dopo la morte del banchiere 
sotto il ponte dei «Frati neri», 
a Londra, offrendo «aiuto e 
assistenza non meglio specifi- 
catì«. Insieme a lui si fanno vi¬ 
vi nomi spesso ricorrenti nei 
lavori della commissione P2, 
e in particolare alcuni amici di 
Pazienza come Alvaro Giardilì 
da Roma, Alfonso Bove da 
New York e il professar Elvio 
Sclubba, docente ait'Unìversi- 
tà Cattolica di Washington. 
L'amicizia tra Pazienza e Zor¬ 
za viene provata anche dalle 
telefonate registrate sutl’agen- 


□ nel PCI d 

Nuovo 
segretario 
a Erma 


Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo. ella presenza dei com¬ 
pagni Bonura della eegreteria 
regutnale. Paolo Rabbino detta 
Commissione nazionale di or- 

g anizzazione. nella seduta del 
aprite a stragrande maggio¬ 
ranza hanno eletto il nuovo se¬ 
gretario di Federazione nella 
persona del compagno Mauri¬ 
zio Selvaggio attuale compo¬ 
nente della segreteria. Il Comi¬ 
tato federale e la Commissio¬ 
ne federale di controllo, nel 
ringraziare il compagno Giu¬ 
seppe Stea gli augura buon la¬ 
voro per il nuovo incarico che 
gli sarà affidato. 

Le manlfeatazioni. 
Angius. Maglie (Le): D'Ale- 
ma, Cantazaro e Cosenza; 
Fassino, Paliano <Fr); Ingrao, 
Terni; Lama. Parma; Quercini. 
Massa Carrara; Tedesco, Ra¬ 
venna; Trupia, Venezia; An- 
driani, Cesena; Barca. Guar- 
diagrele iCh); Giadresco, Lugo 
(RaT; Mele, Pistoia: Morelli, 
Ascoli Piceno; Novelli, Vasto 
(Ch): Provantinl, Pesaro: Vel¬ 
troni, Catania; Violante, Tren¬ 
to; Vita, Urbino. 
Costituzione Cooperetive 
soci l'Unità 
Sarti, ore 17 Mestre 
Natte e Novera. 
Domani alle ore 18 il segre¬ 
tario del Pei Alessandro Natta 

R arlerà in piazza del Duomo a 
lovara. in caso di maltempo 
la manifestazione, che di fatto 
apre la campagna elettorale 
nel comune piemontese, si 
traferirà presso la Sala Borsa 
in piazza dei Martìri. 



Don Lorenzo Zona, H boss de) traffico intemazionale di eroina, 
arrestato a Bologna 


da della segreteria del capo 
del Supeisismi. i giudici di Mi¬ 
lano, che indagavano sulla 
morte del banchiere Calvi, 
avrebbero voluto ìnteirogarè 
Zorza, ma non riuscirono a 
rintracciarlo. 

L'amicizia tra li sacerdote e 
ì coniugi Santunione risalireb¬ 
be a una quindicina di anni fa, 
quando Adria Gialdinl Sanlu- 
nione, nestauratrice delle ope¬ 
re dì numerose pinacoteche 
italiane eri estere, si trattenne 
per un {inno e mezzo negli 
Usa, lavorando tra l'altro per 


la Stanford University. Secon¬ 
do l'avvocato dei Santunione, 
Giuseppe Bordoni, i contatti 
col Zorza sarebbero ripresi 
due mesi fa. Adria Gialdini 
Santunione si sarebbe rivolta 
al prete per recuperare opere 
d’arte di cui si era appropriata 
una sedicente ^enzia roma¬ 
na per cuori solitari. Secondo 
ii legate, i Santunione avevano 
saputo del mancato arresto dì 
Zorza a New York, ma non io 
avevano messo alla porta per¬ 
ché lui stesso li aveva assicu¬ 
rati che era lutto un equivoco. 


COMUNE DI CAMPAGNA 

_ provìncia pi SALERNO _ 

tt. SINDACO RENDE NOTO 

che quiists Amministrtiìons divs indir» iicitazion* prtvit» ptr gl) tp» 
palrl dei seguenti ievori: 

— Apiialto (avori di tietemezione ed empliemento etrede comunale S. 
Felice. Imporlo*bete d'aeteL. 281.000.000. Categorie 0. 

— Appalto tevori costruziorte Scuola Eiemantar» in lecalité S. Zacca¬ 
ria. Importo a baa* d'aata 327.702.200. Catagorla 2. 

— Appalto lavori Pieno di Zona par l’adilizia economice e popolare. 
Comptetamanto 2* lotto. Importo a bata d'aeta Ura 
176.000.000. Catagorla 6. 

— Appalto lavori Piano di Zona per l'edilizia ecortomioe » popolar» In 
Località Quadrivio 3* lotto. Importo a baaa d'aata Lira 
220.000.000. Catagorla 8. 

Le Impreae inieretMte, iecrjn» all'Albo Nezionele Coatruttori ed all'Al¬ 
bo Imrireso Artrgien», par importo adeguato, poasono chledar» di 
eaaore invitate facendo pervenir» apposita richieate in bollo ontro 20 
giorni dall» date di pubblicaziona dal prasent» avviso escluslvement» 
per raccomandate postale, al Comune di Campagne (SA) Ufficio LL.PP. 
Le riebieete di partedpezione non vincolano l'Amministrazione. 
Campagne. 24 mvzo 1986. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. IL SINDACO 

Beirardino lue ine. Peequel» Mirra 

COMUNE 

DI SAN BENEDEUO DEL TRONTO 

_ PROVINCIA DI ASCOH PICENO _ 

Avviso di gora 

Ai sensi di quanto disposto dsit'ert. 7 della Lagg» 2/2/1973 n. 14, 
dall'art- 7 dalia Legge 8 ottobre 1984 n. 687 a dell'art. 7 delia Legge 
17/2/1987 n. 80 rende noto che verrà Indeu» una gare di licitezlone 
private con il sistema di cui all'art 1 lett. e) della Legge 2/2/1973 n. 
14 per l'appalto de* (avori di realizzazione opere di urbanizaziona prima¬ 
ria nei Comprensorio PEEP «Ragnola». L'importo dai lavori a basa 
d'asta ammonta a L 720.0(K).000. L'opera è finanziata con mutuo 
delia Cessa OO.PP. Le Dine che intendono essere invitate debbono far 
pervenne, entro 10 giorni dalle date di pubblicazione del presente 
avvisa, a) Comune di San Benedetto dal Tronto, apposita domanda in 
carta da bollo indicendo l'iscrizione della medesime all'Albo Nazionale 
dei Costruttori per le categoria 6 ed importo adeguato. Per quanto non 
indicato rta) presenta bendo si fé rdenmenio elle vigenti disposizioni in 
meterlii dì appaiti pubblici. 

La richieata (fi Invito non vìncolB rAmminlstraziona Comunsle. 

San Benedetto dei Tronto. 1 aprile 1998 

p. ÌL SINDACO 
L'assassore ai Lavori Pubblici 

gtom. Romeo Di Pasquale 


' Anrestato dalla Dea americana nella villa di una restauratrice bolognese 
Il figlio di Calvi io collegò a Francesco Pazienza 

Zorza il prete, tra eroina e P2 


Ieri si è decisa a parlare an¬ 
che una collega della profes¬ 
soressa «pazza». «È stata una 
cosa peggiore dì uno stupro», 
ha detto Cristina Lofaro, inse¬ 
gnante di inglese nella stessa 
scuola. «Ho sentito rumllia- 
zione di questa ragazza - ha 
aggiunto ' me la sento nella 
carne e nel cuore, come se la 
stessa umiliazione fosse stata 
fatta a me quale persona». 

Fuori dell'Istituto professio¬ 
nale > un centinaio di inse¬ 
gnanti, quasi ottocento stu¬ 
denti - un gruppetto di allievi 
delle classi della professores¬ 
sa Lucchiarì, sostanzialmente 
concorda: «Non sapeva tene¬ 
re la disciplina e poi non inse¬ 
gnava neanche tanto bene». 
Accidenti, che rovesciamento 
di parti. Intanto a casa la gio¬ 
vane insegnante, si prepara a 
ricorrere al Tar. Rivuole le sue 
classi e i suoi giovani tormen¬ 
tatori. 


Sanità 

Approvato 

decreto 

ospedali 


M ROMA. Con 220 voli favo¬ 
revoli, 143 contrari e un aste¬ 
nuto, la Camera ha definitiva¬ 
mente convertilo in legge il 
decreto volto a razionalizzare 
la spesa sanitaria e a definire 
nuovi criteri per i posti letto 
negli ospedali attraverso ridu¬ 
zioni di quelli eccedenti. A fa¬ 
vore hanno votato l gmppi 
della maggioranza, contro co¬ 
munisti, mis^ni, demoproleta¬ 
ri e radicali. Il provvedimento, 
tra raltro, definisce gli stan¬ 
dard del personale ospedalie¬ 
ro; riduce i posti Ietto negli 
ospedali e reca disposizioni 
particolari §ia in materia di 
piahtè organiche che di obbli¬ 
ghi dei medici convenzionati, 
il decreto legge sanitario ap¬ 
provato prevede anche il fi¬ 
nanziamento di programmi 
speciali nella prevenzione e 
nella cura deirÀids, fornendo 
al ministero gli strumenti ne¬ 
cessari per gli interventi di ur¬ 
genza. Vengono poi assicura¬ 
te borse di studio per 7.500 
medici neolaureati, il decreto 
recepisce la direttiva Cee n. 
457 del 1986 relativa alta for¬ 
mazione specifica dei neolau¬ 
reati in medicina generale. 
Ecco comunque il risultato 
della votazione finale a scmti- 
nìo segreto e col sistema elet¬ 
tronico: presenti 364, votanti 
363; astenuti uno; maggioran¬ 
za richiesta 182; voti favorevo¬ 
li 220; contrari 143. Prima del 
volo finale sono stali respinti 
tutti gli emendamenti proposti 
dalle opposizioni. 


■■ ROMA. Un interrt^atorìo 
protrattosi per diverse pre, ieri 
pomeriogio a) palazzo di Giu¬ 
stizia di Róma, per Vittorio 
Barattieri, l'ex direttore gene¬ 
rale per la produzione indu¬ 
striale del ministero deU'lndu- 
stria, indiziato di concussione 
neU'ambito deH’inchiesta sul 
presunto giro di tangenti nel- 
i'assegnazione dei «rondi per 
rinnovazione tecnologica». 
Accompagnato dal suolega- 
le, aw. Giuseppe Consolo, 
l'alto dirigente (da gennaio 
trasferito ad altro incarico) ^ 
è presentato alle 15.30 nell uf¬ 
ficio del sostituto procuratore 
■ Davide lori. L'indagine, come 
è noto, è scaturita da una serie 
di espósti - dopo un primo, 
anonimo, che non sorti alcun 
effetto - che sollecitavano ac¬ 
certamenti sulle decisioni con 
cui negli anni scorsi il ministe¬ 
ro delT’lndustrìa erc^ò finan¬ 
ziamenti per sostenere grosse 
e piccole industrie: i «Tondi» 
che in base alla legge 45 del 
1982 ammontavano in totale a 
circa 4mila miliardi. Stando a 
questi esposti - uno dei quali 
proveniente in pàrticoìare 
dall’azienda lombarda «Che- 
micarta» il cui titolare Andrea 
Serafini è già stato ascoltato 
dai magistrato qualche setti¬ 
mana fa - diverse imprese 


avrebbero fatto ricorso al ve^ 
samento di bustarelle per 
tenere il benestare alfe pnr 
prie richieste e agevolazioni 
nelle procedure da esitare. 

Con Elarattieri, che oggi siè 
presentato al m^istratotoon* 
ianeamente, sono stari . Indi¬ 
ziati del medesimo reato Mas* 
simo De CadhiÙac tltòiire dèl¬ 
ia società di consulenza nrian* 
ziarla «Setìgen», nonché l'Im¬ 
prenditore Maurizio MiriNÉu 



menti su quanto gU è italo 
contestato, non solo In base 
aita documentazione seque¬ 
strata dalla Guardia di finanza, 
ma anche in riferimento ai 
contenuto delle intercettazio¬ 
ni telefoniche in cui ri suo ed li 
nomi degli altri due compari¬ 
vano. Non si esclude che, do¬ 
po l'espletamento della peri¬ 
zia tecnica ordinata dal miùgl* 
strato nei giorni scorsi per de¬ 
crittare le operazioni registra¬ 
te sui dischi del computar 
operante _presso la «(3nemK 
consùit», Mrattieri venH ton- 
titó nuovamente dal migisiri- 
to. 


Primo cono per manager 

La legge non c’è 
ma i oirigenti Usi 
cominciano a prepararsi 


■■ ROMA. Il progetto di ri¬ 
forma delle Usi di Donai Cat- 
tin è di là da venire e non si sa 
neppure se il ministro entrerà 
nel nuovo governo, ma intan¬ 
to è al via di partenza, per la 
prima volta in Italia, una coiso 
di «management» per dirigenti 
del Servizio sanitario naziona¬ 
le. Rispondendo con prontez¬ 
za alla domanda da più parti 
sollevala «ma i manager dove 
ii troviamo?», il Pormez ha 
proposto alle regioni meridio¬ 
nali un corso .di formazione 
manageriale per quadri sanita¬ 
ri e amministrativi, una sorta 
di modello sperimentale; da 
applicare su più larga scala, 
qualora il progetto Donai Cat- 
tin passasse. Dal prossimo 11 
aprile 35 coordinatori sanitari 
e amministrativi delle 7 Usi 
della Basilicata comlnceran- 
no il primo «modulo» dei cin¬ 
que di c\À si compone il corso 
che si concluderà nel gennaio 
'69. Il costo (pubblico; dell'o¬ 
perazione sarà di 260 milioni. 
Ieri alla presentazione dell’ini¬ 
ziativa, insieme con l'assesso¬ 
re alla Sicurezza sociale della 
Basilicata e al capo dì Gabi¬ 
netto del ministro c'era il pre¬ 
sidente del pormez, Sergio 
Zoppi, il quale, nel premettere 
che la managerialità nella 
pubblica amministrazione è 
un problema largamente tra¬ 
scurato, ha anche precisato 
che la formazione del perso¬ 


nale è un elemento necMii- 
rio ma non sufficiente por H 
funzionamento del sistema. 
Un individuo che abbia acqui¬ 
sito competenze e speciflcllé 
da solo comunque non pub 
cambiare mollo. Ma qui en¬ 
triamo in un campo dWeno, 
quello politico, dove B Poh 
met non può e non vuote en¬ 
trare. (hd sta comunque tt no¬ 
do fondamentale: nei recupe¬ 
ro di una maggiore autonomia 
gestionale da parte delle Usi 
che Donai Catiln non solo 
non auspica, ma osteggia pla¬ 
tealmente. Il corso in Bwttca- 
ta sarà tenuto da docenti uni- 
versiiari mericUonall e .10 e l'o¬ 
biettivo dichiaralo è quello 41 
favorire la creazione di una 
cultura manageriale con lin¬ 
guaggio e interessi comuni a 
quadri sanitari e amministrati' 
\4; diffondere conoscenza o^ 
ganizzative e gesUonail ade¬ 
guate ai contesto Usi in termi¬ 
ni di programmazione deii'at- 
tivilà. gestione del peraonate, 
valutazione del risultato: toh 
nire le tecniche e le capicilà 
necessarie a predisporre e 
condurre efficientemente 
programmi operativi, Se poi 9 
progetto di Donai Cattin noci 
andrà in porto l dirigenti dette 
Usi delia Basilicata avranno 
comunque vissuto un'ùUte 
esperienza e se non altro • ha 
affermato . Zoppi • avranno 
avuto l'opportunità di cono¬ 
scersi tra loro. QAihh. 
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Il candidato Mitterrand 
si rivolge ai francesi 
presentando il suo programma: 
si alza il tono della campagna 


La destra lo accusa di non aver 
dimenticato di essere socialista 
Da sinistra i comunisti 
gli rimproverano il contrario 


In azione i sieari di Botha 

Auldbomba a Maputo 


rappresentante deirApc 


MARCELLA EMILIANI 


■i Questa volta 6 toccato 
ad Albi Sachs, il rappresenlan* 
le diplomatico detl'Anc, il 
movimento di liberazione del 
Sudalrlca, a Maputo in, Mo- 
lambico. Ieri mattina, quando 
ha messo in moto la sua vec* 
chia auto, parcheggiata da* 
vanti a casa nella grande Ave* 
nidi Nyerere, è saltato In aria. 
La macchina nell‘esplosione 
si è letteralmente disintegrata, 
tu) è salvo per miracolo, ma 
. ha peno un braccio ed è an* 
cora In prognosi riservata al* 
Tospedaile di Maputo. Sudafrì* 
cano, bianco, giurista di lama, 
Albi Sachs, che ben conosce 
le prigioni di Pretoria, essen* 
do uno degli esponenti di 
magtfor spicco della vecchia 
guardia déll'Anc. aveva rag* 
giuntoti Moiambico ne) 7S. 
subito^ dopo l'indipendenu. 
come, tanfi oppositori deli'a* 
^rtheUT esuir, perseaukati 
dal regime sudafricana Pochi 
anni la. neirsg, sempre a Ma* 
puto, aveva visto morire un'al¬ 
tra tenace oppositrice de) Su¬ 
dafrica ratsista, Ruth First, uc* 
dia dal servizi segreti di Bo- 
ihi con un pacco esplosivo. 

^ Che dietro l'allentato ad Al* 
bl wns cl sia ancora una vol¬ 
ta South African National In- 
telllnnce Service non ci sono 
dubo). Ed è impressionante 
rekalation di uccisioni pia* 
nillcate ed eseguite negli ulti¬ 
mi tempi dagli uomini della 
■SQuadra Z*.T killer incaricati 
di far fuori i nemici dell'apar¬ 
theid dentro e fuori il Sudafrì- 
ca. per conto dei servizi segre- 
U. Una mattanza di e^ncnti 
déll'Anc, culminala il 29 mar¬ 
zo acorso neirucclsione a 


freddo di Dutcie September, 
la rappresentante del movi¬ 
mento di liberazione sudafri¬ 
cano a Parigi. OaH uIlima setti¬ 
mana di marzo, prima di Oul- 
cie, erano morti ben 12 oppo¬ 
sitori del regime dell'apar* 
theld. Si è trattalo di esecuzio¬ 
ni sommarie, ignorate dalle 
nostre cronache sempre di¬ 
stratte a quanto accade nel 
più profondo dell'Àfrica nera. 
Un giovane studénle sudafri¬ 
cano di 24 anni, esule a Mase- 
ru, capitale del Lesotho, è sta¬ 
to fatto fuori nel letto d'ospe¬ 
dale dove era ricoverato per i 
postumi di un mancato atten¬ 
tato. Il 25 marzo tre «presunti 
guerriglieri» déll'Anc sono 
stati freddati al confine tra Bo* 
tswana c Sudafrica. Il 30 man 
20 un commando sudafricano 
raggiunge Gaborone. capitale 
del DOiswana, e uccide altri 4 
supposti membri déll'Anc, tre 

3 omini e una donna. Il giorno 
opo tocca ancora a quattro 
giovani del movimento «giu¬ 
stiziati» a sangue freddo nel 
bantustan di Venda. 

Come si pub definire tutto 
questo? Terrorismo di Stato 
preventivo, forse. Mentre stra¬ 
ti sempre più larghi e Influenti 
dell opinione pubblica suda¬ 
fricana e intemazionale chie¬ 
dono il dialogo con l'Anc, ì) 
regime di Botna risponde con 
lo stalo d'emergenza ormai ir¬ 
revocabile. la totale interdi¬ 
zione a (ar politica per tutte le 
organizzazioni anu^Mitheid 
legali e una strategia pura e 
semplice dell'eliminazione fi- 
^ca. ^tematica degli opposi¬ 
tori che si sono rifugiati all'e¬ 
stero. 


I signori Barre e Chirac sono serviti. Francois Mit* 
terrand ha spiattellato ieri venticinque pagine di 
«progetto», la summa di quegli intenti programma¬ 
tici che i suoi avversari chiedevano di conoscere a 
gran voce e da lungo tempo. Documento impegna¬ 
tivo, il testo del presidente analizza i grandi temi di 
fine secolo. Mitterrand si candida, oltre che all'Eli- 
seo, anche alla testa di un rinvigorito europeismo. 

OAlNOSTBOCO«SIS*ONOeWTt . _ 

OIANNIMARSILU 

■■ PARICI. .Ho scello di menti, il rspporto Nord-Sud, 
scrivervi, al fine di esprimermi la fame ikI inondo - e sui tra- 
su tulli i grandi temi degni vagli che più da vicino riguar- 
d'essere iraliall e discussi ira dano la Francia; disoccupa- 
francesi, per una sorla di ri- alone, crisi ecoriomica, collo- 
flessione comune come a la cagione iniemazionale, l'Eu- 
, la sera a tavola, In famiglia., Convinto di essere capi- 

u iy “ « MittRnwdta 

PK>P<“«> all'elettorato un le- 

laio'l I au2l Jr^pisS Sii; 

presidenziali sotto forma di ®°'P° 

lettera, venticinque pagine dall elleno della empagna 
pubblicale Ieri da lutti i mag- elettorale e splaaaando anco- 
glori quotidiani di Francia. Ve- « v™ > ««>' avversari. Le 
ro è che il «menù* proposto ai reazioni infatti non -vanno ol* 
suo concittadini non è di faci* un'affettata Irritazione. «Un 

le digestione, spaziando à hin- chiacchiericcio Insipido», ha 
go su) temi più angosciosi dì detto Alain Juppé, ministro 
questo fine secolo • gli arma- del Bilancio e ^rtavoce di 


Chirac. Jacques Toubon, se¬ 
gretario generale deil'Rpr, ha 
■visto nei testo soltanto «tette* 
raiura e magniloquen* 
za».Curìo$ameQ(e. la destra 
imputa a Mitterrand il fatto di 
non esseri scordato di essere 
un socialista, mentre i comu¬ 
nisti lo accusano del reato op¬ 
posto, quello <11 favorire e pra¬ 
ticare una politica di destra. 
Ancora una volta, <}unque. M* 
l'inquilino dell'Eliseo è riusci¬ 
to il colpo; sopra te pulì, fuori 
dalie rigidità ideologiche. 

Mitterrand propone ^ue 
grandi riformti coktuzionati; 
la riduzione del mandato pre¬ 
sidenziale da 7 a S anni rinn^ 
vabiii una sola vrrita e {'esten¬ 
sione deH'istituto referendario 
alle questioni di ordine socia¬ 
le. inoltre «desidererebbe in- 
trorlurre nella f^oatiiuzione. al¬ 
lo stesso titolo del Consiglio 
superiore della magistratura e 
della Corte costituzionale, un 
organismo... per assicurare il 
pluralismo, la tr^parenza e la 
coesione del sistema audiovi¬ 
sivo». «Montesquieu • sostie¬ 
ne Mitterrand - si rallegrereb¬ 
be del fatto che un quarto po¬ 


tere si unisca agli altri tre per 
rendere alla sua ie(»ia della 
separazione dei poteri Tulti- 
mo omaggio dei nostro seco¬ 
lo». La premessa delle revisio¬ 
ni costiluzionall e della salute 
stessa dello Stato risiede, se¬ 
condo Mitterrand, In una net¬ 
ta separazione di competenze 
tra il presidente e II primo mi¬ 
nistro. il primo è responsabile 
«delia sicuresza del paese, dei 
grandi orientamenti in politica 
estera e deila dilesa» ed è ar¬ 
bitro tra I poteri delio Slato. Il 
secondo deve governare, non 
ambire ad altre funzioni. La 
polemica prende vivacemen¬ 
te dì mira Chirac, che aveva 
detto In televisione; «Se nes¬ 
suno custodirà lo Stato On 
campagna elettorale, ndr), lo 
farò k». Mitterrand replica: 
«Non si è mai sentita una simi¬ 
le eresia costituzionale... po¬ 
tete dunque capire la mia vigi¬ 
lanza. Chi guarda lo Stato è il 
presidente della Repubblica». 

Molto spazio viene dedica¬ 
to aH'EùFopa. La scadenza de) 
'92 viene considerata da Mit¬ 
terrand come un punto di par¬ 


tenza: «Prima potenza com¬ 
merciate del mondo, potreb¬ 
be, se Io volesse, diventare la 
prima potenza scientifica, 
agricola e disputare a Giappo¬ 
ne e Stati Uniti il primato indu¬ 
striale. L'Ecu, la sua moneta... 
costituirà con II dollaro e lo 
yen uno dei tre poli di un nuo¬ 
vo ordine monetario...», il fer¬ 
vore europeista di Mitterrand 
non viene mitigato dalVamor 
patrio: «La Francia è la nostra 
patria, l'Europa è l'aweniie». 
Il capo dello Sialo conferma 
che le nazionalizzazioni non 
sono più aH'ordine del giorno; 
•Non si può sconvolgere an¬ 
cora una volta il paese a cin* 
que anni daH’entrata In vigore 
del mercato unico». £ riserva 


Alla vigilia del voto 
nel P(f domina il malessere 



allo Stato un ruolo di coge* 
stione con II privato, irt un am¬ 
bito di stretta salvaguardia de¬ 
gli interessi nazionali. Pone al 
primo posto la formazione 
scolastica e professionale, in¬ 
tende sviluppare la ricerca a 
livelli non ancora conosciuti 
in &iropa. Vuote ristabiUre 
l'imposta sulle grandi fortune 
e, con I suol proventi, isiìiuire 
un saìario minimo garantito, 
primo àrgine contro la insor¬ 
gente «nuova povertà». Ana¬ 
lizza i rapporti Nord-Sqd con 
le lenti già usate da Willy 
Brandt, rivendicando alla 
Francia del futuro un ruolo 
trainante nell'equipaggiamen- 
lo tecnico e scientifico dei 
paesi dei Terzo mondo. 


Francois 

Mitterrand 


Il Comitato centrale del Partito comunista francese 
si è riunito ieri per Inlenaiticare la campagna in 
favore del candidato comunista allé élezidhi presi- 
denaiall André Lajoìnle nelle dqe settimane che 
restano prima del voto del 24 aprile. La decisione 
della Cgt di appoggiare uliicialmente questa cam¬ 
pagna ha suscitato severe critiche da parte di alcu¬ 
ni dirigenti dello stesso sindacato. 


AUGUSTO 

M FARp. Destinata a late II 
punto della campagna di An¬ 
dré Lalolnie, ('ultima riunione 
de) Comitato centrate del Pcf 
a quindici giorni dal primo rur* 
no delle presidenziali (ce ne 
sarà un'altra tra 1 due turni per 
decidere se invitare o no l'e¬ 
lettorato di Lajoinie a votare 
Mitterrand nello scrutinio fina- 


MAàlCAUM 

le deti^B rnàggiò)!» (Mincìso 
con la pubblicazione della let¬ 
tera del candidato-presidente 
ai francesi. E Roland Leroy, 
direttore deli'«Humanilé» e 
membro della Direzione, in¬ 
caricato del rapporto intro¬ 
duttivo, l'ha liquidata, dopo 
un aspro commento. In questi 
termini: «Chirac, Lè Pen, Bar¬ 


re e Mitterrand dicono In fon¬ 
do la stessa cosa, cJie bisogna 
continuare per là stessa stra¬ 
da». 

Questa riunione ha eoiiK:l- 
so anche con lii decisione del¬ 
la commisiùrme esecutiva del¬ 
ia Cgt di impegnarsi nella 
campagna elettorale In favore 
di Lajoinie per via delle pro¬ 
fonde «conveigenze» tré fl 
programma debeaodtdato co» 
nimistà e quelte die) atndaie» 
(oCgl; 

1) Comitato centrMe haìn^ 
(re deciso di liinclue un ap¬ 
pello ai clUadUii cteU'lsQla del¬ 
la Réunion (uno dei diparti¬ 
menti d'oltremare francesi) di 
votare Lajointe contro te riso¬ 
luzione del Partito comunista 
reuriionese di fare campagna 
in favore di Mitteirand. 

Se è vero che. secondo f |riù 


recenti sondaggi d'opinione, 
la buona campagna del candi¬ 
dato comunista gii ha permes¬ 
so di guadagnare qualche 
punto (da) 4 per cento iniziale 
Lajoinie è oggi accreditato di 
un 6.S per cento) il Pcf non 
può rassegnarsi a Un tale risul¬ 
tato che costituirebbe per lui il 
quarto e gravissimo scacco 
consecutivo dopo le eiezioni 
iMlktenitaKWiWUtSMr» 
cépiioX tewièpedd^lN (41 
M wnipX jMi^àfiye 
<Mii'86 (un po meno del 10 
per cento): di qui la sua ag¬ 
gressiva campagna contro 
Mitterrand, posto sullo stesso 
piano non soltanto di Chirac e 
Sane ma pereino de) canditla- 
to neofascista: contro Pierre 
Juquin, espulso dal partito sd 
mesi fa e qualificato di i^nte 
di Mitterrand: l'appello insi¬ 


stente agii scontenti, la mobi¬ 
litazione uiliciale e Insolita 
della Cgt in favore di Lajoinie 
e anche quell’appello sor¬ 
prendete ai reunionesi che ap¬ 
pare come una condanna de) 
partilo comunista di Pierre 
Vergèe, che non è una sezio¬ 
ne del Pcf (vero.i che racco¬ 
glie il 30 per cento dei voti 
toMlO... 

, Di qui Anche, e noq i .unr' 
segreto per nessuno, un àH* 
merito del malessere già 
stente nelle file comuniste a 
livello dì numerose federazio¬ 
ni, la secca reazione di alcuni 
dirìgenti sindacali che giudi¬ 
cano contraria agli statuti la 
decisione di impegnare la Cgl. 

Quel che è certo è che que¬ 
ste elezioni presidenziali, ca¬ 
dono in uno dei periodi meno 


felici della vita del Pcf e ri¬ 
schiano dunque di segnarne 
l'isolamento temporaneo nel¬ 
la steisira e nel panorama po¬ 
lìtico generale. 

Resta poi da vedere cosa 
deciderà 11 Pel dopo II primo 
turno anche se, tempo fa, ave¬ 
va lasciato ìnirawedere come 
inevitabile un voto «per batte¬ 
re la destra» (quindi in favore 
del candidato di sinistra)’ al 
secondo turno. Ma «tempo fa» 
Mitterrand non era ancora 
candidato e oggi che lo è egli 
appare come il bersaglio pre¬ 
ferito dei Pcf nella speranza 
che molti voti di sinistra con¬ 
vergano su Lajoinie al primo 
turno: come vuole la prassi 
elettorale, infatti, è solo al pri¬ 
mo turno che ogni partito può 
calcolare te propria influenza 
nazionale. 


I Olimpìadi 
Truppe Usa 
in «aiuto» 
a Seul 


■■ IDKIO. Gli Siati Uniti ao- 
no pronti, a Inviare In Corea 
del Sud le loro truppe di aren- 
za In Giappone e nelle Filippi¬ 
ne nel caso-di un'emergenza 
che minacci II pacifico ivalgl. 
mento dei Giochi olimpici di 
Seul In programma dal pt^l- 
mo 16 settembre. Lo ha detto 
Ieri a Tokio in un Incontro con 

troppe anveiicane ti Giàp- 
pone, il tenente generale Ja. 
mes Davis. «La Corea del 
Nord - ha alletmato Davi! - « 
uno Stato pericoloso che pra¬ 
tica II terrorismo Intemaziona¬ 
le ed i probabile che lentéri 
di boicottate cop ogni meno 
{Giochi di Seul., L'uflIcUle ha 
spiegato che .In caso di ri¬ 
chiesta del governo sudcorea¬ 
na» gli Usa invieranno le Ione 
aeree e navali dislocàte In 
Giappone e .forse anche queh 
le stanziate nelle Filippine*. E 
la prima volta che una possibi¬ 
lità del genere viene ricono¬ 
sciuta dagli Siali UnIU. La ten¬ 
sione a Seul ó cresciuta dojio. 
l'attenfaio contro l'aereo (fel¬ 
la Kal preciplialo il t3 hovlini- 
bre scorsa con 115 peiwne a 
bordo. Una lerrorisla, arresta¬ 
la, confessò di lavorare per 
conto della Corea del Nora e 
di aver collocelo la bombo 
sull'aereo. 


Washinjtton 

«Non 

“ridurremo” 
lo scudo» 


■■ ROMA. GII obiettivi del 
progetto dello «saldo spazi¬ 
le» «non sono assolulamenle 
cambiati; rendere impotenti e 
obsoleti I missili nuclwl.. Lo 
ha alletmato il generala .la- 
mes Abiahamson, direttore 
deH'organizzazione 
deH'dniziatlva di difesa spale- 
gìcai, nel corso di Una lele- 
conlerenza trasmessa ied nel 
.circuito, «World neri. Rispori. 
dendo ai giomalisti ed esperti 
riuniti a Londra, Bonn, Romn, 
Tokio e Tel Aviv, Il resifenszbl- 
le dei progetti di ricerca delle 
■guerre stellari, ha voluto coal 
smentire le notizie di un ridì- 
mensionamenio del progetto 
americano. Secondo Mira- 
hamson elsie comunque un 
■primo passo, del programma 
che -va ben al di là di una 
difesa contro I missili lanciali 
per errore.. 


.... 



-, -i 


Non è difficile, vero? I giornali hanno già parlato 

e combatto per liberare il Pianeta Terra dal po¬ 
tere di Lord Dread. Da stasera non sarete sem¬ 
plici spettatori ma sarete al mio fianco con la 
vostra astronave (la troverete nei migliori negozi 
di giocattoli), per iniziare un’emozionante avven¬ 
tura che inaugura una nuova era della televisione. 



LA TV CHE SCEGLI TU. 


rUnttà 

Venerdì 
8 aprile 1988 




L 






























































































































































































































































































NEL MONDO 



Gorbaciov e Najibullah 
annunciano da Tashkent 
la rimozione degli ultimi 
ostacoli ad un’intésa 


Manca solo la firnia 
degli accordi a Ginevra 
ma non paiono esserci 
dubbi che sia imminente 


Ks^bul: conto alla rovescia 



C'è l'accordo. Usa e Urss saianti dell'aUuazione del- 
rihtèsa di Ginevra. Se si filma subito, il ritiro delle 
tiiippe sovietiche awerrà a partire dal 15 in^gio. 
GOrbaciov e NajlbuUaH confermano a Tashkent la 
linea della «riconciliazione nazionale», che portereb¬ 
be un Afghanistan con più partiti e un governo di 
coalizione. Non ancora nòti i tèrmini del cothpro- 
messo, ma la guerriglia di Peshawar protesta. 


OM. wosTiio eeaaisfonDSMrs 

QIUUITTO CMWM 


ma MOSCA. Accordo rag- 
giunto per l'Atghanistan?ll 
te|lo del comunicato in ot- 
tO'pUnti deil’incontro di Ta- 
ahiìent tra Gorbaciov e Naji- 
bUliah conlerma: «Come ri- 
aultalo dell'azione cOatruUI- 
va di tutti coloro che hanno 
preso parte al regolamento, 
al momento presente sono 
stati eliminati gli ultimi osta¬ 
coli al raggiungimento di 
un'intesa».efOn ai sa ancora 
con precisione - il comuni¬ 
calo non lo dice e a Mosca 
Il portavoce sovietico si è 
rillulato di commentare - in 
quale modo gli ostacoli sia¬ 
no caduti. Ma la frase suc¬ 
cessiva chiarisce una circo¬ 
stanza essenziale; «Il presi¬ 
dente della Repubblica di 
Afghanistan saluta la diapo- 
rilNIItàdell'UrsaadegliUsa 
a fare da garanti degli ac¬ 
cordi raggiunti a Ginevra». 
Dunque (jOrbaclov è anda¬ 
to a leshkenl per comuni¬ 
care a Naiibullah qualcosa 


che dev'essere accaduto 
nelle ore immediatamente 
precedenti, cioè un'intesa 
sovietico-americana. Il pre¬ 
sidente pakistano Zia III- 
Haq ha confermato questi 
sviluppi di fronte al suo Par¬ 
lamento, citando «informa¬ 
zioni non ufficiali», ma pre¬ 
cisando che un «accordo» 
sugli aiuti militari alle due 
parti in tolta «è stato rag¬ 
giunto». In che termini? 
Uno dei dirigenti del partilo 
HezM-islaml, Mohammed 
Yunua Khales, ha subito fal¬ 
lo sapere che l'accordo 
•non è a . nostro favole», 
cioè che i selle giuppi ribel¬ 
li di Peshawar sono contra¬ 
ri. «Abbiamo informalo il 

g overno pakistano che con- 
nueremo la guerra santa» 
contro Kabul, ha detto Kha¬ 
les. 

Evidentemente Washin¬ 
gton e Mosca hanno trovato 
una soluzione di compro¬ 
messo sulla questione. Per 


Il presidente Zia U1 Haq 
informa il Parlamento 

«Firma imminaite» 
I pakistani 
non hanno dubbi 


N&ilbuHah è accettabile, per 
la guerriglia non sembra. 
Mosca, dal canto suo, man* 
tiene ferma la data di avvio 
del ritiro delle truppe al 15 
maggio (rinunciando ai due 
mesi concordati in prece* 
denza tra firma deU’accor* 
do a Ginevra e inizio del riti* 
ro). «Se si firma a Ginevra in 
tempi brevi», il ritiro comin* 
cerà. Restava aperta la que* 


stione della creazione di un 

g overno di coalizione a Ka- 
ul» Questione sollevata da 
Pakistan. Stati Uniti e guerri* 
glia. Dal comunicato di Ta* 
shkent viene confermata 
semplicemente la prece* 
dente posizione sovietico* 
afghana, secondo cui «la 
politica di riconciliazione 
nazionale consente di (...) 
(ormare un governo di eoa* 


lizione. con la partecipazio* 
ne di tutte le forze rappre¬ 
sentative delia società 
afghana, incluse quelle che 
attualmente si contrappon¬ 
gono». Sembra di capire 
che Washington accetta di 
dare il tempo necessario 
perché questo processo 
giunga a maturazione. E 
probabilmente si è impe¬ 
gnata a tenere a freno ia 



guerriglia almeno per il pe¬ 
riodo di tempo necessario a 
verificare Teffetluazione del 
ritiro sovietico. Mosca e Ka¬ 
bul hanno ritenuto che si 
tratti di un impegno suffi¬ 
ciente (tanto più che la 
guerriglia è già stata abbon¬ 
dantemente rifornita in que¬ 
ste ultime settimane, quan¬ 
to basta - dicono le stesse 
fonti americane - per com¬ 
battere per tre anni). In ogni 
caso * come ha precisato a 
Mosca il portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri Cherasi- 
mov - il governo di coali¬ 
zione «è cosa che concerne 
gli afghani e non è legata 
alia questione del ritiro del¬ 
le truppe sovietiche». È ca¬ 
duta, a quanto pare, anche 
l'ultima pretesa (sollevata 
dal Pakistan) circa il ricono¬ 
scimento della «linea Du- 
rand» come frontiera tra I 
due paesi. Richiesta prete¬ 
stuosa che - ha detto Ghe- 
rasimov - era stata respinta 
non solo dal governo di Ka¬ 
bul, ma anche dai gruppi 
della guerrìglia: unico tema 
su cui si è fatta «l'unità 
afghana». A questo punto 
sembra di capire che Rea- 
gan abbia rotto gli indugi, 
togliendo almeno una parte 
delle condizioni artificiose 
frapposte nell'ultima fase 
dei negoziato. Il resto del 


percorso per l'intesa lo ha 
fatto Gorbaciov, cqn le ulti¬ 
me concessioni. 

LVunica via giusta - così 
si apre il comunicato - è 
quella della riconciliazione 
nazionale». E «l'Unione So¬ 
vietica appoggia la dichiara¬ 
zione del presidente afgha- 
nistano (fatta già aH'mizio 
de) 1987, quando si avviò la 
svolta rìconciliatrice), se¬ 
condo cui la fisionomia in¬ 
terna dell'Afghanistan si 
fonderà su un sistema politi¬ 
co pluripartitico e su un si¬ 
stema economico con di¬ 
versi apporti». Quale sarà lo 
stato definitivo che emerge¬ 
rà dalla riconciliazione na¬ 
zionale? «Saranno gli afgha¬ 
ni e nessun altro a decider¬ 
lo». Ma l’intesa di Tashkent 
da un lato ribadisce le due 
dichiarazioni delI'S feb¬ 
braio scorso di Gorbaciov e 
Najibullah. dall'altro le pre¬ 
cisa aggiungendo elementi 
di garanzie verso l’esterno: 
ia triplice definizione di «ìn¬ 
dipendente, neutrale, non 
allineato» e l'impegno che 
«nessuna parte del territorio 
sarà mai utilizzata per scopi 
ostili verso i vicini, con i 
quali l'Afghanistan continua 
una politica di cooperazio¬ 
ne e buon vicinato». Ciò ri¬ 
guarda, «in ugual misura», 
rUrss, la Cina, l’India, il Pa¬ 
kistan e l’Iran. 


Un accampamento di guerriglieri afghani che lottano da anni 
contro il governo filo-sovietico a) potere a Kabul. Ieri uno dei loro 
massimi leader, Mahammad Yunus Khales. che guida il 
movimento dello 'Hezbi Islami', ha definito 'inaccettabile' il 
compromesso che starebbe maturando tra Washington e Mosca 
per la soluzione della crisi afghana. 


Cauto ottimismo di Rea^ 
«Aspettiamo chiarimenti da Mosca» 


Vi ISUMABAD. Il presidente 
pakistano Zia Ul Haq si dice 
certo che oramai l'intesa per 
l'Afghanistan Sla alle porte. 
Uno del masalmi leader della 
guerrìglia ribatte che raccor¬ 
do maturato tra Mosca e Wa¬ 
shington è inaccettabile. Da 
Ginevra, ove.il compfomesso 
vlilualmenie raggiunto tra le 
parti dovrebbe trovare la sua 
consacrazione utiiciale, giun¬ 
gono segnali per cosi dire a 
mezza strada; non è l'ottimi¬ 
smo ostentalo dal numero 
uno pakistano, ma non c'è 
nemmeno traccia della sfidu¬ 
cia cui potrebbero indurre le 
dichiarazioni del cigioguerri- 
gliero. Semplicemente questa 
‘ volta le personalità impegnate 
nei negoziati indiretti tra i go¬ 
verni di Kabul e Islàmabad 
preferiscono non vendere ia 
pelle dell'orso prima di averlo 
catturato. Iti un infortunio si¬ 
mile erano occorsi alcune set¬ 
timane (a, quando avevano.la- 
sciato capire che oramai l'ac¬ 
cordo fosse cosa (atta, ed in¬ 
vece airutllmo momento era¬ 
no poi sopraggiunte dUticottà 
serie. Talmente serie che per 
superarle la diplomazia inter¬ 
nazionale negli ultimi giorni 
: ha dovuto macinare migliaia 
, di chilometri e spendere ore c 
ore di intensi colloqui ne) ten¬ 
tativo di venirne a capo. U se¬ 
gretario americano alla Difesa 
Cariucci è volato sino in Paki¬ 
stan per incontrare Zia e le al¬ 
tre autorità locati, il ministro 
degli Esteri sovietico Shevar- 
dnadze si è recalo a Kabul, e 
successivamente insieme al 
presidente afghano Najibullah 
si è trasferito a Tashkent. in 
Urss, per l'Incontro con Gor¬ 
baciov da cui è scaturito l'im¬ 
portante comunicato di cui ri¬ 
ferisce il nostro corrisponden¬ 
te da Mosca. Un comunicato 
che induce a ben di più. che 
non la semplice speranza di 
una definitiva composizione 
della crisi. 

Zia Ul Haq ha espresso la 
convinzione che la pace in 
Afghanistan sia vicina In un di¬ 
scorso al Parlamento. «Ora - 
ha detto - tutti i dubbi del Pa¬ 
kistan sono stati fugati. Il pro¬ 
cesso per un accoido a Gine¬ 
vra ha raggiunto una fase in 
cui può essere firmato in qual- 


sia« momento». Zìa ha ag¬ 
giunto di essere in possesso di 
informazioni non ufficiali se¬ 
condo le quali Washington e 
Mosca ri sono accordate pei 
continuare a fornire armanen- 
tl ai rispettivi atleati, rimuo¬ 
vendo cosi il principale osta¬ 
colo nel colloqui per porre 
termine a) conflitto. Il presi¬ 
dente ha aggiunto che il Paki¬ 
stan Aon ha mal tornito aiuti 
militari ai ribelli e non lo farà 
nemmeno in futuro. Continue¬ 
ranno a farlo invece gli Stati 
Uniti. Islamabad proseguirà, 
ha precisato Zia, a procurare 
pero assistenza umanitaria al 
profughi afghani in territorio 
pakistano, che sono attual¬ 
mente circa tre milioni. Costo¬ 
ro. ha aggiunto, entro sei meri 
saranno in grado dì tornare in 
patria «con cmore». Non Inten¬ 
diamo costringere alcuno dei 
profughi a prendere la via del 
ritorno - ha detto Zia > «fin¬ 
ché non vi siano le condizioni 
adatte», il che dovrebbe Verifi¬ 
carsi appunto nel giro dei sei 
mesi prosrimi. 

Quari contemporaneamen¬ 
te in un'altra città pakistana. 
Peshawar. roccaforte della re¬ 
sistenza al regime di Kabul, il 
leader della guerriglia Mo- 
hammad Yunus Khales dichia¬ 
rava «al Pakistan e al mondo 
intero che neri continueremo 
la jihad (guerra santa)», per¬ 
chè l'Intesa che sarebbe ora 
sopraulunta tra Usa e Urss 
«non ^n nostro favore», ed è 
anzi «inaccettabile». Khales 
guida lo «Hezbi Islami», uno 
dei sette gmppl che compon¬ 
gono l'Alleanza dei mujahed- 
din. Dell'Alleanza egli era il 
presidente sino al mese scor¬ 
so. quando diede le dimissio¬ 
ni. 

A Ginevra Diego Cordovez, 
che da anni svolge per le Na¬ 
zioni Unite il compito di me¬ 
diatore nei negoziati indiretti 
tra Afghanistan e Pakistan, ha 
parlato di . «momento molto 
delicato. Debbono essere an¬ 
cora prese delie decisioni^ 
molto diliicili. Ia sola buona 
cosa è che la volontà politica 
di prenderle è chiaramente 
presente». L'osservatore so¬ 
vietico alle trattative Nikoiai 
Kozirev si è limitato ad una 
sola frase: «Spero che ci siano 
presto buone notizie». 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■i NEW YORK. Una qualche 
soddisfazione: ma cauta, mol¬ 
to cauta. E l’apparente reazio¬ 
ne della Casa Bianca all'an¬ 
nuncio dato da Gorbaciov di 
un possibile ritiro delle truppe 
sovietiche daH’Afghanistan. 
L'amministrazione vede con 
favore la possibilità dì rag¬ 
giungere un accordo, ma «si 
riserva di leggere le clausole 
in pìccolo pnma di giudicare». 
Il capo di gabinetto della Casa 
Bianca Howard Baker ha fatto 
sapere che il presidente Rea- 
gan è «cautamente ottimista». 
«Si tratta di un passo avanti», 
ha dichiarato Baker. «E po¬ 
trebbe benissimo portare alla 
soluzione della crisi». Resta 
un ma; in cosa l'iniziativa di 
Mihkaìl Gorbaciov consista ef¬ 
fettivamente. fi governo ame¬ 


ricano, che (ed è a tutt'oggi 
un grave intoppo rile trattati¬ 
ve Osa-Urss a Ginevra) chiede 
che i sovietici ri ritirino, prima 
che dagli Stati Uniti smettano 
di arrivare aiuti alla guerriglia 
afghana. E, stanno insistendo 
in queste ore i portavoce uffi¬ 
ciali. Marlin Fitzwater della 
Casa Bianca e Phyiiis Oakiey 
del dipartimento.di Stato, gli 
Usa vogliono ia creazione di 
un Afghanistan, indipendente, 
non allineato, neutrale, in cui 
sia possìbile un sistema polìti¬ 
co pluripartitico e tutti i profu¬ 
ghi possano ritocnare. Per 
questo, ha detto Baker, l'am¬ 
ministrazione Reuan non è 
ancora in grado di dare una 
valutazione. «Non abbiamo 
comunicato direttamente con 
il governo sovietico, per il mo¬ 


mento», ha informato i giorna¬ 
listi. «E dobbiamo farlo il pri¬ 
ma pq»ibìle. È necessario 
che chì^uno con i sovietici 
dettagli e possibili interpreta- 
zioni, prima che. come gover¬ 
no degli Suiti Uniti, ci possia¬ 
mo impegnare a garantire 
l'accordo». Meno abbottona¬ 
ta la dichiarazione de) consi¬ 
gliere per U sicurezza nazio¬ 
nale, it generrie Powetl. 
«Si ha i impressione che Mo- 
.sca sia davvero intenzionata a 
ritirare i suoi ISOmila soldati», 
ha detto Powel). «Speriamo 
che tutto vada per il meglio». 

La preoccupazione per ie 
clausole in piccoto, comun- 

a ue, era prevedibile. Anche 
opo Tannuncio dato merco¬ 
ledì sera da Fitzwater che II 
presidente ip^eciperà al ver¬ 
tice di Mosca a fine maggio, 
anche se il ritiro delie (ruppe 


sovietiche sarà cominciato a 
metà dello stesso mese inevi¬ 
tabilmente, però, un mancalo 
abbandono deH'Afghanistan 
provocherebbe un irrigidì- 
mento di Reagan: e in quel ca¬ 
so, ha detto Fitzwaier, «ci sa¬ 
ranno probabilmente buoni 
motivi per collocare questo 
argomento in cima aH'ordine 
del giorno del presidente». 
•Ma proprio per questo», ha 
aggiunto, «sarebbe un’ottima 
ragione per andare a Mosca: 
per insistere suirargomento in 
modo che i sovietici si ritirino 
il prima posribile». 

intanto,, mentre i media 
ameiicartt dedicano auenzio- 
ne limitata agli avvenimenti 
sovietico-afghimt. neanche 
nella caplttle il dibattito sem¬ 
bra acceso: ne sembra ad ar¬ 
mi pari. Resile ancora una 
minoranza, negli ambienti più 


conservatori, che teme che si 
tratti di una manovra sovieti¬ 
ca; circuire Stati Uniti e Paki¬ 
stan, convincere i governi dei 
due paesi a Interrompere gli 
aiuti, militari ai mujaheddin 
afghani solo in base atta pro¬ 
messa di riportare le truppe in 
Urss. La maggior parte degli 
osservatori e degli analisti, pe¬ 
rò, appare convinta che il de- 
sipeiio di Mosca di mettere fi- 

anni di osliliil sia sim^o. E, 
se dairamministrazione, l’an¬ 
nuncio di Gorbaciov suscita 
grande interesse» (Phyllis 
Oakiey). a Washington c’è già 
chi si preoccupa di quel cne 
succederà aH’Afghanistan do¬ 
po il ritiro. «Ci sono rapporti dì 
scontri sanguinosi tra diverse 
fazioni», scrìveva oggi sul 
•New York Times» il direttore 
di un think tank della capitale. 
«L'Afghanistan, ora. riscnia di 
diventare il prossimo Ubano». 


Otto anni fa c’era stato chi aveva messo in guardia il Cremlino affmché non invadesse Kabul 
Un documento di Oleg Bogomolov, direttore deU’Istituto deH'economia dei sistemi socialisti 

«Eravamo contrari all’intervento» 


Il Cremlino era stato avvisato: in conseguenza dell'in¬ 
vasione dell'Afghanistan «sarebbe stata fermata la 
distensione e liquidate le premesse politiche per la 
limitazione della corsa al riarmo.. E l'Urss avrebbe 
subito un duro colpo sul piano del prestigio interna¬ 
zionale. A rivelare che Breznev era stato messo sul¬ 
l'avviso, è l'autore dello studio - un documento in 
dieci punti -, l'accademico Oleg Bogomolov. 


DAL NOSTHO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA. «Ci fu una previ¬ 
sione errata. Sbagliarono gli 
esperti nel valutare la situazio¬ 
ne del paese, errarono gli spe¬ 
cialisti dell'Islam, i diplomati- 
^ ci. i politici ed anche i milita¬ 
ri». Questo aveva scritto A. 
Prokhanov sulla Literatumaja 
Gazeta del 17 febbraio scor¬ 
so. criticando l'intervento so¬ 
vietico in Afghanistan. Con 
un'iniziativa piuttosto incon¬ 
sueta e certo meditata gli ri¬ 
sponde l'accademico Oleg 


Bogomolov. direttore dellTsti- 
tuto dell'economia del siste¬ 
ma socialista mondiale. E ve¬ 
niamo cosi a sapere, a otto 
anni di distanza, che ' imme¬ 
diatamente prima e subito do¬ 
po rintervento miUtare - c’era 
stato chi aveva messo in guar¬ 
dia, preavvertilo, analizzato la 
situazione che si sarebbe de¬ 
terminata, i danni che ne sa¬ 
rebbero derivati. «La questio¬ 
ne > scrive Bogomolov - fu 
per molto tempo tema proibi¬ 


to. Solo ora cominciamo a rti- 
scuieme». Ma non UUti sba¬ 
gliarono, allora. Prima e do¬ 
po. E rivendica al proprio isti¬ 
tuto, che (a parte deli'Accade- 
mia dette scienze, il merito di 
aver fatto presenti alte «istan¬ 
ze superiori» - seppure in Iot- 
ma riservata - «v^utazioni 
nettamente contrarie aU'inter- 
vento». Fin dalla seconda me¬ 
tà degli anni 70. continua Bo¬ 
gomolov. il nostro istituto in¬ 
viò più d'una memoria invitan¬ 
do a «dare una prova di mode¬ 
razione e di prudenza nella 
zona turbolenta dei paesi in 
via di sviluppo, per non mette¬ 
re in pericolo la distensione e 
il disarmo», Ma ia rivelazione 
più circostanziata concerne 
un documento in IO punti in¬ 
viato il 20 ({ennaio 19S0. me¬ 
no d'un mese dopo l'interven¬ 
to (a chi, non viene precisalo, 
ma si tratta evidentemente del 
dipartimento intemazionale 
del Cc del Peus, allora guidato 
da Boris Ponomariov). «In ag¬ 


giunta al due fronti eristenti 
(in Europa contro la Nato, in 
Asia orientale contro la Cina) 
- era scritto in uno dei dieci 
punti - si è creato ora un ter¬ 
zo, pericoloso focolare di ten¬ 
sione politico-militare sul 
fronte sud. In condizioni geo¬ 
grafiche e socio-politiche sfa¬ 
vorevoli, dove saremo co¬ 
stretti a fare fronte alle risorse 
unificale dì Stali Uniti e altri 
paesi Nato, delia Cina, del- 
rAustratia, dei paesi musul¬ 
mani e dell'esercito insurre¬ 
zionale dei circoli feudali e 
clericali afghani che esercita¬ 
no una fortissima influenza sul 
popolo afghano». Per la prima 
volta dalia fine della guerra • 
continuava il documento di 
Bogomolov - cì troviamo dì 
fronte alla possibile prospetti¬ 
va di un conflitto militare loca¬ 
le in cui. a differenza da quel¬ 
lo coreano, vietnamita e altri, 
dovremo combattere con le 
nostre truppe, li linguaggio è 
quello ireddo, anche cinico, 


dì un documento scientifico 
obiettivo. Non bastò a far 
rientrare una decisione che 
forse, in quel momento, era 
ancora pcésibile correggere. 
Ma il documento andava an¬ 
che oltre, nel dire cose assai 
simili alle crìtiche che mosse¬ 
ro allora, tra gli altri, I comuni¬ 
sti italiani. Come risultato - 
continuava infatti la «memo¬ 
ria» - sarebbe stata «fermata 
la distenrione e liquidate le 
premesse politiche per la limi¬ 
tazione della corsa al riarmo», 
si sarebbe «consolidato il 
fronte dei paesi antisovieticì», 
avrebbe subito colpì «il presti¬ 
gio deirUrss nei confronti del 
movimento dei non-allineati, 
specie nel mondo musulma¬ 
no», infine «per lungo tempo» 
sarebbero cessati «ì presuppo¬ 
sti per una possibile normaliz¬ 
zazione delle relazioni sovieti- 
co-cinesi». Esattamente ciò 
ch’è accaduto, e che ora Gor¬ 
baciov cerca di corrg^re. 



Salta il viaggio 
europeo 
del pieafdente 
peraviano 


Annullata all'Improvviso. la scorsa notte, la visita In Italia 
del presidente peruviano Alan Garda (nella loto). Motivo 
ufficiale: «impegni parlamentari cui il presidente non ha 
voluto sottrarsi». Più probabilmente, fa gravità della situa¬ 
zione interna al paese e le nuove minacce di «Senato 
luminoso» hanno consigliato à Gaicia di rimandale ogni 
gita airestero. La decisione ha preso di sorpresa gli stessi 
esponenti dell'ambasciata penila, che proprio Ieri ave¬ 
vano invitato i giornalisti per illustrare le tappe del viaggio, 
che prevedeva tappe a ^rasburgo, a Bruxelles e infine a 
Roma. 


Narcotraffico, 
il ministro Meese 
partito per 
l’America latina 


Il ehlacchletaliulnio mini¬ 
stra dell, glusUsla amelica- 
no Edwin Meese (di cui al 
dice che patii piili tempo a 
rispondere alle accusa che 
gli vengono rivolle anilcliè 
emmlnutrere) è partito per 
—un viaggio di otto glomi In 
America Ialina, per coordinare la cooperailone alla lolla 
al irallico di droga. Dopo la prima tappa nella Repubblica 
Dominicana, Meese visiterà la Colombia, l'Ecuador, il Perù 
e la Bolivia, produttori di cocaina. In Colombia, dove I 
narcolrallicantl sono un vero e proprio stato parallelo, 
sono state piese eccciionali misure di sicuteua. Meese 
spera che il successo del viaggio possa Inlluire sull'opinio¬ 
ne pubblica, non troppo ben disposte verso di lui. Anche 
se, a livello non ulticiale, appaiono sempre più connessio¬ 
ni Ira la Cia, il trallico di slupclacenti e i rilomimentl per I 
contras del Nicaragua. 


Grave carestia: 
Il Vietnam 
chiede aiuto 
agli Stati Uniti 


A tredici anni di diatense 
dalla line della terribile 
■pieira con gli Stati Uniti, Il 
Vietnarn non è ancora rlu- 
acMo a risollevare le sua 
economia e la sua agiicol- 
lura (gran parta del lenllo- 
rio è ancora «terra bruciala» 
dal gas e dal napalm). In questo momenlo «Il problema 
deirinsuliicienu alimentare - ha dello II vtcemlnlsliO per 
l'economia, Vu Khoan - à il più acuto Ira lutti quelli che 
dobbiamo allrontare». Da qui la richiesta che, secondo 
quanto riporta il New York 'itmes di ieri, U ministro degli 
esteri vlelnamila Nguyen Co Tech ha rivolto al aenatore 
Uu Larry Pressier In visita a Hanoi: aiuti allmenlari, umani- 
lari, dall'ex nemico, per superare il dlliiclle momento. 
Anche se relazioni dipìomaliche tra i due paesi non sono 
riprese appieno, questo non dovrebbe cosllluire un Mia- 
colo, secondo Pressier, alla concessione di alull. 


Ancora dazeteo 
di protesta 
degli studenti 
cinesi 


Da qualche giorno I manife¬ 
sti murali, l «dazebao», 
no ricomparsi sulle pareti 
dell'Università di Pechino, 
affissi da studenti che pro¬ 
testano contro la polìtica 
acolastica del governo cl- 
nese. I dazebao, proibiti da 
tempo in Cina, non sono però stati strappati come al solito 
dalle autorità. Centinaia di studenti si sono ammassati per 
leggerli, in genere concordando con il contenuto dei ma¬ 
nifesti che. oltre a giudicare rathiale sistema formativo 
come insufficiente, criticano anche il rettore, la burocrazìa 
ecc.. e invitano gli studenti a ritrovar^ stamani In piazza 
Tlanmen, di fronte al palazzo dell'assemblea del popolo. 


Detenzione 
preventiva: 
105 morti 
in Sudafrica 


li ministro per la sicurezza 
pubblica Adriaan Vlok ha 
dichiaralo che durante II 
1987 105 persone sono 
morte mentre s) trovavano 
in stato di detenzione pre¬ 
ventiva. In risposta a una In- 
terpellansaparlamentare.il 
ministro ha specificato che in nessuno dei 41 casi che 
sono stati oggetto di inchiesta sono emerse responsabilità 
da parte della polizia. Vlok non ha voluto fornire le genera¬ 
lità delle vittime limitando^ a precisare che 50 di essi si 
sono «suicidati», 36 sono morti per «cause naturali», 11 
sono stati assassinati da altri detenuti, e 8 sono stati uccisi 
mentre tentavano di evadere. 


in Palestina, 

sottoscrizione 

nazionale 


«Casa del dodoIÌ» 

«>vw HCI iwinnio cullure; 

questo è il progetto dì utià 
«Casa dei popoli, che do¬ 
vrebbe sorgere in una delle 
terre più martoriete e divi¬ 
se, la Palestina. Per la aua 
realliiaione l'Arci ha ape^ 
lo una soiioscrizione nazionale. La casa verrà disegnata 
dall'architetto Carlo ^monlno e sarà intitolata al grande 
paciflsla umbro Aldo Capitini, visto che propria dairUm. 
bria. Regione, Arci e Associazione per la pace, è venuta 
l'idea di questo gesto di solidarietà. Conlath dei promotori 
con palestinesi e israeliani ci sono già stali in quesU giorni. 


VmOINM LORI 


INCONTRO PER TELURO 

Piazza Pigoli - Teilaro 
Sabato 9 aprile ore 15,30 

partecipano: 

Natalia Aspesi (scrittrice), Attilio Berto¬ 
lucci (poeta), Valentino Bompiani (edi¬ 
tore). Cordelia Cascella (scultrice), Pie¬ 
tro Cascella (pittore), Mario Fazio (pre¬ 
sidente Italia nostra). Franco Fortini 
(scrittore), Gina Lagorio (scrittrice). Sil¬ 
vana Mauri (scrittrice), on. Diego No¬ 
velli (deputato), Ottiero Ottieri (scritto¬ 
re), Lino Rizzi (direttore de «il Giorno»), 
Mario Semino (sovrintendente beni cul¬ 
turali Liguria), Mario Soldati (scrittore), 
Mario Spagnol (editore). 

Coordina: 

Arnaldo Bagnasco (giornalista Rai) 
Comitato regionale ligure 
Federazione provinciale La Spazia 
Comitato comunale di Larici 
del Partito comunista italiano 


runità p» 

Venerdì 

8 aprile 1988 xJ 




























__^ NEL Mondo 


Q dnumna dèi «Jumbo» 

' 1 

I^aereo rifornito ieri di carburante 
dopo una sparatoria sulla pista 
liiirati nella notte altri 32 ostaggi 
Restano ancora a bordo 55 persone i 



Il Boeing 747 delle linee aeiee del Kuwelt ncU'eeragorta irenleno di Meslud 


{Érati vo^oiu) andare a Bein^ 


La vicenda del «Jumbo» kuwaitiano dirottato mar¬ 
tedì tri Iran è giunta ad un drammatico punto di 
svolta; i pirati hanno imposto il rifornimento di 
carburante per poter decollate, e per questo han¬ 
no aperto II fuoco contro le forze di sicurezza. Ma 
a sera inoltrala, con i serbatoi pieni, il Boeing era 
ancora fermo sulla pista di Mashad. I kuwaitiani 
temono che i pirati vogliano portarlo a Beirut. 




■i KUWAIT. Può accadere di 
luUo in qualunque momento. 
Lo hanno detto net pomeria* 
gio le fonti iraniane. E dopoll 
rifornimento dell’aereo e la ri* 
ihoiione degli ostacoli che 
erano stati posti sulla pista, 
questa è la situazione effetti¬ 
va. 1 pirati • che dalle ultime 
testimonianze sembra possa¬ 
no essere addirittura sette - 
hanno ripetutamente espres¬ 
so l'intenzione di lasciare Ma¬ 
shad. pur senza indicare quale 
dovrebbe essere la loro desti¬ 
nazione. 11 timore è che pos¬ 
sano recarsi a Beirut, dove l 
SS ostaggi ancora a bordo (In 
due successive fasi sono stati 
liberati 57 passeggeri e mem¬ 
bri deirequipagglo) sarebbe¬ 
ro definitivamente alla loro 
mercè. L’aeroporto di Beirut, 


benché vigilato dalle truppe 
siriane, si trova nel cuore della 
periferia sud della città total¬ 
mente controllata dalle mili¬ 
zie sciite; quella più moderata 
di «Amai» e quella pro-irania- 
na degli «Hezbotlah». E pro¬ 
prio a nome degli «Hezbollah* 
e stala inviata ieri al governo 
del Kuwait una lettera che mi¬ 
naccia pesanti «ritorsioni» nel 
caso di una «operazione» con¬ 
tro i diroltaton del «Jumbo». 

La giornata, per la verità, 
era cominciala all'Insegna di 
un gesto distensivo, vale a di¬ 
re il rilascio di altri 32 passeg¬ 
geri, che ^ andavano ad ag¬ 
giungere ai 25 (di cui 24 don¬ 
ne) liberati net primo giorno 
di dirottamento. Fra I 32. ol- 
tretulto, cl sono anche I dodi¬ 
ci cittadini britannici che era¬ 



Cinque passeggere del Boeing, appartenenti al griippo di 24 donne liberate dal dirottatori 


no rimasti nelle mani dei pirati 
dopo la liberazione, martedì 
notte, di dieci donne inglesi; e 
questo eliminava un elemento 
di potenziale pericolosità, se 
si considera che a Londra un 
commando delia famosa for¬ 
za speciale «Sas» era già pron¬ 
to per ogni evenienza. 

Mercoledi sera alle 2t.4S si 
era avuto l'ultimo contatto 
della giornata con il «Jumbo», 
V 


poi te luci si erano spente ed 
era calato 11 silenzio. Ma alle 
2.30 c’era stato il colpo di sce¬ 
na, lo sbarco del 32 ostaggi 
liberati. A bordo dell'aereo re¬ 
stavano In lutto 55 persone, 
fra passeggeri ed uomini di 
equipaggio; 55 «prigionieri 
politici», hanno detto i dirotta- 
tori, presumibilmente tutti 
arabi e comrpese due donne 
Oe uniche ancora a bordo) 


appartenenti alla famiglia rea¬ 
le kuwaitiana degli Al Sabah. 

Poi il clima comirteiava a ri¬ 
scaldarsi. 1 pirati avevano po¬ 
sto un ultimatum per le 12 (le 
10.30 italiane), chedendo II 
rifornimento di carburante e 
la rimozione degli ostacoli 
che le forze di sicurezza ave¬ 
vano disseminato sulla pista 
per bloccare Taereo, Affer¬ 
mando che il governo del Ku¬ 


' Cisgiordania, drammatica tensione ai funerali della ragazza uccisa 

Shamir ai cotoni: «E’ terra nostra» 
Minacce uhras a palestinesi e stanqia 


wait «non comprende altro 
linguaggio che non sia quello 
della forza», i dirottatori sotto¬ 
lineavano di avere «compiuto 
numerosi p^i positivi» (libe¬ 
rando degli ostaggi e acco¬ 
gliendo un medico a bordo), 
rinnovavano la richiesta di li¬ 
berazione dei 17 terroristi isla¬ 
mici in carcere in Kuwait, di¬ 
chiarano che in caso contra¬ 
rio avrebbero fatto decollare 
il «Jumbo» e avvertivano che 
in caso di minacce o atti ostili 
avrebbero fatto saltare l'ae¬ 
reo. Le loro richieste venivano 
avallate in due riprese da due 
dei tre membri della famiglia 
reale tenuti in ostaggio, un uo¬ 
mo e due donne. Dapprima 
l'uomo si rivolgeva alla torre 
controllo dicendo; «Siamo 
mollo, stanchi e i nostri fratelli 
0 dirottatori, ndr) fanno sul 
serio nella loro minaccia di far 
saltare l'aereo»; poi una delle 
due donne, in preda ad una 
violenta tensione emotiva 
(tanto da rendere necessario 
l'intervento di un medico), si 
rivolgeva alla delegazione go¬ 
vernativa del Kuwait presente 
a Mashad chiedendo che la 
famiglia regente Al Sabah ac¬ 
cogliesse le richieste dei di¬ 
rottatori. 

Da parte sua il governo ku¬ 
waitiano insisteva perché non 




Se ShuUz voleva un'altra risposta da Israele, eccola: 
«Questa terra e soltanto nostra» ha detto Shamir 
riferendosi alla Cisgiordania. L'occasione è stata il 
funerale della ragazzina uccisa l'altra sera a fucila¬ 
te. La cerimonia si è svolta all'insegna delia tensio¬ 
ne e della vendetta con i coloni scatenati anche 
contro la stampa. E nel villaggio di Beltà un giovane 
palestinese ucciso ierj dai soldati israeliani, 

_ DAL NQSTItO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■■ ELON MOREH. Un popolo 
armato saia per la collina del 
paese, li mondo dei «setlier» 
(coloni) di Israele si è dato 
appuntamento qui. Ecco pa¬ 
dre e figlio che camminano 
tenendosi per mano. Hanno 
in testa, come tutti, la keepa. 
E, come molti altri, l'uomo im¬ 
braccia un fucile di precisio¬ 
ne. Ecco gli ebrei ortodossi 
vestiti di nero. Sotto le palan¬ 
drane sbucano le famigerate 
mitragllelte Uzi. Ed ecco quel¬ 
li ultra-ortodossi, 1 cosiddetti 
•haedid jews» dai copricapo 
di pelliccia. Sotto di noi ecco 
Il villaggio arabo di Beltà dove 
l'altra sera nel corso di una 
battaglia fra palestinesi e co¬ 
loni sono stati uccisi due gio¬ 
vani del luogo e una ragazzi¬ 
na, Tirza Porat. di Elon Mo- 
reh. Bora, sono le 11 del mat¬ 
tino, ci sono i funerali della 


giovane. 

È un viaggio difficile quello 
che abbiamo fatto. A Gerusa¬ 
lemme nessun tassista, arabo 
o israeliano che fosse, ci ha 
voluto portare. L’unica solu¬ 
zione è stata affittare un auto e 
scriverci a caratteri cubitali la 
solita formula; «Forcing 
press». Ma sarà un errore. Le 
strade sono pierie di posti di 
blocco e quando arriviamo ad 
Elon Moreh la tensione è a 
mille. Le aulomobiii dei «set- 
tler» hanno un adesivo che di¬ 
ce: la gente è contro la stam¬ 
pa ostile. Un pugno terribile 
arriva anche sul nostro mezzo 
mentre j fotografi sono quasi 
assediali. Vincendo tutte le 


è avvolto da un grande drap¬ 
po nero con la stella di David. 
La morte della ragazza è an¬ 


cora avvolta nel mistero. Non 
si sa se sia stata uccisa prima 
lei 0 1 palestinesi mentre il cu¬ 
gino giura che dopo essere 
stata colpita da un sasso te 
hanno sparato anche alla te¬ 
sta. In serata, poi, l'autopsia 
ha confermato Tirza è stato 
ucciso con un fucile mitraglia¬ 
tore M16. A questo punto fon¬ 
ti autorevoli di Gerusalemme 
accusano gli stessi coloni. Co¬ 
munque, per tutti, è un delitto 
polìtico. 'Uiita la destra israe¬ 
liana è in questo insediamen¬ 
to. Le di(^iarazionl sono rac¬ 
capriccianti. Il rabino Kaane 
dice ad un gruppo di giornali¬ 
sti: «Su questa terra ci dobbia¬ 
mo stare o noi o gli arabi. Ed è 
ovvio che sono gli altri che 
devono andarsene». Qualcu¬ 
no gli fa timidamente osserva¬ 
re che questa è la prima vitti¬ 
ma civile israeliana contrb i 
137 palestinesi. Ecco la rispo¬ 
sta; «137? Non sono abbasì^- 
za. Dobbiamo ucciderne di 
più. E quello che faremo noi 
dopo le elezioni quando il 
mio partito, il Kach, sarà nu¬ 
mericamente il terzo». 

Più in là la deputata Geula 
Coen del movimento Thìa par¬ 
la quasi con candore: «^ il 
primo giorno della rivolta fa¬ 
cevamo fuori 100 arabi, ora 
non saremmo a questo pun¬ 
to». Qualcuno prega, qualche 


altro legge testi sacri. 

Questo è li polso della si* 
tuazione. Certo quella rappre¬ 
sentata qui non ètuiia Israele 
ma comunque un pezzo Im¬ 
portante con cui bisogna fare l 
conti. Sì vede anche il super 
falco, il ministro Sharon, che 
però non vuole dire nulla 
mentre qualche cotono urla: 
«Avete voluto Shultz qui da 
noi col suo piano? Queste so¬ 
no le conseguenze». 

Ora bisogna muoversi. La 
cerimonia funebre vera e pro¬ 
pria si svolge in un altro «set- 
tiement» ad una trentina di 
chilometri, a Sebaste Shom- 
rom. Lasciamo sulla sinistra 
Beila dove nella notte i coloni 
hanno cercato di entrare e 
dove l’esercito ha demolito al¬ 
cune case ed effettualo deci¬ 
ne e decine di ànesti. Ora il 
villaggetto arabo è sotto il co¬ 
prifuoco. . Attraversiamo una 
Nablus deserta. Dalle auto in 
corteo sbucano minacciosi i 
mitra. Basterebbe una mìnima 
provocazione e sarebbe il 
massacro, t un corteo fune¬ 
bre agghiacciante. Ad un cer¬ 
to punto sbagliamo strada e cì 
fermiamo a chiedere indica¬ 
zioni. Nonostante la presenza 
di una gloinalista israeliana 
del «Jerusalcm Post» (che qui 
addirittura viene accusato di 
essere comunista) i coloni in¬ 


veiscono contro, di noi. Per 
fortuna arriva ^una truppa di 
sold^i, la cui presenza, para¬ 
dossalmente. d appare del 
tutto rassicurante, a difender¬ 
ci. Finalmente (dopo aver 
staccato la scritta Foreing 
press) si arriva a destinazione. 
Polvere e caldo. E anche md- 
to nervosismo. Un cineopera¬ 
tore viene buttato per terra 
con la macchina frantumata. 
Un ebreo ortodosso si avvici¬ 
na al nostro gruppo e fa: «Sie¬ 
te giornalisti? Siete voi quelli 
che stabilite ciò che è morale 
e ciò che non lo è?». 

Diecimila persone accom¬ 
pagnano la povera Trza nel 
suo ultimo viaggio giù in un 
piccolo e spo^io cimitero. I 
compagni d'i scuola piangono 
a dirotto. Attorniato dagli 
agenti del Mossad e con una 
keepa dì velluto marrone or¬ 
nata d’oro, si appresta a parla¬ 
re il primo ministro Shamir. 
Non è uridlscorso rassicuran¬ 
te il suo. E un po’ una riposta a 
Shultz. Dice ihfatU. interrotto 
ogni tanto da qualche sedma- 
nato che non ha finito di invei¬ 
re contro la stampa; «Questa 
terra dovrà senUrsi nostra e 
soltanto nostra». Siamo nei 
cuore delU. Cisgiordania oc¬ 
cupata e queste parole hanno 
un sapore sinistro. E poi pro¬ 
segue: «Questi assassini quan¬ 
do vedono un ebreo istintiva¬ 


Coloni trasportano U corpo di Tina Porat, la quindicenne ebrea 
uccisa da una pietra palestinese 


mente hanno sete di sangue e 
di morte. Ma se si azzardano 
ancora a farlo, per loro ci sa¬ 
ranno solamente scl^ure e 
tragedie». La ricetta di Shamir 
e più in generale della destra è 

3 uesia; mandare avanti inse- 
lamenti del coloni nei terri¬ 
tori occupati ed usare il pugno 
di ferro contro gli arabi. 

La pace è lontana da qui. 
Molto lontana. E chissà anco¬ 
ra quanti drammi dovrà vede¬ 
re questa terra biblica. Inerpi¬ 
cali sopra le montagne cne 
sovrastano questo cimiterino 
di campagna i coloni ora la¬ 
sciano 1 fucili sull'erba ed ap- 
plaudono il premier che è ve¬ 


nuto fin quassù anche per fare 
un pezzo della sua campagna 
elettorale. 

Tornando a Genrsalemme 
si ascolta la radio ìsraelana 
che fa conto freddamente de- 

§ ìl uUìmi talllmentl dì George 
huitz. Anche re Hussein di 
Giordania gli ha ripetuto l'al¬ 
tra notte che Siria, Egitto, 
Giordania e 0)p fanno un 
Ironie comune. Mai come in 
questa occasione i paesi arabi 
sono stati tanto uniti. E pro¬ 
prio ieri sera il leader palesti¬ 
nese Arafal è arrivalo a Mo¬ 
sca. per una «breve visita di 
lavoro». 

Sì, la pace non abita qui. 


Vietnam ———— L’ambasciata vietnamita a Pechino definisce «un azzardo» la diplomazia cinese 

«Pechino contesa per le isole Spratley potrebbe anche essere un aspetto di contrasti interni 

Scontro in Cina sulla politica militare 


■1 HANOI. Hanoi ha accusa¬ 
lo Pechino di avere fatto sbar¬ 
care truppe su due isolotti 
dell'arcipelago conteso tra i 
due paesi, quello delle ìsole 
Spratley. L'agenzia ufficiale 
' vietnamita, Vna, ha affermato 
Ieri che la Cina «recentemen¬ 
te», tra il M marzo ed il 6 apri¬ 
le, ha compiuto due operazio¬ 
ni militari, occupando prima 
risolotto di Gac Ma, nel grup-, 
po SInh Ton. nella parte 
nordoccidentale dell'arcipe¬ 
lago, e poi risolotto di Subi, 
nel gruppo Thi Tu, ^ato più 
a nord. Così, ha deti$i'agen- 
zia, ora sono sei gli is^otli oc¬ 
cupati dalle forze armàfe cine¬ 
si nelle Spratley. Il Vietnam ha 
rinnovato un'offerta di nego¬ 
ziati, ma la Cina ha risposto 
che si rifiuta di discutere fin¬ 
ché Hanoi non avrà ritirato le 
sue truppe daU’arcipelago. Ol- 
, tre a Vietnam e Cina anche 
v^illppipe, Malaysia e Taiwan 
' #anzàno rivendicazioni terri¬ 
toriali sulle Spratley. 


Il Vietnam accusa la Cina di giocare d'azzardo nel 
Sud Est asiatico. Ci si interroga intanto sugli effetti 
interni del conflitto per le Nansha-Spratley, scop¬ 
piato alla vigilia di importanti nomine ai vertici 
cinesi delle forze armate e delle commissioni mili¬ 
tari di Stato e di partito. Mandati in pensione altri 
due «veterani», anche Deng lascerà la presidenza 
della commissione militare di Stato? 

DALIA NOSTRA CORRtSPONOENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


M PECHINO. Sul conflitto 
per le isole nei ipare meridio¬ 
nale della Cina c'è anche il 

S unto di vista dei vietnamiti. 

on si sono ancora avute rea¬ 
zioni ufficiali pubbliche, ma il 
portavoce dell'ambasciata qui 
a Pechino è molto interessato 
a informare i! giornale «rUni- 
tà». Con la sua ricostruzione 
i\aturalmente nega alla Cina 
qualsiasi diritto sul due arcipe¬ 
laghi delle Paracelso e delle 
Spratley (o Nansha, in cine¬ 
se). Ma appare più interessato 
a trovare una via di uscita alla 


crisi odierna. E ripropone un 
negoziato tra le due parti che 
si possa svolgere qui a Pechi¬ 
no. I cinesi però hanno già 
giudicato una «ipocrisia» que¬ 
sta proposta vietnamita, soste¬ 
nendo che non hanno biso¬ 
gno di trattare per territori che 
sono sotto la loro sovranità, 
Che cosa replicano i vietnami¬ 
ti? Replicano definendo «sba¬ 
gliato» e «arrogante» lo sche¬ 
ma di ragionamento dei cinesi 
secondo il quale solo se c'è il 
ritiro dei vietnamiti dai due ar¬ 
cipelaghi non c'è il rischio che 


la situazione precipiti. E allo¬ 
ra? Allora, stando cosi le co¬ 
se, anche il Vietnam deve es¬ 
sere pronto a difendere il pro¬ 
prio territorio e la propria so¬ 
vranità. 

Ma se è vero che la Cina, 
secondo la ricostruzione viet¬ 
namita, fino al gennaio scorso 
non era presente In nessuna 
zona delle Spratley, perché 
mai a gennaio ha deciso di 
forzare, rischiare il tutto per il 
tutto e inviare navi da guerra, 
mettendo in moto quella spi¬ 
rale di azioni e controreazio¬ 
ni? Perché - questa la risposta 
- la Cina segue la diplomazia 
dell’azzardo. Perché, divenu¬ 
ta oramai possibile una solu¬ 
zione politica della questione 
cambogiana, deve subito apri¬ 
re un altro fronte di tensione 
con 11 Vietnam sulla questione 
dei confini. Un giudizio motto 
duro, che accusa i cinesi di 
essere interessati a mantenere 
una situazione di Instabilità 
permanente nell'area del Sud 


Est asiatico. 

Qui però ci si interroga 
mollo anche sugli effetti inter¬ 
ni di questa recrudescenza dei 
contliUo con il Vietnam e del¬ 
la tensione in un’area oramai 
vitale per gli interessi econo¬ 
mici delia Cina. E sì ha l'im¬ 
pressione che l'episodio Nan¬ 
sha sia l'occasione per una re¬ 
sa dei conti tra le varie posi¬ 
zioni che si fronteggiano nel 
partito, nel governo, nell’eser¬ 
cito. E forse non è nemmeno 
del tutto casuale che questo 
episodio sia avvenuto durante 
i lavori deirAssembìea nazio¬ 
nale, le cui imminenti conclu¬ 
sioni, politiche e di organi¬ 
gramma, dovranno definire 
gli equilibri sui quali il paese si 
reggerà nei prossimi anni. Du¬ 
rante questi me» ci sono stati 
segnali, spesso troppo ófrati, 
di uno scontro in alto anche 
forte. Destò sorpresa, mentre 
era in pieno svolgimento l'in¬ 
contro tra Reagan e Gorba- 
ciov, la notizia, sulla prima pa¬ 


gina del «Quotidiano del Po¬ 
polo», che la Cina era pronta a 
rispondere ad un attacco nu¬ 
cleare. Si è letto in questi mesi 
che era sbagliato, non essen¬ 
do più inevitabile una guerra 
atomica, ritenere che non fos¬ 
se necessario attrezzare il 
paese con una forte difesa, 
debitamente ammodernata. 
Ed è lo stesso concetto che il 
caix) di stato maggiore ha ri¬ 
petuto, con molta polemica, 
nella recente intervista a «Chi¬ 
na Daily». E, dettaglio forse 
meno rilevante, imperversa 
una polemica sulle colonne 
del «Quotidiano delle forze ar¬ 
mate» circa la opportunità del¬ 
la decisione che aumenta la 
retribuzione ai militari, facen¬ 
dola diventare un vero e pro¬ 
prio svario. 

Non assistiamo comunque 
ad uno scontro solo di linee 
politiche: siamo atta stretta fi¬ 
nale anche per alcune deci¬ 
sioni importanti sui nomi. Le 
due commissioni militari, di 


Stato e di partito, devono es¬ 
sere completamente o in par¬ 
te ristrutturate. Yang Shangun, 
il vicepresidente operativo di 
quella dì partilo, lascerà il suo 
incarico per diventare capo 
della Repubblica. I due vice¬ 
presidenti della commissione 
di Stalo, due veterani oramai 
in età avanzatissima, andran¬ 
no in pensione, secondo l'an¬ 
nuncio di Zhao Ziyang al Co¬ 
mitato centrale. 

Zhao ha confermato anche 
che Deng allenterà sempre di 
più i suoi impegni, il che vuol 
dire che molto probabilmente 
non verrà riconfermato presi¬ 
dente della commissione mili¬ 
tare di Stato. Insomma per 
molli membri autorevoli delle 
forze armate è cominciata la 
grande corsa: e se al vertice 
della commissione militare 
statale arrivasse II capo di sta¬ 
to maggiore, il giovane cin¬ 
quantottenne Chi Haotian, già 
sappiamo qual è il suo pro¬ 
gramma: nuove e più moder¬ 
ne armi. 
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Norìqga resta al suo posto 

Panama: il governo ordina 
rarresto diDelvalle 
per «alto tradiniento» 


DAL WOymO INVIATO 

MABtIMO CAVALUM 


venisse rifornito l'aereo e non 
ne venisse consentito il decol¬ 
lo, nel timore - come si è det¬ 
to - che esso possa essere in¬ 
dirizzato a Beirut, dove lutto 
sarebbe estremamente più 
difficile. 

Verso le 13.30 si sono vis¬ 
suti momenti altamente dram¬ 
matici, sembrava che (e cose 
stessero per precipitare. I pi¬ 
rati hanno aperto il fuoco in 
direzione delle forze di sicu¬ 
rezza. per imporre II riforni¬ 
mento di carburante e la rimo¬ 
zione degli sbarramenti sulla 
pista. Non sembra che ci sia¬ 
no stati feriti, la sparatoria era 
evidentemente solo «di avver¬ 
timento». Ma la tensione è sa¬ 
lila alle stelle, l’agenzia Ima 
ha trasmesso che' «In qualun- 

a ue momento può accadere 
i tutto». A quel punto le auto¬ 
rità Iraniane hanno deciso di 
concedere il carburante per 
l’aereo. L'operazione ha ri¬ 
chiesto alcune ore. Ma aJle 19 
italiane, a carico completato, 
ancora non era stato comuni¬ 
cato dal pilma alcun plano di 
volo. Poi sono state richieste 
«alcune piccole riparazioni», 
Decessane per il decollo. E 
l'attesa si è prolungata, in un 
clima di ansia e di nervosi¬ 
smo. 


m citta del MESSICO. A^ 
restale Oelvalie. Queslo è Vor> 
dine che, mercoledì notte, il 
governo ha diramato alle for¬ 
ze di difesa. Un ordine più for¬ 
male che effettive, essendo la 
•ìnanestabìììtà» delVex preti- 
dente un latto scontata E ciò 
non tanto per la prwunta «se¬ 
gretezza» del suo rifugio, 
quanto per l’esatto contriùrio: 
lutti sanno, intoni, che Delval- 
le, già nelle ore immediata¬ 
mente successive alla sua de¬ 
stituzione da parte dell'As¬ 
semblea nazionale, aveva tro¬ 
vato ospitalità nella inaccessi¬ 
bile base aerea statunitense di 
Howard, nella zona dei cana¬ 
le, 

La decisione del governo 
segna comunque una svolta 
importante nella crisi pana¬ 
mense. Ed in particolare sem¬ 
bra sancire il fallimento della 
manovra politica che, alla fine 
di febbraio, aveva indotto Eric 
Arturo Delvalle prima a chie- 
dere le dimissioni di Noriega e 
quindi, una volta deposto dal¬ 
l'Assemblea nazionale, a rifu¬ 
giarsi in una base americana 
per dar vita ad un «governo 
legillimo»; provocare una ra¬ 
pida caduta del comandante 
delle forze di difesa. Ad un 
mese e mezzo da quegli avve¬ 
nimenti. infatti, Noriega, so¬ 
pravvissuto ad un golpe milita¬ 
re e alle pesantissime sanzioni 
economiche decretate dagli 
Stali Uniti, rimane saldamente 
al suo posto. Ed ora II suo riti¬ 
ro dalla scena politica, pur re¬ 
stando un fattore imprescindi¬ 
bile e scontato per la soluzio¬ 
ne delia cri^, sembra essere 


negoziabile in condizioni as¬ 
sai i^ù favorevoli. Unvedl ii 
nuovo capo di Stato, Manuel 
Solis Palma, ha ufficialmente 
preso contatto con Tarclve* 
SCOVO'McQrath, accettando il 
suo molo di medlailore in un 
dtolpgo ton l'opposizione. 
Pitti tontttti vanno inlrecclan- 
dosiira to forte poHUche alla 
ricerca di quella «soluzione 
panamense» che. in alternati¬ 
va ai diktat statunitensi, sem¬ 
bra gradualmente prendere 
quota. 

Molte sono le ragioni del 
fallimento - o, quanto meno, 
deirindebolìmento - delt'inl- 
ziativa di Delvalle: la scarsissi¬ 
ma credibilità del personag¬ 
gio, troppo repeniinamenie 
passato dal ruoto di «creatura 
di Noriega» a quello di opposi* 
tore, la SUB evidente subordi¬ 
nazione alle direttive del Di¬ 
partimento di Stato e la cre¬ 
scente debolezza rivelata^ so¬ 
prattutto'nelle uliime settima¬ 
ne, dalia «Cruzada civilista». 

Anche per queslo la situa¬ 
zione panamense resta, nono¬ 
stante la possibilità dell’aper¬ 
tura di un dialogo politico tra 
governo ed opposizione, 
•stremamente tesa, Nell'ulli- 
ma settimana gli Usa hanno 
rafforzalo la propria presenza 
nella zona del canale con rin¬ 
vio di l.SjOO soidaU. Ed il 
del Consiglio di sicurezza, Co¬ 
lin Powell, ha dichiarato di 
non escludere la possibilità di 
una soluzione militare. In di¬ 
verse pani del paese, intanto, 
le foriè di difesa hanno Inizia¬ 
to raddeitramento del civili in 
vista di una possibile invasio¬ 
ne. 


La ^lena Iian-Irak 

Raid iraniano su Baghdad 
Risponde una raffica 
di missili su 5 città 


■I DUBAI. Giornata di fuoco 
nella «guerra delle città». L'I¬ 
ran ha annunciato che suol 
aerei hanno bombardato al¬ 
l’alba in due ondate, a dieci 
minuti i'una dalVallra, la capi¬ 
tale irakena (non accadeva da 
oltre due anni); l’Irak ha 
smentito il raid, ma subito do¬ 
po ha lanciato una vera e pro¬ 
pria rallìca dì missili contro 
Teheran e altre quattro città 
iraniane, ed ha bombardato 
con Tavìazione diversi centri 
de) Kuzislan; e alla ritorsione 
irakena è seguita una conirori- 
torsione Iraniana con un'altra 
raffica dì missili su Baasora e 
Umm Qasr, nel sud Irak. 

Questo durissimo scambio 
di colpi ha fatto da sinistro 
contrappunto aH'lnizìo, al Pa¬ 
lazzo di Vetro dì New York, 
dei coiloqui di Perez de Cuel- 
lar con i protagonisti del con¬ 
flitto. Colloqui che peraltro si 
sono ^rti In un clima pole¬ 
mico; una lettera del ministro 
degli Esteri iraniano Velayati 
ha contestato al segretario 
deirOnu la decisione, presa 
nel giro di 24 ore, di inviare 
due esperti in Irak per indaga¬ 
re su un presunto bombarda¬ 
mento iraniano con armi chi¬ 
miche, mentre per mandare 


una analoga missione nella 
città di Halabia, bombardata 
con i gas dagli ifakeni'(altoe- 
no cinquemila morti) si sono 
volute Quasi dui fetilmane. E 
H viceminìstro uri)anl, giunto 
a New York per vedere Perez 
de Cuellar, si è prima recalo in 
un ospedale dove sono In cu¬ 
ra bambini feriti dalle armi 
chimiche irakene. 

Le due incursioni su Ba¬ 
ghdad sono avvenute alle 6,05 
e alle 6.15, dopo che gli aerei 
» ha detto il comandante del- 
{'aviazione iraniana - «erano 
riusciti a superare i perfezio¬ 
nali sistemi radar e di difesa 
antiaerea»; tutti gli aviogetti 
avrebbero fatto ritorno alla 
base lasciandosi dietro «alte 
volute di fumo». Baghdad so¬ 
stiene Invece che un solo ae¬ 
reo iraniano si è awicinatò al¬ 
ia città ed è stato messo in 
fuga e poi abbattuto. Ma la su- 
cessiva raffica di missili viene 
interpretata come una rabbio¬ 
sa reazione al bombardamen¬ 
to. Ne sono stati lanciati tre su 
Teheran, due sulla ex capitale 
imperiale Isfahan, due su Ka- 
ra} (40 km a nord di Teheran), 
uno su Tabriz, uno sulla città 
santa dì Qom. Gli iraniani ne 
hanno lanciati 10 su Umm 
Qasr e 3 su Bassora. 


Scontro poUtioo in Urss 

Un economista denuncia: 
«Tacita congiura» 
contro la perestrojka 


M MOSCA. Continua la po¬ 
lemica sulla perestrojka, con 
toni di vera e propria battaglia 
politica. Ad alimentarla, sono 
scesi in campo ieri due eco¬ 
nomisti, uno sul quotidiano 
'Sovietskaja Rossija', lo stesso 
che nei giorni scorsi aveva 
pubblicato, sotto forma di let¬ 
tera, una specie di manifesto 
di rivalutazione de) passato e 
contro la perestro)ka, l'altro 
sulTultimo numero del mensi¬ 
le letterario 'Novi miri. Tutti e 
due gli autori si schierano in 
difesa della riforma, ma è so¬ 
prattutto li secondo, Nikolal 
Shmeijov. che si spinge più 
avanti nei giudizi e nelle pro¬ 
poste. 

Shmeijov parla addirittura 
di una 'tacita congiura' contro 
la perestrojka. e propone una 
strategia d’urto per farla falli¬ 
re. 'E' necessario • scrive • in¬ 
traprendere alcune azioni 
spettacolari per rompere la 
convinzione, che sta maturan¬ 
do nei popolo, secondo cui la 
periferia sarebbe più forte di 


Mosca, ed i mi nistri più forti 
del Comitato centrate del pa^ 
tlio'. 

Per far funzionare Tecono- 
mia,per la quale tlnora stato 
latto solo un passo dall’orlo 
delTabisso', Shmeijov chiede 
che si rinunci a certi 'dogmi 
religiosi', e sì faccia ricorso 
senza remore ^ alle importa¬ 
zioni che ai prestiti dall’occi¬ 
dente, e » creino imprese a 
capitale misto. IXitto ciò ri¬ 
chiederebbe ii ricorso anche 
ad una riforma monetaria, che 
potrebbe passare per una sva¬ 
lutazione del rublo, 

Secondo l'economista dì 
Itovletskaia Rossija', Qevrìl 
Popov, occorre dare una de¬ 
cìsa risposta ai 'nostalgici del¬ 
lo stalinismo', che, finora, non 
hanno visto avverarsi la spe¬ 
ranza che la perestrojka 'mo¬ 
risse da sola', I nemici del rin* 
novamenta prosegue Popov, 
hanno approfittato delia gla- 
snost per attaccare ii nuovo 
corso, e conclude; ’Qlasnost 
sì, ma non una tc^leranza irra¬ 
gionevole verso gli stalinisti’. 
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Dopo il «no» di Fiumicino 

Diffìcile sintesi 
delle posizioni sindacali 
per uscire daH’impasse 


Assemblee coi laivoratoiri 
Poi nuovo confronto 
con rintersind 
per la stesura finale 


Cgfl^ Cisl, Uìl: «L’accordo 
va rivisto sull’oirario» 


Sindacati 
polemici 
e Libertini 
precisa 


,■1 ROMA. Il «caso Fiumici¬ 
no» solleva nuove polemiche. 
La giornata di ieri ha registra¬ 
to, infatti, attorno ad una pre¬ 
sunta dichiarazione di Lucio 
Libertini, responsabile per il 
Pel del settore trasporti, una 
sdegnata levata di scudi. Rie¬ 
piloghiamo i fatti. Ubertlnl, se¬ 
condo le agenzie di stampa, 
avrebbe dichiarato l'altro 
giorno, che la CgiI era stata 
pressoché costretta da CisI e 
UH a sottoscrivere l'accordo, 
poi respinto dal lavoratori, 
senza consultare poma gli 
stessi lavoratori. E questo per 
delegittimare il sindacato e In 
pàr^otare la Cgii e favorit^e la 
ristrutturazione voluta dali'Ali- 
falla. Veemente la replica di 
CIsI e un che hanno parlato di 
«avventuristiche provocazio¬ 
ni». Non solo; un segretario 
della UH. Roberto Bonvicini. 
faceva sapere di non voler più 
partecipare alla Conferenza 
sul trasporti In corso, proprio 
In queste ore a Roma e orga¬ 
nizzata dal Pci. 

Ma ecco, poco dopo, la 
tranquHIizZanle precisazione 
dell'«lmputato« Libertini 
«Non ho rilasciato nessuna di¬ 
chiarazione a nessuna agenzia 
che abbia i contenuti e i toni 
ai quali si riferiscono CisI e UH. 
L'accusa di delegittimare it 
sindacato e di coprire ristrut¬ 
turazioni selvagge deli'Alitalia 
l'ho rivolta oggi e nei giorni 
scorsi al governo e alia stessa 
Alilalla. Non davvero al sinda¬ 
cato. Non si può confondere 
dunque il legittimo e duro at¬ 
tacco che ho rivolto ad Alita- 
iia e governo con una riserva 
che ho espresso sull’aiteggia^ 
mento di taluni dirigenti sin¬ 
dacali nella fase conclusiva 
delia vertenza. Sonò convin¬ 
to. oggi più dì ieri, che avesse¬ 
ro ragione quei dirìgenti Cgii 
che, prima dì firmare l'accor¬ 
do sindacate, volevano con¬ 
sultare la base. E a questo ri¬ 
guardo so che vi erano diri¬ 
genti CisI e UH che avevano un 
parere contrario, alla prova 
del fatti sbaglialo. Ma in que¬ 
sta vicenda vi sono solo due 
imputati: Alitalia e governo-. 

La Cgii. ha commentato; 
•Libertini sembra oggi correg¬ 
gere l'infelice dichiarazione 
che le agenzie avevano diffu¬ 
so nella giornata di ieri. La 
egli ne prende atto ricordan-J 
do a lutti, anche ai senatore , 
Libertini, il dovere, nelle situa¬ 
zioni complicate, di evitare 
cadute di gusto ed atteggia¬ 
menti irresponsabili». A chio¬ 
sare il lutto ecco una puntua¬ 
lizzazione di Piero Fassino, 
membro della segreteria del 
Pei. «Già il senatore Libeilini 
ha smentito... In ogni caso 
proprio ieri l'on. Bassolino 
aveva sottolinealo che spetta 
ai sindacati valutare la situa¬ 
zione e decidere te misure più 
appropriate per fronteggiarla 
e i^r riaprire la irattatiuva sul¬ 
le questioni su cui più forte si 
è espresso il dissenso della 
maggioranza dei lavoratori. 
Le polemiche retrospettive 
sono dunque inutili. La delica¬ 
tezza della situazione impone 
a tutti -■ sindacati, forze ialiti- 
che, Aiilalla. governo - una ri¬ 
flessione serena sull'esito dei 
referendum che consenta 
adesso di acquisire una solu¬ 
zione contrattuale soddisfa¬ 
cente per i lavoratori». 


Cgil-Cisl-Uil torneranno a discutere con i lavoratori 
e con loro decideranno il percorso da attuare per 
uscire dairimpasse creato dal No di Fiumicino. La 
soluzione individuata da Cgil-Cisl-Uil è quella di 
apportare modifiche al contratto nella fase della 
sua stesura finale. L'obiettivo - dicono - è rendere 
effettiva la riduzione d'orario. E di chiudere defini¬ 
tivamente la vicenda entro aprile. 


PAOLA SACCHI 


Mi ROMA. Il comunicalo li- 
naie non paria di riapertura 
della trattativa. Ed esclude (a 
ripresa di un negozialo su tut¬ 
to il contratto. Dice Invece, in 
sostanza, che l'Ipotesi d'ac¬ 
cordo siglatali 13 marzo scor¬ 
so deve essere ritoccata, at¬ 
traverso alcune modifiche, 
sulla parte relativa alla ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro de¬ 
gli aeroportuali, CgH, CisI, UH 
e le rispettive federazioni dì 
categoria ieri sera, al termine 
di una riunione durata l’intero 
promenggio aita presenza an¬ 
che delle tre segreterie gene¬ 
rali. h^nno preso questa deci- 
Sionè Unitària. Oeclsiorie Sca¬ 
turita da lunghe e anche non 
semplici mediazioni svoltesi 
pure nei giorni scorsi. Il segre¬ 
tario generale della CisI Marini 
ha parlato di nscnttura del¬ 


l'accordo nel corso della ste¬ 
sura del contratto che dovrà 
essere fatta all'lntersind. Lu¬ 
cio De Carlini, segretario con¬ 
federale della CgH, ha detto 
che occorre andare ad una ri¬ 
negoziazione sulla parte rela¬ 
tiva «irorario di tavoro, «per 
assicurare la limpidezza della 
sua fruibilità». E anche lui ha 
affermalo che questo andrà 
fatto in sede di riscrittura del¬ 
l’accordo nella fase della sua 
stesura finale. De Carlini ha 
comunque aggiunto («ma 
questa non è una posizione di 
tutto il sindacato») che occor¬ 
rerà anche vedere come inter¬ 
venire sulla parte relativa alla 
durata del contratto antici¬ 
pando i tempi della contratta¬ 
zione Integrativa. Come sa, 
infatti, l'accordo bocciato da¬ 
gli aeroportuali prevede che 


questa contrattazione slitti di 
un anno. Silvano Veronese, 
segretario confederale delia 
UH. ha affermato che nella fa¬ 
se di stesura del contratto la 
parte relativa aH'orario di la¬ 
voro «può essere rimodellala 
senza cambiare la sostanza 
dell'intesa». 

Ognuno io ha detto a suo 
modo. Ma quel che è chiaro è 
che Cgil-Cisl-Uil, sull'onda di 
quel no che ha bocciato il 
contratto dei dipendenti dì 
terra degli aeroporti, intendo¬ 
no in qualche maniera riaprire 
una sorta di trattativa con l'A- 
lìtaiia per cercare di superare i 
nodi relativi alia parte dell’o¬ 
rario di lavoro tanto contesta¬ 
ta dagli aeroportuali di Fiumi¬ 
cino che, a differenza di quelli 
di Milano, non hanno ancora 
le 37 ore e mezzo settimanali. 
•Ora i sindacati • ha detto Ot¬ 
taviano Del ILrco, segretario 
generale ^giunto della CgH - 
apriranno una fase di confron¬ 
to con i lavoratori. Spieghe¬ 
ranno te loro ragioni, cerche¬ 
ranno di capire quelle di chi 
ha votato no, lavoreranno in¬ 
sieme ai dipendenti di Fiumi¬ 
cino per superare I loro dis¬ 
sensi». L'obiettivo è quello di 
concludere questa fase entro 
aprile, «garantendo nella ri¬ 
presa del confronto per la ste¬ 


sura finale dei contratto la ri¬ 
duzione effettiva dell'orario di 
lavoro». £ per questa ragione 
Cgil-Cisl-UH chiederanno pre¬ 
sto un incontro all'lntersind, 
l'associazione sindacale delle 
aziende controllate dall'lri co¬ 
me VAIilalia Ma come rHoc- 
care l'accordo? Per ora circo¬ 
lano solo ipotesi. Ad esempio 
- è stato detto ieri > si può 
lavorare anche perché la ridu¬ 
zione d'orario, che gradual¬ 
mente porterà I turnisti suite 
24 ore a 37 ore e mezzo setti¬ 
manali entro il '91. rron sia più 
legata, in questo periodo di 
transizione, alia presenza, o 
meglio alia prestazione effetti¬ 
va del lavoralore. 

Vale a dire che, ad esem¬ 
pio, se un lavoratore un gior¬ 
no si a^nta, oppure manca 
temporaneamente, gli an¬ 
drebbe tolta in base alla quan¬ 
tità di questa assenza una quo¬ 
ta di riduzione d'orario. I sin¬ 
dacati ora mvece stanno di¬ 
scutendo su come suF>erare 
questo meccanismo tanto 
contestato dai tavoraton. E 
deve essere espiicuamenie 
detto che la riduzione dell’o¬ 
rario non è monetizzabile da 
parte dell'azienda. 

I sindacati vogliono dunque 
che entro II '91 per 1 turnisti 
sulle 24 ore e entro il '93 per 



quelli sulle 16 ore e per i turni¬ 
sti sulle otto ore le riduzioni 
d'orario previste dall'intesa 
siano effettive. È questo l'o¬ 
biettivo finale. 

Intanto, ieri il consiglio ge¬ 
nerale della CisI ha respinto le 
dimissioni dei dirigenti del 
settore del trasporto aereo 
delia confederazione. Ma i 
sindacalisti le hanno riconfer¬ 
mate. in ogni caso hanno det¬ 
to che la vicenda sarà valutata 
atteniamenie negli organismi 
dmgenii alla fine di questa vi¬ 
cenda. «In questa fase ' ha 
detto li segretano generale 
della Flit Cgi). Luciano Manci¬ 
ni - dobbiamo concludere il 
contrailo. La soluzione- delie 
dimisnoni è solo un alto ad 
effetto. Saranno poi I congres¬ 
si di categona a giudicare l'o¬ 
perato dei dirigenti sindacali». 


La Uil ha fatto sapere di aver 
invitato il gruppo dirìgente del 
•trasporto aereo» che aveva 
manifestato disponibilità a ri¬ 
mettere il propno mandato a 
«soprassedere dalla decisio¬ 
ne». 

Ieri la De è tornata all’attac¬ 
co nei confronti deli'Alitalia. il 
deputato De Vito Napoli, ha 
presentato un'interrogazione 
ai ministri dei Trasporti e delle 
Partecipazioni statali per sa¬ 
pere i motivi che hanno porta¬ 
lo alla gestione diretta da par¬ 
te deir Alitalia deiraeroporto 
di Fiumicino. Un attacco all'i¬ 
stituto del referendum viene 
fallo dal VKiepresidenie dei 
deputati del Fri De Carolis. 
Giugni dice che è urgente l'e¬ 
same da parte del Senato del¬ 
la regolamentazione del dìnt- 
to di sciopero. 


' Agitazioni degli autonomi in tutti i settori per la seconda metà di aprile 
I Cobas macchinisti si costituiscono in sindacato? 

L treni, navi: raffica di scioperi 


Si annuncia una nutritissima serie di scioperi nei 
trasporti che renderà molto dura la vita ai viaggiato¬ 
ri nella seconda metà di aprile. Promotori soprattut¬ 
to organizzazioni e sindacati autononti, le agitazioni 
riguarderanno treni, aerei e navi. Intanto i Cobas dei 
macchinisti dichiarano in pratica chiusa la fase di un 
possibile dialogo con le confederazioni e pensano 
alla costituzione di un loro sindacato. 


■■ ROMA. Sarà un aprile 
travagliato per lutti i traspor¬ 
ti: aerei, treni e navi. Chiusa 
la tregua pa^uale. diverse 
organizzazioni sindacali au¬ 
tonome hanno annunciato 
una raffica di scioperi. Nel 
settore del trasporto aereo 
alle incertezze legate alla tra¬ 
vagliata vicenda contrattuale 
dei lavoratori delio scalo di 
Fiumicino, si sono andate ag¬ 
giungendo negli uUimi giorni 
le annunciate proteste dei 
controllori di volo e dei piloti 
deii'Anpac. Nel comparto 
ferroviario sono già previste 
agitazioni indette dalla Fisafs 
e dai Cobas dei macchinisti. 
È stato infine dichiarato, dai 
sindacati confederali, lo sta¬ 
to di agitazione dei marittimi 
impegnati nel rinnovo del 
contratto e pieannunciato 
uno sciopero di 24 ore su tut¬ 
te le navi in partenza dal 26 
apnie al 4 maggio. Vediamo 
più in dettaglio calendari e 
motivazioni dei blocchi pre¬ 
visti. 

AEREI. 1 controllori di volo 
dello scalo di Fiumicino sì 
asterranno dal lavoro il 16 e 
il 24 aprile dalie ore 8 alle 20. 
La loro agitazione paralizze¬ 
rà quasi completamente il 
trasporto aereo su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Ieri sono 
poi scesi in campo i piloti 
deii’Anpac. Lamentando il 
fatto che le compagnie Alita- 
Iia e Ati «non rispettano pre¬ 
cisi accordi e nonne contrat¬ 
tuali», i piloti hanno proda- 


EDOARDO OAROUMI 

mato 24 ore di sciopero. Sal¬ 
teranno dalle 7 alle 13 tutte 
le partenze dagH scali nazio¬ 
nali nei giorni 25,26,27 e 28 
aprile degli aerei Atr 42, De 
9, Md 80, A 300. Per i Boing 
747 il blocco delle partenze 
si effettuerà dalle 7 del 28 
aprile alle 7 del 29. L'Anpac 
ha comunque garantito che 
saranno effettuati ì collega- 
menti con le isole. 

IRENI. Lo sciopero di tutti i 
ferrovieri aderenti alla Fisals 
si svolgerà con modalità arti¬ 
colate dal 20 al 23 aprile, ieri 
però si sono rifatti sentire an¬ 
che i macchinisti dei Cobas 
che hanno annunciato uno 
sciopero di 24 ore dalle 16 
del 14 aprile fino alla stessa 
ora del giorno dopo. In una 
conferenza stampa il rappre¬ 
sentante del coordinamento. 
Enzo Gallorì, ha anche an¬ 
nunciato che l'organizzazio¬ 
ne autonoma dei macchinisti 
sta attualmente esaminando 
la possibilità di costituirsi in 
sindacato o in ogni caso di 
dar vita a forme di rappresen¬ 
tanza alternative a quelle of¬ 
ferte dalle contederazloni. 
Galtori ha confermato di non 
attribuire validità agli accordi 
sottoscritti da Cgil, CisI e Uil 
in quanto non avallate dal¬ 
l'assenso dei lavoratori e ha 
diffidato le confederazioni 
dall'assumere ogni altro im¬ 
pegno per conto dei macchi¬ 
nisti «senza pnma averne ri¬ 
cevuto l'assenso e il necessa¬ 


rio mandato». Gallorì consi¬ 
dera «naufragalo» il confron¬ 
to con H sindacato e ha chie¬ 
sto al ministro Mannìno e al 
presidente deirazìenda Liga- 
to un incontro diretto perché 
«li coordinamento dei mac¬ 
chinisti uniti è l'attuale ed ef¬ 
fettiva forma organizzativa 
stabile dell'azione sindacale 
dei ferrovieri». Ugato in una 
dichiarazione alla stampa ha 
definito ieri «sciocchezze» le 
motivazioni addotte a giu¬ 
stificazione degli sciopen so¬ 
stenendo che l’azienda non 
ha alcuna intenzione di effet¬ 
tuare tagli occupazionali e 
che Tultìmo contratto della 
categorìa è «uno dei migliori 
contralti possibili». «Voglio¬ 
no più soldi? - ha aggiunto 
Ligato - IO voglio più lavoro», 
il presidente delle Fs ha poi 
detto che i costi per il perso¬ 
nale ammontano a 8 700 mi¬ 
liardi contro solo 3miia mi¬ 
liardi di ricavi. 

NAVI. 1 sindacati dei maritti¬ 
mi aderenti a Cgii, CisI e UH e 
la Federmar Cisal hanno pro¬ 
clamato ieri lo stalo di agita¬ 
zione della categona. Si leg¬ 
ge in un comunicato che, a 
sette mesi dalla scadenza del 
contralto di lavoro, gli arma- 
ton sia pubblici che privati 
hanno manifestalo al tavolo 
delle trattat'Ve «una inaccet¬ 
tabile chiusura sui punti qua¬ 
lificanti della piattaforma ri- 
vendicativa». Secondo i sin¬ 
dacati gli armatori vorrebbe¬ 
ro in sostanza un rinnovo 
contrattuale «a costo zero». È 
stato così deciso lo stato di 
agitazione, saranno svolte as¬ 
semblee su tutte le navi, si 
svolgeranno 24 ore di scio¬ 
pero su tutte le navi in par¬ 
tenza dal 2G aprile al 4 mag¬ 
gio. Per i traghetti di collega¬ 
mento con le isole, i nmor- 
chialorì e gli aliscafi, viene 

E irecisato che il blocco del 
avoro verrà attualo n 3 mag¬ 
gio per tutta la giornata. 





Convegno nazionale 

La formazione politica 
in un moderno 
partito riformatore 

Introduce Franco Ottaviano 
Direttore dell'Istituto Togliatti 

Conclude Massimo D'Alema 
della Segreteria nazionale 

Presiede Emanuele Macaiuso 
della direzione del-Pcl 



Istituto di Studi Paimiro Togliatti, 11-12 aprile 1988 
Via Apple Nuova, km 22 - Frattocchle (Roma) 


Quanto 
pagherà 
di tasse 
De Benedetti? 


Il sen. Luciano Barca del Pei (nella foto) ha rivolto una 
interrogazione al ministro delle Finanze sapere quale 
sarà il Irattamento fiscale cui sarà sotto- 



anze per sapere quale 
sottoposto ring. CariQ 
lulataro e rivendulo )t 


^ -..-io di tempo tnterlon 

-----Irato di non avete operalo 

a scopo industriale» e quindi Barca chiede di sapere fi 
neH'ìntervallo di tempo compreso tra il 1985 e II 1988 
società Bultoni e Perugina, e Mr esse l'azionista di conlrqL 
io. cioè ring. De Benedetti, hanno goduto (e di quaJl) 
benefici statali diretti e indiretti. Barca ricorda nella sua 
interrogazione che «la rondila finanziaria di un piccolo 
risparmiatore è colpita fiscalmente con un'aliquote del 
30% e che il proprietario che si trova costretto a rivendere 
l'immobile a pochi anni dall'acquisto rischia di esMre con¬ 
siderato dal risco come un operatore immobiliare». 


Rinviata 
in Francia 
la decisione 
per la Bulloni 


Il tribunale di commercio 
della regione parigina ha 
deciso 01 rinviare alia prM- 
slma settimana l’esame del¬ 
la richiesta, presentala da 
Credit Agricole, di nomina¬ 
re un esorto per esamina¬ 
re le condizioni di vendita 
della Buitonl alta Nestié. Il 
Credit Agricole detiene il 10% de) capitale della Buitonl e 
ha chiesto la nomina di un esperto per tutelare gli azionisi) 
di minoranza della società. 


Si prepara 
una nuova I _ 
sui fondi chius 
di investimento 


È Stato preparato un nuqvp 
disegno di legge suirtolitu- 
zione del fonarchiusl di In¬ 
vestimento mobiliare. Il 
provvedimento dovrebbe 
essere discusso a) Senato 
alia ripresa dei lavori parla- 
meniarl. Nel passato, nono- 
stante la unarilmllà riscon¬ 
trata sulla necessità dì dar vita a questo tipo di fondi, 
sorsero dìilicoìtà neU'awlare un processa di sintesi del tre 
progetti di legge presentati da De, Pei e Psi. Un comitato 
ristretto ha ora preparato un «testo base» che tiene conto 
delle varie posizioni politiche. 


Italia 

ed Europa 
alla Fiera 
di Milano 


«L'Italia e l'Europa si incon¬ 
trano nel mondo». Sarà 


Gli addetti 
al rimorchiatori 
contestano 
l’Agip 


»ma Grande Rera d’aprile 
che si terrà a Milano dal 16 
al 25. La manifestazione 
prosegue gli esperimenti 
degli ultimi anni neli'inten- 
to di recuperare interesse 
attorno a una rassegna ormai sopraffatta dalle fiere specia¬ 
lizzate. La manifestazione sarà suddivìsa in vari filqpi. fra I 
quali c’è quello denominalo «Create e divertltsi» (anigia- 
nato, turismo, fai da te. ecceteri al quale è affidato I7m- 
probo compito di riportare alta Grande Fiera le imponenti 
lolle dei bei tempi andati. 

Gli oltre 1000 marittlrai ad¬ 
detti ai serviti tecnlo « ol 
nfomimenlo delle piatta¬ 
forme petrolifere deirAgip. 
che da una settimana sono 
in sciopero perchè l'azien¬ 
da vuole vendere le ìmbar- 
cazioniedareHsen^oa), 
privati, hanno diffuso Gd 
Oriona Mare un documento nei quale contestano l'Agip 
perché in seguito alto sciopero ha utilizzato alcuni rimb^ 
chiatori privati. Questa iniziativa • sostengono i marittimi * 
fa sorgere sospetti e che «riguardo ai contratti di noleggio 
Si potrebbe supporre che gli interessi in gioco sono rile¬ 
vanti e qualche volta non proprio limpidi», oecodo i marit¬ 
timi, la società dell'Enl potrebbe ridurre ) costi del servizi 
eliminando gli sprechi che si registrano in altri settori. 

La Nabisco, colosso Usa 
del settore alimentare e del 
tabacco, ha messo alia por¬ 
la l'agenzia pubblicitaria di 
cui si serviva da 18 anni per 
aver creato uno spot relevt* 
sivo in cui si plaude al «no 
smoking» a bordo degli ae- 
rei. I) vicepresidente delia 
Nabisco ha parlato, a proposito delta rottura, dì «divergen¬ 
ze fiìosofìche» con l'agenzia dì pubblicità. 

La Monledìson ha annun¬ 
ciato i risultati di bilancio 
della controllata Iniziativa 
Meta, l'ultimo prima detta 
prevista incorporazione 
nella Fenuzzì Finanziaria, Il 
gioiello di Foro Bonaparte. 
già pupilla degii occhi di 
Mario Schimbemi. co^fe^ 
ma tutto il suo valore con un utile netto di 60 miliardi (63 2 
neir86) realizzato con i dividendi della Fondiaria, della 
Stenda e delle altre controllate del terziario. La quota nella 
Fondiaria è giunta al 49,95%. 1) patrimonio netto è salito di 
400 miliardi in un anno, giungendo a quota ),829 miliardi. 


Ucenziati 
i pubblicitari 
per propaganda 
antifumo 


Cresciuti 
del 26,6% 
gli utili 
della Meta 


BRUNO ENRIOm 
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Economia e Lavoro 


Aperta ieri da Lìbertìnì Per non perdere 

la Conferenza dei comunisti Tappuntamento europeo 
Og^ conclude puntare sedia ferrovia 

il vicesegretario Occhetto e sul mezzo pubblico 

IVasporti, emergenza nazionale 
Ecco il programma del Pd 



Contratto scuola 

CgiI Cisl e Uil 
lanciano il referendum 
sulla piattaforma 


La crisi dei trasporti diventa una «emergenza na* 
zionaieti, e nella Conferenza ^rta ieri da Libertini 
il Pei pr<Mne un programma di governo della 
mobilita di merci e passeggeri per raggiungere i 
sistemi europei, triplicando nelle ferrovie il tra¬ 
sportò merci e raddoppiando quello dei passegge¬ 
ri. Nelle metropoli, il iS% del trasporto dovrà avve¬ 
nire su mezzi pubblici, di cui un terzo su rotaia. 


ilAULWITTENBEIIO 


■i^RÒMA» BasieiebtNS una 
cifra per definire la drammati* 
citè delle condiiionl del tra* 
sporti italiani: l’anno scorso 
l'uso dei metziUl trasporto ha 
provocato ottornila morti e 
30mSa tariti, una assurda 
guerra. E^juello della sicures* 
za S solo uno dai problemi. In 
realtà olamo di fronte a una 
emergensa nazionale, con 
gravi ricadute sulla nostra 
economia c sul nostro ruolo 
in Europa, Ohe necessita di un 


MMA DI MILANO 


programma d'interventi ur> 
genti a carattere riformatore, 
strutturale. Un programma di 
governo, insomma, della mo« 
bilità di merci e persone in ra¬ 
pido sviluppo, per costruire fi- 
‘naimente un moderno «siste¬ 
ma» nazionale di trasporti, 
proprio quello che il Pei ieri 
ha presentato nella sua secon¬ 
da Conferenza dei trasporti in¬ 
trodotta da una relazione del 
sen. Lucio libertini alla pre¬ 
senza del Vicesegretario del 


Pel Achille Occhetto (che og¬ 
gi conclude), davanti a espo¬ 
nenti politici, sindacali (non 
tutti, dopo le polemiche tra 
Cisl e Uil e libertini su Fiumi¬ 
cino), Imprenditoriali e delia 
Comunità europea: con targo 
consenso della De col sen. n- 
cano, della Confindustria e 
dei direttore generale delle 
Ferrovie dello Stato ColetU. 

Netto scenario comunista 
di un futuribile sistema di tra¬ 
sporti vi sono metropolitane 
urbane totalmente automatiz¬ 
zate dove l'unico conducente 
avrebbe la hinzione di non 
spaventare i viaggiatori, treni 
superveloci che sfrecciano a 
300 km all'ora suite grandi di¬ 
rettrici della penisola, contai¬ 
ner che per un unico Itinerario 
utilizzano l'aereo, il cabotag¬ 
gio, il treno a 160 km all'ora, e 
quano’è strettamente neces¬ 
sario l'autotreno. Un libro dei 
sogni? No. è quanto le tecno- 
loffie fin d'ora permettono. Ed 
è la strada sulla quale si stan¬ 


no ponendo 1 principell paesi 
della Cee. Il 26 ottobre scor¬ 
so, con la penosa assenza 
dell'Italia, si sono riuniti a Pa¬ 
rigi I governi tedesco, france¬ 
se. inglese, belga e olandese, 
e hanno deciao di costruire 
entro il 1993 (fra soli S anni), 
quando sarà terminato il 
«channeU fenoviario della 
Manica, un sistema europeo 
di linee e treni veloci che. a 
300 km all'ora, colleaherà Pa¬ 
rigi, londra, Bmxenes, Am¬ 
sterdam, Losanna e Beriino. I 
Cinqw costruiranno in comu¬ 
ne 120 treni veloci. La Fìmeia 
continua a potenziare il suo 
Tgv. In Germania federale nel 
1994 nessuna città tedesca 
dovrà (Ustare da M<itìaco più 
di quattro ore di treno. L'Italia 
6 già tagliata fuori, ma per i 
comunisti non ci si deve ras¬ 
segnare. 

Mcondo la relarione di Li- 
berUni sono quattro i fattori 
che stanno portando la crisi 
dei trasporti a un punto di non 


ritorno, all'emergenza nazio¬ 
nale, appunto 11 primo è la 
nostra arretratezza strutturale 
che vede le merci trasportate 
per i'60% su gomma, assenti 
dal cabotaggio (via mare tra i 
porti interni) praticamente 
inesistente, senza possibilità 
di funzioni intermodali (utiliz¬ 
zazione di mezzi diversi) sia 
per le merci sia per i passeg¬ 
geri che oltrelutto soffocano 
in città paralizrate dalla man¬ 
canza di metrò; il tutto con 
costi di produzione elevatissi¬ 
mi e alti consumi energetici 01 
25% del tot^e). Il secondo è 
la crescita della domanda di 
mobilità, che già il piano ge¬ 
nerale dei trasporti approvato 
dal Parlunento prevedeva tra 
il 1965 e il 2000 in aumento 
dei 45% per le merci, e del 
30% per i passeggeri; prensio¬ 
ni da corregffiire vtno l'alto 
alla luce degli utlimi dati. L’at¬ 
tuale stato del trasporto non 
reggerebbe airimpaiio, si rì- 
scnia la parali» da saturazio- 


li terzo (attore è l'appunta¬ 
mento con il mercato unico 
comunitario del 1992, le cui 
procedure decisionali sono 
già in atto. Il presidente della 
commissione trasporti del 
Parlamento europeo Anastas- 
sspoulos intervenendo ieri al¬ 
la conferenza ha ricordato le 
leggi comunitarie proposte 
dalia Commissione esecutiva 
specie in materia di problemi 
stradali, ai fini dell'armonizza¬ 
zione. il quarto fattore è rap¬ 
presentalo dairinnovazione, 
che nel trasporti comincia 
adesso. Se tulle le nuove tec¬ 
nologie potessero essere ap¬ 
plicate di colpo, a parità di 
prodotto nelle ferrovie diven¬ 
terebbe superflua molla parte 
degli addetti, cosi come sta 
avvenendo nei porti e nelle 
navi. Se non governata, l'inno¬ 
vazione porterebbe al sinda¬ 
cati drammatici problemi oc¬ 
cupazionali. E le risposte pos¬ 


sono essere tre: l'aumento dei 
prodotto e la dwemlicazlone 
delle attività, una netta ridu¬ 
zione deirorano di lavoro, la 
contrattazione deii'organizza- 
zione del lavoro e del salario. 

Per affrontare l’emergenza, 
la proposta del Pel è il passag¬ 
gio a un sistema riequilibrato a 
favore della ferrovia anzitutto, 
e del mare; molto integrato, 
intermodale e combinato 
coordinando treno, nave, 
gomma e aereo, Ciò significa 
triplicare il trasporto ferrovia¬ 
rio delle merci e raddoppiare 
quello del passe^ri. Nelle 

S randi città 1 mezzi pubblici 
ovranno coprire 11 75% del 
trasporto urbano, e un terzo 
di essi dovrà viugiare su ro¬ 
taia (tram e metro). Queste ci¬ 
fre non sono prese a caso, ma 
si riferiscono alle medie euro¬ 
pee dei trasporto, alle quali il 
Pei intende portare il sistema 
italiano, pena l'emarginazione 
nella uamunilà in coda alle 
statistiche economiche. 


M Sono quattro domande 
secche, non articolate, sui 
punti principali della proposta 
di contratto di CgiI, Cis), Uil 
scuola (salario e carriera, sala¬ 
no accessorio, orari, aggior¬ 
namento). È la scheda della 
consultazione referendaria 
che da qualche giorno circola 
nei vari istituti e a cui possono 
rispondere tutti I novecento- 
mila lavoratori, a prescindere 
dall'oiganizzazione sindacale 
di appartenenza. Un'altia pro¬ 
va del fuoco per i confederali, 
dopo Rumicino. «E una scom¬ 
messa ammette Gianfranco 
Benzi, segretario delta CgiI ma 
soprattutto un necessario mo¬ 
mento di verifica del mandato 
della categoria, pregiudiziaie 
alla trattativa che apriremo 
con il governo. Se non piace¬ 
rà la nostra proposta ne modì- 
flcheremo i impostazione, ma 
certo non si potrà uscire da 
questa prova con un docu¬ 
mento completamente dlve^ 
so, pena una ^tuazlone slmile 
a quella di Rumicino*. Le dif¬ 
ferenze con 11 referendum de¬ 
gli aeroportuali ci sono: quel¬ 
lo delta scuola è in «entrata*, 
fatto prima di aprire la vera e 
propna vertenza: e ha alle 
spalle la consultazione di di¬ 
cembre scorso che affermò 
un sostanziale consenso alle 
proposte dei sindacati sulle 
questioni dell'orario, della 

-1- jr- 


giuntive, del frnido d'incenti¬ 
vazione. 

La consultazione si svolge¬ 
rà In questo mese, preparata 
da riunioni di direttivi com- 
prensoriali unitari. Quindi et* 
saranno te assemblee e al te^ 
mine si voterà. U S maggio al 
farà una riunione nazionale 
unitaria per raccogliere tutte 
le indicazioni e varare la piai* 
taforma contrattuale. Resta, 
però, l'incognita di chi sarà la 
controparte. Chi slederà intor¬ 
no al tavolo delle trattative? Ck 
saranno ancora Galloni • San* 
tuz? Si parla di una riconferma 
della Pubblica istnalone • 
Gattoni, ma certo le sue chan¬ 
ce sono assai scarse. Nell'In¬ 
contro che ha avuto con 1 sin¬ 
dacati mercoledì sera, dal cli¬ 
ma assai teso e non concilian¬ 
te come ha voluto accreditare 
alia stampa, il ministro ha an¬ 
nunciato che ha riproposto al 
Consifilio dei ministri la bozsa 
di un oecreto per il precariato: 
una richiesta, dunque, che 
non è detto venga accolta. E 
stata una mossa bluff, ha detto 
Benzi, un annaspare per otte¬ 
nere credito, Iroppo poco, In 
questo vuoto totale sulle que¬ 
stioni delia scuola. 

I sindacati, al termine del¬ 
l’incontro giudicato negativa¬ 
mente. hanno chiesto ancora 
una volta al governo in forma¬ 
zione di esprimere chiara¬ 
mente un Impegno concreto e 
di largo rewirqsulle quattoni 


CONVCRTIBkU 


■i MifANO. ti tiHpore pasM? Preui e base dei rldso di ieri. Ai solito chi ha spinto nel primo trimestre hanno avuto performan^ 
scanubi rluiltano in notevole ripresa, e dò sono I tre grandi grappi pnvatl. Bultoni ha ces spettacolari. Quanto al titoli di Agnelli, le 
fayòmàdt molto rimpegnatlva «ris^sia pre- segnato quasi un S% in più (ma chi non com* ^ ^ 

m(> Che «tende fl mercato lunedi prossimo II prerebbe tra gli speculatori, dopo aver letto ««SnU dell 1,4%. L^vo dell ^e^ano 
Mlb che alle 11 segnava un riain del 2,1% su «24 ore» te pia che rosee pigioni sul SS®^ 

conservava alla flMunprogressQdell'1,7%. futuro di questa aocietà, che non avrà piò aunc 

dii J'2j«''to*?0.!SSl.*S™nt£oWk «nt, 

loDf». dopd,(nm <» ««MKiro .Ila dtinXcleOllwtlld.in.3X.SonolUlollclw dei!'*6*7S 
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EcmMiA E Lavoro 


MesQEOgiomo 

I comunisti 
bloccano un 
blitz di Goria 


m ROMA L ultimo blitt di 
Giovanni Gona, presidente 
dei Consiglio e ministro per II 
Mezzogiorno ha trovato ieri 
Mna forte opposizione nella 
commissione bicamerale per 
il Mezzogiorno L organismo 
parlamentare avrebbe dovuto 
esprimere il suo parere su tre 
decreti presidenziali uno mo< 
dificB il numero dei consiglieri 
d amministrazione degli enti 
di promozione un secondo 
cambia lo stato giuridico deiio 
lasm ritrasformandolo in as 
sociazione pnvata alla quale è 
affidata la metanizzazione del 
Sud un terzo decreto istituì 
sce un settimo direttore gene 
rale ai Dipartimento per il 
Mezzogiorno 

Non sono stali soltanto i 
qommissan comunisti ad op 
porsi ai decreti Un no secco è 
venuto dai rapubblicani e cri 
iiche di sostanza sono state 
espresse dalla De per bocca 
del suo capogiuppo Salverino 
De Vito (ex ministro per il 
Mezzogiorno) La stessa de ha 
poi chiesto un rinvio del pare 
re alla prossima settimana 
chiedendo anche che il mini 
stro presidente «ritiri» i decre 
li C è anche la preoccupazio¬ 
ne che ia richiesta de impedì 
sca del tutto alia commissione 
di esprimere il parere il termi 
ne ultimo è infatti il 18 aprile e 
se II parere non Viene forma 
lizzato si intende che i decreti 
sono approvati (silenzio as 
senso) I) senatore comunista 
Giuseppe Vignola ha giudica 
io «singolare oltre che scor 
retto i attivismo finale di Gio 
vanni Goria si traila infatti di 
ben tre decreti che correggo¬ 
no non attuano precedenti 
provvedimenti di attuazione 
della legge n 64 per I inier 
venlo straordinario 

Lo stesso Vignola insieme 
a De Vito ha chiesto conse 
guendo II consenso della 
commissione un esame ap¬ 
profondilo dell inquadramen¬ 
to e dell attività degli Enti coi 
legati Disgiungere ad una ra 
gion*^ j^Mlnizione delle loro 
strui 


Fiom, Firn e Uilm sono alle ultime 
battute per la definizione 
degli obiettivi al centro 
della vertenza col gruppo Agnelli 


II giudizio di Guido Bolaffi: 
punti qualificanti su tecnologie 
flessibilità, formazione 
Consultazione dei lavoratori 


Fiat, una piattaforma «innovativa» 


La piattaforma unitaria per la vertenza Fiat e ormai 
pronta, anche se resta un margine di discussione 
sulla richiesta salariale Per 1) resto le novità piu 
importanti sono nel controllo delle innovazioni 
tecnologiche, nel governo della flessibilità, nell in* 
fervente sulla formazione La piattaforma pnma di 
divenire ufficiale verrà sottoposta a un iter concor¬ 
dato di assemblee c a referendum 


STEFANO RIGHI RIVA 


■i Siamo alle ultime battu 
te alle ultime limature pnma 
del varo della piattaforma 
contrattuale integrativa per il 
gruppo Fiat Nella sede della 
Fiom la riunione fiume tra i 
segretari di categona delle tre 
confederazioni non si e anco 
ra esaurita dopo ventiquatlr o 
re si discute ancora aspra 
mente di diecimila lire da 
mantenere o togliere sulle 
155 000 richieste come au 
mento medio Ma il profilo 
della piattaforma e ormai 
chiaro sara pesante ricca di 


rivendicazioni innovative e 
non facili da accettare per la 
Fiat A cominciare appunto 
dal salario 30 000 lire saran 
no legate agli obiettivi produi 
ti\i le altre saranno legate alla 
professionalità con un para 
metro da 100 a 220 E stata 
superala dunque la logica di 
una contrattazione di puro 
scambio «Una piattaforma a 
costo zero per la Fiat - dice 
Guido Bolaffi il segretario na 
zionale della Fiom responsa 
bile dell auto che ha gestito 
direttamente la discussione - 



Carlo Do Benedetti 


Leonardo Mondadori 


Chimici: intervista a Chiriaco 


«Un primo passo verso 
una Cgil senza corrati» 


Nel rinnovamento della Cgil ha rappresentato un 
caso a sé 1 chimici infatti non hanno solo cambia¬ 
to il gruppo dirigente, ma sono stati la prima cate¬ 
goria a passare da una gestione socialista a una 
comunista Come 1 ha presa la componente di mi¬ 
noranza? Che problemi ci sono stati? Ne parliamo 
con Franco Chiriaco, segretario generale aggiunto 
dei chimici, socialista 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOCCONBTTI 


wm GIARDINI NAXOS Allora 
Franco Chiriaco, cot’è cam¬ 
biato nella CfU chimici dopo 
Il pauafglo di conaegne Ira 
la conponente aoclallsta c 
qnella comunUla? 

Credo che non sia modifi 
calo in nulla il nostro modo di 
fare sindacato II passaggio e 
avvenuto senza contrasti Nel 
la nostra categoria la demo 
crazia la discussione e - per 
che no'' - anche I orgoglio di 
appartenere ad un «pezzo» 
COSI importante del movìmen 
to sindacale sono vaion che 
accomunano sia i socialisti 
sia i comunisti 
Presenti un quadro Idillia¬ 
co della situazione ma 
davvero non avete voluto 
nulla In cambio? 

E una domanda che non meri 
(a neanche una risposta 
Quando se n è andato i) com 
pegno Giuliano Cazzola lutti 
abbiamo indicato in Sergio 
Cofferati il personaggio piu 
rappresentativo e - perche 
non dirlo’ - il compagno piu 
bravo ira i chimici 
Nella sua relariione al con¬ 
gresso, U segretario gene¬ 
rale Cofteratl ha parlato 
però della necessità di 
rompere le «cristallizza 
zlonl delle componenti» e 
ha Indicato la necessità di 
nuovi metodi nella ricerca 
del gruppi dirigenti Che 
ne pensi? 

10 credo che il discorso delle 
componenti si superi con i fat 

11 non con le parole Oggi per 
esempio in un sindacato esi 
ste II discorso della coopta, 
zione dei gruppi dirìgenti E 
questo un elemento negativo 
perché di fatto fa diventare it 
sindacalo il terminale di un 
partito Dobbiamo invece 
avere la capacità di dimostra 
re che i quadn dirigenti sono 
tali perche sanno rappresen 


lare tutti i lavoraion quelli co 
munisti quelli socialisti ma 
anche quelli senza tessera di 
partito 

Rnn ad ora non c'è stato 
alcun problema tra le due 
più Importanti compoocn- 
U? 

In qualche caso II voto segreto 
- penso al caso dell Emilia e 
del Piemonte - ha danneggia 
to soprattutto ngi socialisti E 
io credo che quelle elezioni 
siano state una delle tante oc 
castoni che la maggioranza ha 
perso per dimostrare di voler 
davvero il superamento delle 
componenti Superamento 
che ti ripeto deve avvenire 
con I fatti non con ie parole 
E Invece voi come vorre¬ 
ste che avvenissero que¬ 
ste elezioni? 

Vorrei che i dirigenti scelti ve 
nissero eletti per quel che 
contano e pesano nel sinda 
calo Ti ripeto Cofferati lo ab 
biamo difeso e voluto perche 
già da tempo era un leader in 
discusso della categona Piu 
che comunista Sergio e un 
buon sindacalista 
Ma tu saresti disposto a 
superare le «correnti»? 

Io non ho alcuna pregiudizia 
le non ho alcuna ngidila Le 
voluzione delle componenti 
dovrà avvenire nell impegno 
politico quotidiano nel com 
portamento quotidiano lo ho 
apprezzato molto le proposte 
delia conferenza dei lavorato 
ri e delle lavoratrici comuni 
ste al partito lo spazio dei 
partiti al ^dacato il suo ruo 
Io Ed è in quesla autonomia 
che possiamo ritrovare la no 
stra capacità di eleborare prò 
grammi di elaborare progetti 
Possiamo ritrovare la nostra 
capacità di essere sindacato 
E piu saremo sindacato meno 
avremo necessita di correnti 


Chimici 

Filcea: 

donne 

discriminate 


DAL NOSTRO INVIATO 

m GIARDINI NAXOS Le don 
ne discnminate le donne lon 
tane dal sindacato La prima 
segretana donna dei chimici 
Carla Pecis ha ieri presentato 
un indagine compiuta su un 
campione di 3 500 lavoratrici 
che operano (nel 30% dei casi 
come operaie e nel 70% come 
impiegate) nelle aziende della 
Lombardia L inchiesta coor 
dinala da una docente dell 1 
stituto superiore di sociologia 
ha confermalo quanto era fa 
Cile attendersi Le donne si 
sentono discnminaie Non 
hanno )e stesse opportunità di 
camera degli uomini 
Discnminate nel lavoro (nel 
63% dei cast discriminate per 
■pregiudizi» mentre il 27% del 
le donne da la colpa ai propn 
impegni familiari) ma quel 
che e piu grave discriminate 
anche net salano L indagine 
nelle imprese lombaide ha in 
fatti stabilito che appena il 
50% delle intervistale ha be 
neficiato di promozioni nel 
corso della carriera contro il 
90% di un campione di uomi 
ni scelto sempre tra le azien 
de lombarde e preso come 
•gruppo di controllo» 

Dall indagine della Filcea 
hanno detto ieri ie delegale 
presentando lo studio - risulta 
che le donne sono mollo di 
sponibiit verso la formazione 
professionale cosa che inve 
ce non era nsuliata da altre 
inchieste Infine I indagine 
analizza il rapporto col sinda 
calo e questo e I unico eie 
mento che avvicina le donne 
agli uomini bia i lavoratori 
che le lavoratrici infatti non 
se la sentono di fare i delegati 
(solo i) 5% dei casi) ed en 
trambi s sentono poco rap 
presentati dalle confederazio 
ni OS B 


sarebbe stata senza senso nel 
momento in cui la Fiat ha 
grandi profitti» 

Ma t costi non nguarderan 
no soltanto II salario st chiede 
infatti il superamento delle 
mense attuali con i cibi pre 
cotti per arrivare alia mensa 
■fresca» o comunque a solu 
zioni piu mo<jeme e accettabi 
il «Per sostenere una piatta 
forma come questa - conti 
nua Bolaffi - occorrerà un im 
pegno di lotta da parte dei la 
voraton notevole Per questo 
abbiamo messo per prima co 
sa nel documento I impegno a 
una consultazione unitana 
con regole rigorose dalle as 
semblee dei delegati a quelle 
di fabbrica a un referendum 
pnma della consegna alla Piai 
della piattalorma definitiva» 
Ma ecco altri punti qualificanti 
della piattaforma Si chiede 
che 1 immissione delle nuove 
tecnologie sia preceduta da 
una fase istruttona da parte di 
una commissione mista azien 
da sindacato Si chiede che le 


mansioni dei singoli lavoratori 
siano programmate e cono 
sciute dai sindacato con {Me 
cisione «Questi sono gli eie 
menti per la contr^tazione 
degli anni 90 - spiega ancora 
Bolaffi > conoscere i processi 
innovativi concncere fé man 
stoni in fabiiriche che sulle li 
nee oggi ormai alternano con 
tinuamente produzioni dtver 
sificate sorto elementi indi 
spensabili dei governo del 
I organizzazione dei lavoro 
Ed ecco un altro elemento 
innovativo si chiude alla Rat 
lo scaglionamento delie lene 
da metà giugno a meta set 
tembre sulla base della diror 
sificazione delle esigenze dei 
dipendenti In cambio le si of 
Ire la possibilità di assumere 
in quei periodi lavoraton con 
contratto a lennine Si propo¬ 
ne la possibilità di passare a 
pari time per i dipendenti che 
lo desiderano e di assumere 
nuovi lavoraton a pari Urne & 
propone maggiore flessibilità 
d orano pet gii impiegati Si 


chiedono permessi non retri 
butti e flessibilità d orano per i 
geniton di figli handicappati 
S) ripropongono le commis 
stoni miste per il controllo 
dell ambiente di lavoro con 
una nuova attenzione anche 
per I impatto ambientale 
esterno delle lavorazioni 
«Una sene di nvendicazioni 
- commenta Bolaffi > adegua 
te a una concezione moder 
na europea del lavoro Che 
vanno nei senso di favorire (a 
flessibilità nell impiego dei ia 
voraton ma di una flessibilità 
contrattata e aderente alle esi 
genze della gente per rompe 
re la gestione del tutto untiate 
rate della Fiat» Un punto im 
portante a questo proposito e 
quello dell effettivo godimen 
to dei nposi Senza impedire a 
una parte dei lavoraton di mo¬ 
netizzarne una quota (soprat 
tutto quelli che per guadagna 
re scelgono i turni di notte) si 
lavora però per una program 
mazione dei nposs 
Ma che cosa offre la piatta 


forma agli impiegati? Non so 
Io la flessibilità d orano non 
solo gli aumenti ma anche 
una tutela del lavoro sempre 
piu diffuso ai videoterminali 
Non solo per te condizioni di 
salute (vista durata del lavo 
ro) ma per quelle di «demo 
Grazia» si chiede infatti la di 
fesa dai controlli a disianza 
Ma soprattutto si interviene su 
un terreno finora proibito 
quello detta formazione Si vo 
gliono conoscere cnteri prò 
grammi risultati partecipa 
zione ai corsi di formazione 
aziendale 

Questo forse è il cuore del 
la strategia Fiat - conclude 
Bolaffi - Anche soltanto ave 
re informazioni e dati sulla 
ionnazione sara una battaglia 
durissima» E sempre nel cam 
po della formazione si cer 
chera di entrare in un altra zo 
na proibita quella dei giovani 
in formazione lavoro che fi 
nora sono stati completamen 
te segregati da un qualsiasi 
rapporto con le organlzzazio 
ni sindacali 


Mondadori, Leonaxdo alFattacro 


M MILANO Lungi dal chta 
nrsi li panorama attorno alla 
Mondadori si va corrucciandb 
di fosche nubi Cario De Be 
nedetti presidente della Oli 
vetti ha fatto sapere di essere 
disponibile ad assumere la 
pr^idenza celia società cosa 
che potrebbe già avvenire il 
29 apnie prossimo quando si 
riunirà I assemblea degli azio 
nlsti Come condizione I indù 
striale di Ivrea avrebbe posto 
quqlla di un accordo in tal 
senso dei pnncipall azionisti 
pnmi tra tutti i componenti 
della famiglia Mondadon 


Ora I accordo sembra inve 
ce allontanarsi In una mtervi 
sta che uscirà oggi su /fatta 
Ogg/ il vicepre^dente della 
casa editrice Leonardo Mon 
dadon conferma di aver pro¬ 
posto a De Benedetti di ven 
dergii la propna quota a un 
prezzo del 50% superiore a 
quello corrente di mercato In 
questo modo egli che possie¬ 
de corvia midre il 24 58% dei 
capitale amver^be al 49 58 
Come finanzierebbe Leonar 
do un simile acquisto? Con un 
prestisto bancario risponde 


tranquillamente in realta ap 
pare evidente che la mossa di 
Leonardo non ha alcuna spe 
ranza di nuscire De Benedetti 
ha rastrellato azioni della casa 
editrice con certosina pazien 
za per anni e non venderà di 
certo proprio ora quando in 
travede la possibilità di coro¬ 
nare un lungo corteggiamen 
to Egli ha poi in tasca un ac 
cordo con I altro ramo della 
famiglia quello dei Formen 
ton che gli assicura tn pratica 
già la maggioranza del capita 
le I Formenton in cambio 


dell intesa che spiana la stra 
da della presidenza a De Be 
nedetti hanno ottenuto un di 
ritto di opzione a vendergli la 
loro quota a un prezzo di lavo 
re L accordo ha spiazzalo 
Leonardo inducendolo a que 
sta mossa ad effetto E possi 
bile che SI tratti solo di un pas 
so per alzare il prezzo nel cor 
so di una trattativa Di certo 
non e un segnale di dislensio 
ne in vista della nunione dei 
principali azionisti del 19 
prossimo che dovrebbe deci 
dere ie proposte da portare 
all assemblea DDV 


Dollaro e sterlina in rialzo 

I mercati in subbuglio 
Si scommette sul vertice 
dei Sette (13 aprile) 

RENZO 8TEFANELU 


■i ROMA II solilo anonimo 
funzionario della Banca del 
Giappone dice che il cambio 
dei doilaro sarà fissato a 125 
veneti Gruppo dei Sette con 
vocato il 13 apnie a Washin 
gton non ha altra scelta che 
confermare La Borsa di Tokio 
CI crede e vola a quota 26 768 
punti dell indice Nikkei Lo 
stesso presidente della banca 
centrale Satoshi Sumita trova 
esagerala la reazione ed am 
monisce a stare con i piedi 
per terra Ma è dal suo quar 
Iter generale che è partita la 
mossa 

Due giorni prima il tesoro 
degli Stati Uniti aveva rese 
pubbliche le conclusioni di un 
gruppo di economisti cui ave 
va affidato Io studio delle rela 
zioni fra debito pubblico In 
temo del Tesoro e degli Stati 
Federali e disavanzo della bi 
lancia commerciale II verdet 
to assolve il Tesoro statuniten 
se non ci sono relazioni 
Quindi se il diavanzo della bi 
lancia commerciale non ha le 
gami col debito interno biso 
gneta eUmtnarlo agendo sui 
fattori che influenzano diretta 
mente le importazioni ed 
esportazioni degli Stati Uniti 
Dello indirettamente ci vuole 
una ulteriore sv^utazione dei 
dollaro fino al nequilibno 

Con quesla tesi il segretario 
al Tesoro James Baker va alla 
riunione dei 13 Ma i giappo 
nesl lo prendono in contro 
piede sostenendo che non se 
ne parla nemmeno A costo di 
provocare una eufona ingiù 
stincata che si propaga ai mer¬ 
cati europei Qui il dollaro è 
salito a 1245 lire 

La situazione più scomoda 
è quella di Londra La Banca 
d Inghilterra ha visto la sterli 
na salire a 3 13 marchi, supe 
rando il limite di 3 10 previsto 
nei programmi Proprio len 
entrava in vigore una legge 
previdenziale che espropria 
milioni di lavoraton di piccoli 
benefici preparando un awe 


nire di miseria per milioni di 
anziani Sono fatti come que 
sii che creano la fiducia nella 
forza di una valuta 

( tedeschi comprenaivt so 
no intervenuti sui meicati per 
frenare la rivalutazione delia 
sterlina Dopo tanfi anni di op¬ 
posizione alle pratiche del 
monetari«no con richiami al 
la base politica del movimenti 
monetari i tedeschi concedo¬ 
no volentieri alle operazioni 
cosmetiche che hanno il com 
plto di preservare un equfll 
brio ritenuto favorevole ai lo 
ro interessi 

Le borse intanto hanno se 
guilo senza entuasiasmo i e 
sempio di New York, salilo 
del 3% mercoledì, e di Tokio I 
rialzi vanno dallo 09IX di 
Londra ali 1 73% di Milano 
New York aveva soipieao, 
mercoledì con i Ì80 milioni 
di «pezzi» scambiati, cioè con 
una effettiva ripresa della do¬ 
manda di titoli 

L evoluzione di fondo delle 
economie nei paesi industria¬ 
lizzati senza avere ranlcuralo, 
I fattori di stagnuione e di de 
bolezza strutturale sembrano 
giocare anche come alabiliz* 
zaton lUttavia nelle riunioni 
del Fondo Monetario - Wa¬ 
shington. dai 13 al 15 aprile - 
ci si attende una diagnosi più 
af^ofondita e realistica In 
fondo la mossa di Tokio - cui 
SI uniranno volentieri altri pae¬ 
si europei - può slabillizare il 
dollaro solo al prezzo di uno 
sforzo politico che dovrebbe 
durare almeno fino alle eie¬ 
zioni presidenziali statunitenai 
di novembre 

Poiché Washington non ac¬ 
cetta né recessione nè ‘nfls* 
zione bisognerà continuare • 
finanziare In capitali II paese 
più ricco e più Indebitato del 
mondo ) giapponesi si simo 
trovati bene finora in questo 
ruolo Gli europei molto me¬ 
no ed infatti sono jpl unici a 
registrare peggioramenti nei 
livelli di occupazione ORS 
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TECNOLOGIE URBANE . OPERE CIVILI 


PRINCIPALI PROGETTI E LAVORI ESEGUITI 0 IN ESECUZIONE 


MILANO 

Plano dei Trasporti Rete 
metropolitana in esercizio 
52 Km 63 stazioni 
tn costruzione 15 Km 
18 stazioni 

(n progetto 13 500 Km 
14 stazioni 

Ristrutturazione del quart ere 
«Garibaldi 

Nodi di interscambio e 
parcheggi in corrispondenza 
Prospetto area Portello Fiera 
linea di trasporlo passeggeri 


BARI 

Progetto spec ale per a ea 
metropo tana 


LOMBARDIA 

Anvnodernamento della rete 
delle «Ferrovie Nord Milano 
217 Km 66 Stazioni 
Connessione ferroviaria 
urbana 

Bovisa Garibaldi Vittoria 
20 500 km 9 slazionr 
L nea ferroviaria F S Tirano 
Milano 


SARDEGNA 

Pano de Trasport della 
regone sarda 


TUNISI 

L nea 1 de la met opol lana 
egge a 


TORINO 

Linea 1 della metropol tana 
leggera 14 210 Km 
25 staz on 


MODENA 

Piano dei Trasporti del bac no 
di traffico modenese 
Studio di fati b I tà per 
I ammodernamento del 
sistema ferrov ano 
Sassuolo Modena Carpi 


S DOMINGO 

P ano di assetto e sv luppo 
terr tor ale della c tta 
e del d stretto 


ROMA 

Ammodernamento ferrovie 
dei Lazio Roma Fiuggi e 
Roma Viterbo 

NAPOLI 

Linea 1 delta metropolitana 
ti 400 Km 16 stazioni 
Ammodernamento della linea 
ferroviaria «Allfana» 23 Km 
13 stazioni 

Ammodernamento della 
ferrov a Circumflegrea 
27 Km 14 stazioni 

ALESSANDRIA 0 EGITTO 

P ano dei Trasporti studio di 
fattib lita e progetto 
prei minare di una o piu I nee 
metropol tane 
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Pan urban eregonal Stud sul traffico e 
c rcoiaz one 

Pan de trasport Stud d fattibUa Indago 
geotecn che e r l ev topogral c 
Progett prel m nar Progetti esecut v 
Modeil d simulaz one Stud dei procediment 
esecut V» Programmaz one ed organizzazione 
dei lavor 

Ass stenza per f nanz ament e piani finanziari 
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Elaborazione di documenti di appalto 
R cerche di mercato Contratti e capitolati tecnici 
delle opere Assistenza per I acquisto di materiali e 
degli equipaggiamenti Direzione dei lavori e 
contabiiizzaz one lavori civili ed equipaggiamenti 
Collaudi Assistenza per 1 esercizio e la 
manutenzione Preparazione del personale 
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Lettere e Opinioni 


Il llituro della 
valle Bormida 
e quello delFAcna 


fNRICO MORANDO • 


a tragedia del 
fiume Bormi* 
da dura da più 
di quanto dura 
la vita di un 
uomo. Nel letto del fiume da 
un wcolo si riversano i rifiuti 
, inquinanti degli scarichi del* 
i'Acna di Cenglo e vengono 
portati a valle per chilometri 
« chilometri, fino alia con¬ 
fluenza del Bormida in Tana- 
' ro. Lungo lutto questo per¬ 
corso si sono consumati 
campi, acque e uomini». 

Cosi il compagno Arturo 
Vogllno, sindaco comunista 
di Bistagno, descrive la situa¬ 
zione drammatica in cui da 
più di cento anni (tutto é Ini¬ 
ziato nel 1882) è costretta a 
vivere la popolazione della 
Valle Bormida. 

Cento anni di lotte degli 
operai dell’Acna per la tutela 
della salute, cento anni di 
grandi mobilitazioni contadi¬ 
ne, cento anni di cause legali 
Intentate contro I’Acna; cen¬ 
to anni di sconfitte, che tutta¬ 
via non hanno fatto venir me¬ 
no la speranza di poter resti¬ 
tuire un giorno - tra dieci, tra 
I cento anni? - al fiume le ca- 
' ratteristiche di un tempo, co¬ 
si da poterlo trasfonnare da 
causa di degrado ambientale 
ed economico in fondamen¬ 
tale risorsa per lo sviluppo 
della Valle. Ecco perché nel 
luglio del 1987 la zona del 
( Pel di Acqui Terme inizia una 
' raccolta di firme tra la popo¬ 
lazione per chiedere la di¬ 
chiarazione della Valle Bor- 
mlda «Area ad elevalo lì- 
Khio di cri^ ambientale! se- 
I condo l'art, 7 della legge 349 
del 1986. Diecimila firme in 
poche settimane costituisco¬ 
no riprova che non sono solo 
I comunisti a non aver perso 
le speranze. Le firme e la mo¬ 
bilitazione unitaria della Vai¬ 
le hanno contato, poiché ciò 
che si chiedeva é stato otte¬ 
nuto: ma dal decreto mini¬ 
steriale del novembre '87 ad 
oggi è gi& passato troppo 
tèmpo, e tra ritardi del gover- 
'ho e latitanza delle giunte re¬ 
gionali (tutto pentapartito) 
non si è neppure ancora affi¬ 
dato l'Incarico per Velabora- 
zione del piano di risana¬ 
mento. Il 20 marzo 1988 ab- 
biamo deciso di partecipare 
alla manifestazione di Cen¬ 
glo per rivendicare che non 
si perda più tempo, per chie¬ 
dere che rispettala la sca¬ 
denza del 31 luglio per l'ela¬ 
borazione del Piano, per dire 
che II Piano stesso deve esse¬ 
re concentrato sull'Acna - 
senza Ignorare altri fattori In- 
'quinanti - e deve stabilire 
quali produzioni e quali Im- 
lanU sono già ora compatl- 
ill (se ce ne sono), quali 
posaono essere resi compati¬ 
bili, quali debbono essere 
chiusi perché incompatibili. 
Non capisco perché - con 
questa piattaforma - non 
avremmo dovuto partecipare 
ad una manifestazione pro¬ 
mossa dall'Associazione per 
la rinascita delta Vaile, con la 
quale abbiamo intessuto in 
questi mesi un fitto dialogo e 
un'intensa collaborazione, 
fondata su di una analisi co¬ 
mune Ga causa fondamenta¬ 
le deirinquinamento è i'Ac¬ 
na), su obiettivi strategici 
convergenti (fare del fiume 
una risorsa per lo sviluppo e 
non la principale causa dei 
degrado). 

Non capisco perché il 
compagno Meinero, segreta¬ 
rio delia Filcea Cgil di Savo¬ 



na, scrive C^MÌÌ'Unità del 7 
aprile) che non sa «se anche 
loro (cioè noi comunisti pie¬ 
montesi, ndr), hanno gridato 
venduti e buffoni ai comuni¬ 
sti! che stavano davanti alla 
fabbrica: Meinero era li e 
persino «La Stampa Serai, 
nella cronaca della manife¬ 
stazione, scrive che è suc¬ 
cesso tuU'altro. I comunisti 
piemontesi passavano da¬ 
vanti a quei cancelli con as¬ 
soluta fermezza di obiettivi, 
ma con altrettanta consape¬ 
volezza e comprensione dei 
problemi di chi quei cancelli 
varca tutti l giorni per guada¬ 
gnarsi da vivere. Cèrto tra 1 
comunisti del versante pie¬ 
montese e quelli del versante 
ligure della Vaile - impegnati 
in una lotta comune contro 
I'Acna e per 11 risanamento - 
c'è un punto di disaccordo, 
su cui dobbiamo lavorare an¬ 
cora per cerca di superarlo, 
anche attraverso incontri co¬ 
me quello che ci sarà oggi. 

S i tratta In sostan¬ 
za di questo: noi 
diciamo che il 
Plano di risana- 
niento deve ve¬ 
rificare la compatibilità di 
produzioni e Impianti del- 
i’Acna, deve stabilire ciò che 
è oggi Incompailblte. chiari¬ 
re come e a quali costi può 
essere compatibiilzzato. 
Questo slgnlilca che noi non 
escludiamo, anzi mettiamo 
nel conto, che per ragioni 
tecnologiche ed economi¬ 
che sì debba giungere alla 
chiusura di questi impianti: 
se queste ragioni emergeran¬ 
no, tra risanamento e occu¬ 
pazione noi scegilèremo il ri¬ 
sanamento. Con questa posi¬ 
zione • che come vedremo è 
un po' diversa da quella dei 
compagni del versante ligure 
- noi cl differenziamo del re¬ 
sto anche da quelle compo¬ 
nenti del movimento - di cui 
tuttavia slamo parte essenzia¬ 
le - che chiedono tout court 
la chiusura deli'Acna, cioè di 
tutti gli impianti e subito. I 
compagni del versante ligure 
- con cui pure abbiamo stila¬ 
to documenti comuni (e il 
Pei è stato l'unico partito a 
farlo!) - hanno una posizio¬ 
ne un po' diversa: dicono in 
sostanza (e mi scuso per la 
schematizzazione) che II 
compito del Plano di risana¬ 
mento è quello di rendere 
compatibile I'Acna con il fiu¬ 
me. Come si vede, viene da¬ 
to per certo ciò che per noi 
deve essere oggetto di verìfi¬ 
ca, sia sotto il profilo econo¬ 
mico, sotto il profilo tec¬ 
nologico. Detto questo, a me 
non pare proprio che le posi¬ 
zioni siano così distanti da 
giustificare ì toni di Meinero 
(almeno si lascino perdere ì 
fascisti, i loro simboli...) e, 
soprattutto, da non essere 
conciliabili. Risulta infatti 
evidente che c'è - subito - 
un terreno di lotta comune: 
ottenere il Piano di risana¬ 
mento, concentrato sull’Ac- 
na. Non è un caso che su 
questo punto insistesse tanto 
it documento dei due comi¬ 
tati regionali 0>gure e pie¬ 
montese) del nostro partito. 
Poi c'è la lotta per la piena 
tutela dei posti di lavoro, in 
Liguria come in Piemonte: 
anche nell'Acna risanata, se 
sarà possibile. 

• Segreteria reg Pc! 
Piemonte 


I I in tutto 2 mondo ingenti risorse 

sono impegnate a risolvete 2 problema 
di ricavar enet^ dalla fusone nucleare controllata 
ma le diiìicoltà sono assai grandi 


SuDa fusione troppo ottimismo 


■i Egregio direttore, ritengo op¬ 
portuno, per completezza di informa¬ 
zione, precisare alcuni punti dell'in- 
tervisla di Pier Giorgio Betti con il 
prof. Sergio Tubini pubblicata dal- 
YUnità lo scorso 20 febbraio sotto 11 
liloto ■Accendere II sole in Laborato¬ 
rio». 

L'intervista accredita l'idea che se 
solo iL'Enea avesse dato un impulso 
maggiore alle attività di ricerca nei 
settore delia fusione», già «da anni» si 
sarebbero potuti ottenere risultati più 
promeitenti per raggiungere roblettl- 
vo dell’ignizione del plasma e quindi 
l’avvio della fusione nucleare con¬ 
trollata. Tale considerazione è poco 


corretta perché parte dal presuppo¬ 
sto sbagliato che nel settore delia fu¬ 
sione, amplificando le attività di ri¬ 
cerca a livello nazionale o addirittura 
di singoli enti, si possano modificare 
in modo significativo i tempi dì rag¬ 
giungimento di obiettivi su cui sono 
impegnale, a livello intemazionale. 
In^ntissima risorse umane e finan¬ 
ziarie. 

Occorre inoltre osservare che il 
progredire delie conoscenze sulla fi¬ 
sica del fenomeno della fusione nu¬ 
cleare ha determinato negli uhiml 
tempi significativi mutamenti nei cri¬ 
teri <ti scelta dei parametri di proget¬ 
tazione del nuovi esperimenti. Lo 


stesso progetto «Ignilor», proposto 
dai pmf. B. Coppi, ha subito una evo 
luztone notevotissima in alcune spe¬ 
cifiche, rendendo ie sue probabiUtà 
di successo oggi più elevate di alcuni 
anni fa: ad esemplo, la corrente pre¬ 
vista per il plasma è passata da 4 mi¬ 
lioni di Ampère nella versione del 
1983 agli atluaii Ì2 milioni di Ampè¬ 
re. 

Senza voler raffreddare l'ottimi¬ 
smo nei confronti della fusione nu¬ 
cleare, di cui ovviamente io sorto pie¬ 
namente partecipe, il lasciar credere 
che i futuri reattori a fusione coste¬ 
rebbero enormemente meno degli 


attuali reattori a fissione non trova 
alcuna conferma negli studi concet- 
tu^i condotti ad oggi. Le indicazioni 
^ si deducono da tali studi portano 
a presumere che. a parità di potenza 
prodotta, un reattore a fusione avreb¬ 
be dei costi di capitale comparabili a 
quelli del reattori a fissione. Ovvia¬ 
mente resterebbero alcuni àgnificati- 
vi vantaggi: la praticamente illimitata 
disponibilità del combustibile, la limi¬ 
tata presenza di materiali radioattivi e 
l'assenza di scorie a lunghissima vita 
media. 

Roberto AodreairiL Centro Ricerche 
Energia dell'Enea. Frascati (Roma) 



«Cedere al privati 
la siderurgia 
è un’impresa 
disperata» 


■i Egregio direttore, le scri¬ 
vo per denunciare la situato¬ 
ne di gravissima crisi in cui 
versa la sidenirgia italiana, cri¬ 
si determinata principalmente 
da fattori esterni ma sicura¬ 
mente aggravatasi a seguito 
delia politica perseguita in 
questi anni dai prof. Prodi e 
dal suo totale disinteresse. 

Quando si gioca a fare fi¬ 
nanza, significa o che non ri è 
imparata la lezione o che è 
meglio cambiare mestiere. 
Prodi ci tiene molto alla pro¬ 
pria immagine di grande ma¬ 
nager di Stato ma sono con¬ 
vinto (se è per questo non so¬ 
lo io) che se ri facesse un se¬ 
rio esame di coscienza do¬ 
vrebbe subito dimettersi dai 
proprio incanco. (I che torne¬ 
rebbe a vantagg io del partito 
che dice di rappresentare, 
deirirt e della politica sociale 
ed economica del nostro Pae¬ 
se. 

Chi ha sèguito le ultime vi¬ 
cende deiriri-Finslder ed ha 
avuto modo di conoscere il 
•Piano» presentato non può 
che esprìmere un giudizio net¬ 
tamente negativo, perché ri 
tratta di un «Piano» sbaglialo 
che non fa i conti con la real¬ 
tà. Non ri può, intatti, propor¬ 
re una politica impopolare dai 
costi sociali elevatissimi, sen¬ 
za nemmeno prefigurare una 
serie di interventi graduali di 
risanamento economico della 
siderurgia di Stato. 

Finsider e Ilalsider hanno 
pagato in questi anni al siste¬ 
ma oneri finanziari da usura e 
sono questi che hanno causa¬ 
to gran parte delle perdite 
sopportate dalla Italsider. li 
«Piano» Prodi-Gambardeila, 
invece, prevede solo il «sacri¬ 
ficio» di 25 mila posti di lavo¬ 
ro, un vero e proprio plano di 
smantellamento di uno del 
patrimoni più preziosi sia dal 
punto di vista umano che tec¬ 
nico-professionale che può 
vantare d nostro Paese. 

La siderurgia a ciclo inte¬ 
grale è e rimane un grande pa¬ 
trimonio nazionale. Nell'ac¬ 
ciaio c'è ancora un grande fu¬ 
turo e non accorgersene è pu¬ 
ra miopia. Cedere ai privati è 
una impresa disperata per due 
motivi; non si comprende chi 
possa avere i mezzi adeguali 
per investire nella siderurgia 
di base; non si comprende co¬ 
me un privato possa farri cari¬ 
co di aziende malate. 

La via da seguire è un'altra 


e passa attraverso l'aggiorna¬ 
mento tecnologico, la revisio¬ 
ne della cultura Industriale le¬ 
gata alla gestione degli stabili- 
menti. la qualità dei prodotto, 
la prowammazione che non 
butti Ma con l'acqua ^rea 
anche II bambino. 

Non entro nei dettagli per¬ 
ché ho già avuto modo di 
esternare le mie idee ri mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li, Udgi Granelli, che ha avuto 
il merito, negli ultimi giorni, di 
porre un freno rila strategia 
del presidente detriri, mirala 
a scaricare sul bilancio dello 
Stato i risultati di una politica 
manageriale che ha dato frutti 
cosi amari, 

Ed ora ri dice che Prodi sa¬ 
rebbe in predicato di fare il 
ministro del nuovo governo. 
Credo, e non per polemica 
personale, che ci ria un limite 
a tutto, li pubblico. Infatti, de¬ 
ve seguire le stesse logiche 
del privato per essere credibi¬ 
le. Vale a dire: chi merita e sa 
farri valere sul campo va pre¬ 
miato. chi invece gestisce ma¬ 
le va Invitato a tornare (nel 
nostro caso) In una aula di 
Università. Non certo rila gui¬ 
da di un ministero. 

Cario Laveuart. Industriale 
Carsico (Milano) 


«Possono 
rispondere 
ad ogni 
obiezione» 


■■ Caro direttore, permettimi 
una inusuale cronaca (differi¬ 
ta) ed una preoccupazione. 11 
16 settembre '87 vi era stata 
nei locali deirAutorilà dì Con¬ 
trollo Nucleare (Enea-Oisp) 
una esposizione, ‘ristretta ad 
una giornata, dell'attività svol¬ 
ta per vigilare secondo il Dpr 
185 del 1964 sulla progetta¬ 
zione, la fabbricazione, l'In- 
sfrilazione della centrale dì 
Montrito dì Castro. I destina¬ 
tari dell'esposizione erano al¬ 
cuni componenti della com- 
misrione dì esperti che colla- 
bora con l'Amministrazione 
comunale di Montalto di Ca¬ 
stro. 

Come ri sa la Oisp dispone 
dì quattrocento persone circa, 
di cui circa trecento specialisti 
di specifici settori delle tema¬ 
tiche della sicurezza e prote¬ 
zione. È stala quindi una oc¬ 
casione utile a comprendere 
come una Amministrazione 
dello Stato debba anche dire 
ciò che ha fatto, come lo ha 
fatto e con quali risultati. 

Ora nel settore nucleare si è 
venula a determinare, in que¬ 


sta fase storica, la singolarità 
per cui aH’Enea, riTEne!, ri- 
i'Ansaldo sono concentrate le 
forze ri massimo della qualifi¬ 
cazione che. avvantaggiando¬ 
si dell’o^anizzazìone (che è 
uguale a specializzazione più 
integrazione), possono ri¬ 
spondere esaurientemente ad 
ogni «obiezione tecnica» fatta 
dal ringoio professionista (w- 
corché professore universita¬ 
rio). Sta quindi accadendo 
che il Comune di Montrito ri¬ 
schia dì avere come connilen¬ 
ti coloro l quali rton sono in 
grado, pur qualificati in uno 
specilico aigomenio, di soste¬ 
nere il confronto con fAutori- 
tà di Controllo. 

Come se ne esce? 

Perché mandare allo ri)ar3' 
glio chi, anche valente profes¬ 
sore univeisìtario. di fronte a 
specifiche questioni esterne 
alla propria cultura rischia di 
apparire madeguato ri compi¬ 
to? Per amor proprio costui ri 
sentirà in iiTti)arazzo tra ie di¬ 
missioni e la inadeguala con¬ 
sulenza che, essendo un fatto 
pubblico, |xiò divenire mar¬ 
chio Indimenticabile. 

Ma l'amcninistrazìone dello 


Stalo nbn basta per dare chia¬ 
re informazioni alle Ammini¬ 
strazioni comunali? 

Nel dubbio controlliamone 
l'affidabilità, ma non esauto¬ 
riamola. 

log. Luigi De Jaca 

Dirìgente Enea. Roma 


L’aspetto 
didattico 
e l’aspetto 
burocratico 


■NCaro direttore, ho letto 
l'appello che Polena ha fatto 
agli insegnanti perché sospen¬ 
dano immediatamente il bloc¬ 
co degli scnitinl per ricercare 
forme di lotta in grado di tro¬ 
vare solidanetà anche ira gU 
studenti. 

Premetto di essere un inse¬ 
gnante che nonostante tutto 
continua a credere che la 


scuola non debba essere pre¬ 
rogativa esclusiva di qualche 
componente, ma palestra di 
confronto e quindi di conti¬ 
nuo progresso di tutti gli ope¬ 
ratori e soprattutto fondamen¬ 
to di valori democratici per io 
sviluppo di una società basata 
sulla solidarietà, suH’ugua- 
glìanza e sul rispetto umano. 
Ho Ira Vritro anrbe una figlia, 
per cui mi trovo ad essere 
coinvolto nella scuola anche 
in veste di genitore. 

Tornando ril’aiticolo ap¬ 
parso sull' Unità dì domenica 
13 marzo, vorrei esprìmere >1 
mio punto di vista: 

1) Dichiarare inaccettabile 
la forma di lotta del blocco 
degli scrutini perché danneg¬ 
gia esclusivamente gli studen¬ 
ti, è a mio avviso mistificante. 
CU insegnanti svolgono rego¬ 
lare lezione non intaccando 
minimamente Taspetto didat¬ 
tico, ma solo l'aspello buro¬ 
cratico. Gli alunni e le famiglie 
conoscono bene il rendimen¬ 
to del primo quadrimestre. 

2) Gii studenti, che sono 
tutl’altro che ottusi come 
qualcuno vuol (aiti passare, 
comprendono bene che la ve¬ 
ra controparte non sono gli 


Insegnanti ma un governo e 
un ministero sempre sordi nei 
confronti della scuota. 

3) Ovviamente in una forma 
di lotta vi sono anche con¬ 
traddizioni; Il problema è di 
sviscerarle discutendo e con¬ 
frontandosi, senza creare pau¬ 
re ingiustificate nei giovani e 
nelle famiglie. 

Termino pregandoti di pub¬ 
blicate questo mio sfogo spe¬ 
rando che contribuisca se non 
altro a tener acceso il dibattito 
sulla scuola. Complimenti per 
il giornale e soprattutto per ie 
pwblicarioni su C^amscl. 

Imo Fnitort. Massa 


Il mestiere 
della ricerca 
esercitato 
solo sugli altri 


MCaro direttore, come assi¬ 
duo lettore del nostro giorna¬ 
le chiedo che IVniià segua 
con maggior dovìzia di parti¬ 
colari la Irallatìva per il con¬ 
tratto dei giornalisti. Perchè 
anche l'Unità si fa complice 
di questo black-out di carta? 

1 giornali, quando si tratta 
di altre categorie, a volle con 
una punta di compiacimento 
che suona invito a contentarsi 
e quasi sempre con morali¬ 
smo pubblicano le richieste, i 
risultati, le tabelle del contrat¬ 
ti. Questa volta no. 

Non si può esercitare il me¬ 
stiere della ricerca e della dif¬ 
fusione della verità solo sugli 
altri. I gtomalisri devono fare 
la stessa cosa con se stessi, 
con completezza. Vorrei sa¬ 
pere insomma quanto sono 
pagali, quanto chiedono, 
quanto otlenanno l giornali¬ 
sti. E troppo? 

MaashM» Miei Roma 


sentanza degli enti associali. 

La relazione del pietidente 
doti. Martinengo, particolw* 
mente interessante e puntuale 
nel sottolineare 1 problemi 
della montagna, ha avuto per 
la prima volta, nella alofta 
deirUncem, una caratteristica 
fondamentale; non era la rela¬ 
zione «del presidente» ma 
quella della Giunta esecutiva, 
che è unitaria e rappresentati¬ 
va di tutte te forze politiche* 
sociali e culturali presenti nel» 
rUncem. 

Alla luce di quanto prece¬ 
de. mi paiono opportune le 
seguenti constatazioni. 

a) Il congresso, estrema- 
mente importante per 1 temi 
affrontati e la partecipazione 
dei rappresentanti degli enti 
associati, non è stato oggetto 
di alcuna informazione gior¬ 
nalistica; 

b) l'assenza anche di un 

lo e qualsiasi «straccio» di sot¬ 
tosegretario conforma i'aaao- 
luta inadeguatezza del gover¬ 
no ad affrontare I problemi 
primordiali e drammatici delle 
montagna italiana (come del 
resto i problemi più generali 
del Paese); 

c) potrebbe essere vera le 
convinzione, molto presente 
al Congresso, che i friccoU Co¬ 
muni in generale e quelli mon¬ 
tani in particolare, fanno noti¬ 
zia solo in occasione delle 
sempre più frequenti catastro¬ 
fi nazionali (vedi Valtellina). 

Elvio VaraMo. Assessore 
provinciale di Savona e 
consigliere naz. deH’Uncem 


Protesi dentarle 
gratuite 
almeno per 
i meno abbienti 


«Possono essere 

sanissimi 

solo 

apparentemente» 


■■Caro direttore, al lettore 
che si lamenta detta Legge 
482 suite assunzioni obbliga¬ 
torie invalidi, dico semplice- 
mente: «Questa legge è a favo¬ 
re degli handicappati e per¬ 
tanto, se si è soltanto un po' 
umani, è giusta, deve esserci». 
Cerio, deve funzionare bene, 
non devono esserci abusi. 

Aggiungo due altre cose; lo 
sono handicappala e disoccu¬ 
pata ma non per questo vengo 
subito assunta; sono In lista 
d'attesa da oltre due anni e mi 
trovo al n. 4200 di tale lista. 

Inoltre, per tornare a ciò 
che dice quel lettore, quegli 
invalidi apparentemente sa¬ 
nissimi possono essere sanis¬ 
simi, appunto, solo apparen¬ 
temente. 

Leda MaoBìiiit COetL Milano 


Assenti governo 
e giornali 
dal problemi 
della montagna 


■■ Caro direttore, nelle scor¬ 
se settimane a Firenze si è 
svolto U congresso sUaordlna- 
no dell'Uncem (Unione na¬ 
zionale Comuni ed Enti mon¬ 
tani) che o^anizza oltre qual- 
iromiia Comuni e tutte le Co¬ 
munità montane esistenti in 
Italia. Erano presenti quad un 
migliaio di delegati, fra questi 
moltissimi Sindaci ed ammini¬ 
stratori comunali in rappre- 


MCara Unità, scrivo a pro¬ 
posito deH'assIstenza sanitaria 
ed in particolare deirofferta 
gratuita di protesi, dalla quale 
oggi sono escluse quelle del¬ 
l'apparato masticatore. 

Questo sembra un vero 
controsenso, specialmente 
ora che. giustamente, si punta 
sempre più sulla medicina 
preventiva, ia quale ha trO'al- 
tro rindiscutibile preigHva 
di alleggerire l’aggraviowie 
spese sanitarie. 

Non bisogna dimenticare 
Infatti che tutte le alterazioni 
del meccanismo della masti¬ 
cazione, dovute alla mancan¬ 
za di denti, alla loro cattiva 
conservazione o alla loro mal 
posizione ecc., deiciminarto 
disturbi gastro-intestinali e ge¬ 
nerali di notevole gravità. I 
quali avranno costi molto 
alti, in caso di cura, di quelli 
che avrebbero se prevenuti. 

Conosciamo tutti (^rchè 
tutti purtroppo prima o poi 
facciamo i conti con tale pro¬ 
blema) il costo dì un apparec¬ 
chio correttore della mal posti- 
zione dei denti; e quwtl bam¬ 
bini in età evolutiva siano co¬ 
stretti a fame luo; quello di 
una capsula dentale (dalle 
350.000 alle 600.000 lire: 
quanti sono in grado di affron¬ 
tare una amile spesa?) o di 
una dentiera, cui spesso deb¬ 
bono fare ricorso le persone 
anziane, la cui bocca è pur¬ 
troppo ridotta mollo frequen¬ 
temente in condizioni pieto- 


Ora per ovviare a questi In¬ 
convenienti e alle speculazio¬ 
ni che ne conseguono 0 mate¬ 
riali per le protesi costano in¬ 
fatti poco) voglio sperare che 
il Partito a faccia promotore 
dì una proposta di legge ri¬ 
guardante la concessione grch 
luita di tali protesi, che inte¬ 
ressi perlomeno le fasce me¬ 
no abbienti della popolarte¬ 
ne. 


Ginaeppe OlgUaretll. 

Moniebuona Obell) 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITAUA: la situazione materaalogica cha par diversi giorni ha manteruito sulla 
nostra penisola condizioni di tempo perturbato sottolineata da giornate grigie e piovose, si è 
finalmente sbloccata in quanto la bassa pressione a carattere di vortice che stazicmava 
sull'area mediterranea si è esaurita ed attualmente è ridotta ad un piccolo centro di minima 
localizzato sull'Italia nord-orientale. Entrano ora in aziona correnti atlantiche moderatamente 
Instabili che daranno al corso del tempo nei prossimi giorni una spiccato caratteristica di 
variabilità. Un tipo di tempo, cioè, più primaverile. Lo temperatura si manterrà allineata con i 
valori normali della stagione. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sulle tre Venezie o sulla Toscana si avranno addensa¬ 
menti nuvolosi che potranno essere associati a brevi precipitazioni. Su tutta la altre regioni 
della penisola e sulle isole maggiori alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti ad orientarsi verso ì quadrariti occidentali. 

MARt: generalmente poco mossi tutti I mari italiani. 

DOMANt: su tutte le regioni italiane il tempo rimarrà orientato verso la variabilità per cui durante 
il corso della giornata si alterneranno dì frequente addensamenti nuvolosi a schivile anche 
ampie. 

DOMENICA E LUNEDI; si continueranno ad avere condizioni di tempo variabile su tutta te 
regioni italiane l'attività nuvolosa sarà più frequente al nord ed al centro mentre le schivile 
svanno più ampie e più pvsistenti sulle regioni dell'Italia mvidionale. 



SERENO NUVOLOSO ROGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

9 

14 

L’Aquila 

6 

15 

Vvona 

10 

17 

Roma Urbe 

10 

18 

Trieste 

14 

16 

Roma Fiumicino 

10 

18 

Venezie 

12 

16 

Campobasso 

8 

13 

Milano 

10 

12 

Bari 

11 

19 

Tvino 

8 

11 

Napoli 

12 

18 

Cuneo 

4 

7 

Potenza 

9 

15 

Genove 

11 

13 

S. Mvia Leuca 

12 

17 

Bologna 

11 

19 

Reggio Calabria 

10 

20 

Firenze 

12 

18 

Messina 

13 

21 

Pisa 

11 

17 

Palvmo 

12 

20 

Ancona 

8 

18 

Catania 

10 

22 

Pvugia 

9 

15 

Alghvo 

10 

15 

Peseva 

9 

17 

Cagliari 

10 

17 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

4 

12 

Londra 

4 

14 

Atena 

13 

23 

Madrid 

5 

'14 

Berlino 

7 

18 

Mosca 

-1 

■ 4 

Bruxelles 

4 

16 

New York 

8 

10 

Copenaghen 

-1 

8 

Pvigi 

9 

14 

Ginevra 

6 

12 

Stoccolma 

3 

12 

Helsinki 

3 

7 

Varsavia 

2 

15 

Lisbona 

10 

17 

Vienna 

7 

13 


A tre anni dalla morlè^irell^ 
Donatella hanno sempre nel cuore 
li loro 

FRANCESCO ALUNNI 
PlERUCCl 

Ne ricordano a compagni ed amici 
le doti umane e morali, l'impegno 
politico e sindacale per la causa dei 
lavoratori Sottoscrivono per il suo 
giornale. 

Wera^c!annove8!mS"'annIv^^ 
della scomparsa del compagno 
FERRUCCIO INNOCENTI 

la moglie e la figlia lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscrìvo¬ 
no per l'Urìiià 
Firenze, 8 aprile 1988 


8-4-1884 8-4-19B8 
ELMO FAZZI 

nel 4* anniversario della tua morte 
la moglie ed i figli sempre ti rìcon 
dano e offrono in tua memoria 
SO OQQ lire ai tuo giornale. 

Milano, 8 aprile 1988 


È deceduto il compagno 

PIETRO GIORQ 
vecr^o iscntto al nosuo Pari 
Per tanti anni stimato atUvlMa • < 
gente della Serione Pei Canti 
Navale Mugaiano. Alla moglie : 
ma e ai flgliiSerìuigl e Mara ^ 
no le condoglianze del compì 
della Sezione unitamente e qu 
della Federazione ipeisina. In 
Tali si svolgeranno sabato 9 ap 
alle ore 1 f.SO partendo dallal 
rocchla di Rullino, in via Ugo B( 
U Spezia, 8 aprile 1988 


Nel 15* anniversario della seempa^ 
sa de) compagno 

PIETRO STRONATI 

Iscritto al PCI dal 194S PaitWano, 
combattente contro il narilaaclsino 

Umilile Ann 

Silvani Duilio e I ni^tl% ricwSlh 
no aifettuosamente. Soitoacrivono 
per l'Umia. 

Roma. 8 aprile 1988 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 


M l'Uoltà 

Venerdì 
8 aprile 1988 



































Garzanti 


Vincenzo Ceimi 
Lalepie 

Elusiva silenziosa, 
uccoria comcunu lepre 
un udoloscenie guidai 
passi di un uomo in un 
amore trasgressivo c 
scandaloso 

\ n \t Ifn 
iv; p u nc 2 mt lire 



Michel Toumier 
Il gallo cedrone 

Kiicconli percorsi du 
soiicrnincc inquiciudini 
c d I misicnosu poesia 

S n n\l /■> 

21J Ih il ni. 2 KMMrfc 

Rajinond Caner 
Vttoisbrzìlla, 
per laiore? 

Il llhruchc ha rivelalo 
l< \ni )nd C irvcr il 
inihhlico imcricano 

\ \l Ir 

A t-n l'i(MNIi^ 

Sun Nadolny 
La scoperta 
della lentezza 

Il pu bell elogio della 
kiiczyi chuunuomo 
Ih m II tessuto con la 
i r pr I osKicn/i 

I 

i; M KN I 



Francis Scoli Filzgeiald 
DI qua dal paradiso 

Il m licorom in/ochc 
In iigurtii ruggenti 
n 1 Venti 


ClencnIeRilion 
Le poisie 

l n I compiei I edizione 
ilell( p n 
\eur di (ninni 
Mussili e V inni 
Svile vviller 


I I 


» I 


Mario Ramous 
Inlcrfercnze 


Oclailo Paz 
Una lem, quattro 
0 cinque mondi 

Lee nsiderizionisullI 
sK r uontemponiieidi 
L I Idi IgOllst ideili 
lellvr lun nu udì de 


Piero Angela 
Quark Economia 

I n eee lis 111 eeommi et 
h si inm e imb nd i il 

II nd ) 


Erosi kantonnicz 
Fcdenco II, imperalore 

V ( 

mllasifilaA VaUardi 

Alain CamilleMességuè 
Maunce MessCgué, mio 
padre 

Il t. I brv iiKdiv uhv 
r I ri s. lui 
r ni dvl ligi 1 


Tom Boidell 
Dirigere oggi 


Li unm<.riiliii uni 
g U I r t e I die 
le livtlv d IUIosmUiI'I 


lugoslaria 


C( 1 Ile iboi imio 
irle» 


Il e b t d<.ll in II r 

Fion seri alici 

Funghi 

Iccclli 


.Odeon Tv 

approda all’Auditd e punta su nuovi 
programmi. Dal telefito 
«interattivo» alla storia di Kenneth 


1 .a femigUa 

americana è un nido di \ipere. Almeno 
secondo Sam Shepard, fl cui 
nuovo dramma è in scena a Los Angeles 


Veditepro 



CULTURAeSPETTACOLI 


In nome della razza 


Il razzismo è un magma 
che attraversa culture 
apparentemente lontane 
In Italia ad esempio... 

LUCIANO CÀNFORA 


■■ «La lobby del Tempio» 
titolava al principio di gen 
nato «Il Sabato» settimanale 
di CI e denunciava la congiu 
ra di «mitiardan americani 
dun di Israele sovietici op 
portunisti» responsabili tutti 
delia repressione a Gaza e nei 
territori occupati da Israele 
•Demoplutoliberalgiudotnas 
sonicocrazia» diceva il duce 
Nel bersaglio del «Sabato» 
era anche Armand Hammer 
il «magnate petrolifero figlio 
di un medico ebreo noto ne 
gli anni Venti come comuni 
sta» e un grido di allarme 
emetteva largano cieliino 
anche per la paventata even 
tualità della ricostruzione del 
Tempio di Gerusalemme con 
eventuale danno di santuan 
cristiani Peraltro poiché non 
c e limite al peggio lo stesso 
«Sabato» si e trovato scavai 
cato dall oltranzismo di altri 
organi clericali quale «Ghie 
sa viva» CUI si deve I idea di 
ripubblicare / protocoHi dei 
savi anziani di Sion vangelo 
dell antisemitismo 
Questo antisemitismo cat 
toiico che ha anche antiche 
e ben radicate origini è stato 
giudicato non a torto dal\i) 
Ila Zevi «mollo più preoccu 
panie» delle solite uscite anti 
semile dei neofascisti Non 
darei pero scarso peso a 
uesle ultime Oltre tutto i 
ue mondi quello clericale e 
quello neofascista non di ra 
dosi intrecciano a Milano la 
libreria «La bottega del fama 
stico» propina insieme «La 
fandonia di Auschwitz» e 
«Redenzione cristiana e ter 
rorismo giudaico» dell eccle 
siastico Luigi Cozzi 0 altra 
parte la propaganda neofa 
scisla SI sviluppa sempre su 
due piani da un lato il becero 
razzismo sottoproletario di 
massa adatto agli stadi dal 
I altro la pseuoo cultura di 
periodici tipo «Diorama lette 
rano» ( Roccia di Erec cen 
Irò librano della Nuova De 
sira») CUI non disdegnano di 
collaborare accademici pur 
assidui della stampa «dopi 
mone» come Dino Cofrance 
SCO e Franco Cardini Cosi 
razzismo da «tifoseria» e vele 
ni di matrice paracuiturale si 
danno la mano mentre revi 
sionismi di vario genere si af 
facciano dall estero avvolti 
da un alone di cultura «euro 
pea» dall antisemitismo di 
Faurisson alle equazioni sem 
plificatone dei vari NoÌ*e 
La nuova destra «intellet 
tuale» SI sa ama travestirsi 
da sinistra (molto eversiva) e 


inoltre nceve fiato insperato 
dai «maRres à penser» di sini 
stra infatuati dei grandi pen 
satori di destra (da Nietzsche 
a Heidegger) E poiché d al 
tra parte sul terreno politico 

10 Stato di Israele è impegna 
to da quarant anni in una 
guerra col mondo arabo 

I antisemitismo rispunta o si 
annida latente dove meno ce 
to si aspetterebbe E grazie a 
questa babelica confusione 
ha insperate chances di alti 
gnare anche a sinistra (anti 
semitlsmo m quanto anticapi 
taiismo degli Imbecilli) 

Come SI suole distinguere 
tra fascismo e altre forme di 
reazione cosi si fa distlnzio 
ne tra I antisemitismo e le al 
tre forme d razzismo II fasci 
smo italiano si e giovato po 
stumamente di questa Insul 
sa distinzione 11 cliché affer 
matosi anche presso una par 
te della cultura antifascista è 

11 seguente che in fondo ca 
sereccio e romagnolo com e 
ra il fascismo non fu davvero 
antisemita o meglio lo fu uni 
camente per strumentale imi 
tazione e sudditanza verso 
I alleato tedesco ergo noh fu 
razzista Niente di piu me 
schino di questo sofisma in 
forza del quale ancora di re 
cente si e potuto ripetere 
(Renzo De Felice sul «Come 
re della sera» del 27 dieem 
bre 1987) nonostante i mas 
sacri di Badoglio e Oraziani in 
Etiopia che il fascismo dalla 
no è rimasto «fuori del cono 
d ombra dell olocausto- 

in realtà il razzismo ha una 
matrice unica melange in 
quietante; di «natura» e di 
«stona E un unico magmati 
co «Es» visceralmente ostile 
alla nozione di uguaglianza e 
alle sue implicazioni un ma 
gma dal quale si sprigionano 
le varie specifiche (orme di 
razzismo Esse vanno da 
quelle generali e diffuse e che 
nschiano propno perciò di 
apparire «naturali» (il senso 
di superiorità dei maschi ver 
so le donne con le ben note 
sottovarianti dalla violenza 
al paternalismo il senso di 
celato o piu spesso malcela 
to ribrezzo dei non «colora 
ti» per la «gente di colore» 
onde li «bene educato* se ne 
impone la accettazione col 
ragionamento il preventivo 
indiscriminato sospetto dei 
«sedentari- verso gii zingari 
ecc ) alle forme localisttche 
(azerbaigiani contro armeni 
iracheni contro curdi) Pren 
dere atto sino in fondo della 
unicità di quella matrice non 



é facile comporta troppe re 
visioni e mette m cnsi troppo 
consolidati modi di pensare 
Per fare solo un esempio 
lessicale riflettiamo all indi 
scriminato fiorire su bocche 
di destra e c^i sinistra dell in 
famante epiteto dantesco 
che bolla le donne emana 
paté mentre per la variante 
maschile dello stesso feno 
meno soccorre l affettuosa e 
nobilmente letterana definì 
zionedi dongiovanni- Eco 
si in altro ambito si caverà a 
stento dalla testa di un euro 
peo quantunque progressi 
sta che il dominio dei bian 
chi sui popoli «di colore» non 
abbia avuto almeno in qual 
che misura anche intenti di 
civilizzazione E soprattutto 
prendere atto della sostanzia 
le unicità e della vasta gam 
ma di vananti del razzismo 
comporterebbe anche uno 
scomodo coinvolgimento di 
nazioni e regimi «per bene¬ 
compreso ) attuale regime 
israeliano che dimostra di 
avere al proprio servizio sadi 
CI massacratori capaci di 
spezzare le braccia ai malca 
pitali pngionien palestinesi 
Ma veniamo al caso del fa 
seismo Italiano alia presunta 
sua «bonomia» traviata pe 
raltro soltanto alla fine dalle 
«cattive amicizie» del duce E 
superfluo ripetere qui quello 
che gli studi mentori di Ange 
lo Del Boca hanno documen 
tato ben prima che si frugas 
se negli archivi dell Onu in 
torno agli italiani in Africa vi 
cenda criminosa che rischia 
va di essere rimossa per sem 


pre dalla incoercibile tenden 
za nazionale all autoassolu 
zione 

Gravido dt veleni razzistici 
era il terreno su cui il fasci 
smo nacque e di cui si nutrì 
convogliando in un unica (lu 
mana bmtaiità «futunste» 
atavismi c retorica dell «alta» 
cultura (umversitana in pri 
mis) Nazionalismo sfrenato 
culto della «razza» italiana 
unito al pregiudizio delia 
continuiti di «stirpe» da Ro 
molo a Mu<«obni (una delle 
finalità d< Il Accademia d Ita 
ha era di «conservare puro il 
carattere nazionale secondo 
li gemo della stirpe») maschi 
iismo culto della violenza 
sono alcuni degli ingredienti 
in forza dei quali I antisemiti 
smo latente ^tenuto vivo dalla 
cultura cattolica nei confronti 
del popolo «deicida») ha po 
luto improvvisamente divam 
pare e ptendere forma nella 
campagna razziale del 1938 
(che prese oi sorpresa anche 
tantissimi ebrei c^e hlofasci 
sti erano o si sentivano sul 
piano politico) Da questo 
punto di vista non importa 
molto che ad esempio i fu 
turisti e Mannetti in partico 
lare (che comunque scelse 
S^lo) siano ornasti defilati ri 
spetto alia campagna razzia 
le Importa piuttosto che nei 
Taccuini di Marinelti si esalti 
a piene mani la violenza tutta 
la violenza anche quella 
amatoria della «razza no 
stra» come egli » espnme o 
che SI paragoni con maca 
bro paradosso I uccisione di 
uno iugoslavo a quella di un 


pollo con la chiosa «jugosla 
vo» certo interiore ad un 
«pollo» In questo Mannelli 
non e da meno del suo disi 
stimatore D Annunzio «Non 
uomini ma cani» (le popola 
zioni africane) «col calcio 
del fucile si fa del ceffo d uno 
schiavo una cosa informe» 

L insorgenza delia vampa 
ta antisemita (che fu anche 
un modo consono alla mobi 
Illazione guerresca di canà 
lizzare la diffusa volontà di 
violenza contro un determi 
nato bersaglio) se trovava 
alimento nei groviglio di 
pseudoconcetti e pulsioni co 
stitutivi dell ideologia fasci 
sta veniva pero anche eoa 
diuvata (non si ama ncordar 
lo) dal ben più antico e teoio 
gicamente fondalo anlisemi 
lismo cattolico In questo 
senso la Chiesa fu prezioso 
alleato agevolo I accettazio 
ne a livello di massa delle leg 
gl razziali Se anche sul piano 
pratico non mancarono divi 
sioni e opposti comporla 
menti in campo cattolico re 
sta il fallo della condanna da 
parte della Chiesa come tale 
del «popolo deicida» Sicché 
non peccava di estremismo 
filofascista ne nschiava I ere 
sia padre Gemelli quando 
proclamava - a leggi razziali 
ormai emanate * la «tembile 
sentenza che il popolo deici 
da ha chiesto su di se e per la 
quale va ramingo per li mon 
do incapace di trovare la pa 
ce di una patria mentre te 
conseguenze dell orribile de 
luto lo perseguitano dovun 
que ed in ogni tempo» (Bolo 


gna 9 gennaio 1939) 

Seguire il fascismo nel gi 
nepraio dei suoi conflitti in 
terni delle sue venature e fai 
de sta diventando innocente 
esercizio accademico (tesi di 
laurea titoli concorsuali 
ecc ) La matena storica «si 
raffredda» come dice snob! 
sticamenie Puret quando 
parla della Rivoluzione (ran 
cese Oggi SI (a osservare che 
l accentuazione razziale della 
«romanità» per quanto idio 
ta aveva tuttavia come impli 
cito bersaglio polemico le 
saltato filogermanesimo dei 
razzisti tedeschi a loro volta 
divisi tra germanomani e filo 
latini (in odore Questi ultimi 
di eresia e perciò can ai piu 
disinibiti dei fascisti italiani) 
Parra al «frondista» Bottai un 
grande successo portare in 
Germania Rlccobono a parla 
re del dintto romano «indice 
del gemo della stirpe» nel 
quadro della fondazione del 
^mposo ed effimero Istituto 
italo tedesco «Studia Huma 
nilalls» era una «replica» alla 
svalutazione del dinlto roma 
no da parte nazista (il prò 
gramma della Nsdap ne com 
portava il nfiulo) e quindi co 
stitulva un gesto di autdho 
mia nel linguaggio cifrato dei 
dignitari del regime e dette 
loro faide «Studia Humanita 
tis» prende corpo in una pub 
biicazione edita a Berlino alla 
Tme del 1942 e tosto salutata 
da «Pomato» nel gennaio del 
43 Di II a poco la commedia 
delle schermaglie «culturali» 
si sarebbe mutala in tragedia 
per le migliaia di Ebrei italiani 
consegnati all occupante hi 
tlenano dalie automa di Salo 
e dai serviton della repubbli 
ca di Mussolini Una tragedia 
che ha visto spngionarsi ac 
canto a non pochi episodi d» 
schietta solidaneta umana il 
peggio della conclamala ani 
ma Italica o ialina che fosse 
dalle ananizzazioni compra 
te alle delazioni allosciacal 
laggio sui beni degli ebrei de 
portati 

Questo finale cruento della 
campagna razziale è stato 
una ferita che non si può n 
marginare nel tessuto Ialina 
mente opportunistico e com 
promissono del fascismo al 
i Italiana È stata anche co 
me del resto m tanta parte 
dell Europa occupala dal 
I Asse una cruda esperienza 
di razzismo esercitato su evo 
luti europei «bianchi» e colti 
(che m nop pochi casi erano 
anche ex componenti di 
un unica classe dirigente) 
Anche per questo e un trau 
ma indelebile assai piu dei 
massacri perpetrati dal buon 
soldato Italiano nella lontana 
Etiopia Riattizzare con lena 
eia la memoria di quell olo 
causlo e necessario tra I al 
tro come vaccino contro le 
altre mai dome e spesso ri 
gogliose forme di razzismo 
di quell unico tenace razzi 
smo che la mentalità antie 
gualitana tiene pur sempre vi 
vo 



«La Cinq» 
sotto accusa: 
troppi 
telefflm Usa 


IVasmettono telefilm americani a tutto apiano non riapet* 
tano le norme che prevedono la mesaa in onda di per* 
centuali obbligatorie di programmi di produzione franca* 
se è la pesante accusa rivolta alle tv private «La Cinq» 
(quella di Berlusconi) e «M 6» dalla Commissione nazio* 
naie delle comunicazioni (Cncl) I organo di governo e di 
controllo del sistema tv d Oltralpe La decisione finale 
spetterà al Consiglio di Stato ma la violazione della nor* 
ma evocala dalla Cncl può condurre persino alla sospen* 
sione della licenza Nella «Cinq» Berlusconi (nella foto) è 
impegnato con il 25% del pacchetto azionarlo e respon* 
sabilità dirette della gestione La tv però nom riesce a 
decollare secondo gli obiettivi prefissati sta accumulan* 
do forti perdite e la sua crisi ha messo a dura prova 1 
rapporti tra Berlusconi e il socio francese Robert Hersant 
Le due tv non negano I accusa ma si giustificano con la 
3ca esperienza T insufficienza di mezzi e di risorse pub* 
licitane 


c?; 


Oggi riunione 
all’Ater 
per il caso 
Ronconi 


Stamattina si riunisce a 
Modena il Consiglio diretti 
vo dellAler si discuterà 
della situazione dell ente 
all indomani della crisi di 
gestione seguita allo sforo 
di bilancio in tanta parte 
determinato dagli alti costi 
di Dialogo delle carmelitane lo spettacolo di Luca Ron* 
coni tratto da Bemanos In seguito all aggravarsi del defi 
cit finanziario Oo sforo previsto è di poco stmeriore al 
900 milioni) il presidente dell Ater Lamberto Irezzini, si 
era dichiarato disponibile a rassegnare le dimissioni II 
Consiglio oltre a pronunciarsi su iVezzini dovrà anche 
preparare I incontro della prossima settimana con gli enti 
locati nel corso del quale si metterà a fuoco la nuova 
strategia produttiva dell Ater 


Morto 
il regista 
della serie 
«Colombo» 


Ali Klellln attore e regista 
svedese da 25 anni natura¬ 
lizzalo americano A morto 
a Ujs Angeles all eli di 68 
anni Dopo una carriera 
come attore Insieme a 
grandi registi come Molan 
dereSloberg per II quale 
aveva interpretalo il celebre «Spasimo» per Unire con 
Bergman In «Un estate d amore. Kiellln si era trasleillo a 
Hollywood Qui aveva alternalo all attivili di Inlerprete 
(lu accanto a Jenniler Jones In «Madame Bovary» di Vin¬ 
cente Mlnnelli) quella di regista Non furono tanto I flim 
a dargli la notoelti e II successo quanto una serie di 
leleiilm televisivi come «Allied Hilchcock presenta», 
•Colombo. «Loretta Young show» «Tarzan» ed «Pbl» 
Negli ultimi anni K|ellin era tornato spesso In Svezia dove 
aveva curalo molle regie teatrali 


Ladri sparano 
al chitarrista 
di Jazz 

Lany Cariton 


«Gravi ma stazionarie» co 
51 I medici definiscono le 
condizioni del quaranien* 
ne chitarrista fa» Lany 
Cariton ferito al collo da 
un colpo di pistola sparalo 
gli da uno o più ladruncoli 
che aveva sorpreso rion* 
traodo nella sua casa di Hollywood II chitarrista premia* 
IO quest anno con il «Grammy» è stato sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgico durato quattro ore Nella 
sua lunga camera Cariton ha lavorato con stelle del 
calibro di Ray Charles Quincy Jones e Barbra Strelsand 


Un debutto 
in sordina 
per la statua 
di Madonna 


IViste fine per la statua di 
Madonna Nessuno! ha vo* 
luta e cosi sarà inaugurata 
a Trento il 27 aprile prò* 
prio nella casa dello kuI 
tore Walter Pugni Doveva 
finire nei bel mezzo della 
piazza di Pacentro II paesi 
no abruzzese dove vivono alcuni lontani parenti della 
rockstar italo americana e dtveiRare una sorta di attra* 
zione turistica Ma il combattivo parroco Don Giuseppe 
Lepore gndò allo scandalo minacciando di tirare in ballo 
il vescovo di Sulmona Quella bronzea fìgitola alta quattro 
metn vestita di sottili veli avrebbe sconvolto ~ secondo 
il parroco > la sonnacchiosa vita di Pacentro La polemi* 
ca SI ingigantì coinvolgendo la giunta comunale incerta 
sul da farsi e oggetto delle accuse dell Associazione 
•Amici dello Spettacolo» presieduta dal signor Gianni 
Volpe li quale adesso promette di «portare la statua 
alt estero se non la vogliono in Italia» Secondo io speran* 
zoso Volpe il manufatto bronzeo sarà presentato a set 
tembre al Metropolitan Museum lo scultore ^gni non 
smentisce e non conferma 


MICHEUANSELMI 


n fratello surrealista 

È morto I altro ieri a Parigi Pierre Prevert regista 
sceneggiatore e attore cinematogratico Fra nato 
sempre a Parigi il 26 maggio 1906 Fratello minore 
del celebre poeta Jacques Pierre Prevert percorse 
tutta la gavetta del cinema esordendo come proie 
zionista e facendo poi da aiuto regista a Cavalcanti 
Renoir Allegre! Carne Insieme al fratello realizzo 
Ire film di impianto surrealista 


UGO CASIRAGHI 


dì Prévert 



Prtvwt 
(1 destra) 
Insinm 
al trattila 
lacques 


B Con Pierre Prevert mor 
to I altra notte a quasi ottanta 
due anni netta sua casa pangi 
na scompare un altro tassello 
stonco di quel rinema d avan 
guardia francese del primo 
sonoro eh ebbe in Jean Vigo 
e nel giovane Luis Bunuel i piu 
alti rappresentanti Egli stesso 
figurava tra i banditi sconfitti 
all inizio del capolavoro sur 
realista bunueltano Lage 
d or Fratello minore del poe 
ta Jacques (1900 1977) ama 
va il cinema piu di lui e lo in 
dusse a occuparsi di sceneg 


giature Insieme esordirono 
nel 1932 con un mediome 
traggio anarchico e burlesco 
L affaire est dans le sac che 
SI potrebbe tradurre «Affare 
fatto» e fu un film deliziosa 
mente insensato (molli anni 
prima di Hellzapoppin’) ma 
con puntate assolutamente 
brucianl contro i ricchi i bor 
ghesi I m liiarl i poliziotti e i 
preti Una satira a suo modo 
feroce percorreva questa feli 
ce e sorridente girandola di 
non sense altrettanto felice 
mente definita da Glauco 


Viazzi nel suo famoso saggio 
su Jacques Prevert dei 1948 
un «documentano irreale di 
fatti reali» 

Girato in una settimana 
con pochissimi mezzi e con 
una scenografia «rubata» a un 
film di produzione normale 
L affaire est dans le sac era 
ambientato m una piazzetta 
tranquilla e in due casamenti 
attigui con un solo esterno in 
un parco il fulcro dell azione 
era un negozio di cappelli do 
ve entravano i piu strani per 
sonaggi alla ricerca di un co 
pneapo adatto alla loro grot 
tesca personalità Uno di essi 
ricorrente come buffo leit 
motiv era il tipo che voleva 
lameniosamente un berretto 
francese un «vero» berretto 
francese che non andava ov 
viamenle confuso con la sem 
ptice casquette buona per gli 
opera quella che avrebbe 
portato Jean Gabin 

C era anche una nd cola 
banda che rapiva un m liarda 
no col concorso dt un poli 


Zfotto sbronzo e questo nc 
cone annoiato cominciava a 
divertirsi solo quando i rapito 
n lo sequestravano nel retro 
bottega della cappellena (si 
tuazlone che s ispirava (orse a 
ReneClair ma certamente an 
ticipava Frank Capra) Ma na 
turalmente c del tutto vano 
ogni ten ativo di raccontare il 
soggetto di un film cosi ngo 
rosamente scombinato an 
che se li se ondo volume di 
10 anni di cinema francese di 
Osvaldo Campassi edito a Mi 
lano da Poligono nel 1949 vi 
riservavi eroicamente una 
meta delie cinque p^ine de 
dicale a far conoscere questo 
piccolo gioiello di un momen 
lo artistico impellbile 
I produtton avevano speso 
quasi nii nle nella sua realizza 
zione II solo attore conosciu 
to almeno r el vanela era Ju 
iien Carette il commesso 
negozio che poi Jean Renoir 
avrebbe adottato Gli altn era 
no critici cinematografici o 
amici d( 1 due fratelli Jacques 


sceneggiatore e Pierre regista 
Come vedete la nouvelle va 
gue era stala inventata con un 
buon anticipo La partitura 
musicale era del grande Mau 
nce Jaubert che sarebbe sta 
to ucciso m guerra (una dura 
perdila per i) cinema) Il film 
non ebbe succeso di pubbli 
co ma piu lardi lece furore 
n«*i cineclub Arnvo persino 
alla cineteca milanese fonda 
ta da Mano Ferran m penodo 
fascista e li lo vedemmo per 
la pnma volta 
Sono rimasti invece invisibi 
Il almeno m Italia i due sue 
cessivi film dei fratelli Prévert 
Adieu Léonard (1943) li cui 
protagonista era il cantante 
Charles Trenel affiancato da 
Pierre Brasseur e ancora da 
Carette e Voyage surprise 
(1946) giunto a una delle pn 
me mostre veneziane del do 
poguerra e il cui eroe era un 
nanoQ attore nano Pierai) Di 
questo terzo e purtroppo de 
finitivo insuccesso commer 
ciale di Pierre Prevert ncor 


diamo I atmosfera piacevoi 
mente assurda ma ormai fuo 
n tempo Le battute di Jac 
ques erano come sempre al 
[altezza della sua vena ma 
evidentemente abbisognava 
no di una intelaiatura registica 
più robusta come quelle di 
Marcel Carne Pierre infatti 
aveva collaborato nel 1937 a 
Dróle de drame 1 unico di 
Carne (e Jacques) che fosse 
nella sua» chiave di assurdità 
giocosa 

Senza fortuna nel cinema il 
nostro fine e gentile regista la 


ebbe invece con la televisio 
ne a partire dal 1968 con Les 
compagnons de Baal un se 
rial giralo all insegna dell in 
solito e del bizzarro che sullo 
schermo francese aveva avuto 
un capostiplle negli anni Dieci 
con lo straordinaiio Louis 
Peuillade altro amore dei sur 
realisti e in quelli più recenti 
nelle repliche poetiche di 
Georges Franju altro topo di 
cineteca altro illustre scom 
parso 

incontrammo Pierre Pré 
vert una sola volta trascorren 
do con lui una giornata degna 


di un personaggio che nel lon¬ 
tano 1928 dopo aver fatto an* 
che il proiezionista di cabina 
pur di star vicino al cinema 
aveva esordito con Partii 
Express dove si descrìveva 
Parigi seguendo le donne che 
camminavano per la strada 
Fu nel 1957 a Pechino e Ple^ 
re faceva da consigliere arti¬ 
stico all attore Roger Plgaut 
che esordiva nella regia con la 
prima coproduzione (ranco 
cinese una delicata favola per 
bambini intitolata II cervo uo 
lante all altro capo del mon 
do 


à 


l’Unità ^ 

Venerdì | ^ 
8 aprile 1988 JlKJ 



















Cultura e SPEnACOU 


Polemiche 

IlTg2 

disconosce 

Ferrara 

■■ ROMA Parte, il 13 aprile, 
tl testirrKffte^ nuova traamis* 
sione di Giuliano Ferrara per 
Raidue. La definizione che 
l'accompagnata è quella da 
tempo consueta: programma 
a cura di Raidue e Tg2; il che 
vorrebbe dire che, trattandosi 
di una trasmissione di chiara 
impronta giornalistica, dire- 
zione e redazione dei tg do¬ 
vrebbero avere una parte non 
marginale nella realizzazione 
del programma. Ma, a quel 
che sostiene la redazione, 
non vi è mente dì tutto ciò. 
Anzi, il restinone occupa uno 
spazio che è de) Ig, ma «di 
fatto - cosi si legge in un do¬ 
cumento votato airunammità 
dall'assemblea dei Tg2 • è 
idealo e realizzato al di fuori 
della testala, e senza die sìa 
stata precisata la responsabili¬ 
tà politico-editoriale, che in¬ 
vece per ogni trasmissione 
giornalistica deve essere di 
competenza del direttore re¬ 
sponsabile Si osserva an¬ 
cora; il programma è realizza¬ 
to, per gran parte, (n appallo, 
con personale quasi tutto 
esterno alla Rai; è la conferma 
di una linea che tende a sot¬ 
trarre l'informazione ai tg. 
Conseguenza; il testimone 
viene ricondotto sotto la re¬ 
sponsabilità del Tg2 o la reda¬ 
zione lo disconosce, se ne 
dissocia, riservandosi ulteriori 
iniziative. 


Da Pasqua anche Odeon ha TAuditel: 
partono le nuove produzioni, 
dal già famoso «Captain Power» 
a una storia dell’America anni ’60 


Con la pistola in pugno 
aspettando i Kennecfe^ 


Dal giorno di Pasqua il colonnino delle «tempera¬ 
ture televisive», l'Auditel, segna anche quella di 
Odeon tv. Freddina a dire il vero (un ascolto Intor¬ 
no al 3 per cento), ina l'occasione comunque per 
uiì rilancio: e stasera, subito dopo Captain Power 
O'ormai famosa «serie interattiva», dove con appo¬ 
sita pistola giocattolo si può aiutare l’eroe a scon¬ 
figgere il nemico), ecco la storia dei Kennedy... 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA. Chi ha sparato a 
John Kennedy? Con la pistola 
giocattolo della Mattel ancora 
surriscaldata sul bracciolo 
delia poltrona, dopo il lungo 
combattimento contro Lord 
Dread, al fianco di Captain 
Power, un’altra novità attende 
i telespettatori di Odeon tv. E 
// nemico dei Kennedy, mini¬ 
serie costruita in buona parte 
con materiale documentario, 
che in quattro serate ripercor¬ 
re la storia degli Stati Uniti dal 


primo successo di John Pi- 
tzgeratd Kennedy alla Con¬ 
vention del partito Democrati¬ 
co (e i pnmi conflitti con il 
direttore dei Fbi J. Edgar Hoo- 
ver) fino all'assassinio di John 
Kennedy, di Martin Luther 
King, di Bob Kennedy... 

È la pnma settimana dì Au- 
ditel per Odeon tv, e i nsultati 
sono stati un po' sotto le 
aspettative («Puntavamo al¬ 
meno a un punto in più» dice 
Enzo Bottesinl, direttore delle 


relazioni esterne della reie)‘ 
da lunedì è in onda il primo 
programma di neuts della tv di 
Tanzi e Longarini dQuest'lta- 
ita, in seconda serata, che ha 
conquistato oltre mezzo mi¬ 
lione di telespettatori) mentre 
sono al varo le nuove iniziati¬ 
ve, legate soprattutto al cine¬ 
ma. 

Così i film «classici», nuovi 
e vecchi, di Hollywood (da 
Blues Brothers a American 
Craffili, da Un uomo da mar' 
ciapiede a Rollerball, dal Rh 
torno dei magnifici 7 a L'ulth 
ma volta che vidi Parigi) ver¬ 
ranno accompagnati, a tema, 
da un varietà di nuovi comici 
e cabarettisti dal titolo Notte 
all'Odeon. «Intanto però ci 
preoccupiamo anche dei pro¬ 
blemi tecnici; la nostra tv ha 
una copertura del 73 per cen¬ 
to del territorio nazionale, ci 
sono ancora del problemi da 
risolvere in Puglia, Sardegna e 


Veneto*, spiegano, 

Il venerdì sera, dopo la sto¬ 
na del Kennedy, Odeon pro¬ 
porrà altri sceneggiati-dossier, 
sempre americani, da una ^o- 
na del Vietnam a una sulla de¬ 
linquenza tielle città, da Jò- 
hnson a un film sull'Unione 
Sovietica che Ted lUmer ha 
finito di girare to scorso gen¬ 
naio, per tt quale è andato a 
inteivistare la geme nelle fab¬ 
briche e nelle case, un'ottica 
nuova, soprattutto negli Usa. 
per presentare la realtà sovie¬ 
tica. // nemico dei Kennedy, 
andato In onda nell'85 sulla 
Nbc è stato tm successo negli 
Usa: prodotto da Paul S^- 
tzman (documentarista e regi¬ 
sta) è inierpiretato da Nicholas 
Carnpbell, JaCk Warden, Ro¬ 
bert Pine. 

Una scritta, subito dopo i 
tìtoli di testa, avverte che 1 fatti 
riccMtruitì nei film, eccetto al¬ 
cuni particolari romanzali, so¬ 



Jack Warden e Richard Anderson In «Il nemico del Kennedy» 


no rigorosamente accaduti: 
del resto quella che scorre sul 
video è la storia che giorno 
per giorno abbiamo seguito 
sui giornali, se non fosse per 
un obiettivo localizzato so¬ 
prattutto sui tre protagonisti, 
John, Bob e Hoover. Dalia 
Baia dei Porci alle azioni de) 
Ku Klux Klan, dalle nunioni 
de) Partito democratico a Ma¬ 
rilyn Monroe, è però soprat¬ 
tutto su) filo del telefono che 
collega la Casa Bianca agli ul- 
hei delPFb) che corre la stona 


televisiva, e non a caso il titolo 
onginale era Hoover vs Kert' 
nedy, Hoover contro Kenne- 
dy. 

Al termine della program¬ 
mazione di questa miniserie 
Odeon proporrà un altro bre¬ 
ve film documentario, sulla 
morte di Lee Oswald, l'uomo 
che sparò contro John Kenne¬ 
dy dal letto di un palazzo di 
Dallas e che venne a sua volta 
assassinato da Jack Ruby. un 
killer maialo di cancro che, 
subito arrestato, si spense m 
pngione pochi mesi dopo. 


Il disco. 11 ritorno di Bertoli 

La ballata 
prima di tutto 


roieuto aiALLO 


■■ Pierangelo Bertoli, voce 
emiliana, dodicesimo album e 
ancora voglia di raccontar» e 
di raccontare la sua musica. 
TYa me e me, disco appena 
licenziato, non punta alle clas¬ 
sifiche, ma aspetta buone ac¬ 
coglienze da quei consumato¬ 
ri dì musica che non hanno 
abbandonalo del tutto i can¬ 
tautori. Bertoli, del resto, co¬ 
nosce alla perfezione il mer¬ 
cato musicale; «Non scopria¬ 
mo nulla di nuovo se diciamo 
che i cantautori non vendono 
più come un tempo, ma io 
continuo a fare la mia musica, 
senza curarmi troppo di que¬ 
ste cose». 

Un approccio da onesto ar¬ 
tigiano della musica, ma die 
non contempla lo snobismo 
del distacco dd meccanismi 
del mercato. «Si, U disco era 
pronto dal novembre scorso 
ma è stato tenuto fermo qual¬ 
che mese perché era balenata 
la possibilità di una presenza a 
Sanremo. Poi non se ne è fat¬ 
to nulla, francamente non so 
se per lo scarso potere con¬ 
trattuale della mia casa disco- 
grafica Oa Cgd. ndr) o se per 
un ostracismo storico nei con¬ 
fronti dei portatori di handi¬ 
cap». 

Niente Sanremo e niente 


drammi, dunque, per Bertoli 
che tiene comunque a sottoli¬ 
neare che il disco era stato 
concepito indipendentemen¬ 
te dalia passerella delta Rivie¬ 
ra. Quanto a) disco. Contiene 
undici canzoni dove Bertoli 
offre il suo volto privato, quasi 
intimista. »Le canzoni nasco¬ 
no e assorbono lo stato d'ani¬ 
mo del momento In cui le scri¬ 
vo. Quando è nato il disco era 
così, un po' chiuso, tra me e 
me, appunto, come dice il ti¬ 
tolo». Niente scelte clamoro¬ 
se o collaboratori d’eccezio¬ 
ne ma un decisivo ritorno alta 
composizione musicale dopo 
la paremesà da Interprete del¬ 
l'album precedente e un’otti¬ 
ma comparsa di Fabio Treves, 
aH'armonica nel brano blues 
TU sei lontano, dove Bertoli 
dà vocalmente il meglio di sé. 
Lui, parlando della sua musi¬ 
ca. non ha dubbi: «Non é 
strettamente canzone italiana. 
La canzone italiana ha quasi 
sempre tendenze centro-me¬ 
ridionali, con molti accordi in 
minore, mentre la mia musica 
si avvicina più alla (orma della 
ballata». Di tournée per ora 
non si parla, ma Bertoli non si 
dimostra contrario a priori: 
«Non é escluso - dice - che 
questa estate mi vedrete)n gi¬ 
ro con tutte le mie canzoni». 



Clgi Sàmmarchl'C Andrei Roncato in «Ben Tonino» 


Arriva Don Tonino, padre Brown alla bolognese 


■■ ROMA. «Don Tonino lo lo 
conoscevo bene, era il parro¬ 
co di San Vitale, vicino a Bo¬ 
logna. Uno di quei panoci che 
facevano le prediche retori¬ 
che, commoventi, che tutti 
piangevano»; Andrea Roncato 
adesso ha indossato la veste 
talare dì quel Don Tonino, il 
prete tante volte evocato 
quando con Gigi Sammarchi 
faceva la «mamma». Sono il 
prete e il poliziotto di un nuo¬ 
vo telefilm prodotto da Retei- 
talia, In onda da questa sera su 
talia 1 alle 20,30, una serie di 
gialli all'italiana tra Don Ca¬ 
millo c Padre Brown. «E Tarn- 
- blenté in cu) io e Gigi slamo* 
. cresciuti • continua Andreq- 


Roncato, il più loquace della 
coppia - quando da bambini 
stavamo airoratorio a giocare 
a i^ng-pong, o portavo su le 
ragazzine a vedere come suo¬ 
navo l'organo. Per questo mi 
è piaciuta subito l'idea di fare 
quest) film, anche se all'inizio 
recitavo come Pernande) e mi 
facevano rifare te scene per¬ 
ché non c'enirava niente. Ma 
io sono un maniaco itei film di 
Don Camillo...». 

•lo volevo lare il prete > In¬ 
terviene Gigi • ma la parte è 
stata data ad Andrea e a me è 
rimasta quella del poliziotio. 
Non mi dispiace, a me piac¬ 
ciono I giaJli. E poi il mio com¬ 
missario Sammarchi non é il 


Clouseau della situazione, 
non è uno che sbaglia sem¬ 
pre: anzi, sa il fatto suo e se 
chiede aiuto ai suo amico pre¬ 
te è perché Don Tonino, che 
ha j suggerimenti da Dio, arri¬ 
va prima alla soluzione». «Ma 
quali suggerimenti! Se mi 
manda sempre "segni" in- 
comprensibili, (acendomi ca¬ 
dere dalie sedie o bruciare 
con te teiere!», ribatte Andrea. 

Don Tbnmo. sei film per la 
tv da 100 minuti l'uno, sei sto¬ 
rie concluse su altrettanti «ca¬ 
si» da risolvere, nasce da un 
soggetto di Fosco Gaspen 
(che cura anche la regia), vec¬ 
chio collaboratore della cop¬ 
pia Gigi e Andrea, romagnolo, 


con alle spalle alcune stagioni 
di cabaret. L'idea era quella di 
•rinfrescare» Il personaggio di 
Guaiesch), facendone un Don 
Camillo degli anni Ottanta, 
sanguigno e bolognese e ca¬ 
pace. soprattutto, pnma anco¬ 
ra che di risolvere intricatissi¬ 
mi gialli, di lar rinascere tren- 
t'anni d<^ la «vita da orato¬ 
rio». Gigi e Andrea, sotto con¬ 
tratto con Berlusconi ancora 
per un anno - e ancora, dun¬ 
que. per 14 puntate di vanetà, 
«Se si faranno ancora» come 
dice Andrea - per questa sene 
hanno avuto un contratto 
extra. «A noi piacciono di più i 
telefilm, e non ci spiacerebbe 
continuare la serie» avvertono 


i due comici. 

Ma nell’incontro con la 
stampa per la presentazione 
della serie non sono mancati 
spunti polemici, contro Anto¬ 
nio Ricci e il suo Dri’'e iir, «È 
un varietà che brucia il reper¬ 
torio. con una battuta al se¬ 
condo, e sta rovinando la co¬ 
micità In tv. Cochi e Renato 
erano allori, e dicevano ma¬ 
gari una battuta all'ora reg¬ 
gendo sempre io schermo. 
Drive in obbliga a ridere dal¬ 
l’inizio alla (ine; ma se uno ri¬ 
de sempre è un deficiente». 
Per il loro serial Gigi e Andrea 
hanno scelto di non fare «cop¬ 
pia comica», evitando le gag 
che II hanno resi famosi e ngì- 


rando eventualmente celle 
scene quando 11 vecchio «vi¬ 
zio» di ceicare la battuta loi- 
nava a galla. 

Dei sei film, costali $00 mi¬ 
lioni l’uno e interpretati tra gli 
altri da Vanessa (bravina e Ma¬ 
nuel De Peppe, è stato propo¬ 
sto in anteprima alla stampa 
aoUamo un «coH^» di imma¬ 
gini; li risultato è sembralo, 
dopo le premesse, assai duluf 
dente. Aspettiamo di vedere 
Don Tonitw, ispirato «suggeri¬ 
tore» del commissario ^ni- 
marchi. protagonista di un 
film intero e non solo di spez¬ 
zoni. per scoprire se ira Don 
Camiiio e Rsdre Brown c'é ut) 
posto anche per lui. □ &uar 
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7.00 MWOMATTtlliA 


0.00 TQ1 MATTINA 

O.aO Od. Osta ìntarnMionall. 


10.30 T01 MATTHZA 


10.40 INTORNO A WOI. Con 8. CluWnl 

11.30 H CALABWONB VIBBi. Telefilm 

ll.Ot CHE TEMPO fA _ 

13.00 PRONTO... É LA WAIT 0* pari») 

13.30 TELEGIORNALE. TQ1 TRE MINUTI 

DI... _ 

14.00 PRONTO... R LA BAU <2* P«n«l 

14.1S DIRCORINO. Con Patrizi» Zam _ 

13.00 OSE; LAQUÌLONE _ 

10.00 BIG. Con Ptppo Franco 

17.38 OGGI AL PARLAMENTO. TG1 

FLASH __ 

13.8 P AROLA MIA. Con Lucl«no Riapoli 

19.30 IL LIBRO, UN AMICO _ 

13.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA. TELEGIORNALt 

30.30 8UPEROIRL. La ragazza d'acciaio. Film 

con Halen Statar, Faya Ouba Way; regia 
di Jeannot Szwarz. _ 

22.13 TELEGIORNALE _ 

22.23 LA GRANDE NOTTE DI SANREMO 

INTERNATIONAL.^ Presenta Carlo 
Masaarini (1- parta) 


24.00 TQ1 NOTTE. OQQI AL PARLAMEN- 
TP. CHE TEMPO FA _ 

0.18 D8E: PANORAMA INTERNAZIONA¬ 
LE 


3.00 

3.30 
9.00 

10.00 

11.00 

11.03 

11.30 

11.83 
13.00 

13.30 

13.40 

14.30 
14.33 
13.00 
13.00 

10.30 

10.83 

17.08 

.18.30 

19.30 

20.30 

21.30 

22.20 

22.30 

23.30 
24.00 


PRIMA EDIZION3 


MUOVIAMOCI! Con S. Rome 


LTTALIA 3*t PESTA 


3TAR BENt A TAVOLA 


OSE: PALLOW ME 


IL GIOCO I SERVITO. Fartadà 

M8IIOOIORNO t... It» pwte) 

TOa ORE TREDICI. T02 PIOGENE 

MEZZOGIORNO 2... (2- parte) 

QUANDO SI AMA. Telenovela 
T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 

OGGI IPORT. 01 Glanrw Vesino 


11.33 

13.00 

14.00 

14.30 

13.30 
19.00 

19.30 
19.43 
20.00 


SCI. Gara intarnazlonali 


OSE: AMBIENT3 VIVO 


TEUGIORNAU REGIONALI 


JEAN# 2 


FUORICAMPO. Con Fulvio StifKhaWi 
TQ3. Telagrornall regionali _ 


P.O.C. 01 Ranzo Arbore 


LA3SH. Tetefilm 


IL GIOCO t SERVITO. Farfadè 
DAL PARLAMENTO. TGE FLASH 

IL PIACERS GL.. ESSERE PIÙ SANI 

PhS RfiU _ 

T02 8P0BT8ERA _ 

laSTEO a. TELEQIORNALE. TQ2 LO 
SPORT _ 

CONTO SU 01 TE. Groco spettacolo 

con Jocetyn. Regia di Antor^w Cerotto 

IL BRIVIDO OEUTMPREVISTO. Tele¬ 
film_ 

TGa FLASH _ 

P.O.C. - OFFERTA SPECIALE 

TOa ORE VENTITHE E TRENTA 
IL DOMINATORE DEL TEXAS. F«lin 
con Audta Murphy, Susan Cabot, regia di 
NatKan Juran 


20 ANNI PRIMA. SCHEGGE _ 

OSE: NUOVE FRONT1ERC OttUk 
SCIENZA _ _ 

20.30 TEUFONOGlAUO.cMorraaliaeov)- 
sa» parte 

22.00 T03 SERA __ 

22.0S TELEFONO GIAUO. 12- pane) 

23.13 PUBBUMANIA. Oi Romano Frassa • 

Enrico Gezzi (8- puntata) 


14.00 0A3RET. Coppa eamplen) 

10-10 OPORT OPETTACOLO 
10.00 TEUOIORNAU _ 

10.00 EQUrrAZWNE. Coppa dal 

mondo 

21.10 CJMXtO. Suparcoppa America 

23.10 SPORTIMI _ 

23.30 WKl-OOX _ 

24.00 D ON NA ROPERTWHA 


10.00 PRIGIONIERA DI UN SE- 
ORETp. Film _ 


10.09 ADAMOCONTRO ÈVA. Tele¬ 
novela 


20.00 TMCNEWS 


20.30 PER UN’ORA DI GLORIA. 

Film 


22.10 OHANQE JUICE. Concerto 
23.33 TMC SPORT 





19.00 t RYAN. Sceneggiato 

14.10 UNA VITA DA VIVERE. 

10.10 MOD IQUAP. TaMìlm 

17.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 CAtJF ORNI A. Tetefitm 

30.30 


UN JEANS E^ 

OUETrA.Film 


23.10 

33.00 


COW» OROOBO. Quiz 


SPORT. Baakat 


14.00 UN UOMO, DUE DONNE 

13.30 SLUBP. Vyietè 

10.30 BALKI C LARR' 

FETTI AMERICA 

30.30 FORZA ITALIA. Varietà 
Z0.48 CAPTAIN POWER. Telefilm 
34.00 L’OPINIONE. Di D Fisichella 






«Teste di gomma» (Tmc, 20J 


13.30 OUPERHIT 


14.00 ROSA SELVAGGIA 



14.13 ROCRRSPORT 


17.00 TOA FLASH 


lllillll 


10.30 ON THS AIR 


10.30 PACK HOMI 


17.30 OIANCA VIPAL. Telenovela 

10.30 IL TESORO DEL SAPERE 


15.30 ROCK REPOBT 

33.30 OLUE NIGHT 


31.00 ROSA SELVAGGIA. Telenov 
23.00 CUORE DI PIETRA. Telenov 

22.80 TOA NOTTE 


7.00 BUONGIORNO ITAUA 

3.23 WONDER WOMAN. Telefilm 

0.00 ARCIBALOO. Telefilm 

10.20 KUNO FU. Telefilm con David Carradine 

0.30 GENERAL HOtPITAL. Teisfiim 

10.30 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

11.13 TUTTINFAMIOUA. Gioco 8 quiz 

11.20 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

12.20 CHARUE'S ANGELS. Telefilm 

13.20 ARNOLD. Telefilm 

12.00 BIS. Gioco b quiz 

13.60 SMILE. Varieté con Gerry Scotti Nel 
corso dai programma «Casa Keaion», te¬ 
lefilm 

12.40 II. PRANZO É SERVITO. Qui, 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 FANTASIA. Gioco a quiz 

18.00 L’AMANTE SCONOSCIUTO. Film 
17.00 AUGE. Telefilm con L Lavin 

17.38 DOPPIO SLALOM. Quiz 

10.00 BIMOUMBAM 

18.00 HAZZARD. Telefilm «Un mauimomo 
impossibile» con Catherine Bach. John 
Schnrider 

18.40 1 CINQUE DEL QUINTO PIANO 

10.10 1 JEFFERSON. Telefilm 

19.00 SIMON A SIMON. Telefilm 

20.00 OAUJAMO E CANTIAMO CON LI¬ 
CIA. Telefilm «Singhiozzo, singhiozzo» 

20.30 OEUTTO AL MQHT CLUB. Film con 
Gioì e Anitea; regia di Fosco Gaspen 

22.45 DON FRANCESCO 5 DON CICCIO 
NEU'ANNO DELLA CONTESTAZIO¬ 
NE. Film con Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia 

18.40 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

20.30 SPAGHETTI HOUSE. Film con Nino 
Manfredi. Leo Gullotta: ragia di Giulio Pa- 
radul 

22.38 1 MISTERI DELLA NOTTE 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.40 OU INTOCCAtlU. TMIUm 

0.30 NUDA NELL'OBIETTIVO. Film 


8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
9.18 LA CENTO CHILOMETRL Film 

11.00 STREGA PER AMORI. Telefilm 

11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

12.00 LA PICCOLA ORANOS NELL. Tetefitm 

12.30 VICINI TROPPO V1CINL Telefilm 

13.00 CIAO CIAO, Cartoni animati _ 

14.30 LA VALLE Oli PINI. Sceneggiato 

13.30 cosi GIRA IL MONDO. Scaneggiato 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
piato con Mary Stuart 

17.15 FERSRE D'AMORE. Scanaggiato 

18.13 C’EST LA VIE. Quiz _ 

18.43 IL OlOCO PELLI COPPIE. Quiz 

19.30 QUÌNCY. Telefilm «Questtorre di vita o di 
morte» con Jack Kluqman, Robert Ito 

20.30 DESIREE. Film con Marion Brando. 
Jean Simmons; ragia di Henry Koster 

22.33 NEWa BIG BANG. _ 

23.350 NEWS LA PRIMAVERA DI GOR- 

BACIOV _ 

0.2013 SWITCH. Telefilm «Le diva dal mu¬ 
to». con Roben Wagner 


RADIO 


RADIONO'nZIE 

3 3.M GAZ NOTIZIE. 3.4» GR3. 7 

GRt, 7.33 GR3. 7.M GRZ nAPtOMATTINO 
3 Gflt. 3.90 GRZ RADIOMATTINO. 3.90 
GAZ NOTi;^, 3.43 Gn3 lOGRI FLASH, 11 
GR1. 11.9B GR2 NOTIZIE, 11.43 GR3. 12 
FtA»t. 13.13 GR2 REGIONALI, 13.30 
GR2 RAOOQIORNO. 13 GRÌ. 13.30 GR2 
RAOtOGIORNO: 13.43 GR3: UGRl FLASH. 
14.M 6R3. 13 GRV 13.30 GR2 ECONO¬ 
MIA: 13-30 GR2 NOTIZIE; 17 GRl FLASH. 
17.90 ORI NOTIZIE; 13.30 GR2 NOTIZIE; 
13.4» WS. 13 GRt SERA. 13.30 GR2 RA 
OIOSERA. 30.4» GR3 33.90 GR2 RADIO- 
NOTTE. 33 Olt. 37 S3 GR3 

RADIOUNO 

Orafa vera» S 03. 6 66. 7 66 9 67. 11 67. 


12 se. 14 57. 16 57 18 56. 20 67. 22 57 
SRaCnanch io'88 13 Via Asiago Tenda 14 
Muucaoggi, lONPaginone. 19.30 Audiobox. 
30.30 Musica sintonica. 23 05 La telefonata 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7 26. 8 26. 9 27. 11 27. 

13 26,15 28,16 27 17 27,18 27 19 26. 
22 27 31 giorni. 9.10 Taglio di terza. 10.30 
Radiodue 3131, 13.43 Perché non parli?; 13 
tl deserto dai Ttriari, 13.33 II fascino discreto 
della melodia. 31.30 Radiodua 3131 notte 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23. 9 43. 11 43 3 Preludio. 
8.30-11 Concerto del maitino 11.45 Succe 
de in Italia, 13.30 Pomeriggio musicale, 
17.30 Tana pagina 31 La musica SZ.IOLa 
parola a la maschera. 23.53 Notturno italiano 
e Raistereonotte 


SCEGU IL IVO FILM 


13.00 L'AMANTE SCONOSCIUTO 

Roglo Si Nunnolly Johnton, con Oono Tternoy. 
Gingor Rogoro. Uso 11S54) 

Cesi davvero tupor per questo film di Nunnolly Jo- < 
hnson. gronde aceneggìotoro con votteitè di regista. 
All,! splendida Gene Ferney e • un’insolito Ginger 
Rogers drammatica si aggiungono ) edUri» Van Ha- 
flin e George RaH. E la storia di una giovane scrittrice 
che viene trovata uccisa In casa di un noto impresa- 
no. L’uomo ò più che sospettabile me sua moglie ha 
motivi per dubitare... 

CANALE 8 


10.00 PRIGIONIERA DI UN SEGRETO 

Regie di George Cukor. con Spencer Trecy. Ka¬ 
therine Hepburn. Use 11842) 

La coppia Tracy-Hepburn dirotta (in chiave tutta 
drammatica) da Cukor. forse il regista che dalla 
grande Kathsrine seppe trarre il mevio- Un politico 
muore nel aoUo di un ponte e^la moglie di lui si 
rinchiude in case, in lutto strettissimo. Un giornali¬ 
sta indaga e scopre altarini poco edificenti sul conto 
del morto. 

TELCMONTECARLO 


20.30 SPAGHETTI HOUSE 

Regie di Giulio Faredle). con Nino Manfredi. Leo 
Quilotta. Rite Tuahinghem. itelia 11982) 

Ispirato 3 una storie vera: e Londra, tre banditi dì 
colore compiono una rapina in un rìatorante e pren¬ 
dono come ostaggi cinque camerieri italiani. Fra 
emarginati nasce una strano amicizia ohe porterà e 
sviluppi imprevedibilis.. 

CANALE 8 


20.30 DÉSIREE 

Regia di Henry Koster. con Marion Brando. 
Jean Simmone. Meri» Oberon. Uee (1964) 

Ruolo davvero titanico per II divo più divo: Marion 

Brando 6 addirittura Napoleone In questo kolossal 

diretto da Koster. E Désirée f Jean ^mmons) è la 

promessa sposa degli anni gioMnili, poi sacrificata 

alla ragion dt Stato e abbandonata per Giuseppina 

Beauharnais. Film con grandi mezzi, ma non aspet¬ 

tatevi un capolavoro. 

RETEQUATTRO 


20.30 SUPER6IRL LA RAGAZZA D'ACCIAIO 

Regie di Jeennot Siwerc. con Heien Sleter. 
fave Ouneway, Peter O'Toola. Mie Ferrow. Ute 
(1984) 

La cosa più stravagante di questo film è il lussuosis¬ 
simo cast (la Ounaway. te Farrow. O'Toote) che le 
da corona alla poco nota protagonista Halen Slater. 
Diretto da Szwarc e prodotto da Atexander Salkind 
(la stessa coppia di «Babbo Natale»), il film narra le 
geste à* SupergH cugina (?) di Superman, nata nel 
1959 in un fumetto di Mort Weisinger. Ma anche in 
questo caso non ci aspetteremmo sfracelli. 
RAIUNO 


24.00 IL DOMINATORE DEL TEXAS 

Regia di Nethaii Juren. con Audi» Murphy. Su¬ 
san Cabot. Use (1963) 

Anni Cinquanta, anni d'oro dal western e di Audio 
Murphy, un decorato delia asconda guwra mondiale 
che H<rilywQQd trasformò In un dwo. Qui à un giova¬ 
no cowboy che viene incaricato di portare una man¬ 
dria da un ranch alla cittadina dove si svolge il mer¬ 
cato. La figlia del rancherò si Innamora di lui. e l'ex 
fidanzato della ragazza cl rimane male e va in cerca 
di guai. Lieto fine assicurato. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Primeteatra 

La magica 
illusione 
di Bustric 

NICOLA FANO 


Eacaaot 

ov^wro «La meravigliosa arte 
deiringanno»: uno spettaco¬ 
lo Krìtio. diretto e interpreta¬ 
lo da Bustric. 

Roaa; Teatro Ateneo 


M li mago Bustric ormai è 
famoso. Dalle mani tira fuori 
palline e sigarette accese, an* 
noda le corde con lo sguardo 
e con l'astuzia gabella gli 
spettatori che salgono lì sul 
wo accanto a lui. Ma, in 
fondo, Bustric non è un ma¬ 
go. Non è neanche - stretta¬ 
mente > un mimo. E un tea¬ 
trante all'antica. Un attore da 
piazza: avrebbe potuto dare 
un'aria ancora più poetica e 
stralunata ai vecchi baracco¬ 
ni delle meraviglie. Perché 
Bustric, le meraviglie^ fa ve¬ 
dere sul serio ai suoi spettato¬ 
ri: arte dell’illusione, Insom- 
ma, più che arte dell'ingan¬ 
no. Il trucco c'è e non sem¬ 
pre si vede. Si vede solo do- 
v'è manifesto, cioè dove de¬ 
ve esserci per tradizione (nei 
giochi di prestigio). Il trucco 
non si vede, invece, nelle im¬ 
magini allentate dalle luci 
soffuse, dalle piccole inven¬ 
zioni del mimo esperto, dalle 
mani sapienti, dai suoni che 
volteggiano per la sala a 
commentare le emozioni, le 
espressioni del viso di Bu- 
stric. 

Bustric ormai è famoso, si 
diceva. Nel senso che ai suoi 
spettacoli si va preparati. SI 
sa già che cosa succederà: 
ognuno conosce le magie a 
cu) va incontro. Non è vec¬ 
chia voglia di circo: il rischio 
deH'artista sopravvive, inten¬ 
diamoci, ma è diverso dal so¬ 
lito. Non servono reti: serve 
l'attenzione de) pubblico. La 
sua compiacenza, addirittu¬ 
ra, In tutte quelle scenette /m- 
maginate nelle quali Bustric 
rilegge a suo modo la storia 
di Davide e Golia o la morte 
dei Cigno, oppure quelle nel¬ 
le quali davvero Imita i presti¬ 
digitatori, oppure cammina 
con tre gambe. Un problema 
di suggestioni! ogni spettato¬ 
re è chiamato a stare al gio¬ 
co, a entrare nell'atmosfera 
(questa, si, magica). 

Per tutto ciò è anche giusto 
che Bustric si rlpresenti un 
po' sempre uguale a se stes¬ 
so. che il suo repertorio cam¬ 
bi sempre e solo nelle picco¬ 
lissime cose, nel particolarì. 
Forse stona soltanto un poco 
quell'iuo di suoni registrati al 
sintetizzatore. E sicuramente 
stona il fatto che questo 
Escamot sia stato presentato 
dal Teatro Ateneo sotto feti- 
Ghetta «Progetto Eduardo: 
drammaturgia italiana*. Bu- 
strìe è un inventore di sugge¬ 
stioni, non di drammaturgie. 
Ma anche questi sono patti- 
colati. Che davvero non pos¬ 
sono danneggiare il piacere i 
che Bustric da ai suo pubbli-1 
co da tanti anni. | 


La coppia esplode e i genitori Si intitola «Bugia della mente» 

non servono a ricomi^rla ed è brillantemente interpretato 

E’ il nuovo dramma di Sam Shepard da Holly Hunter, candidata 
in scena a Los Angeles all’Oscar per «Dentro la notizia» 

Uincubo americano? La famigKa 



Famiglia in crisi? L’espressione è fin troppo debole 
per descrivere A He of thè mind, il nuovo dramma 
di Sam Shepard’ in scena al Mark l'aper Forum di 
Los Angeles. Due coniugi si lasciano e le rispettive 
famiglie li accolgono, rivelandosi autentici nidi di 
vipere... Shepard, insomma, riprende situazioni 
classiche del teatro Usa, da O'Netll a Albee. Ma 
con un pizzico di ironia. 


VMQINIA ANTON 


m LOS ANGELES. Quasi tutti 
1 grandi drammi americani 
hanno come tema centrale ta 
famiglia, pei esempio Lungo 
viaggio verso la notte di Eu- 
gene O'Neil), scritto nel '40. 
oppure il più recente The 
american dream, Oi sogno 
americano) di Edward Albee 
- del '61 - in cui si vedono 
sulla scena mogli e mariti in- 
slupldili e falliti e figli spesso 
vittime di un amore che non 
esiste. Non sfugge al fascino- 
orrore delta famiglia neppure 
Sam Shepard, il più versatile 
dei «giovani* drammaturghi 
americani, la cui ultima opera 
A He of thè mind (Una bugia 
della mente) è stata recente¬ 
mente rappresentata a Los 
Angeles al Mark Taper Forum 
in una nuova versione teatra¬ 
le. Abbreviata di 45 minuti ri¬ 
spetto a quella precedente di 
New York (che durava quattro 
ore), la commedia si avvale 
ora di un nuovo casi di brillan¬ 


ti professionisti (Rae Alien, Ja¬ 
mes Gammon, Amy Madigan) 
che vede in prima fila Hoily 
Hunter, nel ruolo della prota¬ 
gonista Beth (a New Yora c'e¬ 
rano Amanda Plummer e Ge- 
raldìne Page, recentemente 
scomparsa). 

Il testo di Sam Shepard co¬ 
stituisce un ennesimo svolgi¬ 
mento dello stesso tema; l'at¬ 
tacco ai mito della famiglia 
americana, matrice di violen¬ 
za e non d'amore, di vittime e 
non di eroi. Un discorso già 
iniziato con Curse ofthe star- 
uing class del '77 e portato 
avanti con Pool hr hve 
deU'Sà (di Ciri AUman ha di¬ 
retto )a versione cinemato- 



deirimposiilbitità dell'amore 
tra uomini e donne. 

A He of ihe mind è la storia 
di Beth, un'aspirante attrice 
che toma «a casa* dopo esse¬ 
re stata massacrata di botte 


dai marito geloso (Jake. John 
DiehO c ridotta in fin di vita 
con serie lesioni cerebrali. Per 
Beth tornare a casa significa 
tornare dal genitori, da quella 
vecchia coppia strampalata 
che non si parla da più di ven- 
t’annt: lui intollerante e sem¬ 
pre con la voce grossa, lei dol¬ 
ce, vaga e da sempre rasse¬ 
gnala. Jake. anche lui. toma a 
casa dalla madre vedova che 
adora questo liglio maschio a 
cui perdona proprio tutto, an¬ 
che di aver ammazzato suo 
padre ubriaco fradicio, una 
notte di tanti anni prima. Il le¬ 
game tra le due famiglie è co¬ 
stituito da Frankie, il fratello 
minore di Jake che va a trova¬ 
re i parenti di Beth in missione 
di (Àce e sì becca una pallot¬ 
tola nella gamba. Impossibili¬ 
tato a muoversi è costretto a 
fermarsi presso la famiglia. 
Beth, sofferente e confusa, si 
Innamora di lui provocando 
una astiosa reazione del fratel¬ 
lo Mike che vede nel nuovo 
ospite un potenziale rivale, un 
figlio adottato in vece sua. 

Il dramma, recitato con en¬ 
fasi e drammatizzazione di to¬ 
no ^ressionista, si serve di 
un simbolismo visuale talvolta 
eccessivo, ma sicuramente ef¬ 
ficace. Nonostante una strut¬ 
tura apparentemente realisti¬ 
ca. A He of thè mind sconfina 
nel regno del bizzano, con 
venature da teatro dell'assur¬ 


do e con un linguaggio, ricco 
di humor, fortemente frattura¬ 
to. Tre musicisti, a mo' di coro 
greco, commentano gli eventi 
con morbide ballate country 
alla Hank Williams alleviando 
cosi il peso delta disperazione 
dei protagonisti. La musica, 
secondo Shepard, è fonda- 
mentale per la rappresenta¬ 
zione delropera che lui defini¬ 
sce una «love baliad*. una bal¬ 
lata d'amore dove II dialogo 
comico indaga senza pietà 
nella dinamica del rapporto 
uomo-donna. Shepard è affa¬ 
scinalo da questo baratro tra i 
due sessi e tra i due nuclei fa¬ 
miliari; e alla fine II legame di 
sangue si rivela più forte di 
quello del matrimonio. La 
spinta a scrivere questa com¬ 
media infatti, racconta l'auto¬ 
re. è nata dalia constatazione 
di «un’incredibile rottura tra 
uomo e donna, quando qual¬ 
cosa si spezza in un modo co¬ 
sì definitivo che sembra ucci¬ 
dere la ragione per cui loro 
erano insieme... Ma questa 
specie di confi onto che può 
sembrare accidentale, può 
portare - magari anche solo 
per un momento - a una sorta 
di nuova consapevolezza*. 

Che è poi la ragione del tea¬ 
tro di Shepard: provocare una 
sorta di «risveglio* in questo 
pubblico americano ancora 
legato a falsi valori e mitologie 
che non hanno più alcun sen¬ 
so. 


Urica. Al San Carlo l’opera verdiana con Cecilia Gasdia 

n ritorno di Luisa Miller 
reroina che antidpò «TVaviata» 


8ANPRO ROSSI 


m NAPOU. Luisa Miller, Il 
primo personaggio della 
drammaturgia veraiana che 
non calza, per cosi dire, i co¬ 
turni, non muove cielo e terra 
per dirci delle sue esacerbate 
passioni, ma vive il suo dram¬ 
ma nell'ambito più umana¬ 
mente circoscritto d'una con- 
trastatà storia d'amore, ha fat¬ 
to ritorno sulle scene sancar- 
liane dopo nove anni dalla sua 
ultima apparizione. 

L'opera rìsale a) 1849. In es¬ 
sa il trentaaelenne Verdi ci dà 
un primo saggio di quanto fos¬ 
se già viva in lui l'esigenza di 
una ricerca, d'una introspe¬ 
zione psicologica non ancora 
presente, e forse non necessa¬ 
ria nelle sue precedenti opere 
nelle quali i personaggi sono 
sommariamente tracciati, em¬ 
blemi del bene e del male più 


che di cure umanamente 
compiute. Luisa Miller, l'eroi¬ 
na del dramma di Schiller Ka- 
bale and Liebe, dal quale Sal¬ 
vatore Cammarano trasse il li¬ 
bretto dell'opera, olire dun¬ 
que a Verdi la prima occasio¬ 
ne di tracciare «una storia d'a¬ 
nima», una vicenda che ha le 
connotazioni d’un dramma 
borghese, anticipazione di 
un'altra vicenda, quella di Vio¬ 
letta in Traviata, la più alta te¬ 
stimonianza del Verdi intimi¬ 
sta, legato alla società del suo 
tempo, lontanissimo dalle vo¬ 
ci di guerra, dalle passioni pa¬ 
triottiche d'un Medio Evo ro¬ 
manticamente rivissuto di tan¬ 
te sue opere che precedono 
Luisa Miller. 

Un Verdi, dunque, di transi¬ 
zione, interessante più per 


quello che promette e svilup- 
(Mrà in seguito, e per gli esiti 
raggiunti nell'opera. Come in 
tutte le opere d'incerta carat¬ 
terizzazione, in bìlico Ira pas¬ 
sato e futuro, si accrescono in 
Luisa Miller le difficoltà di In¬ 
terpretazione nella ricerca di 
un'immagine in qualche mo¬ 
do chiarificatrice dell'opera 
stessa. Di tale fondamentale 
esigenza ci sembra non ^ sia 
tenuto sufficientemente conto 
nell'esecuzione sancarlìana: 
dal direttore Daniel Nazareth, 
le cui intenzioni sono rimaste 
nel vago ne) coiso deU'intera 
esecuzione, ad Attilio Colon¬ 
nello, autore di una regia an- 
ch'essa di una deprimente 
opacità, mentre la scenogra¬ 
fia, firmata dallo stesso Colon¬ 
nello, non ha contribuito cer¬ 
to a chiarirci le Idee. 

Tra ì cantanti, Cecilia Ca- 


sdia ha interpretato il ruolo 
delia protagonista con dram¬ 
matica trepidazione, ostacola¬ 
ta nei suo compilo dalla fragi¬ 
lità dei mezzi vocali non sem¬ 
pre adeguati al ruolo prescel¬ 
to. A disagio nei panni di Ro¬ 
dolfo ì) teitore Tàro Ichìhara, 
nonostanto gli applausi che 
hanno accolto al secondo at¬ 
to l'esecuzione della celeber¬ 
rima «Quando le sere al placi¬ 
do*. Squillante ed in buona sa¬ 
lute Simone Alaimo, nei panni 
de) vecchio Miller, ma dram- 
maticameritt estraneo alla 
parte. Conetto Roberto Scan- 
diuzzi (conte Widter) e suffi¬ 
ciente torvo Kurt R}d). nelle 
vesti di Wtirm. FMevano inol¬ 
tre parte dei cast Susanna An- 
selmi (FeiJerica). ed inoltre 
Èva Ruta ed Angelo Caserta¬ 
no. Ottimo il «Hfo istruito da 
Giacomo Maggiore. 



Cecilia Cisdia protagonista di •Luisa Miller» 



Primeteatro. Michael Frayn 

n nuovo ^oco 
delle copiMe 


MARIA GRAZIA ORIGORI 


Due di noi 

di Michaei Friùm, regia di 
Giampiero Solari, scene di Eli¬ 
sabetta Gabbioneta, costumi 
di Silvia Polidori. Interpreti: 
Marina Coniatone, Giampiero 
Bianchi, produzione Teatro 
Niccolini. 

MUanor Teatro dalPElfo 


M Michael Frayn, dramma¬ 
turgo, sceneggiatore e tradut¬ 
tore. autore noto da noi per 
Rumori fuori scena e MieM 
selvaticofhà colpito ancora. 
Basta andare a vedere bug di 
noi in programmazione al 
Teatro deirEuo; uno spettaco¬ 
lo divertente che mette In lee¬ 
na comportamenti di ordina¬ 
ria quotidianità. 

Sul palcoscenico i protago¬ 
nisti del quattro epiaodi we 
costituiscono il testo sono 
sempre un lui e una lei. Una 
coppia sposata da un anno 
CAkro e argento) con un bam¬ 
bino piagnucoloso e debole 
di stomaco e che fa l'errore di 
tornare negli stesti luoghi del 
viaggio di nozze: ma Hneanto 
di aiiora è definitivamente rot¬ 
to Un giovane fanatico di 
Freud e di ciò che sta dietro ti 
comportamenti apparenti del¬ 
la gente, che si innamora di 
una donna assai più vecchia di 
lui (Ilnuovo don Chisciotteje 
si installa in casa di lei; ma 
non sono tutte rose e fiori... Il 
dialogo allucinato - forse II- 
pezzo più bello di tutto io 
spellacoio > fra Nibs e Geof- 
frey (Mr. Zampa) ritratto di 
coppia non più giovane con 
nulla da dirsi, marito affetto 
da tic motorio a un piede (da 
cui il titolo) che la donna tra¬ 
sforma in un vero e proprio 
personaggio nella convema- 
zione, njtta inventata, con un 
immaginario detective venuto 
a indagare sulla sua vita matri¬ 
moniale. Un pranzo degli 
equivoci, un po’ folle (7 
cinesi) dove fra un andirivieni 
di personaggi - tulli interpre¬ 
tati dagli stessi allori > cl ti 
trova di fronte a matrimoni di¬ 


strutti, a impensati intrecci 
sessuali, a pochadlstici incro¬ 
ci di psicologie. 

Naturalmente lesti brevi co» 
me questi, costruiti su di un'in¬ 
vidiabile leggerezza e tu di un 
humour che si tinge, al di là 
della risata, di un consistente 
assurdo, trovano il loro vero 
riscontro sul palcoKenico. 
Ansi il segreto e tutto I): nei 
tempi. nell'Intenzione delia 
battuta comica, nello ttupoie 
del nonsensi che un attore 
deve euere in grado di tender 
le. 1 due interni dell'edislo* 
ne italiana di Due di nofeono 
Mai^ Gonfalone e Giampie¬ 
ro Biarrnhi; lei ormai prorasn* 
niiia privilegiata di quella 
nuova drammaturgia che tl 
tinge d'assurdo; lui non eitn- 
neo a incuitioni nel teatro 
brillante, •oprattutto Inglese. 
1) risultato dell’Incontro di 
queste due individualità à 
epesro ansi divertente: • l*im« 
pressione è sovente quella di 
trovarsi di fronte a una coppia 
itretistiblle, dove il gioco tea¬ 
trale ti dipana con un certo 
equilibrio con un primo tem¬ 
po dominato da lui e un se¬ 
condo da lei, in un'alternanza 
di stili che cerca la complicità 
dello spettatore 

Complicità che sembra an¬ 
che li Ime della regia di Giam¬ 
piero Solari che a questo testo 
• più che altro un divertente 
canovaccio per attori con 
qualche lungaggine dì troppo 
- ha guardato come a un ring 
in cuTdomihante fosse lo spa¬ 
zio dell’interpretazione e dun¬ 
que delia finzione. Anche le 
scene di cartone che sì apro¬ 
no, talvolta, su Idilliaci pae¬ 
saggi dipinti, cambiate a \uta, 
vogliono avera la stessa fun¬ 
zione demistificante. Ovvio, 
dunque, che a venire in primo 
piano tia la autorevole7za 
davvero sorprendente degU 
attori. Sembra lacilei li tem^- 
smo. la leggerezza, il senso 
della misura: ma in uno spet¬ 
tacolo come questo tutto cen¬ 
trato sulla presa in giro della 
commedia sofisticata, li se¬ 
greto del successo passa ne¬ 
cessariamente per queste vie. 


n balletto 

Flamenco 
e i suoi fratelli 


MARINELLA 

M MILANO. Ancora flamen¬ 
co in Italia. E flamenco di Ra¬ 
fael Aguilar, nome che rispun¬ 
ta di mese in mese con la sua 
compagnia, il Ballct Teatro 
Espanol, dispensando vec¬ 
chi e nuove sorprese. Questa 
volta parte dal teatro Nuovo di 
Milano la ripresa di Dtqaela 
de l'Alhambra, spettacolo di¬ 
dattico dell'86, presentato in 
occasione del carnevale ve¬ 
neziano. Qui, Aguilar tenta di 
illusirare con una serie di qua¬ 
dri ben circoscritti quali siano 
stale le molteplici influenze 
esercitate suU’arte che sareb¬ 
be poi diventata il flamenco: 
espressione gitana, nomade, 
raccogliticcia, eppure come 
sappiamo approdata attraver¬ 
so una serie di continue depu¬ 
razioni a un'alta, sofisticata 
stilizzazione. 

Aguilar vuole partire da 
molto lontano E allora pesca 
ima danza indù, non bene 
identificata almeno nell'inter¬ 
pretazione dell'italiana Silvia 
Maya (ma potrebbe essere un 
Kathakali a metà) Qui. natu¬ 
ralmente, occorre osservare il 
gioco di braccia della danza¬ 
trice troppo sorridente e II 
nervoso ticchettio dei piedi, 
scandito su un ritmo che va 
continuamente alla ricerca di 
un apice senza mai trovarlo. 
Segue un quadro ebraico me¬ 
lanconico e scuro quasi nella 


QUATTERINI 

tradizione del teatro yiddish. 
La sua danza drammatica e 
posala - ne è interprete Ma¬ 
nuela Aguilar, la moglie del 
coreografo - è preceduta da 
una piccola processione di sa¬ 
cerdoti che suonano ii flauto e 
sostenuta da due cavalieri (in¬ 
dicati nel canto del tenore co¬ 
me «cavalli») che reggono lo 
scialle della ballerinae intrec¬ 
ciano con lei curiose e farragi¬ 
nose pose da biga. 

Il quadro arabo è certamen¬ 
te uno dei più appetibili e riu¬ 
sciti, un po' per ta bravura 
deirodalisca col ventre sco¬ 
perto (Beatnz Martin), un po' 
per la più compatta costruzio¬ 
ne coreografica. L'ondeggiare 
morbido, il sinuoso ancheg¬ 
giare del corpo della ballerina 
fanno parte del flamenco, nu¬ 
trono la sua sensuosa rotondi¬ 
tà, cosi come l'influenza 
ebraica è fonte di inquietudini 
e dramma. Elementi che però 
svaniscono o si attenuano 
quando l'arte dei gitani passa 
dalla strada al palcoscenico e 
incontra inevitabilmente gli 
altri stili di danza, non per ulti¬ 
mo il balletto classico. 

Riservando a questo incon¬ 
tro intitolato «quadro romanti¬ 
co* la star più raffinata della 
sua compagnia, quella Lola 
Greco già comparsa nel nove¬ 
ro delle «Divine» televisive, 
Aguilar sa di trascinare subito 



il pubblico con sé. La musica 
di Ravel e di Bizet CCarmen, 
naturalmente) serve prima il 
complicato intreccio di fla¬ 
menco e pirouette, arabe¬ 
sque e nacchere di cui la lun¬ 
ga. esilissima Lola è fine rica¬ 
matrice e poi aiuta ii passag¬ 
gio al quadro Iinaie flamenco 
vero e propno anche se, se¬ 
condo 1 gusti del coreografo, 
è più flamenco «chico» (mino¬ 
re) cioè ilare e scherzoso che 
non flamenco «jondo», cioè 
superiore, aulico. 

Via Carmen (e siamo quasi 
sul finire dell'Ottocento), lo 
spettacolo si trasforma così in 
una vera e propria festa dove 
tutta la compagnia, prima in 
gran parte assiepata sui gradi¬ 


ni che circondano la scena, si 
concentra. Spicca ii piglio ag¬ 
gressive e un po' rozzo di An¬ 
tonio Canales, esperto della 
forsennata «bulerìa». Si impo¬ 
ne il virtuosismo elegante di 
Miguel Angol. E il combatti¬ 
mento audace contro il senso 
del dramma insito nel flamen¬ 
co di due austere baby-ballen- 
ne, per altro già bravissime. E 
brillano, come si è detto, l'e¬ 
terea Lola greco e la carnosa 
Beatrìz Martin. A garantire pe¬ 
rò rautenticilà di questa ope¬ 
razione per scuole, registica¬ 
mente poco Interessante, ma 
viva nella danza, svetta soprat¬ 
tutto il canto rauco e pastoso 
di Carmen Esteban memoria 
di un passato che non ha biso¬ 
gno di didascalie 
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Casa Bianca, CIA, Mafia e FBI, Intrighi politici 
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Inferto, 

polemica in Usa 
sui 

betabioccanti 


I medici americani ri anno diviri sullo studio, pubblicato 
nel giorni scorri a New York, suirelflcacla del belabloc- 
eanU nella terapia aniinfarto. SI tratta di sostanze che inibì- 
Korto l’ailone dei ricettori sensibili all'adrenalina, respon¬ 
sabile dell'Innalzamento della pressione sanguigna. L'as- 
•oclaslone del cardiologi statunitensi ha inialii dichiarato 
•parslalli i risultati del rapporto, realizzato da ricercatori 
svederi su un campione di 3200 uomini tra 140 e i 60 anni. 
Secondo il rapporto I betabioccanti ridurrebbero il rischio 
di infarto, in chi aoHre di pressione troppo alta, del 48 per 
cento rispetto ai pazienti trattati con i medicinali preventivi 
convenzionali. 


Non c’è rapporto 
tra stress 
e malattie 
di cuore? 


lo allarma la fondazione 
australiana per il cuore in 
base ad un rapporto appe¬ 
na completalo da sette ri¬ 
cercatori che hanno vaglia¬ 
lo l'Intera bibliografia in 
materia pubbiicata negli ul- 
limi venti anni. Confermati 
invece, come lallori di rischio, il fumo, gli alti livelli di 
coleaterolo e la pressione alta. Il legame tra stress e malat¬ 
tie di cuore sarebbe insomma un malinteso dovuto alla 
spiacevole sensazione che di lo stress: il rapporto Ira 
I altro smentisce la teoria emersa negli anni 70, che colle¬ 
ga le maialile di cuore al comportamento super attivo ed 
aggressivo. 


Nel 1995 
sei uomini 
suPhobos 
(e Marte?) 


SI t»Uft di un progetto no* 

( 0 , (di cui l'Unità per 
la prima volta un anno la 
circa in questa pagina) ma 
ora la missione Marte sta di* 
ventando sempre più «reale*. Dalla Nasa, infatti, sono 

g iunte delle informazioni r^ù dettagliate; nel 1995 dovreb* 
ero atterrare su Phobos sei uomini, suirasteroide cattura* 
lo dall'orbita gravitazionale del pianeta rosso, dovrebbe 

partirebbero alla «conquisti» di Maiie.%K)t»s dovrebbe 
contenere considerevoli quantità di acqua, che gli esperti 
pensano di poter utilizzare, trasformandola, come carbu¬ 
rante per i razzi. Queste Informazioni sono state diffuse da 
una agenzia di stampa che riporta anche numerose dichia¬ 
razioni del direttore del di^rtimento per l'esplorazione 
spaziale del Jhonson Space Center americano: non si la 
cenno però al fatto che la missione Phobos dovrebbe 
essere condotta insieme ai sovietici, ideatori del program¬ 
ma. 



Ricci presidente 
delia Società 
europea 
di fisica 


Già presidente delta società 
Italiana di fisica, Renalo An¬ 
gelo Ricci è stato eletto a 
Dresda presidente della so¬ 
cietà europea di fisica. La 
socielà è la più rappresen 
tativa associazione di fisici 
europei e pubblica la presti¬ 
giosa rivista internazionale Europhisics letiers. La nomina 
di un Italiano (non è 11 primo, la società, fondata da Gilber¬ 
to Bernardini, è stala presieduta anche da Antonino Zichi¬ 
chi) viene considerala negli ambienti detta ricerca come 
un riconoscimento dell'importanza della fisica italiana nel 
contesto europeo. 


Adolescenti 
più resistenti 
all’Aids 


Tra i sieropositivi, gli adole¬ 
scenti offrono allo sviluppo 
dell'Aids vero e proprio una 
resistenza maggiore degli 
adulti. È il risultalo emerso 
da tre indagini condotte in Usa, studi che però conferma¬ 
no che, una volta sviluppata la malattia, il decorso non 
cambia rispetto alle età delle persone colpite, li primo 
studio ha osservato In sette anni 89 casi di emofiliact infet¬ 
tali dal virus. Il 35 per cento degli adulti ha contralto la 
malattia contro il 10 per cento degli adolescenti. Il secon¬ 
do studio, condotto su 30 adulti e 90 adolescenti ha dato 
risultali analoghi 



NANNI RICCOBONO 


Sostituiirà il vecchio Q.I.? 

Nuovo test «made in Usa» 
per misurare anche 
rintelligenza «pratica» 


■i Gli americani non pos¬ 
sono accontentarsi del vec¬ 
chio (e famigerato) test di 
Q.l., il quoziente inlelleUivo 
che viene misuralo scrupolo¬ 
samente ai bimbi americani 
già dalle elementari. Perchè il 
Q.l. dice solo se il tale bambi¬ 
no «farà bene» a scuoia o se 
sarà sempre un po’ somaro. E 
non dice niente circa l'attitu¬ 
dine del bimbo medesimo al- 
Tammucchiare denaro, attivi¬ 
tà che la società americana 
considera senz'altro ta più no¬ 
bile possibile. E questa, evi¬ 
dentemente. molti studiosi 
americani la giudicano una 
grave lacuna delta ricerca psi¬ 
chica e sul cervello. Ora però 
la lacuna potrà essere colma¬ 
la. Uno psicologo dell'univer¬ 
sità del Massachusetts, Seye- 
mour Epstein, ha messo a 
punto un test per misurare 
rintelligenza emozionale, 
quella capacità insomma del¬ 
le j^rsone di gestire le proprie 
emozioni che determina l'uso 
effettivo delle loro capacità 


intellettuali. Il test viene anche 
definito del «pensiero costruì- 
tuvo» e scarta a prìon lutto ciò 
che potr^be definire la crea¬ 
tività di una persona. Chi ottie¬ 
ne un buon punteggio - so¬ 
stiene Epstein - avrà probabil¬ 
mente successo nella vita, fa¬ 
rà una buona scalata sociale e 
SI manterrà sano ed in buona 
salute a lungo. Sperimental¬ 
mente, il tesi sembra dare 
buoni nsultati tra 1 bambini 
che vengono incoraggiati al¬ 
l'indipendenza dai genitori, 
ma la sensazione di essere 
amati o rifiutati dai genitori in¬ 
vece. secondo lo psicologo 
non ha nessuna relazione con 
il risultato, li successo, con¬ 
clude Epstein, dipende dalla 
capacità dì «vendersi». Una 
domanda: i bambini che ot¬ 
tengono un punteggio basso 
alifist vengono me^ al cor- 
rélTre del nsullato? Perché In 
America il test di Q.l. li dirotta 
in classi più o meno avanzale 
a seconda del punteggio olle¬ 
nulo. secondo una strategia 
psicologica alquanto dubbia. 


Scienza e Tecnologia 


_L hcredibile aumento dei casi di Alzheimer 

Solo in Italia i malati sarebbero già sdeentomila 
Intervfeta a Lui^ Amaducd: «Cause genetiche, ma non solo» 


Lo spettro 



i 





Era una donna bellissima, la fine 
lenta e drammatica di Rita Hay- 
worth richiamò l'attenzione del 
mondo sulla malattia che aveva re¬ 
so insopportabile gli ultimi giorni 
della sua vita; il morbo di Alzhei¬ 
mer. Lo scrittore John Itvìng rac¬ 
contò un dramma simile nel suo li¬ 


bro «Le regole della casa del sidro». 
eoOmila casi solo in Italia e l'incre¬ 
mento va di pari passo con l'invec¬ 
chiamento della popolazione. Ne 
abbiamo parlato con il prolessor 
Luigi Amaducci, coordinatore del 
progetto europeo di studio sul mor¬ 
bo. 




DALLA NOSTRA REOAZION6 


■1 FIRENZE. «Durante il rico¬ 
vero ì suoi gesti mostravano 
un completo scoordinamen¬ 
to. Era disorientata rispetto al 
tempo e allo spazio, pas¬ 
sare del tempo lei affermava 
di non capire niente, di sentir¬ 
ti confusa e completamente 
persa*. Alois Alzheimer de¬ 
scriveva così, nel 1906, una 
donna affetta dal morbo che 
poi avrebbe preso il suo no¬ 
me. Era uno del primi passi 
nello studio della neurobiolo¬ 
gia, ma quello era un periodo 
felice per le ricerche «fisiolo¬ 
giche*, per gli a^tli biologici 
del cervello umano. 

«Poi, verso queU'approccio 
si è persa fiducia*, dice il pro¬ 
fessor Luigi Amaducci, diret¬ 
tore detta clinica di malattie 
nervose e mentati di Firenze e 
coordinatore del Gruppo di ri¬ 
cerca della Comunità Europea 
sulle demenze. U psicologia 
da un lato, il sociologismo 
dall'altro hanno tolto spazio 
allo studio biologico «Ora 
che la neurobiologia è in fase 
di ripresa, si comincia a ripar¬ 
lare dell'argomento anche 
perché è stato osservato che 
ia sindrome di Alzheimer è 
un'epidemia che si sta diffon¬ 
dendo motto con i’invecchia- 
menio della popolazione» 

Cl eono del dati epldenlo- 
logl, professor Amaducci? 
Stanno cominciando solo ora 
in Italia gli studi di prevalenza 
e di valutazione dell'entità del 
fenomeno. Sono stato per un 
anno a Belhesda, negli Stati 
Uniti, e II ho potuto mettere a 
punto una metodologia di stu¬ 
dio epidemiologico per l'Ita¬ 
lia. Abbiamo scelto il metodo 
dell’epidemiologia analitica, 
puntando al riporto tra una 
casistica controllata e ia po¬ 
polazione normale. L'indagi¬ 
ne è senza dubbio la più gran¬ 
de in assoluto svolta finora in 
campo intemazionale, con 
metodologie riconosciute. In 
base a questo studio si ipotiz¬ 
za che in Italia cì siano 600mi- 
ia casi di persone affette dal 
morbo di Alzheimer e che au¬ 
menteranno del 40% nei pros¬ 
simi 15-20 anni. 

Uoa vera epidemia... 
...un'epidemia silente, com'è 
stata chiamata. Fino agii anni 
50 è stata una malattia sempre 
sottovalutata, a parte gli studi 
all'inizio del secolo con ì con¬ 
tributi di Gaetano Perusini e 
Francesco Bonfisllo. Poi c'è 
staio il clamore del caso Rita 
Hayworth e il lavoro dell'asso- 
dazione fondata da sua figlia. 
In Inghilterra e m Svezia, aove 
hanno avuto un fenomeno di 
invecchiamento della popola- 


OANIEU PUQUESE 

zlone precedente al nostro, si 
sono falli degli studi e si è cer¬ 
cata una risposta in termini di 
assistenza sociale. Hanno ten¬ 
tato anche negli Usa. al tempo 
di Kennedy, ma si sono accor¬ 
ti che i costi sociali lievitano a 
dismisura: il presupposto era 
che, una volta insorta ta ma¬ 
lattia, i soggetti potessero so¬ 
pravvivere per non più di 3 an¬ 
ni. Quando si sono accorti 
che la malattia durava anche 
dieci anni hanno dovuto ab¬ 
bandonare. 

E coA om, eoo riovecclila* 
mento veloce della noaira 
popolazlmie, 11 morbo tor¬ 
no alla ribalta. 

Negli Usa hanno investito 60 
milioni di dollari per le ricer¬ 
che in questo campo. Anche 
la Comunità europea si è mos-‘ 
sa. in maniera più sommessa, 
ma si è mossa. Ha messo in 
piedi un gruppo di studio sulla 
demenza senile che attual¬ 
mente coordino lo. E il Cnr ha 
ìnsenlo questo argomento nel 
progetto finalizzato «invec¬ 
chiamento». 11 progetto do¬ 
vrebbe partire ta ptos^ma 
estate. In parte è uno studio 
demografico che coinvolge 
rinps e la Banca d'U^ia, ma 
buona parte è dedicata allo 
studio della degenerazione 
del sistema nervoso Ma per 
poter eseguire ricerche «in 
tempo reale- abbiamo dato vi 
ta, in collaborazione con una 
azienda farmacologica, la ri¬ 
dia, anche a un centro privato, 
lo Smid, finanziato con fondi 
pubblici e privati. 

A coM poBlRDo le rtccrcbe 
• attualmente? 

A capire il perché, da un pun¬ 
to di vista biologico e moleco¬ 
lare. di questa malattia. Fin¬ 
ché i dementi sono stati rico¬ 
verati negli ospedali neuropsi- 
chlatrìci, il neurologo ha do¬ 
vuto occuparsi poco di questa 
malattia. Anche per quelle ra¬ 
gioni culturali che dicevo pri¬ 
ma, per quel non vedere dì 
buon occhio una corrente 
medica che aveva avuto tra ì 
suoi ricercatori anche Lom¬ 
broso. ma che aveva Indivi¬ 
duato anche le cause biologi¬ 
che dì malattìe come la sifili¬ 
de, la pellagra, la lue. E cosi le 
ricerche di oggi sono nuova¬ 
mente spostate sul fronte del¬ 
la genetica. 

E che notizie univano da 
questo fronte? 

Be', senz'altro si è messo a 
fuoco che il problema della 
■familiarità» è il più importan¬ 
te Da un lato, per esempio, SI 
è scoperto che nel mondo esi¬ 
stono poche grandi famiglie 
che hanno questa malattia. 


ir' 
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Disegno di 

Umberto 

Verdat 


Tra queste ce n'è una italiana, 
originaria di Lamezia Terme, 
r che è emigrala e si è diffusa In 

Francia e n^li Stati Uniti. Qui 
la rilevanza dei casi è del 50%. 
con caratteristiche tipiche. 
Un ampio studio effettuato un 
anno la alla Harvard Universi¬ 
ty di Boston su quattro fami- 
„ glie, ha messo in luce che la 

malattia ha analogìe con la 
sindrome di Down, cioè con 
quell'anomalia del Dna detta 
comunemente mongolismo, 
caratterizzata dalla presenza 
di 3. anziché 2, cromosomi 
21. In particolare è stato nota¬ 
to che molti soggetti affetti 
dalla sìndrome di Down, se 
sopravvivono dopo i 35 anni, 
sviluppano demenza. 

Sarebbe dunque unn 
laltle eredlianuT 
No, non ereditaria. Genetica. 



E mollo probabilmente l'ano¬ 
malìa genetica è causata nellè ’ 
primissime fasi dello sviluppo. 

C accertato, per esempio, che 
fra le donne che partoriscono 
dopo 1 40-45 anni, una su 20 
dà alla vita un individuo affet¬ 
to da questa sindrome. OH stu¬ 
di, allora, non possono che ri¬ 
volgersi alla condizione ma¬ 
terna aH’inizìo del secolo, al 
microambienle famillam In 
cui è maturata la malattia di 
chi oggi soffre di demenza se¬ 
nile. 

n primo patao, allora, è 
InevilabUmente uno •!«- 
dio cpidealologtco. Sap» 
re chi e qnantf aeno gli n^ 
fettl dal morbo. 

È per questo che abbiamo ri¬ 
chiesto a tutti i primari di neu¬ 
rologia in Italia un'indagine in 
questo senso. 

Per feria, Imma^ao, oc- 
correrà voa regoli dlagnc» 
sUct. Non c'è 11 rlKblo dtt 
confondere un artertoidii», 
rosi cerebrale con un mor» 
bo di Alzheimer? 
L'arteriosclerosi cerebrale è il 
più diffuso errore diagnostico, 
in moltissimi casi è in realtà 
morbo di Alzheimer. L'espres¬ 
sione popolare italiana «sei ar* 
ieriosclerotico*, in altri paesi 
è stata sostituita dal riferimen¬ 
to ad Alzheimer Ma non biso¬ 
gna neanche confondere tutti 
I disturbi della memoria, lutti i 
disorientamenti spazio-tem¬ 
porali, tutte le forme di Inca¬ 
pacità di provvedere a sé stes¬ 
si con il morbo di Alzheimer. 
C'è un 10% delle forme de¬ 
menziali che non sono Alzhei¬ 
mer e sono curabili La loro 
origine, magan, ò in un ema¬ 
toma, in un piccolo trauma 
cranico, in carenze vitamini¬ 
che o m un uso eccessivo, di 
psicofarmaci. C'è un’altra sin¬ 
drome noi) bqp identificai^ la 
dismnesia benigna, che pro¬ 
voca dlstuibi della memoria. 
Ma si fermano 11. Nei c^so del 
morbo di Alzheimer, Invece, i 
sintomi declinano inevitabii- 
menle. Se c'è progressività, al¬ 
lora molto probabilmente si 
tratta di questo. Ma l'anamne¬ 
si non basta. Occorrono esa¬ 
mi di laboratorio, esami stru¬ 
mentali, ripetuti ogni 3 mesi. 
Malattia genetica, ma au 
non sbaglio non al esclu¬ 
dono altre Ipotesi? 

Si, c’è anche un’ipotesi immu- 
nitana, una virale, una tossica. 
Né SI esclude che possano 
concorrere più fattori nella 
genesi delta malattia. 

E sul fronte della terapia • 
che punto Marno? 

Indietro, molto indietro. Esi¬ 
stono dei farmaci che aiutano 
nel irailamonto. ma che han¬ 
no molti effetti collalerati e 
trattandosi di una malattia 
cronica, con un decorso mol¬ 
to lungo, gii effetti collaterali 
devono essere ridotti al mini¬ 
mo La malattia rappresenta 
un punto di rottura neirequUi- 
brio tra degenerazione e rige¬ 
nerazione del cervello, il far¬ 
maco Deve intervenire qui, 
nella rigenerazione del cervel¬ 
lo 


La lunga marda verso il ministero unificato 


Costruire un ministero, come una casa 
unificata per ia ricerca scientifica che 
oggi abita neli'univeisilà, negli enti 
pubblici e privati, nelle industrie, non è 
un compilo facile per i nostri legislato¬ 
ri. Ha la portata di una vera e propria 
riforma istituzionale. Alla Camera e in 
Senato emergono orientamenti diversi. 


E in alcuni casi addirittura contraddit¬ 
tori. Specchio di contrasti esistenti nei 
partiti e tra i ministri competenti. Ma il 
disegno di legge per l'istituzione del 
ministero nuovo comincia ad avere 
una fisionomia precisa ed è quasi ulti¬ 
mato. E ai Senato si è varata l'Agenzia 
spaziale italiana. 


■i Non basterà l'invenzio¬ 
ne di un ministero unificato 
per la ricerca scientifica e l'u¬ 
niversità, sì diceva l'autunno 
scorso, per iniettare una vitali¬ 
tà organizzata secondo i tem¬ 
pi della telematica nel corpac- 
ck>ne vecchio e disarticolato 
del sistema scientifico italia¬ 
no. Infatti, i lavori sono aJI'lni- 
zio, ma decisamente fervidi. Il 
ministro Ruberti, attivissimo e 
competente, emana disegni di 
legge al ntmo di uno ai mese, 
anche in assenza delle condi¬ 
zioni politiche indispensabili 
perché siano varati: un dise¬ 
gno dì legge che autorizza 
rinfn a stipulare contratti con 
esperti italiani e stranien di al¬ 
ta qualificazione, un altro per 
dare borse di studio Cnr a gio¬ 
vani laureati e diplomati del 
Mezzogiorno, infine una pro¬ 
posta di legge suH'autonomia 
delle università e degli Enti di 
ricerca, il tutto unito a un am¬ 
pio programma di interventi 
per valonzzare strutture e n- 
sorse umane nel Sud dell'Ita¬ 
lia. 

«Premese per superare un 
divano storico», si legge nei 
documenti. Non solo fra Nord 
e Sud, evidentemente, anche 
fra le aule degli atenei e i labo- 


raton sparsi fra gli enti pubbli¬ 
ci e pnvati di ricerca scientifi¬ 
ca. Il lavoro legislativo che sì 
sta compiendo in questa dire¬ 
zione è di portata storica. E 
forse non è un male che il co¬ 
mitato ristretto del Senato ab¬ 
bia tenuto a riscrìvere, d'ac¬ 
cordo con il ministro, il dise¬ 
gno di legge 413 presentato 
inizialmente |>er l'istituzione 
del nuovo ministero. Oggi il 
testo definitivo è quasi pronto 
e, secondo it senatore Edoar¬ 
do Vesentini della Sinistra in¬ 
dipendente, sarà ultimato en¬ 
tro un mese e mezzo al massi¬ 
mo. 

L'aspetto più difficile del di¬ 
segno è la cornice dell'auto¬ 
nomia. Per definirne il quadro 
ci vorranno ulteriqiì leggi ap¬ 
posite (anche il Pci, oltre a 
Ruberti, ha elaborato in un 
documento una ipotesi di leg¬ 
ge per l’autonomia degli ate¬ 
nei), ma intanto alcuni punti 
fermi sono già stati immessi 
nel disegno di legge per il 
nuovo ministero. Vengono 
imposti limiti precisi al gover¬ 
no suirauionomia statutaria e 
su quella contabile, si stabili¬ 
sce che la gestione ammini¬ 
strativa dell'università avven¬ 
ga m deroga alle leggi di con¬ 


tabilità dello Stato e che la 
Corte dei Conti riferisca ai 
Parlamento sui bilanci degli 
atenei. 

Fra i lavon compiuti da! Se¬ 
nato in <)uesti mesi c'è anche 
il varo «ìeirAgenzia spaziale 
italiana, in seguito alla colla- 
borazlorte Ira governo e op¬ 
posizioni e aH'operosità del 
senatore Urbani in particola¬ 
re. Quanto alla struttura del 
nuovo ministero il senatore 
Vesentlni sostiene che è stalo 
raggiunto un accordo fra tutte 
le parti politiche, e perfino 
con il direttore generale Do¬ 
menico Fazio, per un minile- 
ro «di indirizzo» il meno buro¬ 
cratico possibile. & parla di 
una stiui tura flessibile suddivi¬ 
sa in dipartimenti alla cui dire- 
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zione possano essere chiama¬ 
te persone con contratto a 
termine. Comunque rimane 
aperto il problema di chi 
coordinerà i vari dipartimenii: 
per esempio un eventuale se¬ 
gretario generale, oppure uno 
dei dipartimenti stessi con 
funzioni specifiche di coordi¬ 
namento. 

Autonomia su tutta la linea 
dunque? Parzialmente sì. ma 
non senza contraddizioni, alla 
cui origine è probabile che ci 
siano gli screzi fra i ministri 
Ruberti e Galloni (e fra la De e 
I partiti di sinistra) sullo scor¬ 
poro dell’università dal mini¬ 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne. In contrasto con gli orien¬ 
tamenti del Senato in materia 
di autonomia uiversitarìa, è 


stato presentato alla Camera 
un disegno di legge firmato 
dai deputati Tesini (De), Fin¬ 
cato C^i) e Buonocore (De) 
sugli ordinamenti didattici 
universitari che riporta in 
campo controlli, nomine mi¬ 
nisteriali e centralismo statale. 
Viene da chiedersi dove siano 
finiti gii altri disegni di legge 
sulla didatlica in circolazione 
fuori dell'aula non molto tem¬ 
po fa. 

Ma la schizofrenia non si 
ferma qui. Sta arrivando in 
questi giorni alle sedi il nuovo 
testo del Regolamento di con¬ 
tabilità. Centralismo e ricerca 
deH'autonomia sono ancora 
due vettori in contrasto che 
partono da prospettive politi¬ 
che divergenti. 


U scelta di fondo, infatti, 
avverrà quando ì lavori passe¬ 
ranno dal comitato ristretto 
del Senato alla commissione 
dei Senato e infine in aula. Per 
il disegno di legge sul ministe¬ 
ro nuovo sono stati rinviati al¬ 
la votazione in commissione 
alcune questioni di grande ri¬ 
lievo m pnmo luogo la com¬ 
petenza del ministero degli 
Enti pubblici di ricerca, oggi 
vigilati in ordine sparso dai 
ministero deirmdustrìa. del- 
l'agricoltura, ecc. 

Non è una matassa facile da 
sbrogliare perché tocca pro¬ 
blemi di definizione istituzio¬ 
nale. ma anche dì tinanzia- 
menti. Il governo precedente 
tendeva ad affidare diretta- 
mente al Cipe tutta la gestione 
dei finanziamenti, invece, le 
opposizioni, nel dibattito in 
comitato ristretto del Senato, 
avanzano la richiesta di un Cì- 
pe ncerca da istituire ex novo. 
E sempre l'autonomia che in¬ 
calza, al di là dei pregiudizi di 
partito. Tantopiù che rimane 
da afirontare la definizione 
degli organi di autogoverno 
sia per l'università che per gli 
enti di ricerca. Andrà dunque 
stabilito il grado e il livello dì 


coesistenza fra gli organi di 
autogoverno e gli organi di 
consulenza del ministro; per 
l’università esiste il Cun (co¬ 
mitato universitario nazìonq* 
le), per la ricerca potrebbe 
soi^ere qualcosa di analogo, 
comunque divereo dagli attua¬ 
li comitati di consulenza del 
Cnr. visto che il Cnr compren¬ 
de solo una parte della struttu¬ 
ra italiana di ricerca scientifi¬ 
ca 

E infine, i consulenti saran¬ 
no eletti democraticamente o 
nominati dall'alto? Per trovare 
una via d'uscita {'autonomia, 
certo, è diventala una parola 
d'ordine, un richiamo costan¬ 
te ai dettami della stessa Co¬ 
stituzione che fissa la libertà 
indiscutibile di ciascuno per 
l’Insegnamento e ia ricerca. 
Ma oggi è impossibile trascu¬ 
rare ì dettagli di una realtà 
operativa nella quale l'auto¬ 
nomia, come la libertà per la 
scimmia dì Kafka, è costretta 
a fare ì conti con i lìmiti di un 
mondo degli uomini nel quale 
niente, nemmeno l'autono¬ 
mia della ricerca istituzionale, 
può seguire una strada senza 
ostacoli. E la minaccia di chi 
non vuole passi avanti è appe¬ 
na dietro l'angolo. 
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E’ morta durante la notte 
la ragazza di 17 anni 
aggredita da due rapinatori 
in una villa al Prenestino 


Si cercano gli assassini 
tra i tossicodi^ndenti 
«Ha reagito, si è difesa 
non hanno avuto pietà» 




«Ha urlato per paura 
e loro rhaimo ammazzata.. 


.» 


Marina Coppola non ce l'ha fatta. La diclassettene 
colpita mercoledì notte da un colpo di pistola alla 
testa durante una tentata rapina a Tor Tre Teste è 
morta alle 3.30 di ieri mattina all'ospedale San Gio¬ 
vanni senza mai aver ripreso conoscenza. La poli¬ 
zia sta mettendo sotto torchio tossicodipendenti e 
rapinatori abituali, ma degli assassini c'è solo una 
vaga descrizione (atta dai genitori della ragazza. 


QIANCAHLO 8UMMA 


■i Scappavano insieme 
verso casa, cercando di chiù* 
dere fuori i due uomini che, 
armi alla mano, erano pene* 
imi nei loro giardino. Ma 11 
padre inciampa e cade. E Ma* 
fina, per difenderlo ^ getta 
addosso al due rapinatori «ar* 
mala* di un ombrellone da so* 
te. Urla, spintoni. Forse il col* 
po di pistola parte per caso, 
forse no. Il proiettile 7.65 coi* 
pisce la ragazza alla tempia 
destra, le spappola II cervello. 
, Non c'd scampo: malgrado 
una lunga operazione poche 
ore dopo Marina Coppola 
muore senza essere mai uscita 
dal coma. Chi la conosceva la 
descrive come una bella ra* 
gazza bionda piena di vita, 
una studentessa con la passlo* 
ne deli’equltazione. 

U villa della famiglia Cop* 
pota, un casale ristrutturato 
con una piccola piscina, è (so* 
lata su una collinetta a ridosso 
di via di Tor Ttt Teste, tra la 
Prenesiina e la Casilina. A 
fianco, un'altra casa a due pia* 
ni affittata anni fa ad una co* 
munite di Hare Krishna, alcu* 
ne arcate di un acguedotio 
d’epoca imperiale, un bo* 


Velletri 

Nel Psi 
2 consiglieri 
comunisti 


■p Due consiglieri comuna* 
li comunisti di Velletri sono 
passati da Ieri nelle file del 
Si tratta di Mauro Gasbarri, ex 
assessore e di Plaviano Erco* 
lani, ex membro del direttivo 
di sezione. 1 due hanno uffi* 
cializzalo il passaggio in una 
conferenza stampa alla pre* 
senza del segretario della fe* 
derulone socialista del ca¬ 
stelli Otello Bocci, li consi¬ 
glio, ad una settimana dallo 
scioglimento ha dunque subi¬ 
to un'altra trasformazione: 
neir62 c'erano 14 consiglieri 
del Pei, 10 del Prì, 9 De, 4 del 
^i, 2 del Pad! e 1 dei Msi. Ora 
il numero dei comunisti è di 
13, mentre i democristiani so¬ 
no diventati 11,8 i repubblica* 
ni, 7 i socialisti e un missino. 


schetto di pini e nien'altro. So* 
io più lontano, un'impianto 
per il tiro con l’arco ed un de¬ 
posito di auto sotto sequestro; 
le abitazioni più vicine sono a 
centinaia di metri di distanza. 
Insomma un luogo Ideale per 
un furto 0 una rapina. E sono 
stati probabilmente proprio 
del rapinatori, l'altra notte, ad 
uccidere Marina, la figlia mag¬ 
giore dell'ingegnere edile 
Edoardo Coppola, una napo¬ 
letano S2enne titolare di una 
piccola ditta di costruzioni, e 
di Elena Ugover, 38 anni, di 
origini russe. 

I dirigenti della squadra 
mobile Nicola Cavaliere e Car¬ 
lo Casini, che conducono le 
Indagini insieme al sostituto 
procuratore Martellino, stan¬ 
no facendo passare al setac¬ 
cio il «giro» del tossicodipen¬ 
denti e dei rapinatori abituali. 
Entro la serata.^! ipclz^ill^eh*. 
ti della squadra moQlIe hanno 
effettuato oltre cinquanta per¬ 
quisizioni domìciiiari e ac* 
compagnato a San Vitale una 
decina di persone per accer¬ 
tamenti. Fermi, però, non ce 
ne sono stati; di latto gli inqui¬ 
renti sembrano non avere in 
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«E’ guerra 
tra bande 
sullo Sdo» 


H «Lo Sdo viene stirac¬ 
chiato per fario aderire alle 
esigenze della proprietà fon¬ 
diaria, unica strada Invece è 
quella di una gestione corretta 
e trasparente del piano rego¬ 
latore». E la posizione di Um¬ 
berto Cerri, segretario regio¬ 
nale della Csil, che denuncia 
il tentativo di caricare il siste¬ 
ma direzionale orientale di te¬ 
matiche che gli sono estra¬ 
nee, di trasformarlo in una 
guerra tra bande per il con¬ 
trollo delle aree. Sullo Sdo in¬ 
terviene anche Caterina Nen- 
ni del gruppo dei verdi in 
Campidoglio, riaffermando 
che runica via da seguire è 
quella di una legge che con¬ 
senta li controllo pubblico 
delle aree. 


mano nessuna traccia precisa. 
D'altronde, In casi come que¬ 
sti per arrestare i colpevoli ol¬ 
tre alte indagini è necessaria 
anche fortuna. E se sono stati 
arrestali I balordi che in via 
Cassia ammazzarono per 
I Ornila lire la cinquantenne 
Giulia Volpi, è ancora senza 
volto l’assassino del giovane 
poliziotto Angelo Grasso, uc¬ 
ciso mesi fa suH'Appia Antica 
sempre per rapina. 

1 Coppola si sono trasferiti 
nei casale di Tor IVe Teste so¬ 
lo quattro anni fa e, fino alla 
tragedia dell'altra sera, non 
avevano mai avuto problemi 
nel vivere cosi isolati. Solo 
una volta, l'anno scorso, dei 
ladri erano entrati in casa e 
avevano portato via un televi¬ 
sore e degli oggetti d'oro. Fa¬ 
cile, troppo facile arrivare al 
casale, però, perchè gualcuno 
non ci riprovasse: né bastava 
un solo cane lupo per sorve¬ 
gliare tutto 11 terreno intorno, 
oltre ventimila metri quadrati. 

Erano passate da poco le 
22 di mercoledì sera quando 
la madre di Marina, Elena La* 
gover, è uscita In giardino per 
portare da mangiare al cane. 
Dentro, in casa, c'erano tutti 
gli altri. Soprattutto Marina e 
la sorellina di 11 anni, Cristi¬ 
na, non uscivano quasi mai la 
sera: Il padre - hanno spiega¬ 
to ieri In lacrime i parenti ai 
giornalisti - aveva troppa pau- 
> ra che potesse succeaeYe loro 
qualcosa, in giardino la donna 
vede «qualcosa»: due uomini 
acquattati. Inizia a chiedere 
aiuto e in pochi istanti airiva- 
no 1) marito e Marina. I due 
rapinatori («sul 25 anni, altez¬ 
za media, tarchiati, con giub¬ 
botti di leans; uno aveva i baf- 


La madre di Marina. Elena lagovcr mentre rientra nella villa; In 
alto a sinistra, la ragazza uccisa c a destra il padre Edoardo 


fi») si bloccano incerti. Ma a 
quel punto Marinainizia ad ur¬ 
lare con quanto flato ha in go¬ 
la, mentre insieme al padre e 
alla madre corre verso casa. I 
due rapinatori forse hanno 
paura che qualcuno alla co- 
munitil degli Hare Krishna 
possa sentire e dare Tallarme. 
Cosi inseguono i tre verso la 
casa, ma a pochi metri dalla 


porta il padre di Marina, 
Edoardo, mcHunpa e cade Ed 
è allora' che la ragazza si fa 
ammazzare ’aflrontando una 

S istola con un ombrellone. 

esuna traccia di come sia¬ 
no poi fuggiti gli assassini. «Ma 
perchè ha reagito, avrei a>n- 
segnato tutto quello che ho», 
npeie In lacrime il padre. 


Cronaca 
dei «delitti 
per rapina» 


■i Poche decine di migliaia 
di lire, al massimo dei gioietti, 
una pelliccia, un televisore. Si 
uccide per cosi poco, oggi, 
nelle strade della capitale: 
piccole rapine per procurarsi i 
soldi per una dose d’eroina 
che finiscono nel sangue. Ma¬ 
rina Coppola è, purtroppo, so¬ 
lo Tultima vittima. 

Appena tre settimane fa era 
stata ammazzala in via Cassia 
una donna di clnquanl'anni, 
Giulia Volpi: un colpo di pisto¬ 
la dietro l’orecchio per portar¬ 
le via pochi spiccioli. Gli as¬ 
sassini. due «balordi» tossico- 
dipendenti. sono stati arrestati 
pochi giomi fa. Angelo Gras¬ 
so, un poliziotto di 24 anni, la 
sera dello scorso 23 gennaio 
era appartato in auto sull’Ape 
pia Antica con la sua fidanzata 
quando un rapinatore gli ha 
puntato contro una pistola. 
Ha provato a reagire ed è 
morto colpito da due proiettili 
calibro nove alla gola. L'assas¬ 
sino non è mai stato anestato. 

Ha fatto sensazione, inve¬ 
ce, l'arresto di Andrea Salva¬ 
tori, un tossicodipendente 
21enne che. aiutalo da un 
complice, tra novembre e feb¬ 


braio ha ucciso per rapina en¬ 
trambe le anziane nonne, Ma¬ 
ria De Filippi e Maria Luisa 
Rocchi. 

Era il 14 novembre '87 
quando un’anziana donna di 
Montecompatri, Brigida Ca¬ 
puani, venne barbaramente 
massacrata a colpi di man¬ 
naia. Pochi giorni dopo tre mi¬ 
norenni del paese confessaro¬ 
no: volevano rapinare Brigida 
Capuani per pagarsi qualche 
sfizio, hanno perso la lesta, 
l’hanno uccisa e se ne sorto 
andati a mani vuote perchè 
contanti in casa non ne aveva. 

Nel gennaio delio scorso 
anno, una serie di rapine mor¬ 
tali scossero la città. Il 17 ven¬ 
ne uccisa a coltellate da tre 
giovani tossicodipendenti 
Amelia Pascucci. 66 anni, in 
una stradina del quartiere 
Trieste. Tre giomi dopo una 
coltellata dritta al cuore ucci¬ 
se a villa Borghese un funzio¬ 
nario torinese di passaggio. 
Bottino: portafogli e giacca di 
montone, in quei giorni non si 
contarono le rapine con pu¬ 
gnalate: anche tre nel giro di 
24 ore, anche se per fortuna 
senza altri morti. 


... ■ ' Comune: rinviate le nomine per il Teatro di Roma e per l’Opera 

Via «dia maratona bilancio, domani gli emendamenti 

Pompei rivuole una Usi 


LUCIANO FONTANA 


H Via alta maratona sul bi¬ 
lancio, ancora un rinvio per le 
nomine negli enti culturali. 
Con due ore e mezzo dì ritar¬ 
do. il consiglio comunale ha 
iniziato li tour de force che 
deve portare all'approvazione 
dei conti del Campidoglio per 
li 1988. Pnma delia seduta ta 
riunione dei capigruppo aveva 
deciso di discutere fino a do¬ 
mani (con una possibile coda 
a domenica) il bilancio, nn- 
viare a lunedì la spinosa que¬ 
stione dell’elezione dei consi¬ 
glieri al teatro di Roma e all'O¬ 
pera per poi passare giovedì, 
venerdì e sabato prossimi alla 
discussione degli emenda¬ 


menti e ai veto finale sui bilan¬ 
cio. 

Gii impiegali del comune 
avevano già portato sotto lo 
scranno del sindaco le due ur- 
nette in cui si depongono i fo¬ 
glietti per le nomine. Ma, con 
un rituale che sì ripete da setti¬ 
mane, poco dopo sono finite 
dì nuovo nei ripostìglio. 1 gio¬ 
chi sono ancora aperti. Il ca¬ 
pogruppo de Aldo Corazzi an¬ 
nuncia che per lunedì lutto sa¬ 
rà risolto. La maggioranza 
sembra intenzionata a votare ì 
sei rappresentanti al Teatro dì 
Roma. L'accordo di pentapar¬ 
tito prevede 2 consiglieri al 


Prì, 2 alia De. 1 ai Psi. Il sesto 
rappresentante dovrebbe es¬ 
sere proposto dai Pel che ha 
però già annunciato dì hot es¬ 
sere d'accordo. In passato le 
opposizioni hanno avuto 2 
rappresentwitì. 

Molto più spinoso per la 
maggioranza è il problema 
della sostituzione dell asses- 
sore Francesco Cannucciari 
che si è dime^ dalla pre^- 
denza della Usi Rm 4 per la¬ 
sciare il posto al ^io amico di 
corrente Elnnìo F^mpeì. Già a 
dicembre la candidatura di 
Pompei venne bocciata, «j 
unizialìva del Pel. per una 
condanna che U democristia¬ 
no aveva subito in corte d'ap¬ 


pello. Ora che è stalo amni¬ 
stiato ìa De toma alla carica. Il 
Pei ha già fatto sapere.che da¬ 
rà battaglia per non far passa¬ 
re la proposta: «Non c’è nulla 
di cambiato rispetto a dicem¬ 
bre ~ dice Franca Prisco - 
non è intervenuta nessuna 
sentenza di assoluzione. Ma 
anche il Fsl ha già annunciato 
che non voterà Pompei: «Non 
possiamo appoggiarlo - di¬ 
chiara il capogruppo Bruno 
Manno • fino a quando non si 
chiude rìnchiesla sulle lan- 
geniì partila dalle sue dichia¬ 
razioni». 

Il grande ritardo nell'aper¬ 
tura dei consiglio ha consenti¬ 
to ieri sera solo un assaggio di 


dibattilo sul bilancio di previ¬ 
sione. li consigliere del Pel 
Piero Rossetti ha rinnovato le 
pregiudiziali alla discussione 
già avanzate dal comunisti. 
Prima di andare avanti voglio¬ 
no che siano portate in aula le 
delibere di progetto, mutue e 
appallo del piano Investimenti 
deU'87. La richiesta nasce 
dall'analisi delle cifre degli 
anni pa^ti: migliala di miliar¬ 
di scritti in bilancio e solo po¬ 
che centinaia (487 miliardi in 
media l'anno) realmente Im¬ 
pegnali. Per domani tutti i 
gruppi dovranno presentare 
gli emendamenti al bilancio. 
Le opposizioni ne annunciano 
centinaia. 


Piove per un’ora 
e il traffico 
blocca n centro 


Giornata caotica par 11 traffico. Una pioggia ImprevMa 
caduta pei un'ora ed una wrie di incidenti gicvte tnene 
gravi hanno causato veri e pnpri «blocchi, intorno alla 
zona centrale della capitale, i vigili della centrale operativa 
chiamati ad Inicivcnire dove ai sono veifficaU Incidenti, 
hanno spesso lasciato iguamile le «ione caldei Iradiziona. 
li del traffico. Cosi le macchine per ore al sono iniiecciale 
in un ingorgo continuo sui lungotevere, lungo la Nomcnta.- 
na, la via Ostiense, la Crtalotaio Colombo e plisale rtainl. 
nio (nella loto). 


Guerra denuncia 
I consiglieri 
che non vanno 
in commissione 


Il record di presenze spetta 
a lui, Paolo Gueira, comi. 
gliele del Venti In Campi¬ 
doglio. Nel mese di miRO 
su quattordlri riunioni della 
commissione cotitlllan 
•ambiente! 4 mancalo una 
volia. Ut maglia Itera a 
quattro membri che non si sono Invece mal presentali: 
Celesire AngrisanI, Gabriele AlciatI, Ennio Pompei e Paola 
Pampana. Il presidente della commissione Saverio Colhm 
si è presentato sei volle mentre il vicepresidente Teodora 
Boniempo dodici. Secondo la minuziosa inchlesla del 
•Verdi, pariiqolarmente «esserne. Il sindaco Signorello 
che solo una volta è andato In commissione. 

A Roma, dove un cittadino 
su quatira è anziena 4 ne-' 
cessarla una pollllca a (avo. 
re della terza età, e nel bl- 
lancio comunale biaogna 
tenerne conto, <]uesto. In 
ainlesi, quanto allaimato 
dai rappresentanll del oup. 
po consigliare comunista che ieri hanno Incontrato il sin- 
dacaio pensionali della Cgll per disculere i conienuli del 
bilancio comunale. I comunisti hanno Illustrato le crillche 
di tondo nel conlionti della proposta di bilancio • gli 
emendamenii proponi per migliorare I servizi. 

llSunia: 

Sfratti bloccati 
per ie lotte 
degli inquilini 


llPci: 

«Nel bilancio 
più attenzione 
agli anziani» 


Oggi si saprà 
se le cavallette 
sono «afHcane» 


•La Camera ha convertito In 
legM W decreto di proroga 
degli tfratU». Qualche 
nuto dopo la votatone la 
notizia è stata data dagli 
stessi deputati ai cittadini organizzati del Sunla eh» dal 6 
aprile picchettavano il Parlamento. Il fatto che zia stata 
approvata definitivamente la proroga sino al $1 dicembre 
di tulli gii sfratti per finita locazione e stato considerato dal 
Sunia un successo. «Una vittoria della mobilitazione di 
inquilini, artigiani e commerciami» ha detio.il segretario 
del Sunia di Roma Luigi Pallotta. 

C'è attesa per conoscere 
l'esito della perizia stabilita 
dairassessore all'Ajnblente 
della Provincia sulla prove¬ 
nienza delie cavallette tro¬ 
vate morte a Torvadar^a. 
Sono «africane», superstiti 
di uno sciame proveniente 
dall'estremo sud oppure «nostrane»? Ad esprimerei! giudi¬ 
zio è stalo chiamato il titolare deirìsiituto di zoologia deh 
l’Università «La Sapienza», Augusto Vigna Tégllantì. 

Come salvare 11 bacino del 
Tevere? Il «Centro per lo 
sviluppo di Roma evitale» 
un’Idea ce i'Ita: affidarne la 
gestione ad una «Conferen¬ 
za interregionale» allargata 
al Comune di Roma. La 
proposta, secondo il presi¬ 
dente del Centro Paolo Cicli, deputato comunista, dovreb¬ 
be consentire un intervento sollecito in difesa del Tevere 
in attesa che venga approvata una legge per la sua salva¬ 
guardia. 

Saranno 3500 gli atleti che 
domenica prossima, scar¬ 
pette da ginnastica ai piedi. 
attrave!serai>no Roma cor¬ 
rendo per «Vìvìcittà», mani¬ 
festando nel contempo per 
avere uno sport senu vio¬ 
lenza in una società senza 
paura. Al fianco dei corridori della domenica ci saranno 
anche atleti di livello intemazionale come il sovietico Di- 
mitri) Troz, li connazion^e Vìktor Curai. IVa gli «azzurri»: 
Salvatore Nicosia, Maria Curatolo e la romana Gabriella 
Stramaccioni. 


Una conferenza 
Interregionale 
per gestire 
il Tevere 


Domenica al via 
«VMcittà» 
per uno sport 
senza violenza 


ANTOHio emuAm 


In appello 4 omicidi dei Nar 


Ergastolo ai fesdsti 
die uccisero «Serpico» 


■i Ergastolo confermalo 
per Francesca Membro e Va¬ 
lerio Fioravanti; 22 anni inve¬ 
ce del carcere a vita per Gil¬ 
berto Cavallini, assoluzione al 
posto della condannaa21 an¬ 
ni e 3 mesi per Mano Rossi. 
Con questa sentenza è termi¬ 
nalo Ieri mattina, nell'aula 
bunker del Foro italico, il pro¬ 
cesso d'appello contro i fasci¬ 
sti accusali d'aver ucciso, tra il 
1978 e l'80, l'extraparlamen¬ 
tare di sinistra Roberto Scia- 
iabba, il «neofascista» France¬ 
sco Mangiameli e due agenti 
di polizia; Maurizio Arnesano 
e «Serpico», Francesco Evan¬ 
gelista. SI traitava, ieri, delio 
stralcio dell’appello Iniziato 
nell'ottobre detl'S?. I giudici 
avevano rimandato il giudizio 
sulla Mambro, Fioravanti, Ca¬ 
vallini e Rossi imputati in alln 


procedimenti a Bologna e Mi¬ 
lano. 

Il primo delitto risale al 28 
febbraio ■del 1978- Roberto 
Scialabba sta seduto a parlare 
con gli amici in piazza Don 
Bosco a Cinecittà. Si ferma 
una macchina, scendono in 
tre e gli sparano alla schiena. 
Poi uno del «commando* sì 
avvicina e lo (inisce con un 
colpo alla nuca, il secondo 
episodio risale al 6 febbraio 
1980. Maurizio Arnesano, i9 
anni, in servizio davanti al¬ 
l'ambasciata libanese che sta 
dietro piazza Mazzini. Un'ese¬ 
cuzione che segna l'inizio di 
una stagione di attentati e 
omicidi che culmina nella 
strage alla stazione di Bolo¬ 
gna del 2 agosto 1980. 

Il 28 maggio viene ucciso 
Francesco Evangelista davanti 


al Giulio Cesare. Ch studenti 
stanno per entrare. «Serpico» 
è di servizio in borghese den¬ 
tro la sua «127». Alcuni giova¬ 
ni scendono da due «Vespo- 
ni», tirano fuori dalle borse le 
pistole e iniziano a sparare al¬ 
l'impazzata; «Serpico» non 
riesce nemmeno a fare un ge¬ 
sto. L'ultimo della serie dì 
omicidi, osale a) 9 settembre. 
Dentro ia pineta di Castelfusa- 
no viene «giustiziato» a colpi 
di pistola Francesco Mangia¬ 
meli, giovane «neofascista» 
accusato dai suoi stessi «ca¬ 
merati» di averli traditi. Ma è 
un anno di piombo. Oltre a 
questi omicidi i Nar il 22 giu¬ 
gno uccidono li giudice Mario 
Amato che indaga su di loro e 
«terrorizzano» Roma dissemi¬ 
nando attentati al Campido¬ 
glio, alla sede del Csm, a Regi¬ 
na Coeli, alla Sip. 


Agghiacciante incidente stradale sulla Cristoforo Colombo 

Uaiito tamponata va a flioco 
una donna muore carbonizzata 


Uno strazio. Il corpo carbonizzato di una donna 
non ancora identiiicata è rimasto per cinque ore 
prigioniero nei rottami dell'automobile andata a 
(uoco. Il gravissimo incidente sulla Cristoioro Co¬ 
lombo, in seguito a un tamponamento a catena in 
cui sono rimaste coinvolte tre vetture. Per tutto il 
pomeriggio il trailico è rimasto completamente 
bloccato. 


l'suto distrutta dalle damme in via Cristofuro Colombo 


■■ Per cinque lunghissime 
ore II corpo senea vita di una 
donna non ancora Identiiicata 
4 rimasto prigioniero tra I resti 
della sua autovettura andata a 
tuopo. It gravissimo Incidente 
si 4 veriheato Ieri alle 14 sulla 
Crisloloro Colomba all'allee- 
za del semaforo per Casalpa- 
tocco. Una Opel Kadett che 
procedeva in direzione di 
Ostia ha tamponato violente- 


mente una Fiat 126 che la pre¬ 
cedeva e che a sua volta 4 sta¬ 
ta spinta violentemente con¬ 
tro una Ritmo ferma al sema¬ 
foro. rosso. La utilitaria ha Im¬ 
mediatamente preso fuoco e 
la donna che era alla guida, 
torse tramortita neU'urto, non 
ha fatto in tempo a salvarsi. La 
Opel, dopo alcuni testa/coda 
si è capottata ed il suo condu¬ 


cente, Luca Agostinelli di 23 
anni ha subito leggeri lerite 
guaribili in 7 giomi. I! condu¬ 
cente dell'altra vettura, Enrico 
de Marchi di 30 anni 4 invece 
uscito illeso dairincidenie. 
Ma ai soccorritori si 4 presen¬ 
talo uno spettacolo agghiac¬ 
ciante. Ft-a le lamiere contane 
e carbonizzate della 126 era 
rimasto il corpo irriconoscibi¬ 
le di una donna. La 126 risulta 
Intestala a Filippa Ristagno ma 
non si può asserire con cer¬ 
tezza che il corpo carbonizza¬ 
lo sla il suo. 

Sul luogo deU'incidente so¬ 
no Immediatamente Interve¬ 
nute numerose pattuglie della 
polizia stradale, della centrale 
operativa dei vigili urbani e 
mezzi del vigili del fuoco. L'In¬ 


cidente ha provocato la para¬ 
lisi completa della Crisloloio 
Colombo. L'Imposalbilili di 
spostare le vetture e l'attesa 
del magistrato per chiailre la 
meccanica dell'Incidente ha 
obbligato i vigili urbani a pren¬ 
dere delle contromisure per 
allentare la mot» del traffico 
che 4 stato devialo su via ffin- 
darò e via di Macchia Sapona. 
ra, senza però migliorare la al. 
Illazione. 

Dopo cinque ore di atMM 
gli agenti della poliiia mortua¬ 
ria, giunti sul posto per rimuo¬ 
vere il cadevere caibonlaialo 
non sono nuacitì nell'opera, 
alone. Sono stati di nuovo av. 
veidti i vigili del hxxm che 
hanno provveduto a tresporia- 
re II colpo delta donna all'liU. 
luto di medicina legale. 


l'Unità 

Venerdì | 
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Provìnda 

Progetto 
contro le 
povertà 


La commissione dei tecnici 
incaricata di trovare le aree 
non è in grado di avanzare 
neanche una proposta fattibile 


Tempi lunghi per una soluzione 
della «vicenda zingari» 

Accusano Pd e Opera Nomadi: 
«Oltre ogni limite d’incapacità» 


«Poveri turisti 
sono tettiti 
ma abbandonati...» 


WÈ Un «osservatorio» sulla 
povertà, costituito da Carltas 
ed istituzioni locali, per una 
vasta area a nord di Roma, nei 
comuni tra Santa Marinella e 
tracciano Llniziatvva è stata 
annunciata ieri mattina alla 
Provincia durante una conte* 
renza stampa, alla quale hàn* 
no partecipato I assessore al 
tijilancio Pietro Tidei (Pel) Pa 
t^ate di San paolo fuori le mu* 
ra, Giuseppe Nardin e il vesce* 
vo di Porto e Santa Ruffina, 
monsignor Diego Bona Do¬ 
mani verrà precisata In un 
convegno che si terrà a Santa 
Marinella, al quale hanno ade¬ 
rito anche la Regione e il co¬ 
mune ospite, dal titolo «Istitu¬ 
zióni pubbliche e volontariato 
al serpaio delle nuove pover¬ 
tà» «Non sì debbono conti¬ 
nuare a ricercare gli aiuti al 
volontariato nelle pieghe del 
bilancio delia spesa corrente 
- ha detto Tldel - Occorre In¬ 
vece presentare progetti cre¬ 
dibili c coonlinatl per realiz¬ 
zarli con interventi finanzlan 
adeguati» Quello che dovreb¬ 
be nascere nella zona a nord 
della capitale si configura co¬ 
me il primo di una serie di 
■progetti pilota» «Un'iniziati¬ 
va che ci vede totalmente 
d'accordo - ha commentato 
monsignor Bona - Non c'è 
pericolo che I intervento pub* 
bllco soifochi il volontariato 
Anzi E anche se per ipote^ 
ciò avvenisse rimane per inte¬ 
ro Il problema dell'umanizza- 
alone del servizio» Nella zona 
de) litorale, le più grandi sac* 
che di emarginazione sono 
rappresentate da immigrati e 
rifugiati politici del terzo mon¬ 
do e del est Europa 


«Fumata nera» per ì campi sosta 


La giunta non ha una sola area da destinare ai 
campi sosta per gli zingari La commissione tecnica 
che deve nienre sulle possibili zone si trova nell'im- 
possibilità di indicare una sola soluzione praticabi¬ 
le. Per un motivo e per l'altro sono saltate le sei 
aree di cui si parlava in queste settimane, nonostan¬ 
te le promesse latte dopo la morte dei piccoli rom 
Il Pel «Superato ogni limite di incapacità» 


STEFANO 01 MICHELE 



■■ Neanche un area dove 
costruire ) campi sosta per i 
nomadi 1) Campidoglio, tra li¬ 
ti di assessori ed incapacita di 
decisione, è finito ora in que 
sta situazione, qua^ un vicolo 
cieco La commissione che 
doveva presentare Ieri le prò 
poste alia riunione di giunta 
(poi saltata per la defezione di 
parecchi assessori) costituita 
nel novembre scorso e com¬ 
posta da tecnici della segrete¬ 
ria generate, dei piano regola¬ 
tore, del servizi sociali e dei 
lavori pubblici, non ha niente 
in mano Non una sola area, 
delle sei di/cui sì è discusso 
nelle ultime settimane, va be¬ 
ne Molti, a volte chian, svol¬ 
te molto meno, I motivi che 
hanno condotto a questo 
sconfortante risultato 
La «vicenda zingara» nella 
capitale avrà ancora tempi 
molto lunghi La commissione 
ha lavorato sulla base di una 
delibera approvata in giunta il 
30 dicembre, e che indicava 


ben 21 aree (quattro per cam 
pi provvisori e 16 per piccoli 
campi definitivi) Alla fine la 
scelta SI era ristretta a sei zo¬ 
ne Anagnina Casa Calda De¬ 
cima Tor Pagnotta Casal Ber- 
nocchi e via Salvlati Ttitte so¬ 
no saltate in queste ultime set¬ 
timane tra i veti opposti di 
volta in volta dai vari assesso 
n le proteste degli abitanti, la 
proverbiale indecisione del 
sindaco Signorello 

«Sono tutte aree bruciate, 
mutile ormai insisterci sopra», 
è t unico commento che si la¬ 
scia sfuggire un assessore so¬ 
cialista ìnsomma in Campi¬ 
doglio nonostante te promes¬ 
se, non hanno ancora la più 
pallida idea di dove sistemare 
1 1300 zingari accampati a Tor 
Beltà Monaca Le stesse pro¬ 
messe fatte anche dopo la tra¬ 
gica morte del due piccoli 
rom bruciati vivi nelle loro 
roulotte Ecco quali Trioni, 
per un verso o per I altro, ri 
schlano di far saltare anche le 


ultime se) aree Casa Calda è 
troppo vicina a Tor Bella Mo¬ 
naca 

Nella zona sono già state 
raccolte oltre 7000 firme con¬ 
tro l'ipotesi de) campo noma¬ 
di inoltre, la giunta, dopo un 
incontro, ha formalmente 
promesso al prendente del 
1 VII! circosrnzione. il de Fi¬ 
lippo Zenobio, che quell ipo¬ 
tesi non esiste piu aull'Ana- 
gnina, invece, è ancora vivo il 
ncordo delle proteste dei me¬ 
si passati inoltre, c è già una 
forte presenza di nomadi alla 
Romanina, provenienti in gran 
parte dal Mandnone La X cir¬ 
coscrizione aveva proposto 
dei terreni privati a Tor \^rga- 
la Ma è sono un nuovo pro¬ 
blema nella zona di Cinecittà 
Est, a Torre Spaccata, sugli ex 
terreni Cerini, sono accampa¬ 
te ria tempo 28 famiglie kora- 
kanè, che presto dovranno 
sgomberare Infatti 1 area, di 
proprietà della Brioschi, è sta 
ta recentemente acquistata 
nell ambito del progetto Sdo 
e sara ceduta all Ilalstat Quin¬ 
di a Tor Vergata, dove comun¬ 
que il Campidoglio non ha an¬ 
cora preso alcuna Iniziativa, 
andranno qtielle 28 famiglie e 
basta A Decima, in pnma fila 
contro li campo rom c'è addi- 
nttura il conte Vaselli, grande 
proprietano temerò della zo¬ 
na, che SI rifiuta di concedere 
il passaggio per arrivare al ter¬ 
reno 


A Casal Bemocchi e Acilia 
nord due anni fa contro i no 
madi, ci fu una rniolta vioien 
tissima (fu ^gredito lo stesso 
monsignor llilgt Di Liegro 
presidente della Canlas), con 
presenza di fascisti Tor Pa 
gnotta, vicino alla Laurentina 
presenta due inconvenienti 
c è già un campo ninnadi, e 
molte oppiosizioni vengono 
dal vicino t entro comir^rcia 
le Stesso discorso, per quan 
io riguarda la presenza dei no 


madi a via Salviati «Con que¬ 
sta commissione la situazione 
e peggiorata - dice Massimo 
Converso segretario dell 0- 
pera Nomadi - Almeno con 
1 assessore Bernardo essisteva 
un Ilio duetto anche se tra 
mille polemiche Ora è tulio 
saltato» Secondo 1 Opera No 
madi bisogna cominciare ad 
individuare del terreni anche 
nella zona nord dove sono si 
sternale finora solo 8 famiglie 
zingare e qualche giostralo 


■Ormai la giunta ha superato 
ogni limile di incapacità * ac 
cusa il consigliere del Pci Au¬ 
gusto Baiiaglia > Questa sto¬ 
na SI trascina da oltre sette 
mesi e non sono stati capaci 
di fare un piano cittadino ne 
di avanzare proposte credibili 
al consiglio comunale Si fini¬ 
sce solo con I acuire la tensio¬ 
ne in citta E sulla coscienza 
del Campidoglio c è anche il 
dramma di Tor Bella Monaca 
e delle mancate risposte ai 
SUOI abitanti» 


PIETRO STRAMBA BADIALE 


■I 1 turisti CI sono quella 
che manca è una politica per 
il turismo Questo in estrema 
sintesi è il giudizio dei comu¬ 
nisti e di larga parte degli ope 
ratori del settore espresso ieri 
nel corso del convegno «Turi¬ 
smo nel Lazio, analisi e pro¬ 
poste» promosso dal gruppo 
region^e del Pci Sul banco 
degli accusati, in primo luogo, 
la Regione e I) Comune dì Ro¬ 
ma, che nulla stanno facendo 
sul piano della programma 
alone e della valorizzazione 
delle enormi potenzialità turi 
stiche del Lazio 
«Non cl si può stupire - 
hanno sostenuto introducen¬ 
do i lavori li responsabile turi¬ 
smo del Comilató regionale 
del Pei, Guido Marini e il 
consigliere regionale Giancar¬ 
lo Bozzetto - se gli operatori 
dei settore hanno perso ogni 
fiducia nel ruolo della Reso¬ 
ne Lazio per ti sostegno agli 
investimenti e all occupazio¬ 
ne» La situazione è turi altro 
che confortante le risorse sta¬ 
tali per ti settore, regolate da 
una legge regionale del 1984. 
sono in larghissima parte an¬ 
cora inutilizzate mentre resta¬ 
no tuttora inoperanti - è stato 
ricordato - la legge per gli im¬ 
pianti termali e quella per le 
cooperative di garanzia tra 
imprese turistiche e commer¬ 
ciali E poi - ha detto l'asses¬ 
sore a) Tbrismo della Provin¬ 
cia di Roma, Alfonso Carella - 
è inaccettabile la politica ac¬ 
centratrice della Regione, 
quando ci sono Province, co¬ 
me quella di Roma, che «han¬ 
no mezzi e idee per assolvere 


i compiti che oggi la Regione 
non è m grado né poUtica- 
mente né amministrativamen¬ 
te di assicurare» 

Durissime le crìtiche anche 
al Comune di Roma «Nulla è 
stato fatto • ha accusato Ma¬ 
grini - per il turismo giovuiile. 
per la «bonifica» dei luoghi di 
primo Impatto fjrtstico come 
la stazione Termini, per la va¬ 
lorizzazione del parchi e delle 
ville e per le politiche culturali 
adeguate a) livello della capi¬ 
tale» Non basta, Insomma, la 
mostra di Van Gogh, occorro¬ 
no strutture e serìrizi in grado 
di rispondere alla domanda 
turistica, in crescila lo scorso 
anno dopo il disastro de) 
1986, ma sempre più esposta 
alla concorrenza di altre città 
e regioni, non solo in Italia, 
ben diversamente agguerrite 
E un segnale preoccuparle in 
questo senso viene da) calo 
delle presenze giovanti), un 
dato che riguarda un po’ tutte 
le città d'arte, ma che a Roma 
è molto più sensibile che al¬ 
trove A rincarare la dose $th 
no venute le accuse de) presi¬ 
dente dell'Ept di Roma, Vito 
Di Cesare, che dopo essersi 
dichiarato convinto che «Il tu- 
nsmo della città è solo una 
rendita parassitarla», ha affer¬ 
mato che il Campidoglio «in¬ 
tasca i soldi delle tasse di sog¬ 
giorno e non riesce neanche a 
garantire del servizi igienici 
adeguati» 

Accogliendo una richiesta 
comunista, l'assessore regio¬ 
nale Paolo Arbarello ha an¬ 
nunciato che In maggio si 
svolgerà una conferenza re¬ 
gionale sul turismo 


Rapina 

Due suore 
derubate 
in convento 


■i Sono penetrati in due 
dentro l’Istituto delle suore, 
hàhho Raggiunto la camera dì 
duè di loro, le hanno svegliate 
e si sono fatti consemare tutti 
) soldi che avevano C succes¬ 
so Ieri notte, verso le 4 30, al- 
I Istituto delle francescane del 
Sacro Cuore, in via di Gratta 
rossa 301 f due ladri hanno 
raggiunto la costruzione, che 
sorge un po isolata su una 
colUneUa, dopo aver scaval¬ 
calo il recinto hanno percor 
so I corridoi fino ad arrivare 
nelle camere di suor Ernesta 
Miglioranza. 61 anni, e suor 
Valentina Vadelago 63 anni 
Dopo averle svegliale, le han¬ 
no minacciate per farsi conse¬ 
gnare i soldi e poi sono fuggiti 
di corsa II bottino è stato di 
1200 dollari e di 90mila lire 
italiane Appena passato lo 
spavento ìe due donne hanno 
àwisato le loro consorelle, 
che subito hanno avvertito la 
polizia Ma dei due ladri nes¬ 
suna traccia Un altro furto 
ma i ladri allora non erano ar¬ 
rivali fin nelle stanze delle 
suore è stato compiuto al) i 
stiiuto delle francescane quat¬ 
tro vinni fa 


Sono 24 dall’inizio dell’anno 

L’eroina killer 
fà altre due vittime 


E’ la principessa Odescalchi 

Manette a un topo d’auto 
di sangue reale 


Minorenne 

Aggredì 
una ragazza 
Due anni 


Mandrione 

Gli scippano 
la valigia 
coi gioielli 


Due giovani uccisi dalla droga nelle ultime ventiquat- 
tr'ore, alta stazione Ostiense e apiazza Bemini< un 
terzo trovato cadavere in piazza Vescovio e sulla cui « 
morte si sta Indagando Le vittime certe deli eroina a 
Roma dairinizio deH’anno sono già ventiquattro, una 
ogni quattro giorni, un crescendo impressionante 
che suona conferma delle più pessimistiche previsio¬ 
ni formulate dagli esperti nei mesi scorsi 


per appurare come sono an¬ 
date fjfeltivamenie le 
La polizia sia indagando an- 
bhd 'éèilè circostanze dèlia 


. Ancora disavventure gmdiziane per la «nobile» fami¬ 
glia Odescalohi Dopo i-guai di Filippo, «barbone» e 
litigioso, stavolta è toepata alla cugina, la pnncipessa. 
Lucrezia fDdescalchi È stata arrestata in compagnia 
di due pregiudtcati, mentre a bordo di un’auto rubata 
SI apprestavano a rubarne un'altra La principessa 
che abitava net palazzo di piazza Santi Apostoli ora si 
trova nelU sezione femminile di Rebibbia 


wm Lo hanno trovato gli uo¬ 
mini delle pulizie nella toilette 
di una carrozza, ieri mattina 
alla stazione Ostiense fi gio¬ 
vane non ancora Identificalo, 
dall apparente età di non più 
di treni anni, era stato stron 
calo da una dose di eroina 
che SI era Iniettato nello squal 
lido rifugio Secondo il medi¬ 
co della Croce rossa che non 
ha potuto tare altro che con¬ 
statarne il decesso, la morte 
risaliva a molte ore prima, 
quando ti convoglio ^ trovava 
ancora nel deposito della sta¬ 
zione Termini Accanto a) cor¬ 
po secondo un copione tragi¬ 
camente ripetitivo èslatatro 
vaia una siringa sporca di san 
gue 

Vittima dell eroina è rima¬ 
sto la scorsa notte anche un 
altro giovane, Guiniuca Ber¬ 


selli 20 anni, militare di leva 
in Marina in licenza di conva¬ 
lescenza Secondo la versione 
fornita da un suo amico, Gio¬ 
vanni Bravi di 22 anni an 
ch'egli tossicodipendente il 
giovane si e iniettato la dose 
mortale nei giardini pubblici 
di piazza Gian Lorenzo Bemi 
ni al rione San Saba Colto 
quasi immediatamente da ma 
iore, Gianluca Berselli avreb 
be chiesto aiuto all amico, 
che ) avrebbe soccorso e tra¬ 
sportato subito all ospedale 
San Camillo Quando è giunto 
a) pronto soccorso, pero era 
troppo tardi il giovane era 
morto durante il tragitto 11 
racconto di Giovanni Bravi, 
però non ha convinto del tut¬ 
to gli investigatori del com¬ 
missariato Celio che stanno 
compiendo ultenon indagini 


morte di Piero Bucci, 30 anni 
trovato cadavere in un'auto 
parcheggiata a piazza Vesco- 
vio, forse urciso a sua volta 
dalla droga 

Con questi ultimi episodi, la 
macabra contabilità delle vit¬ 
time della droga a Roma toc¬ 
ca, a poco più di tre mesi dat- 
I inizio dell'anno, la preoccu¬ 
pante cifra di ventiquattro, va¬ 
le a dire poco più di un morto 
ogni quattro giorni dal primo 
gennaio a ieri Una cifra tanto 
più preoccupante se si tiene 
conto che i morti per overdo 
se di eroina furono ventitré in 
tutto il 1986, e cinquantotto 
ne) 1987, uno ogni sei giorni 
Se la tendenza di questo avvio 
di 1968 dovesse trovare con¬ 
ferma nei prossimi mesi, co¬ 
me purtrof^ è molto proba¬ 
bile alla fino del) anno si do¬ 
vrebbero contare non meno 
di ottantacinque novanta 
morti, un bilancio a dir poco 
agghiacciante, ma in linea 
con le pessimistiche previsio¬ 
ni fatte nei mesi scorsi dagli 
esperti 


■i La principessa e («balor 
di», ovvero tempi dun per i 
nobili Lucrezia Odescalchi, 
di 31 anni figlia di Ladislao ed 
iqipartenenie alia famosa fa 
miglia delia nobiltà romana è 
stata arrestata I altra notte in 
sterne a due pregiudicali Ro 
berlo Fruci di 27 anni e Giu 
seppePtrIilodiSl 
I tre erano a bordo di una 
•500» nsultiita poi rubata e si 
apprestavano a rubarne un a) 
tra, a Centoceile, In via dei 
Platani, quando sono stati sw 
presi da una pattuglia della 
squadra mobile che ha intima 
tolah Hanno tentatola tuga 
ma dopo un breve inseguì 
mento sono stati speronati 
dalla volante e ct^iretti a (er 
marsi Appena un ora pnma, 
in un altro quartiere una don 


na aveva rilevato il numero di 
targa dell auto dei tre perché 
le stavano rubando l’auto par¬ 
cheggiata Ibll) e tre gli arre¬ 
stati sono accusati di ncetta* 
zione e tentativo di furto La 
principessa e stata trasferita 
nel carcere femminile di Re 
bibbia in stato di fermo di po 
lizia giudiziaria Non e la pn 
ma volta che gli Odescalchi 
salgono alla ribalta per motivi 
non propriamente nobili II 
cugino di Lucrezia Filippo 
Odescalchi «barbone f>er 
scelta di vita ebbe alcuni an 
ni fa in Sardegna un violento 
alterco con alcuni agenti di 
polizia che gli costo una con 
danna a cinque mesi per ol¬ 
traggio a pubblico ufficiate 
La stessa Lucrezia, che fino 
a Ue mesi fa abitava con ti pa-' 



dre e le sorelle nel seicenle 
SCO palazzo che prende il no¬ 
me della sua famiglia in piaz¬ 
za Santi Apostoli, viene de 
scritta come una donna con 
gravi problemi psichici e co 
me tossicodipendente 11 pa¬ 
dre le rimproverava spesso 
questo modo di vivere non 
adeguato al suo rango nobilia¬ 
re Ma questo non gli impedi¬ 
va di versare tutti i mesi alla 
figlia uno stipendio 


M Due anni di reclusione è 
la condanna inllitta da) tnbu 
naie dei minori di Roma al se¬ 
dicenne N J che ti 5 dicembre 
dell 67 con due amici aggredì 
SS )9 anni, nei tunnel della 
metropolitana alla fermala di 
piazza di Spagna Due anni 
per alti di libidine violenta, se¬ 
questro atti osceni, minacce, 
lesioni e false generalità U 
giovane S S cercava un tele¬ 
fono quando i tre neiroscuriià 
la strattonarono e portarono 
In un angolo buio dove la co¬ 
strinsero a subire ) loro atti di 
libidine Due giorni dopo la 
polizia Individuò l responsabi¬ 
li e li arrestò «Chiedo scusa, 
non capisco cosa accadde», 
ha dello a) presidente, l^arlno 
Liso, il giovane che ha ricono¬ 
sciuto m pieno le sue colpe 
Proprio per questo suo penti¬ 
mento I giudici, con ti parere 
favorevole del Pm Claudio De 
Angehs, hanno concesso al 
ragazzo la condizionale Scar¬ 
cerato è stato rispedito in 
Svizzera ) suoi complici, lo 
spagnolo Saavedra Lopez e 
Antonio Ziviani sono invece 
reclusi a Regina Coeli m attesa 
di giudizio 


wm Slava rientrando a casa 
col suo Càrico di prezioa), la 
valigetta da rappresentante di 
gioieUl Due rapinatori, a ca¬ 
vallo di una potente moto, lo 
hanno fermato in via del Man¬ 
drione e gli hanno portato via 
il campionario di on e argenti 
Un bottino da venticinque mi¬ 
lioni 

Alle 14 di ieri pomeriggio, 
Mauro Luberti, 27 anni, res)-"^ 
dente in via Alessandro Volta 
22. a Testacelo, rientrava dal 
suo giro di rappresentanza. 
Con ) gioie))) qetia ditta «Kirò», 
la società per cui lavora, ben 
in vista sul sedile anteriore 
delia sua automobile I due ra¬ 
pinatori, a cavallo della loro 
potente moto e in cerca di 
qualche ricca preda, lo hanno 
«agganciato» e non se lo sono 
fatto scappare Lo hanno se¬ 
guilo per un po', poi lo hanno 
affiancato e costretto a fer¬ 
marsi Pistole in pugno, farsi 
consegnare ti prezic^ carico 
è stalo facile per i due rapina¬ 
tori Uno sguardo per control¬ 
lare che la valigetta fosse pie¬ 
na e v la, sono fuggiti zigzagan¬ 
do nel traffico lungo itia de) 
Mandrione. facendo perdere 
completamente le loro tracce 


La discarica aO’Inriolata 

Protestano gli abitanti 
«Non vogliamo 
diventare una pattumiera» 

DOMENICO lORIO 


■i Per la terza volta in po 
chi mesi gli abitanti delle bor¬ 
gate tra ta Tiburtina e la No 
mentana sono scesi in piazza 
per protestare contro ia co 
struzione ai) «Inviolata» di un 
rfiega impianto per i) tratta 
mento dei rifiuti 
Ieri circa 300 persone abi 
tanti nei nuovi quartieri di 
«Marco Simone», «Casal Bian 
co» e «Santa Lucia di Menta¬ 
na». sono andati con striscioni 
e cartelli, davanti al consiglio 
comunale di Guidonia per 
protestare contro la decisione 
presa nei marzo dell 87 dal 
i'atlora giunta De Psi di co 
stiulre all’«lnviolala» una lo 
calltà tra la via Tiburtina e la 
Nomentana, al confine tra i 
territori comunali di Guidonia 
e Mentana, un grande impian 
to per il trattamento dei ritiuti 
urbani che avrebbe dovuto 
secondo ta legge regionale 
smaltire centinaia di tonnella¬ 
te di immondizia prodotta 


ogni giorno da 42 comuni ad 
est di Roma II consiglio co 
munale che si è tenuto ieri a 
Guidonia e stato convocato 
apposta per discutere questo 
probiema ti primo che ia neo 
nata giunta Pci Psi s> trova a 
dover affrontare I cittadini 
infatti nei giorni scorsi du 
rante un consiglio comunale 
che avrebbe dovuto sanziona 
re la nascita della nuova giun 
ta aveva chiesto a gran voce 
che li problema delta discari 
ca fosse messo tra le prime 
questioni che la nuova amini 
nistrazione avrebbe dovuto n 
solvere 

Sembrano esserci riusciti il 
consiglio di Guidonia è inten¬ 
zionato a chiedere alla Regio¬ 
ne che vengano ricercate 
nuove aree dove costruire la 
discarica e che sia nesamina 
ia la penmetrazione del baci 
no di utenza il numero 8 I a 
rea che Guidonia con la sua 
mega discarica dovrebbe ser 
vire 


Castehnadama 

Fusti tossici 
nascosti 
sotto terra 

wm È stala scoperta m un 
terreno vicino a un mobilificio 
di Caslelmadama una grande 
quantità di fusti vuoti di di 
luente usato normalmente 

er la verniciatura dei mobili 

contenitori erano stati co 
pelli sotto uno strato di terra 
profondo circa un metro e 
mezzo 

La scoperta è stala fatta du 
rante gii scavi disposti dopo 
che con un esposto Demo 
crazia proletaria e Lega am 
biente avevano segnalato al 
pretore di Tivoli la presenza 
nei pressi de) mobilificio di 
una discarica abusiva di mate 
nati tossici 

Dal terreno ora sotto se 
questro sono venuti alla luce 
centinaia di contenitori Si te 
me che i matenali possano 
aver inquinalo il terreno e ie 
falde acquifere della zona 
Proprio per questo le indagini 
proseguono per accertare chi 
ha lasciato i bidoni e da quan 
do E per verificare se ci siano 
stati danni ai terreni circostan 
Il sono stati raccolti campioni 
che verranno sottoposti net 
prossimi giorni alle analisi chi 
miche 


Ostia 

Alla ricerca 
del grande 
inquinatore 

■1 len sera come avviene 
ormai da mesi ogni giovedì 
gli esperti dell Acea sono 
tornati a pattugliare Ostia al 
la ricerca degli inquinatori 
che scaricano abusivamente 
nelle fogne liquidi altamente 
tossici il giovedì notte infat 
ti con grande regolarità nel 
depuratore di Ostia arriva un 
carico inquinante che man 
da in «tilt» l impianto poiché 
1 liquidi in aiTivo contengono 
percentuali enormemente 
piu alte di tutti gli elementi 
tossici e nocivi La regolarità 
dell inquinamento e tale da 
indicare che a scancare i li 
quid] è una industria o piu 
probabilmente una società 
di smaltimento che serve piu 
industrie Secondo 1 ex pre 
siderite dell Acea Aurelio 
Misiti deputare un solo litro 
di questi liquami costerebbe 
circa 1500 lire e quindi e 
spiegabile il motivo per cui 
vengono abusivamente sca 
ricali nelle logne pubbliche 
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V'ggi, venerdì 8 aprile. Onomastico; Dionigi, 

ACCADDI Vllltr ANNI FA 

telo cercando dall'alto, con un elicottero, sono riusciti a trovar* 
tt. Nove boy scout, dagli undici ai sedici anni, si erano persi nel 
rnonti intorno a Vicovaro a causa di alcune indicazioni sbagliale 
che un contadino aveva fornito. I ragazzi, per farsi coraggio, si 
rwontavano barzellette e da una radiolina hanno appreso che 
li stanano cercando. Le pattuglie del carabinieri e della stradale 
che hanno setacciato la zona e i possibili sentieri percorsi dai 
gitWFrii esploratori non sono riuscite a trovare nessuna traccia 
del gruppo, C'è voluto l'elicottero per porre fine all avventura. 



NUMEflI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vifliit del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sanaue 4956375-7575893 

B antiveleni 490663 
4957972 
ì medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280*77333 
Pronto soccorso cardioloeico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 


EATRO 


ANTON6UA MARRONÉ 


■ APPUNTAMENTI 

Li ptrala MMuata. lltolo della conferenza di Luce Irigaray In 
preparazione del Forum delie donne comuniste: ogg, ore 
21, presso la Casa deila cultura, largo Arenula 26. introduce 
^ Claudia Mancina., 

Vbllalt Woolf. Anche il Centro culturale di via S. Francesco di 
oaies ) /a ha in programma per domani, ore t S-20, un Incon¬ 
tro con Luce irigaray. Le riunioni preparatorie (ieri e oggi 
ore 18-20) sono coordinale da Alessandra Bocchetti e Fran¬ 
ca Chiaromonle. 

n settore dette coatruzloiil. Kee^ro e rìqualiilcazione urba¬ 
na. Seminario promosso dalla Camera del Lavoro di Roma e 
dalla nilea-Cgil. Oggi, ore 9,30, presso Thotel Metropole, via 
Principe Amedeo 3. Numerosi gli interventi e le comunica- 


zlorti. Conclude l^erluigi Albini. 

FoscfMSoeullliuclSBO.OBgi. ore 17, presso il Centro di largo 
Spartaco 13, dibattito pubDlico con Carta Capponi. 

I probleBl dello eporl nella città. Seminario promosso dalla 
Federazione Pel su: 1) gestione degli impianti sportivi; 2) 
tariffe gestione Impianti; 3) regolamento dei Centri sportivi 
' circoscrizionali: domani, dalie ore 9, nei locali della Federa¬ 
zione comunista, via dei Frentani 4. 

n Tevefot pireaente e Ibturo, Incontro di studio e di proposta 
promosso dal Centro per lo sviluppo di Roma Capitale; oggi, 

' ore 9.30, a Palazzo Valentini. Saluto di Sartori, introduzione 
di Ciofi, relazioni di Mlsltl, Margaritora, Noli, Beltoc, inter¬ 
vento di RubertI, dibattito. 

■ MOSTRE 

Arte a Prain/Arte n Parigi. Impressionismo, simbolismo, cubi¬ 
smo. Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga: una «sfilata» di capolavori; Cèzanne, 
Picasso, Derain, Braque, Qauguln, Seurat, Matlsse, Vlamln- 
cke e altri. Campidoglio, palazzo del Conservatori. Orari; 
martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9-13.30, domenica 9-13. Fino al 4 maggio. 

M»tto iQ Italia. Di Sebastian Matta, grande pittore surrealista 
cileno, viene presentata una antologia «Italiana» della ster¬ 
minata produzione pittorica, gerafica e scultorea, Palazzo 
Venezia, Ingresso in via del Pmbisciio 118. Orario 9.30-14, 
Uno al 15 aprile. 

La pluia ualvcraale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park; campioni di giochi, fotografie deli'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, auroml e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9‘H, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Ooelbe a RoBa. Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe¬ 
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tiscbein, Hackert, Kniep 
e Oles; documenti preziosi del viaul in Italia tanto sognali 
, sui libri e della scoberia di Roma. Musco NapPlepnKo,. yi» 
< Zanardeil 1; ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

Liilgl Plaodanl c rnriMDlitlca di Rosa capitale. Vasta docu¬ 
mentazione delio sviluppo deìì'edlllzia popolare nella città 
per il periodo che va dal 1870 al 1890. Aam/Coop, via del 
VantMgio 12. Ore 1130-20, festivi chiuso. Fino al 23 aprile, 

Fraoco CienUllal e la Praacla. Libri, documenti e litografie. 
Centro Culturale Francese, piazza Campitelll 3. Ore 
16.30-20, sabato e domenica chiuso. Fino all'6 aprile. 

m NEL PARTITO mmammmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Seiloae Veacovlo. Ore 18 assemblea degli iscrìtti con Rinaldo 
Scheda 

Sezione Torrevccchla. Ore 18 Inizia 1) congresso dì sezione 
con Goffredo Bellini. 

Scrioae Porta Maggiore. Ore 18.30 prosegue la conferenza 
d'organizzazione e dì programma, con Michele Mela. 

Sezione Ponte MibboIo, Ore 17.30 riunione sul problemi or¬ 
ganizzativi della sezione, con Francesco Granone. Aivaro 
racobelli e Cario Leoni, 

Sezione Contravea. Ore 17.30 presso la sezione Settecamini 
riunione con Antonio Rosati. 

Sezione Teataedo. Ore 17.30 uscita per i) tesseramento con 
Roberto Degni e Tonino Lovallo. 

Sezione S. Saba. Ore 20 in occasione del 43* anniversario della 
liberazione, l compMqi della sezione hanno organizzato la 
proiezione del film «rseite fratelli Cervi» 

Avviso • Con» '88. Oggi alle ore 19 In federazione assemblea 
dei compagni del corso '88 di formazione quadri. 

Cellule InadeleCpdel. Ore 16 in federazione riunione con A. 
Ottavi. 

Avvlio. Domani dalie ore 9 in federazione seminario sui pro¬ 
blemi dello sport nella città di Roma. 

Avviso i Riunione del segretari e degli orgsnlzistori delle 
Scilonlt Lunedì 11 aprite in federazione alle ore 17. sì svol¬ 
gerà una riunione dei segretari e dei responsabili di organiz¬ 
zazione delle sezioni su: «Iniziative per il tesseramento e 
discussione sulla riforma organizzativa». La relazione sarà 
svolta dal compagno Cario Leoni della segreteria della fede¬ 
razione. Partecipa il compagno Sandro Morelli della com¬ 
missione nazionale di organizzazione. Nel corso della riu¬ 
nione verrà distribuito il documento preparato dalla com¬ 
missione del CI che sarà alla base della discussione sulla 
riforma organizzativa dei Partito a Roma. 

Avviso. 1 compagni di zona e dei centri anziani, sono pregati di 
ritirare il materiale sulle pensioni in federazione (comp. 
Oliva). 

COMITATO REGIONALE 

Gruppo pvliBentsK Pel Lazio. Oggi alle ore 16 presso l'au- 
ietta del Gruppò parlamentare Pei in via degli Uffici del 
Vicario, incontro con gli amministratori comunisti dei Co¬ 
muni del Lazio, sulla Legislazione sportiva con particolare 
riferimento airìmpiantistrca (R. Pìnlo, S. Picchetti). 

Federazione CastellL in sede ore 17 riunione gruppo di lavoro 
^ in preparazione conferenza nazionale (lYeggiani); -Anzio- 
Lavinio ore 18.30 Cd (Bartolelli), Genzano zona Mattatoio 
ore 18 assemblea (Settimi, Porri, BiagO. Genazzano ore 20 
Cd (Di Nicola). 

Federazione Tlvott. Plano ore 17 conferenza d'organizzazione 
zona tiberina (^ccardml. Fredd^, Subisco ore 17 30 co¬ 
mitato zona Sublacense (Mitelli, Casbarri); Palombara ore 
17 c/o Cavallino Bianco attivo Pei sulla sanità per presenta¬ 
zione programma Usi Rm 25 (Della Rocca, Costantini. De 
Vincenzi). 

Federazione Viterbo. Cerchiano ore 20 assemblea (Pacelli), 
Civita Castellana ore 17 assemblea (CapaldQ.Vetralla ore 18 
riunione CGlovagnoll); Vltorchlano ore 20.30 assemblea 
(Zucchetto. 

Federazione Frozlnone. Fallano ore 20 festa del tesseramento 
(Fassino, Campanari). 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmm 

Lutti. È scomparsa la mamma del compagno Mario Sammarini 
della Sezione Aeroportuali. I funerali siterranno questa mat- 
tìna'alie ore 9 presso la chiesa di S. Raffaele al Trullo A 
Mano e famiglia le fraterne condoglianze dai compagni del¬ 
la Sezione, della Federazione^ Pel e deH'Unità 

È scomparso improvvisamente il compagno Francesco Sanso¬ 
ne, per lunghi anni tipografo presso il nostro giornale i 
funerali si svolgeranno sabato 9 alle ore ì 1 partendo dalla 
camera mortuana del Policlinico. Alta famiglia le fraterne 
condoglianze dei cotteghi di lavoro e deil'Unità 


INEMA 


PAOLO PENSA 


I PARIO MICACCHI 

Avventura 
primordiale 
di Nunzio 
scultore 
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cANTBPI^m 


dall’S al 14 aprile 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Reci. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune dì Roma 67101 
Provineia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

àrciCba^sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamt^no 4694 
Aeroso Ftumiclno 6^121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.PLR (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S4799I 
Bicinoleggio 6543394 

Coilalti O^ici) -6541084 


Con Caldaón la vita è sogno 
con Bukowski è sanpre una 
storia di oidinaria follìa 



ALBA 80LARO 


■i Nt'annlarella di Eduar¬ 
do Scarpetta. Regia di Mario 
Scarpetta. Con Daniela Poggi 
e Mario Scarpetta. Solo questa 
sera, ore 21 al Cinema Teatro 
Ramarmi a Monterotondo. 

La camicia fuori dal pania* 
Ioni con Gigi e Andrea. Da 
questa sera ai Teatro Parioli. 

Storia di orinarla follia 
da Charles Bukowski. Regia di 
Memè Periini. interpreti: An¬ 
tonio Zequita, Pierluigi Cuo- 
mo. Luciana Zanella. Da que¬ 
sta sera al Tbofro Ut 
Piramide. 

Ripresa «in stagione». Lo 
spettacolo di Periini è già an¬ 
dato in scena con successo, 
per quaranta giorni, non più di 
un mese fa. Il regista ha adat¬ 
tato per il palcoscenico una 
delle storie dello scrittore 
americano, La sirena scope- 
reccia. ambientandola in ima 
Napoli americanizzata. 

Partitura di Enzo Moscato. 
Interpretazione e regia di Toni 
Servino. Da lunedì al Teatro 
Ateneo. 

Atto unico lirico di un astro 
nascente della drammaturgia 
partenopea, una poesìa con¬ 
taminata con il linguaggio 


sommerso della città contem¬ 
poranea. 

Teatro Ragadi. Settimana 
d'informazione sul teatro ra¬ 
gazzi In Spagna. Teatro Man¬ 
zoni da lunedì a mercoledì 
ore IO la Compagnia Acuario 
Teatro presenta Entra sì te 
atreves-, giovedì e venerdì ore 
IO Los musicos de Bremen. 
Gii spettacoli sono in lingua 
originale. 

La vita è aagno di Calderòn 
de la Barca, ^gia di Orazio 
Costa Giovàngigli. Interpreti: 
M. Kustermann. R. Herlitzka e 
con la partecipazione di Uno 
Carraro e Ivo Garràni. Da mar¬ 
tedì al Teatro Valle. 

Testo molto importante nel¬ 
la storia della drammaturgia 
di tutti 1 tempi. La vita è 
sogno, del 1635, ha entusia- 
srrlato intere generazioni di 
scrittori ed artisti, in particola^ 
re «romantici». Il tema è quel¬ 
lo della vita e del mondò co¬ 
me grande palcoscenico in 
cui ogni uomo recita un ruolo 
ed è sempre più difficile stabi¬ 
lire che cosa sia realtà e che 
cosa sia sogno ed immagina¬ 
zione. 


Sutherland 
prete che 
confessa 
un’omicida 


Ortenl di Lyle K^ier. Re¬ 
gia di Ennio Coliorti. interpre¬ 
ti; Sergio Fanlonl, Ennio Fan- 
tastichinl. Giulio Scarpati. Da 
martedì al Teatro delle Arti. 

Storia ameiicana di emargi¬ 
nazione, violenza ed amore 
fraterno trasportata nel nostro 
paese. Due fratelli, ridotti a vi* 
vere poco dignitosamente 
nella casa di famiglia, avranno 
del filo da torcere da un uo¬ 
mo, portato a casa con Fin* 
tenzUme <ìi derubarlo, die sa¬ 
prà capovolgere la situazione 
in suo favore 

Vlag^o sella poesia rasse¬ 
gna teatrale organizzata dalla 
compagnia Yiiaied in collabo¬ 


razione con ridisu e patroci¬ 
nata datrAmbasciata greca. 
Viaggio nella poesia lungo le 
strade di tre poeti; Ritsos, 
Pierre, Staciiura. Da mercole¬ 
dì fino a sabato 16 aJ Laboro- 
torio teatrale unìaersìtario 
Eduardo De ^lippo. Piazzale 
dello FamfJna. 

Peer Gyst di Ibsen. Regia 
di Riccardo VannuccinL Da 
giovedì a) Teatro Politecnica 

Primo spettacolo del mega 
progetto che TAssoclazione 
Culturale MUleuno, diretta da 
Vannuccinl, dedica a Peter 
Szondi e alla sua «Teoria del 
dramma moderno». Una ver¬ 
sione da camera dell'opera dì 
Ibsen. 


..... ' 


■i Barfly Barbet 
Schroeder. cn Micjey Rourke 
e Faye Dunaway. 

Il personaggio deirubrtaco- 
ne poeta e scrittore, più inten¬ 
to ad autodistruggersi che a 
far conoscere la sua arte non 
è certo nuovo. Ce io rìpresen- 
ta Schroeder In questo film, 
curato nella sceneggiatura da 
Charles Bukowski, che vede 
un Rourke sempre più autofla- 
gellantesi, ansioso di Ntparire 
brutto, sporco e laido quanto 
più lo si considera un sex Sym¬ 
bol. La grande cura della con¬ 
fezione non mitiga la notevole 
«pesantezza» del tutto. Solo 
Faye ha (a sufficienza. 

Ruaalcua di Pasquale Squi- 
tieri, con Murray Abraham e 
Treat Williams. 

Torna Squitieri con una vi¬ 
cenda fanta-ecumenico-spio- 
nlstica. Poco tanta e motto 
spionistica, per la verità. Il co¬ 
raggioso e scomodo regista 
continua a fare film che non 
convincono lutti, ma che co¬ 


munque. per scelta di temi e 
interpreti, vanno visti a causa 
della loro unicità nel panora¬ 
ma cinematografico attuale. 
Bravi attori come Abraham, 
Aiello e Williams rendono au¬ 
tomaticamente un prodotto 
come questo più vedibile e 
più vendibile, specie se diretti 
bene come Squitieri sa fare. 

I dcUtlI del roMrto di Fred 
Walton, con Donald Suther¬ 
land e Charles Duming. 

Non è certo l'arrivo di que¬ 
sto atteso thrilling per la pros¬ 
sima settimana: non va pefò 
perso di vista per due motivi; 
ne è autore quel Fred Walton 
che ha firmato uno dei più in* 
teressanti «neri» americani de¬ 
gli ultimi anni {.Quando chia¬ 
ma uno sconosciuto) e ne è 
Interprete un Sutherland In 
stato di grazia. L'attore cana¬ 
dese è molto convincente in 



■i A4fa. Questa sera alte 
21, a) Palaeur. 

Per loro già si preparano i 
consueti scenari deH'lsteri- 
smo adolescenziale, che furo¬ 
no la scorsa stagione il terre¬ 
no privilegiato di Duran Ouran 
e Spandau Balle!. I tre norve¬ 
gesi A-Ha, belli, biondi e puli¬ 
tini. arrivano per sostituirli nei 
cuori, ed anche nelle iclassifl- 
che. La loro è una timea storia 
di successo di questi anni; Pai, 
Mags e Morten sono ascesi a) 
rango di popstars un 
d'anni la grazie ad un singolo 
ed un video, Tfaàe on lite, che 
ha fatto scuola per la Rintano- 
sa mescolanza di Immagini 
reali e disegni animati. 
ShiBen. In concerto questa 
sera alle 22 al Uonna Club, via 
Cassa 871. 

Gruppo di supporto i New 
Lost Generation. Il suono del¬ 
la giovane psichedeiia inglesi, 
con tanto di light-show, dia¬ 
positive, ammiccamenti 
orientaleggianti. 1 quattro sim¬ 
patici Shamen arrivano dalla 
Scozia, eò hanno ali'ahWo 
una manciata di singoli ed un 
album, Drop, «1 gruppi psiche¬ 
delici negli anni 60 ''dicono" 
creavano un Ibrido con II rhy* 
thm’n'blues nero e le melodie 
pop, quel che noi facciamo è 
analogo, con la differenza che 
oggi la baikeria elettronica ha 

B reso il posto dei riff di Bob 
iddley e del fuzzbox». 
FDtztoiiea.'ln concerto giove¬ 
dì aììe 22, Plber club, ^a Ta- 
giiamento 9. Si esibiranno an¬ 
che gli Overlord, gruppo ro¬ 
mano di rock'n'roìl con in¬ 
fluenze punk. 

Rudi Piotrudi. leader dei Fbz- 


II 




S.B.Kìng, il «re del blues» 




questa parte dai risvolti hi- domani in concerto il Tenda 
ichcocklani in cui un prete Strisele; a destra gli sotto 
cattolico non può intervenire il gruppo Shamen; a sinica 
contro un assassino che gli si Paco De Lucia in concerto 
è velato in confessionale. stasera al Teatro Tenda Pianeta 
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Al via 
A-Ha 
Shamen e 
Supertramp 


ztones, ha fama di tipo poco 
raccomandabile; ama II sesso, 
l'alcool, gira con una collana 
fatta di ossa umane (ma è solo 
una leggenda) e da otti anni 
guida questo gruppo, Ira sva¬ 
riati cambi dilormazione. sul 
percorsi selvaggi del garage 
punk abbondantemente intrisi 
di blues. Protrudi è un perso¬ 
naggio da culto, sulla scena 
musicale da più di vem'annl, 
fedele al modello del rocker 
maledetto che in verità sa ge¬ 
stirsi senza cadere nel mac- 
chiettlstico. Aspettateli una 
performance travolgente e 
poco rassicurante ai lìmiti 
dell’Heavy-Metal. 

Sspeitnap. In concerto lu¬ 
nedi alle 21. Palaeur. 
Invecchiano con grazia gli in¬ 
glesi Supertramp, un tempo 
assù famosi grazie aìi'^bum 
Breakfast in America^ oggi 
ancora più disimpegnati, si 
fanno un vanto di comporre 
solo canzoni d'amore, di 
mainstream pop che cercano 
di irrobustire con una spruzza¬ 
ta di rhythm’n’blues. Il loro ul¬ 
timo àlbum si intitola Fìree as 
a bird, libero come un uccel¬ 
lo. 

Musica nelle scnolf . Oggi alle 
ore 10 al liceo Cavour, vìa del¬ 
le Carine 1. Riflettori puntali 
sui licei. Ritorna la rassegna di 
rock scolastico orsanizMia da 
Teorema in coliaborazbne 
con l'aas. Murales. Questa se¬ 
conda edizione si presenta 
molto più ambiziosa, e sarà 
articolata in tre fasi, con gran 
finale ad Euritmia a metà giu¬ 
gno. I primi ad esibirsi questa 
mattina sono HoveI Band. Ok- 
kay Fearce, Bìoody Sund^y e 
quattro formazioni di spalla. 


OIMNAUMlMm 

Colonna.' pian Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Eaqullirio.’ via» Maiuonl (cine- 
ma Royal): viale Manaonl (S. 
Cróce in Qeniiilenme>, via di 
Porta Maggion 

Flaminio: cono FnnelK da Fla¬ 
minia Nuova (lionle Vigna Slel- 
luti) 

Ludoviri: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola- 
na) 

Parioti: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rlanio 
Trevi, via del Tritane 01 Meaaag- 
geto) 


jAZZFOlK 

MNommu 

11 blues 
di B.B. King 
il flamenco 
di De Lucia 

wm TsmIu SCriace (Via C. 


poròlare presso il grande 
pubblico del re de) bhi^ co¬ 
lui che consuma le tue dita 
sulla fedelissima Lucilie Ql no¬ 
me che dà a tutte le sue cnila^ 
re) da quasi quarant'anni. Ha 
inftueniato Intere generazioni 
di musicisti, lungo una carrie¬ 
ra panila col gospel, conti¬ 
nuata col blues ed impiodata 
ogglb parecchi sconnnamenU 
nella commercialità. Ma B.B. 
King è sempre rincontrasiaio 
«re». 


puntamento di «Primpyera 
lau festival '88»; stasera (ore 
21) di Kena Paco De. Ui^a. 
Sette elementi capeggiati dal 
grande maestro del nunenco, 
Questa volta II chitarrUta ac* 
centua t suol spostamenti ver¬ 
so il jazz, anche se le sue orijN- 
ni spagnole (è nato ad Aigeci- 
ras e nel 69 conquisti con 
l't 4 » «Fantasia llamenca» unar 
incontrastata notorietà) sono 
ancora intatte e intenaamenle 
espressive. 

livida Siriaca (Via C. ^* 
lombo). I) «sax tenore», due 
grandi appuntamenti della 
Emmecì: giovedì il quartetto 
di Michael Brecker, Il S mat* 

S io il quintetto di Sqnny Rot* 
ns. Vincitore delia 57 
ne del referendum «Down 
Beat» e primo anche con II di¬ 
sco che porta il suo nome. 
Brecker ha una formailOM di 
grande livello: Mike Gooonck 
alla chitarra (sostituisce de¬ 
gnamente Mite Stem che in¬ 
vece ha dato forfaiù, (^haineti 
Moffett al conirebbassb « Ste¬ 
ve Gadd alla batteria, intpec- 
cabile sassofonista pori-col* 
iraniano con un passalo con* 
sumato nel fazz-rock. 

Btoe Lab (V.lodri Fico, 
Toma stasera il sassofonìsfa 
David Murray con un gruppo 
lutto italiano; Gislri, Mannì, 


nico. in quartetto con Bonaii- 
no, Saliusii. Di Nento. Lunedi 
e martedì replica, a distanza 
di poche settimane dal clamo¬ 
roso successo, il BUiy Co- 
bham Group. Mercoledì poi 
Sai Nlstico e f^hel Clould 
Group. Al Big MaiBa oggi e 
domani i «Ungomania». Al 
Music laa ancora oggi e do¬ 
mani ia tromba amica di Chef 
Baker in compagnia di N^la 
Stilo (flauto), Alain Jean Marie 
(piano) e Marc Abrams (bas¬ 
so): domenica la Blue rlink 
Music Orchestra di Temi For- 
'michella. Al Folk st ÌMIe 
ra e domenica blues conRoiy 
Block, eccezionale musidsu 
newyorkese, gìà^aaeoltata il 
22 marzo urotimpìco in 
compagnia di Murphy e 
Brovm. Martedì e mercoledì 
musica brasiliana con José 
Luis Galla. 




■B Nunzio. Associazione 
culturale l'Attico di Fabio Sar- 
gentini. via dei Paradiso 41; 
da oggi (ore 19) fino al 30 
aprile, ore 17-20. 

La gran parte delle novità 
deil'ultima arte italiana vengo¬ 
no dalia scultura più che dalla 
pittura. Quella che due o tre 
anni fa poteva sembrare una 
straordinana avventura pn- 
I mordiale dello scultore Nun- 
I ZIO è confermata da queste 
opere recenti come una posi¬ 
zione plastica assai solida e 
' torte per immaginazione e per 
sensibilità materica sostenute 
da una tecnica essenziale e li¬ 
bera. 

Ls Colonna Tralana e gli am¬ 
ati francesi da Luigi XIV a 
Napoleone I. Accademia di 
Francia a Villa Medici*, da mar¬ 
tedì al 12 giugno, ore 10-13 e 


15-19 

Oltre 120 opere datate (ra il 
1640 e il 1830 stanno a docu¬ 
mentare, in una mostra assai 
suggestiva, ìa fortuna dell'insi¬ 
gne monumento romano nel¬ 
la cultura artistica francese. 
Calchi antichi diventati pre¬ 
ziosi per la corrosione deil'o- 
rigmale, disegni di Poussin, 
immagini delludizione di Bar- 
toli e Bellori, dipinti di Greuze. 
Boucher, Bouchardon. dise¬ 
gni di Perder, Incisioni di Pi- 
ranesi, Pannini e idee architet¬ 
toniche di Challe e Jardin, e 
ancora pitture dì Robert e gli 
splendidi disegni dell'architet¬ 
to Boutlée. 

Rosetta AcerbU Galleria «La 
Gradiva», vìa della Fontanella 
5; da oggi (ore 18) al 25 apri¬ 
le, ore 10-13 e 16-20 

Un'antologia ben scelta di 
dipinti tra il 1967 al 1988 che 


ricostruiscono II wrprendente 
percorso di Rosetta Aceibi at¬ 
traverso vesti spazi azzurn di 
cieli e acque alla scoperta del¬ 
la figura femminile in ^mpre 
venate metafore di gracili fio¬ 
ri. 

Marco Del Re. Galleria Grego¬ 
riana, via Gregoriana 44/A; fi¬ 
no ai 25 aprite; ore 1M3 e 
16-20. 

Nicola De Maria. Galleria Pto 
Monti, via di Rlpetta 41; Imo ri 
25 aprile: ore i7-20. 

Teatro della pittura. Al teatro 
Vittoria, piazza S. Mana Llbe- 
ratnee Collettiva dì Cario Am- 
brosoli. Roberta Filippi, Fa- 
kher Al Koudst. Andrea Volo 
da oggi (vernice ore 19) ri 18 
apnle Ore 18-21. 

Coalmo Frile. Sttananotte 
Pub. via U. Biancamano 80 
Da oggi af 14 apriie. Orano 
dalle zO in poi, domenica 
chiuso 


LASSICA 


EBASMO VALENTE 


wm MeravliUa a Basta Ce¬ 
cilia. Il famoso basso Samuel 
Ramey (a Pesaro, nel Rossini 
Festival, si è affermato come 
un gigante della muàca) can¬ 
ta stasera (ore 21. Auditorio 
della Conciliazione) ane di 
Haendel, Purcell, Schubert. 
Rossini, Bniten, RaveI e Ives. 
Al pianoforte Warren Jones. 

Domenica (alle 18), lunedi 
(alle 21) e martedì (19 30). 
Rostropovic dirìge, in forma 
di concerto, l'opera di Rimski- 
Korsakov «Il gallo d'oro«. 
Proibita dalla censura nel 
1907, l'ultima opera (da Pu- 
skhm) di Rimski-Korsàkov fu 
rappresentala dopo la morte 
dell autore (21 giugno 1908), 
a Mosca il 20 ottobre 1909. 

Brabma a Lattila. È un ve¬ 
nerdì importante anche fuori 
Roma che è «Amor» dovun- 


runltà 

Venerdì 
8 aprile 1988 


«Gaflo d’oro» sulla bacchetta 
di Rostropovic 
A Latina l’amore di Brahms 


que. Amore di Brahms, stase¬ 
ra. a Latina, con Gloria Lanni, 
favolosa pianista, che inter¬ 
preta per il Campus interna- 
zìonrie di musica (20.30 Pa¬ 
lazzo della Cultura) la «Sona¬ 
ta» op.l, I «Sedici Valzer» 
op.39 e I tre «Intermezzi» del- 
rop.119. 

1 coocertt del aalmto. Sono 
almeno quattro. Due alle 
17.30* il pùmista Luca Palladi- 
nò a Caalel SàDl’Anfelo 
(Scarlatti, Beethoven, Schu- 
mann, Chopin e Albeniz); 
rOrchesira da camera dì Man¬ 
tova, diretta da Umberto Be¬ 
nedetti Michelangeli al San 
Leone Magno (Hi^dn, Mo¬ 
zart, SchuberO- Alle 21, il pia¬ 
nista Riccardo Gregoratti. già 
apprezzato in Liszt, ^ona ( 
Saia BaMtnl) musiche di 
Brahms, Chopin, RaveI, Gra- 


nados, Albeniz, Paurè e Skria- 
bin). Alla stessa ora. Il Tem¬ 
pietto presenta il violoncelli¬ 
sta Andrea Cavuoto ^int- 
Saèns e Strauss) e il pianista 
Claudio Bonechi (Schu- 
mann). 

La domenica mattina. È 

piuttosto ricca. La «sveglia» 
viene data alle 10.30 dall'ital- 
cable (Teatro Sistina), con la 
celebre tromba di Maurice 
André che suona musiche dì 
Bellini e Hummel, accompa¬ 
gnato dall'Orchestra sinfonica 
abruzzese, diretta da Vittorio 
Antonellini. 

In Piazza Rocciamelone 
CMoniesacro) Inaleme per Di¬ 
re, alle 11, dà concerto con il 
Duo dì clarinetto e pianoforte 
(Paolo Senni ed Emanuela 
^etrocinO, che (a ascoltare 
musiche di Hìndermith, Mil- 


haud e Gagliano, 

Mozart alla RaL Oggi alle 
18 30 e domani alle 21, il Ra¬ 
nista Rudolf Buchbinder (sul 
podio, Marcetio PannO contì¬ 
nua ìi ciclo mozartiano, ese¬ 
guendo al Foro Italico i Gon- 
certi K. 456,537 e 503, 

I Saaiò atta MaddalCBa. 
Stasera, domani (alle 20 <e 
domenica (ore 18), il Tbatro 
«La Maddatena* presmtta «La 
Pelle e il Sangue», di Cristiana 
Sanzò che recita insieme con 
Michele e Dario Saniò anche 
regista e autore delle musiche 
«ad hoc» e d.o.c. 

Nuova Coaaoaanu, In Pa¬ 
lazzo Taverna (Vìa di Monte 
Giordano, 36) si inaugura un 
ciclo di cinque concerti. Suo¬ 
na (20 30) il pianiria Peter Ro¬ 
sei (Kodàly. RaveI. Thlele. 
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TEUROMA 66 

Or« 10 •? di fila», film: 
12 Cartoni animati: 14.30 
«Marron Gioca», novela; 
10.18 Cartoni animati; 
20t30 «I oanadasia. film; 
22.20 Taledomani; 22.48 
Ruota in piata: 23.16 Tg; 
23.48 «li dotactive con la fac¬ 
cia di Bogart», film. 


I PRIME VI8IOI 


GBR 

Ora 16.48 «Amanda», tele¬ 
film; 16.16 Supareartoona; 
17.30 «li baatardo», aceneg- 
giato; 18.30 «la aoreile Ma- 
taraaai», acaneggiato: 19.48 
lo sport in riva al mare; 
20.26 Videogiornale; 20.48 
«Sfora d'amore a d'amicizia», 
scaneggiato; 22.30 Delta, ro¬ 
tocalco scientifico: 23.30 «la 
ricompensa», film; 1 Video¬ 
giornate. 


N. TELEREOIONE 

Ore 18 «Chartaaton». tele¬ 
film; 16.30 a o no: 18.16 
Oocumentario; 19 Spectale 
Tg: 19.30 Cinemondo: 20 
Casa marcato; 20.18 Tg Cro¬ 
naca; 20.46 America Today: 
21 «Lo sceriffo dal Sud», tele¬ 
film; 23.46 I falchi della not¬ 
te; 1.30 Tg. 


lì a 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINlIflONI. A: Avventuroso; BR: Briltsnte; C: Comico; D.A.: 
Disegni inimatì; DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Pwttaacenia; Q*. QlaKo'H: Horror: M: Musicete; SA*. Satirico; 
8: Sentimentale: BM: Stor«eo>Mltologico; 6T: Storico 


ACADEMY HAU L, 7.000 

Via Stifflira. 5 (Pinza Bologna) 

TG. 42B77B 

Le airlmearvaHt G MIehaai RitcNa. 
con Dan Aykroyd, Waltv Matthau • BR 
(16 30-22.30) 

ADMIRAL 

Piana Varbano, 15 

L. fi.OOO 
Tal B5119S 

□ Stttambra di Woody ADan; con Mia 
Farrow, Elatoa Stritch • DR 
(16.45-22,30) 

ADRIANO 

Piana Cavour, 22 

JL. 8,000 
ri 352153 

Barfly «Prima». (1630-22.30) 

ALCIONI 
ViaLdILaalna, 39 

L. 5.000 
Tal. 0360930 

□ The d«id di John Huaton; con Anjall- 
ca Huiton, Donai McCann • DR 
(17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
ViaMoniabailo.lOI Ta). 4941290 

Film p« adulti (10-11 30.16-22.30) 

AMBA8SADE 

Aocadamia Agiati, S7 

L. 7 000 
T«l. 6408901 

Tro acapoH a un bebé G Laonpd Ni- 
moy, con Tom Sellaek, Stava Guttan- 
barg, T«d Oanson • BR (16-22.30) 

AMERICA 

VIiN.dalGrandt.B 

L. 7.000 
Tal. 6016168 

la «loria tintaafica d Rob RPnar • FA 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE 
vìi Archimada, 17 

L 7 000 
Tal. 876567 

0 Pana d Mvtin Ritt; con Birtra 
Siroltand, flichPd Oreyfun - DR 
(16-22.30) 

ARISTON 

VlaClcpona, 19 

L. 8.000 
Tal. 363290 

0 Strigala dalla luna, d Norman Jawi- 
•on; con Char. Vincant Gvdenii • BR 
(16-22.301 


PRESIKNT L 6 000 

Via Appiè Nuova. 427 Tel 7810146 


n volpone di Maurizio Ponzi; con E. Mort- 
tasano, E M Salano - Bfl 
11616-22.30) 


mSSICAT 
VlaCairoli, 98 


L 4 000 
Tal 7313300 


Orian Doviion aoduzioflo aay - E 
IVM18) (11-22 30) 


OUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontana. 23 Tal. 4743119 


□ L'ultimo Imporatoro d Bernardo 
Bertolucci; con John Lona, Pater O'Toole 
-ST_(16-22 30) 


QURmALE 
ViaNaiionala. 20 


L 7.000 
Tal 462663 


Tro ooopoH e un baM d Loonard Ni- 
moy; con Tom Sallack. Stava Guttan- 


QUMINETTA 

ViaM. Minghatti.4 

L 0.000 
Tel 6790012 

Daittro la notizia d Jamaa L Brooka. 
con William Hurt, Albert Brooks • OR 
(16-22 30) 

REALE 

PianaSonnino, 16 

L 0.000 
Tal. 5010234 

Caia mia oau mia <6 Npi Ppanti; con 
Renato Posatfo, Paolo Onofri • BR 
(10 30-22 301 


REX 

Coreo Trwtto. 113 


L 6.000 
Tel. 864166 


FoaltlonI eompromottantl d Frank 
Parry; con Susan Saandon, Rad Julta - 
(16.30-22.30) 


RIALTO L. 7000 

V» IV Novembre Tal 6790763 


B U vieieno dal Stbbe d Maco 6«f- 
loeciMo: con Boatrieo Dalle - OR 
__(16-22 30) 


RITZ l 8.000 

Viale Somalia. 109 Tal 837481 


Tro eeopoN o un boM d Loonad Ni- 
moy. con Tom Sellaek Sino Gultanbag, 
TadOaneon-eR (16-22 30) 


ARIStON H 
Gallala Colonna 


L. 7 000 
Td. 6793267 


Attruione letale d Adlan Lyne. con 
Michael Douglas. Gann Gioie - OR 


RIVOLI L 8 000 

V)aLombad'ia.23 Tei 460863 


B L'inaeateAlblle legoerem deH'et- 

aere, d Philip Kaulman. con Daak Da 
Lint, Erland Jouphson - OR 


ASTRA 

Villa don», 226 

L 6.000 
Tel. 0176266 

Le retate df Tom Mankiswicz; con Dan 
Aykroyd, Tom Hanki - 6R (16-22 30) 

ROUGE ET NO(R 
VlaSalvienSI 

L 8.000 
Tri. 664306 

4 eueeMi da «alvira di Wah Disney • 
OA (16-22 3Q( 

ATLANTIC 

V. TVacolina, 746 

L 7.000 
Tel. 7610650 

Casa m(a casa mia di Npi Ppanti; con 
Mia Farrow. Eiaine Sintch • OR 
(16 30-22.301 

ROYAL 

Via E, Filiberto, 176 

L 8 000 
Tal. 7674646 

la ctoria fantaattoe d Rob Rwner - FA 
(16.30-22.30) 



BUPERONEMA 

Via Vlminaie 

L. 6000 

TP 486496 

Tha Mg aeey «E Jm lite Bride; con Oen- 
ftlt Qupd, Efian BarUn G 
116.16-22.30) 

AUQUBTUS 

C IO V. Emanuela 203 

L 6.000 
TP 6875456 

Una fiamma nel miociiore d Alein Tcn- 
ner(VM18)-0R (16.30-22.30) 

AZZURRO 8CIPIONI 
V. degli SciploniB4 

L 4.000 
TP. 3561094 

Maurice ( 17 30-20); Ouartlara 
(22.301 

UNIVERSAL 

Via B«i, 16 

L. 7 000 

Tei 8831216 

La «tarla fantaatlea d Rob flein# • FA 
(16 30-22.30) 


•ALOUmA 
p.zaB«Mulne,82 


L 6000 
Tal. 347692 


UvMpofwdlMiuiiuoforai'.conE Mon- 
tasarH) E.M. Salano - Bfl (16-22.30) 


BARBERINI 

L 8.000 

RusPeum «Primai. 

(16-22.30) 

Piana Barberini 

Tel. 4761707 



•LUlMOON 

L 6.000 

Film p« ackitt) 

(16-22.30) 

Via dai 4 Centoni 53 

Tel. 4743936 



BRISTOL 

L 6000 

La vie dp Signora «ano finita d a con 

ViiTuKoian», 960 

Tel. 7615424 

Mawlmo TrPsi - BR 

(16-22) 

CAPITOL 

L 6.000 

4 cuccio)) de ecivare d WPl Disney • 

VlaQ, Sacconi 

Tel. 393280 

DA 

(16-22.30) 

CAPRANICA 

L. 5000 

0 Pana di Mirtin filtt, con Bpbre 

Piazza Capranice, 101 

TP, 6792465 

StrPsand. Richard 

Oreyhiis - OR 



(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.ta Montoeltor», 125 

L 8000 
TP. 6790967 

□ Il ciclo sopra Beriino d Wim Wan- 
d«s, con Bruno Gant, Spvpg Oommp- 

fin - OR 

(16.40-22.30) 

CA89)0 

L. 6.000 

■ tot mia eorotta de con Cado Vado- 

Via Cassia, 692 

TP. 3651607 

ne 

(16.16-22.15) 


DIAMANTE 
VlaPranaitlna, 232-6 


I 6.000 

Tal. 296606 


EOEN L 6 000 

P.ua Cola d filanto. 74 Tal. 6876662 


EMBA88V 

VlaStoppanl, 7 


L. 6.000 
Tal. 870246 


eon^àlW Matihau 
(16.30.22.30) 


V le Regina Maghalta, 29 
Tal 867719 


ESPERIA L S.OQQ □ The dead d John Huiton; con Aniall- 

PlatzaSonnlno. 17 711.682884 ca Huiton. Donai McCann • DR 

_ (16-22.30) 

L. S 000 UHI II vagabondo di Walt Disney - DA 
Nuova, 11 ' (16*22) 


ESPIRO 

Via Nomantana 
Tal 893906 


ETOILE 

Piazza IniuoInMI 


l 8 000 
Tal 6876126 


lURCINE 

VlaUut, 32 


L 7.000 
Tal. 8910986 


eXCELSIOR 
Via B.V.rW Carnaio 


L. 6 000 
Te) 6982296 


0 Paul d Matin Riti, con Barfara 
Stralaand. Richad Droyfusa - DR 
_ 116-22 30) 


FARNESE 
Campo da' 


L. 6.000 
Tal 6664395 


□ Arrhrodiroi rofeui d Loda Mallo - 
OR (16.30-22.30) 


FIAMMA L 8 000 SALA A: B Cobra vtrdtdWbmaHa- 

Vla Btssolati, 51 Tal. 4761100 ng; con Klaua KinakI - A (15.60-22.30) 
SALA Bi 0 Grido di Ubarti di RIchad 
Attenborough, con Kevm «.line • Oeniel 
_Washington-DR (16.60-22)_ 


GARDEN 
Viale Traatevere 


L 6.000 

Tt) 582848 


GIARDINO 

P zza Vulture 


GIOIELLO 
Via Nomantana. 43 


L. 6 000 
Tal 864149 


GOLDEN 
Via Taanio. 36 


L 7000 
Tel. 7596602 


4 ouoeioU di eelvare d Wah Disney - 
DA (16-22.301 


GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 


L 7000 
Tel 6380600 


Ruaalcuffl «Prtmai 


HOLIDAV 
Via 6 Marcello. 2 


L 8 000 
Tel. 856326 


mouNO 

Vie 0. Induno 


L. 6.000 
Tel 562495 


MADISON 

Vie Chiabrora 


MAESTOSO 

Via Appia,416 


L 7000 
Tel 766066 


MAJESTIC 
Vie SS. Apostoli. 20 


l 7000 
Tal. 6794908 


MERCURY 

Via di Porta Castello. 

6673924 


L 5000 
44 - Tel. 


Film per adulti 


METROPOUTAN 

Via del Corso, 7 


L 8 000 
Tel. 3600933 


MIGNON 

Via Viterbo 


L 7000 
Tel 869493 


MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 


L 5000 
Tel 460286 


Ho sentito l« sirene cantere d Pavicis 
Rozema, con Shaila McCarthy - BR 

_ (16-22.30) 

Film per adulti (^11 30/16-22loÌ 


MODERNO I 
Piazza Repubblica 


L 5000 
Tel 460266 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NEW YORK 
Va Cave 


L 7 000 
TH 7810271 


PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia, 112 Tel 7696566 


Dentro la notizie di James l Brooks, 
con William Hurt, Albert Brooki ■ OR 
_(16-22.30) 


PASQUINO L 5 000 

Vicolo del Piede, 19 Tel. 6803622 


Fatai ettraetlon Iverslone in Inglese) 
116-22 40) 


Va Galla e SIdama, 2 
Tal. 6395173 


L 7.000 Rusaictitn PRIMA 116 30-22.30} 


■ VISIONI 8UCCB8SIVEI 


AMBRA JOVINELU L3.000 
PlattaG.Pape Tal 7313306 


M dedderlo kiaeddMette di ime mo- 
glle-E(VM16}_ 


AMENE 

Piatta Semptona, 19 


L 4.E0Q 
Tal. 890817 


Film par adulti 


COLA DI RIENZO 1 8 000 NrepHeentedMAe Marvin; con Owlia 
Piazza Cola d Rienzo, 90 Shaen « FA (16.30-22.30) 

Td, 6678303 


AQUU 

Via L'Aquila. 74 


L 2.000 
Tal. 7694961 


Film par adulti 


AVORIO EROTiC MOVIE 12.000 FUm par eddtt 
Va Macerata. 10 TM. 7663627 


MOULM ROUOE 
Va M. Corbino. 23 


L 3.000 
TU. 6662350 


Fanny la aelde bntle • E (VMt8) 
(16-22.301 


NUOVO 

LdgoAadanghl, t 


L 6.000 

TU. 588116 


B B ventre deW' e rt hR et t e d Peter 
Greenaway; con 6rlan OennUty, Lambert 
Wdaon • DR (16.16-22 30) 


Le via dal Signara aono finita d a con 
Massimo Trolii - SR 
(16-22 30) 


ODEON 

Plaua Repubblica 


l 2.000 

TU.464760 


Film par adulti 


PALUOlUM 
PgaB, Romano 


l 3.000 
TU. 6110203 


0 Suspect d Palar Yatsi; con Char. 
Dennia Quald • 6 (16-22.30) 


VePiatdalleVone4 


l 4.000 
Tal. 620205 


John Heifflea Torbide emozioni - E 
(VMtSl (11-22.301 


OinMRUrl a ooleilofto d VWliam Aaher; 

eonwuwr 


ULISSE 


Ironwood d Hactor Babonco; con Jack 
Nicholson. Maryl Stroap • OH 
(16.18-22.30) 


VOtTWHS , 


I.V4.W, 

jskiìm 


W09- 


ill|R^pf.«dulb 

^èrtamlfinMWvro w È (VMÌI8[ 


■ CINEMA D'ESSAI I 


DELIE PROVMOI 

VleProvlftclt.41, TU.420021 


MtCHEUNGELO 
Praiza 8. Frenetico d'Astiai 


■ Nadino d Robert Banton; con Jafl 
Brkigaf, KIm Saiingar - BR 


0 L'Imparo del sola d Stavan Spiai- 
berg - DR_(16.16-22.50) 


NOVOGNE D'ESSAI 
VahNrryDUVU. 14 


L 4.000 
TU.S61623B 


Dinoeeuri a colaiione d WUIiam Aahv; 
con Walter Matthau FA 
_ (16.46-22.30) 


RAPFAEUO 

Va Terni. 94 


■ Sugarbaby di Parcy Adon; con Me- 
riinne Segebrocht - BR (19.3O-22.30I 
Lo «quale 4 • l« vondotte d Joaaph 
Svgent; LorrUne Gary. Lance Guait • H 


TMUR L 3.600-2.500 

Va degli Etruschi, 40 Tot 4957762 


BrNby 41 segreto di Wmh - DA 


EUROPA L. 7.000 Tali padre tale flgHodRodDanial; con 

Cortod'IiNla, 107/a TU 864968 Dudley Moore - BR (16-22.30) 


I CINECLUB I 


LA società aperta • CENTRO 
CULTURALE 

Va TIburtlna Antica 16/19 
TU. 492405 


Mogifflbe con C. GdbU a A. Gardiar 
(16 30-20.30) 


ORAUCO 

Via Perugia, 34 Tal. 7651786 


IL LABIRINTO l 5.000 

Va Pompeo Magrto, 27 
Tel. 312283 


Topo Galileo d Francesco Leudadio; 
con Beppe Grillo. Jarry Hate BR 
_ (16-22.30) 


Cmoma cocoalovaoQO'. Coneorto UN fi¬ 
no doH'tetato: mementi dota vite di 
Antonin Ovolek d Frantdk VUl. 
SALAA:0 TlwffledGNbPanfilov-OÌ^ 
(18 30-22 30) 
SAIA B' L'amico «morNano d VÌTim 
Wendws (19-22 30) 


UNIVERSITÀ U SAPIENZA (Cittì 
Univeriilarw Musoo-Nboratorio) 


L. 5,000 Li vie del signore aono finito d 0 con 
Tel. 8194946 Massimo Doiii • BR ' (16-22.30) 


Il cinema del pr<mi anni 30. Trono pope- 
Nro (1933) d fi. Malvallo; Littio C*- 
•or (19321 d M. (ji Roy (InUN ore 
17.30)_ 


Ironwood d KacMr Babonco; con Jack 

NichoNon, Maryl Streep -OR 

(16 16-22.30)_ 


■ SALE PARROCCHIAUI 


CARAVAQGIQ 
ViaPUiMIo. 24/8. 


0 FNvo( abarca In America • OA 


(16-22.30) 


ORIONE 

Ve Tortona. 7 


Riposo 


■ fuori ROMA I 


0 Domani accadrà d Daniela Luchetti, 
con Paolo Hendel • Bfl (16 30-22 30) 


4 cuccioli da salverò di Walt Dtsney • 
DA (16-22 30) 


ALBANO 

ALBARAOIANS Tal 9320126 


KING L 8 000 Chi protegga il teatimont d Ridey 

Via Fogliano. 37 Tal. 8319641 Scott, con Tom Bvengw, Mimi Rogws • 
G __ _(16 15-22 30) 


Il volpone di Malizio Ponzi, con E Mon- 
tesano E M Salvno - 6R 
Film per adulti 


L 6 000 SALA A. il volpone d Maurizio Ponzi con 
Tal 6126926 E Montesano, EM Salvno - BR 
(16-22 30) 

SALA 6 Lini a il vagabondo d Wall 
__Disney - DA_116-22.30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 


Utii 0 H vegabondo - OA 


FRASCATI 

IKHJTEAMA (targo Paniaa, S 
Tei 9420479 


Il replicante di MAe Marvin; con Chviie 
Sheen - FA (16 30-22 30) 


□ Settembre d Woody Alien; con Mia 
Farrow. Eieine Stneh - DR 
_116 30-22 30) 


SALA A: 0 Stregate deIN luna di Nor¬ 
man Jewtson, con Chv. Vncent Gvde- 
ms • BR (16-22 30) 

SALA B- 4 cuccioli da ealvaro d Waft 
Disney - DA_ 116-22 30) 


0 L'Impero del soN d Steven Spiel- 
bvg - DR (16-22 30) DA 116-22 30) 


OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L.7.000 


Chi protegge il teatimont d Ridley 
Scott, con Tom Bvengv, Mimi Rogvs • 
G_116-22 30) 


VENERI Tel 9454592 L 7 000 


E L'iniestonibilt loggoroue dell'es- 
aaro di Philip Keulman, con Ovek De 
lint, Erland Josaphson - DR (16-22) 
O L'Impero dal sole d Steven Spiel^ 
bvg-OR_<16-22 30) 


MARINO 

COLlZZA Tel 9387212 


Film pv adulti 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
TU 9001888 


Desideri boatNIl di mN moglie - E 
IVM18) (16-22) 


RAMARINI TU 9002292 Spettacolo teatrale (oro 21) 


Tre scapoli e un babà d Laonvd Ni- 
mov; con Tom Selleck. Stava Gutten- 
bvg, Ted Osnson • BR (16-22 30) 


OSTIA 

KRY8TALLL 7000 Va da Pallonini 
TU 5603181 


4 cuccioli da saWita di WUi Disney • 
DA (16-22 30) 


SISTO L 6000 Via da Romagnoli. 
TU. 5610760 


0 Suapect d Pala Yataa, con Chv, 
Dennis Quald • G (16-22 30) 


8UPERGA L 7.000 
Via dalla Maina, 44 T 5604076 


6 lignore dal mala d John Cvpontv, 
con Donald Pleasance. Lisa Slount • H 
(16 30-22 30) 


SCELTI PER VOI 

O L'IMPERO DEL GOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J G. BaJlard, I odiaaaa di im bam¬ 
bino nella «ocortda guerra mon- 
diala. Figlio di diplomarci inglaav 
in Cina, TI piecolo Jim rtmpn» ae- 
parato dei oarutorl quando i giap* 
ponaai Invadono ShanghaL rini* 
«co in un campo di concentra- 
mento « «peri monta «u di et tutti 
gli orrori dalli guerra, eieuramen* 
ta il modo più cruento • traumati¬ 
co di aoacOrn. Stovtn Spioiborg 
vedo corno aampro 9 mondo con 
gli occhi di un bambino, me et»- 
volta la chiavo A drammatlee. Un 
film di grande reaplre (dure 154 
minuti) e (h gì onde telento. 

ETOILE 


O GTREQArA DALLA LUNA 
Un ceet dewnro de Decer (breve 
Cher, me ancore più brevi ) «vec¬ 
chi» Vincent Gafdanie e OHmpie 
Oukahia, aoreile del candidato U- 
le preeldenza Uee) per un filmetto 
dalle confezione abile e aecetti- 
vente. Nell'arnbiente dada Broo- 
ktyn italo-em«r)cane U consuma¬ 
no itorie d'amore incrociate, ve 
cene el rietorente e iprimes della 
Boheme el Metropolitan. € sape¬ 
te perché? Perché o'A le luna pie¬ 
na... Corretta e Indigente. )e re¬ 
gie dell'aepeito Norman Jew)- 
eon. 

ARISTON 


■ COBRA VENDE 
De un bel romanzo dell'ingleee 
Bruca Chetwin Intitolalo ali vicaré 
di Ouidah», tt regiata todeico 
Werner Horzog trae 1) pereoneg- 
glo di Cobra Verde, benefito. av¬ 
venturiero • iiognetoro ottocen¬ 
tesco che diti Brasila arriva In 
Africa e fondo un impero baiato 
•ul commertio degli Un 


ritratto di «dannato» costruito 
per le faccia eenza tempo di 
Klaua Kinaki. anche qui complice 
di Herzog nonoatante le furibon¬ 
de UtlgMe sul set. Ma i capolavcri 
dalle coppia («Aguirre», «Nosfe- 
ratu») aran un'altra cote. 

FIAMMA (Sale A) 


O RAZZA 

Anche eenza Oaear, una grande 
interpretazione di Barbra Strei- 
aend. Dopo aYentl» (di cui ora au¬ 
trice, produttrice, regleta, imer- 
prete...) rettrice-eentante tome 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostitute ormai non 
giovaniesima, che he ucclao un 
cliente più rude e echtfoao dal so¬ 
lito. I legali le eonaiglleno di paa- 
tare par pezza, me lei ai rifiuta; 
ere ben eoaclenta, quando ha uc- 
ciao... Una vibrante regie di Mar¬ 
tin Riti e, accanto alta Stfataand, 
un altro bai ritorno; Richard Drey- 
fuae. 

CAPRANICA. ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 


□ SETTEMBRE 

WOody Alien, molti anni dopo 
aintariora». torna al dramma, a 
atavolta cantra in pieno il baraa- 
gllo. Senza comparire coma atto¬ 
re, U grande Woody rlrichiude in 
una ville dei Vermont aei pareo- 
ncggi, tre uomini e tre donne, tra 
ì quali ai incrociano amori e ran¬ 
cori. C'é una madre diapotica. 
una figlia fruetrata. uno aerlitore 
aapiranteganio... il tutto raccon¬ 
tato con uno etile in cui le nevroei 
tono temperate dalla tenerezza, i 
lei attori tono atreordinari, vale 
le pena citarli tutti, a in ordine 
rigoroaamente alfabetico: Den- 
holm EIHot, Mia Farrow, Eieine 
Stritch. Ja^ Wardan, Sam Wa- 


TELETEVERE 

Orp 9.16 «Bove 6 Girti», te¬ 
lefilm; 10.30 «Colpo di mor¬ 
te», film; 12 «U colore deUe 
pelle»; 14 ) fatti de) giorno; 
16.30 «Sloene», te)efi)m; 
16.30 Pranoterapia: 19.30 I 
fatti del giorrto; 20 (I totofor- 
tuniere: 21 La schedina; 22 
Arte antica; 0.20 i fatti del 
giorno. 


tarston a Oianna Wint. 

AOMIRAL, MAJESTIC 

O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film dell» aSacher Film» 
di Moretti e Barbagallo. Dopo 
«Notte itaiiena» è is volta di «Do¬ 
mani eccadré». inconauata balla¬ 
ta in costuma ambientata nella 
Maremma dal 1646 e intarpreta- 
te da Pei^ Hendel e Giovanni 
GuldeIN. Sono loro t due butteri 
accusati ingiuttamenta di omici¬ 
dio • costretti a darai alla mac¬ 
chia, inseguiti da un trio di impla¬ 
cabili mercenari. A mezzo tra il 
racconto flloeoflco (si citano 
Roueeeeu, Fouriar, Voltaire) e 
l'awantut» buffa, «Domani acca- 
*4» A un film piacevola. di ottima 
fattura, che diverta facendo riflet¬ 
tere. E teatimonli che il cinema 
italiano non A solo FeNmi o i fratel- 
ii Ventina. 

HODDAY 


■ L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal calabarrlmo romanzo di Milan 
Kundera (quasi un modo di dira) 
un film koioasÉ di due ore e qua¬ 
ranta che ricoatruiaca •mori, 
afonune e disavventure pofitiehe 
di Thomas, medico praghese me¬ 
lato di dongiovanniamo. Elegante 
e ben recitato. Il film dall'amari- 
eano Philip Kaufman aeontantarà 
probabilmente I fané dal roman¬ 
zo; ma ara «Ufficila, da) resto, 
rtaaaumara la milia vióanda e con- 
aarvare II tono HavA e inaiama filo- 
aofìco dalla pagina scrìtta. Mi¬ 
gliore la prima parta, quatte più 
mqlizioaa a allegra, che ci evala 
una Praga (ah, la Primavwa...) 
che sembra quasi un paradiao 
arotleo. 


RETE ORO 

Orp 9 «Tpptro napoletano», 
film; 11.18 «Detectivee», te¬ 
lefilm*, 12.16 «Angoscie». te¬ 
lefilm; 13.30 «Mariana i) dirit¬ 
to di nascerò», novela; 16 Alla 
ricerca della varitA; 19 Roto- 
roma; 19.30 Tgr; 20.16 Car¬ 
toni animati; 21 «I naufraghi», 
scaneggiato; 22 Aspettando 
domenica: 0.30 Tgr; 1 «Date- 
ctivas». telefilm. 


VIDEOUNO 

Or# 16.10 Sport epattacob: 
18.80 Tg; 19 Ber eport; 
20.30 Un avvenimento epor- 
tivo in dirette; 22.30 To;^> 
22.40 Sportime: 23 Jukf' 
Box: 23.30 Donna Kopartlna: 
24 Sport apettaeolo. 


RIVOLI «Taitimone d'aocuii». 


tOtH 


O THEMA- 

Tra i numero»! film «acongelsti» 
dal nuovo corso (cinematograflco 
a no) solletico, aThema» A pro¬ 
babilmente il migliore. Diretto de 
Glab Paniilov e interpretato da hv- 
na Curikova. una coppia (sono 
mvito e moglie) che ha regalato 
al cinema «teH'Urae almeno un 
paio (B capolavori, A una dura, 
drammatlee requisitorie sulla crisi 
creativa ed asistanziala di uno 
acrittora. Si parla di problemati¬ 
che «aita», in «Thamaa, dal rap¬ 
porto fra artista e eoeietA all'an¬ 
sia, da parte di un peraoneggio 
minore, di emigrare finalmente in 
tarati» per sfuggire alla tetra et- 
moafera della provincia russa da¬ 
gli anni Settanta; ma se ne parla 
con la secchezza, l'immadia t aaa 
ita) miglior cinema arnviceno. 
Protagoniata, accanto alta Curi¬ 
kova, uno straordinario Michait 
Uljanov. 

Il LABIRINTO 


O SUSPECT 

Un giallo «li ambienta giudiziario, 
come qualU che si facevano una 
volta. Tutto ruota attorno ad un 
delitto che ai vorreMa di ordina¬ 
ria amminiatrazlone. Incolpano 
un barbone eordomuto e pur» 
manesco. Ma la brava awocataa- 
se Char, aiutata da un membro 
dalla giuria (che el InnemQra «B 
tei), metterà lo cote a poeto. Ben 
diretto de Pater Yataa a incon- 
■ueto nett'ambientezione (una 
Washington cupa, che nasconda 
diavo i marmi dal potw» pavose 
aaecha di miseria). «Suspect» 
non tfIgiKa di front» a cleaalci co¬ 
me «enatomin «fi un omicidio» » 


Q ORIOO DI UBERTA ' 

E l'ormsi famoaitalmo film eu 
Stavan Biko, il leader nero suda¬ 
fricano ucciso In caroara dagtt 
sgarri dttt'aparthald. Ma A •opra- 
tutto il (Um N Ooi^ Woom. (I 
giornaliata bianco oha ai schiarò a 
favore di BHko » fu coatretto a 
laeciera il Sudefrica, ripvando in 
Int^iitarrs con la famiglia.Rlchar«l 
Attenborough («Qhimdhl», «A 
Choru» Lina») racconta l'amicizia 
fra i duo,le provoialva prese di 
cosoiania dal bianco, (a morte del 
taedar «fi colore a la fuga di 
woodt. oon bel rUmo. oon gran¬ 
fi» senso oivll» e con un magnilo¬ 
quente uso dalle scene di massa. 
Un esampo di cinema «Impegna- 
toi, all'antica, Ma ben fatto. 

FIAMMA (SMaS) 


■ LA VISIONE DI SABBA 
Ancora un Bellocchio che fa di¬ 
scuterà. Ancora un Wm di matri¬ 
ce paicanalitioa. Il «fiavolo a l'ap¬ 
parato aaotarico oggi di moda 
contano poco. «La visiona tm 
Sabba» è un ultarlara sagmanto 
di qual viaggio natta conosconza 
che li regista dai «Pugni in tasca» 
ha intfapraao da quiloht film a 
questa pvta, N Seoba in quaafio- 
ne A quMk» aognsto di un ^a- 
ne paliMatra cMwmtto • fare una 
pwizia au una fanciulle ohe ai ora- 
eie una strega dai Seicento. Lei, 
beila a provocante (Béavloe dal¬ 
le), lo attira lentamente in una di¬ 
mensione parattala. a) punto «fi 
fargli vacillwe ogni alcurazza: fa¬ 
ranno con il fare l'amore, Hberan- 
doti e vieenda (ma poi sarà asm- 
pra lai ■ vincara...). 

RIALTO 


■ PROSAI 

AGORA' IO (Via della Feniienza. 33 
-Tel 65302111 

Alleai La «aveitaaed» Catto Gol- 
doni, con Paole Corazzi Delta 0 Ab- 
berti, regia di Franco Roseti) 
ANFlTRWNi(ViaS Saba.24-Tei 
5750827) 

Alle 213D Viaggia vwaatt punto 
41 fuga con Oameia 0 Angelo, Si- 
mona D'Angelo, Fabrizio Pasaenni 
Regia di Isabetta Dei Bcanco 
ATENEO IPiaz,>a(e Aldo Moro. 6 • Tei 
4940087) 

Alle 21 Eaoamet «La meravigboM 
arte dell ingannc» di e con Sergo 
Bini 

AURORA (Via Flaminia. 20 • Tel 

393269) 

Alle 10 e alle >1630 Pan» veiUte 
gentu di Mario'Cesieiia'ea: con 8ii- 
vK) SpaceesleàRicheia Pewiicaih * 
BEAT n (Via G,G Sel|i 72 - Tal. 
317716) 

Alle 2t 16 Tenie Kroger, vita 
4'artlai» di Teresa Pedoni, con la 
Compagnia Diritto e rovescio 
SELLI (Piezze & Apolloma. tt/e • Tel 
6894876) 

Alle2115 Pi'imedleencdtC Pe¬ 
cora. con le compagnia Opera Tm- 
tro Regia di L Salveii 
CENTRALE iVia CelM. 6 • Tel 
8797270) 

Alle 21 Terze rassegna dei iNwti 
Romaneschi Si leve ie mantiglia, 
camiti d a la uerrMe con ia compa¬ 
gnia di Alfiere Alfieri 
CLUB n. PUNTO IVw dei Cr deito. 22 
- Tel 6789264) 

Alle 2130 liafia di nette N. 2 

scritto, diretto ed mterf^eisto da 
Antonello Aviittone 
COLOtSEOlVia Capod Africa. 5/A - 
Tei 736255) 

Vedi spazio musteeto 
DEI COCO (Vie Galvani. 69 - Tel 
353509) 

Aiie2l30 TamaeceMlateacon 
Paola Tizian» Cruciani. regia «fi 
Montasi e Graziost 
DEI SATIRI IVia di Grottaptnta. 19 • 
Tel 65653521 

Alle 21 Tra Heentimente* tara- 
glena di Alid<i Mene Sesea. duetto 
ed interpretato da Riccardo Cuc- 
ciolia 

DELLE ARTI (Via Siciba. 69 - Tel 
4758598) 

Alle 21 Ugo «fi Carla Vistartm. con 
Alessandro ttaber e Mita Medici 
Regie di Enmo CoNorti 
DELU VOCI (Vie £ Sombelb, 24 • 
Tel 6810115! 

Alle IO e alle 21 Don Oiavsnni d« 
Molière con ia compagnie Teatro 
delle voci, regie di Alfio Peirini 
DEL PRAOO (Via Sora. 28 • Tei 
6541915) 

Alle 21 la domanda A matrima- 
nio e L'orae di Anton Cecov, duet¬ 
to ed interpretato da Antonio ^re¬ 
no 

DUSE iVia Crema 8 • Tei 7570521) 
AlleZI DonnenrendettedaLmgi 
Pirandello con ia Compagnie inti¬ 
ma Teatro Regi» di Julio Zutoela 
EUSEO (Via Nazionale. 183 • Ttf 
462114) 

Alle 20 45 Flore di eaetue di Baril- 
lei e Credy. con Ivana Monti. An¬ 
drea Giordarta Regia di Giorgio Al- 
bertazzi 

E.T.L OUWINO (Via Marco Minghet- 
ti 1 • Tel 6794S8S) 

Alle 2045 iFntto di erwwca di 
Raffeeie Viviam con Nello Moscia 
Regia di Maurizio Scaparro 
E.T.L SALA UMBERTO (Via delia 
Mercede. SO • Tel 6794753) 

Alle 21 Aita «lieteflslene da Achil¬ 
le Campanile con Pietro De Vico. 
AnnsCampoii Regia di Antonio Ca- 
lend» 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/8 • Tei 6543794) 

Alle 21 La Toeoa di Vretonen Sar- 
dou con Ma ma Malfatti. Arnoldo 
FtA regia di Akto Trionfo 
QHIONE (Vie delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 21 N ba<Jo dalla donna ragno 
di M Puig con Emilio Bonucci Fa¬ 
bio Maraachi Ragia «fi Marco Ma\- 
lolini 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Putfifldo, puffandPdi 
Amandole e Cobucci om G Vaian. 
M Mattnb e R Rodi Regia degli 
auion 

LA CHANSOFi llargo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

Alle 2145 Roma NtpoiI via can¬ 
zono con I Canlafolk regia di Pu- 
pelia Magge 


LA comunità (Via G Zanazzo. 1 - 
Tel 58174131 

Alie21 Vienna Scnttoedirettoda 
Giancwlo Sepa 

U MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 - Tei 6569424) 

Alle 21 La Ratta » t) aangu» di 
Oistian» Sanib, con la Compagnie 
la GmeBira Regia di Dar» Sanzb 
U PIRAMtDE (Via G fienzonl, 61 - 
TH 5746162) 

Alle 21 PRIMA Stari» di ardlM- 
ria fotti» di C dukowski. con la 
Compagnia Teatro La Msachera 
Regia di Memè Periini 
LA SCALETTA (Via del Collegn Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783146) 

SALA A Alle 21 Caravaggio di 
Alessandra e Albano Manno con 
GianniNardone e Enzo Zingaro Re¬ 
gia di Angela Diana 
6ALAB!Alla21 BldMidi Graham 
Graane.coq la Compagnia TmUo II 
Quadro Regia di Anton» Piarlede- 
ricf 

MANZOM (Via Moniezeblo, t4/c - 
Tel 3126 77) 

Alle 21 VarialA variali con Dalia 
Fredisni. Gabriella De Cerio coordi¬ 
namento Tato Russo 
META-TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
5885807) 

Alle 21 15 John Oabrtal Barkinan 

di H Ibsen. con ta compagnia del 
Meta-Teatro Regia di Pippo Di 
Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 16 ) 

Vedi spsz» Danza 
OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alle 21 Barata 
D'Erriea. cori la compagnia il Pan¬ 
tana regia di Claud» Fresi SALA 
CAFFÈ Alle 21 15 Bhwe par un 
aax aymbel di e con Alvta Reale 
Regia di Laura (^digiam SALA OR¬ 
FEO Alle 2116 U mi» amica 
praaM di Charles Laurence. con la 
Compagnia Alton Insieme Regia di 
Lucia Ragni 

PARIOLI (Via G»su« Bersi. 20 - Tel 
8036231 

Alle 2145 PRIMA U eamiel» 
fuori dal pant a ianl con Gigi e An¬ 
drea 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel 465095) 

Alle 21 Male » pel mala di Piera 
Angelini e Claud» Ceratoli, con la 
Compagni» Teatro Eliseo 
SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 

Alle 2130 Chea Crani di Castei- 
iacci e Pingitora, con Oresie Inne)- 
to 

BISTtNA (Vi» Sistina. 129 - Te) 
4756841) 

Alto 2045 Sa II tempo feaa» un 

gambare di Fiastn e Zapponi, con 
Enrico Montesano Regi» di Pietro 
Garinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
5B96974I 

Alle 21 Sapere di miai» di Shelag 
Deianey con in Centro Teatro daile 
Mar» Regia di Marco Gagliardo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 

Alle 21 Tutti al maeallD di Bons 
Vien regia di SasA Cardone 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
B71/c-Te} 3669800) 

Alto 2130 La tata dal ragne di 


Agatha Cnnstie, con Silvano Tran¬ 
quilli. Susanna Schemmari Ragia 
di Solla Scandurra 
TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 

Alla 21 Brava è la netta, è era di 
dormire di Emanuela Gnrdano. con 
Anna Malato ed Emanuela Q»rda- 
r» Ragia di Marco Lucchesi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Ta) 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alla 2015 
g dialege naHa patud» di Margua- 
riia Yourcenar, con Piero Di lono. 
Angelica Ippolito Regia di Luca 
Corpola 

salateatro Alle 21 30 Aaan- 
gu» fredde di Truman Capote, in¬ 
terpretato e diretto da Alessandra 
Vanzi e Marco Solari 
SALA CAFFÈ Alla 2130 Opera 
cemlqiM: La vHa è una curva di a 
con Jlosa Maacioplpto a Q»v»nna 
Mori 

TORDmONA (Via dagli Acquaspar- 
tt. 16 • Tel 6545890) 

All» 21 UIB di S Porrir», con la 
Coop Incontri Regia di Camilla Mi- 
gliori 

TmANON (Via Muzio ScevoI». 101 • 
Tal 7BB0986) 

AlleZI 16 Oechl di Franco Scalda¬ 
ti. con Fabio Cangiatosi. Vannina la 
Bruna, regia di F Scaldati 
UCCEUIERA (Viale dall'Ucceiliera - 
Tal 85511BI 
Vedi spai» Danza 

■ PER RAQAZZIHB 

DON BOSCO (Via Pubi» Vaiar», 83 - 
Tei 7467612) 

Alle IO e aito 18 iteri» «Mieata di 
gnomi gipenii a fata di Giuliano 
Solian) a Danieia Danieli, con la 
Compagnia i Teatranti 
ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785 - 7822311) 

Domani alle 18 30 Proiezion» del 
film Antologia Dlanay n. i. Dome¬ 
nica alla 17 La balla addarmama- 
ta di Roberto Calva 
N. TORCHIO (Via Morosini. 16 - Tel 
682049) 

Matlineia per la scuola 
LA CAIEOIA (Via G Baitisia Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Spetiecoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
li» - Località Cerreto • Ladispoll) 
Alle 10 Un ekmm par tutta laata- 
plenl di G Tallone 
TEATRO MONQIOVmO (Via G Ge- 
nwchi. 16'Tel 6139405) 

Alle 10 Immagini d'aoqua Fiabe, 
miti, leggende con le manonetie 
dagli Accettelta 

TEATRO VERDE (Circonvallaiiona 
Gianicotense 10 - Tel 6B92034) 
Alle 10 La montagna di vetro 

Rscconii a novella dei Praielli 
Grimm 

■ MUSICAI 

TEATRO DELL'OKRA (Piazza Be- 

riamino Gigli, 6 - Tel 461755} 
Domenica alle 17 Roberto Oavo- 
raux di G Donizetti Direttore Ju¬ 
lius RudeL maestro coro Gianni 
Laziali, ,egi» Alberto Fassmi. sce¬ 
ne e costumi David WalKer Inter¬ 
preti principali Vincente Sardmero 
e Rama Kabaivanska Orchestra e 
coro del Teatro 


ACCADEMIA NAZIONALE B. CiCI- 

UA (Via della Conciliazione - Te) 
6780742) 

AlleZI Concerto con il basso Sa¬ 
muel Ramey e del pianista Wairen 
Jones In programma Handel. Pur- 
ceii. Schuberi, Rossini, Bntten, Re- 
vel. Ives 

ABBOCiAZIONB AMICI M C? BTU 
B. ANGELO (Tel 3285066 • 
73104771 

Domantalle 17 30Co#)ceriodelpia' 
nists Luca Palladino Musiche di 
Beethoven, Schumann, Chopm, Al- 
benii 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36855625) 

Alle 16 30 Concerto diretto dal 
maestro Marcello Panni pianista 
Buchbinder Musiche di W A M> 
zart 

AUDITORIUM _8AN MIONR MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38 • Tel 
853216) 

Domant alla 17 30 Coricarlo del- 
i'Orcheitra da camera di Mantova 
Musiche di Haydn, Mercadanie, 
Rossini. Schuberi 

AULA MAONA UNIVERSITÀ U 
SAPIENZA 

Alle 21 Concerto dei I solisti di Rcy 
ma Musiche di Casella, Patrassi. 
Busoni. Maliplero Ingresso gratuito 
CATTEDRALE DI PALESTINA (Vi- 
cotodelGiardino. 15-Tel 855B093I 
Domani alle 20 Concerto del Cao 
FM Saraceni, diretto da G Agosti¬ 
ni Musiche di Palesinna e autori 
vari Ingresso libero 

■ DANZA BaHWBi 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18 • te) 3962635) 

Alla 21 Daeirt Nrtda Balletto 
curato da Philippe Genty 
l'UCCEUIERA (Viale dell Uccellia- 
ra) 

Atta 2115 Infranti Infanti di Giu- 
ditta Cambieri con la Compagnia 
Alto-fragile 


■ JAZZ ROCKHMM 

ALEXANDIRFUTZ (Via Osi». 8 - 
Tel 3599386) 

All«21 Capito) )Biz Gang di Renaio 
Musillo. Enzo II Grande, Jimmy Po- 
tosa Bruno Castraeuochi e Michele 
BIQMAMA(VtoS Franeesoo e Ri¬ 
pa. 18-Tal 582561) 

Alle 21 Concerto di llngomama 
BRXV HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 • Tei 5816121) 

Non pervenuto 

DLUE LAB (Vico» del Pico. 3 - Tel 
6879075) 

Alle 21 David Murry Group 

CAFFI LATINO (Via Monte Tastao- 

CIO. 96) 

Alla 22 Musica con Mar» Baia 
(sax). Caroline Seanda (piano), Ste 
(ano Mora (basso) e francesco Boc- 
cecini (batipria) 

FOLKSTVDfOlVinG Secchi. 3-'Tal 
5892374) 

Alle 2190 Unica aerata blues oon 
Rory B»Ck 

FONCUA (Via Creaoanto. BZ/a) 

Alla 22 Jazz con i «Sida Onat 
MUMC ìNN (Largo dai F»raniini. 3 • 
Tal 6544934) 

Alto 22 Concorto dal quartetto di 
Chel Baker 

RALAEUR Alla 21 Concerto del Trio 
A-Ha 

RICK'S CAFt AMBRICAm IVI» 
Pompa» Magna, 3T • Tal- 
9118717) 

Ripaaa 

TENDA PIANETA (Viale Tiziano • 
Tel 399483) 

AlleZI Paco De Lucia group 
.8TENDA$TRI8Cfi (Via C Cotombo) 
Domant alle 21 B B King m con¬ 
certo 

MiNT LOUW MU8IC CITY (Via del 
Cardano, 13/a - Tei 4745076) 
AlleZI Cotteerto della Roman New 
Orleans Jazz Band 
TUMTALA Wìà dai Neofiti, 13/A - 
Tel 6783237) 

Alle 2130. Poesia Oltre, con Elio 
Pecora e Marcia Thaaphi» 
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Intervista con Zioo» prossimo a lasdare 

«Prevalgono Tincertezza e Tinstabilità 
Vedo in grave pericolo 
la qualificazione ai Mondiali del ’90» 


Si è murita la riserva di campioni 

«Col terzo straniero in Italia sarà la fine 
Poca professionalità, poco spettacolo 
Giudice sportivo tenero con i violenti») 


«Qui il pallone è nel pallone» 


«L’apertura al terzo straniero in Italia significa la 
fine del calcio in Brasile». Da tempo alle prese con 
malanni che lo tengono lontano dal campi, Zico 
^rda con preoccupazione alle sorti dei calcio 
del suo paese. «C’è troppa confusione. Rischiano 
rqliminazione dai mondiali del *90». L’intervista 
col campione infortunato è la prima tappa di un 
breve viaggio nel mondo del calcio brasinano. 

DAL NOSntO INVIATO 

dlUUANO CAMCILATRO 


m RIO DE JANEIRO E rima* 
sto lo Messo ldent>ce la disu¬ 
mante aemplicilà. Identica la 
naturale cordialità Solo difen¬ 
de con un molo di pudore li 
proprio spazio privato «No, 
non laccio interviste a casa». 
Sul campo del Clube de nga- 
tos ilo Flamengo, data di na¬ 
scita 1895, dove si incrociano 
palloni rincorsi da decine di 
ragazzi, si abbatte un sole Im¬ 
placabile Ma Arthur Antunes 
Colmbra, Zico per i tifosi e gli 
eitetl del calcio, è rinchiusoln 
Pllestra, uno stangone semio¬ 
scuro Ingombro di attrezzi 
vecchiotti Quella gamba con¬ 
tinua à tormentarlo una con¬ 
trattura al gemelli del polpac¬ 
cio sinistro Un infortunio che. 
probabilmente, lo costringerà 
ad uscire anzitempo dalle sce¬ 
ne del calcio Ma lui non de¬ 
morde Sì prepua con la se¬ 
rietà del profesMonIsta e con 
la determinazione di un de¬ 
buttante 

«Un campione non può li¬ 
mitarsi ad essere bravo in 


campo. Per essere un profes¬ 
sionista completo, occorre 
dare il meglio di sé anche fuo¬ 
ri», spiega mentre esercita la 
gamba sinistra con un esten¬ 
sore elastico «U Brasile ha an¬ 
cora qualche campione Re¬ 
nato, Moller, fiebeio. pochi al¬ 
tri Ma questa mentalità, que¬ 
sta coscienza da professioni¬ 
sta è sempre meno diffusa» 
Ma è tutta qui la crisi di cui 
pulano con accenti accorati I 
giornali, di cui dibattono ac¬ 
canitamente decine di addetti 
ai lavori? Zico scuote sconso¬ 
lalo la testa «U crisi è nella 
confusione, nella disorganiz¬ 
zazione del nostro calcio Ad 
un anno dalle qualificazioni 
del mondiale non c*é naziona¬ 
le, non si aa ancora chi sarà 
rallenatore Non si u niente 
di niente Devo dire con ama¬ 
rezza che, per la prima volta 
nella sua storia, il Brasile ri¬ 
schia seriamente di essere 
escluso dalla fase finale» 

Fa una pausa per controlla¬ 
re il polpaccio sinistro. Ha 


un'espressione perplessa 
quando riprende a parlare 
rischia davvero di essere 
escluso. E il colpo di grazia 
verrà proprio dainialla Que¬ 
sta storia del terzo straniero 
finirà (U meUere In ^nocchio 
i) nostro paese 1 campioni 
non nascono ogni giorno Ci 
vuole del tempo per trovare e 
coltivare una nuova genera¬ 
zione di talenti Purtroppo, in 
questi ultimi anni, il Brasile ha 
conosciuto tante meteore, 
campioni di un giorno subito 
scomparsi nell'anonimato. 
Anche per ragioni di caratte¬ 
re, come dicevo, a causa di 
una coscienza professionale 
ancora poco matura». 

Si fa versare un succo d'a¬ 
rancia in un bicchiere di ca^ 
Ione. L'afa opprimente pene¬ 
tra anche nella palestra L'u¬ 
midità é elevatissima. All'oriz¬ 
zonte si addensano grosse nu¬ 
bi che promettono un tempo¬ 
rale «Se mancano I cam|rionl, 
la gente sente sempre meno il 
desiderio di andtfe allo sta¬ 
dio È logico GII incassi crol¬ 
lano e le squadre, già coinvol- 
le nella crisi economica gene¬ 
rale del paese, si trovano sem¬ 
pre più con l'acqua alla gola». 

Man mano che U diviso 
procede, la diagnosi di Zico si 
fa più impietosa, le sue fvevi- 
sioni più negative Si esprime 
senza sforzo in un italiano di¬ 
gnitoso, elementare ma spedi¬ 
to. «Si Moca troppo In Brasile 
In media, ogni (re giorni c'è 


una gara E, allo stesso tempo, 
c'è troppa incertezza Non si 
conoscono mai le date esatte. 
Adesso, per esemirio. si stan¬ 
no dis|wtando I campionati 
regionali Del campionato na¬ 
zionale M sa solo che dovrà 
svolgersi dopo luglio Questo 
perché la federazione brasilia¬ 
na non ha autorità. Lo s> è vi¬ 
sto in maniera lampante lo 
scorso anno, con quel dop¬ 
pio, assurdo campionato» 
li doppio campionato f tre¬ 
dici club madori che si nbel- 
lano alla volontà della Cbf Oa 
federazione di calcio brasilia¬ 
ni e organizzano un loro 
campionato Sopraggiunge un 
accordo pasticciato il girone 
delle «biga viene portato a se¬ 
dici squadre e se ne crea un 


secondo, a) termine, è previ¬ 
sta una fase finale con le po¬ 
me due di ogni girone Ma re¬ 
sta sulla carta 
«E che senso avrebbe avu¬ 
to? Da come se in Italia aves¬ 
sero organiztato finale tra 

le prime due della serie A e le 
prime due della serie B Mata 
federazione aveva insistito per 
creare queM'ibrido e poi si è 
ritrovata con un pugno di mo¬ 
sche in mena» 

SI distende su un tettino e 
affida d polpaccio ad un mas¬ 
saggiatore, che lo soppesa 
con cura religiMa. «E poi c'è 
la triolenza in continuo au¬ 
mento Una violenza^ ha te 
sue radici nella tensione a cui 
sono sottoposti I giocatori, gli 


altenaton Vincere é diventato 
un imperativo categonco 
Una mentalità che crea ten¬ 
sione, incertezza, instabilità E 
fa si, paradossalmente, che le 
squadre scendano in campo 
con l'intento di non far gioca¬ 
re gli avversari È per questo 
che I giocatori buoni sono 
sempre alle prese con proble¬ 
mi fisici» 

Istintivamente si guarda il 
polpaccio, su CUI SI posano 
delicatamente le mani del 
massaggiatore «E il tribunale 
calcistico è molto, troppo te¬ 
nero, dominato dai grandi 
club che possono permettersi 
\ migliori avvocati e far ridurre 
abbondantemente le squalifi¬ 
che dei loro giocaton E in 


quella sede, più che sui cam¬ 
po, che SI decidono le parti¬ 
te» 

Scende dal lettino, si avida 
verso la doccia «lo un rime¬ 
dio l'avre) Comincerel col 
metter fuori il preridente della 
Cbf (Otavio Finto Gulmaràes. 
ndr) Non capisce nulla di cal¬ 
cio Non gli piace nemmeno 
Pensa piuttosto alla PI (è 
membro delia Pia. ndl) Ma si 
sa, In Brasile si entra in questi 
organismi soltanto per motivi 
politici, non per occuparsi ef¬ 
fettivamente di caicio» Ab¬ 
bozza un sorriso «Ma io vo¬ 
glio tornare a giocare Anto 
stare in campo col pallone 
Non In palestra Qui soffro 
troppo» 

(I Continuo) 


«Farò Mevatore di talenti» 


tm RIO DE JANEIRO Urna oez ftamerìgo sempre Flamengo», 
una volta Flamengo sempre Ramengo, Il motto deila società 
potrebbe assumere valore profetico per Zico Si dice, Matti, 
che il suo obiettivo di lunga scadenza sia la pruridenza dei ciiù>. 
E lui non smentisce, ma precisa: «Il futuro potrò cominciare a 
progettarlo solo a luglio, qi^do scadrà il contratto che mi tega 
al Ramengo Presidente? E una prospettNainteiessante Anche 
11 Ramengo vorrebbe Me è necessaria una grande conoscenza 
di tutto II calcio mondirie, e non solo dei calcio Insomma, ci 
sono pnma una serie di tappe Intermedie» 

Allenatore, Istruttore di giovani talenti, osservatore, dirigen¬ 
te. Non sono certo te occasioni di lavoro che mancheranno a 
Zico, quando deciderà di mettere il pallone in soffitta. E II 
fatidico stop potrebbe aversi per l'appunto a luglio. «Diciamo 


che oggi ci sono settantacinque possibilità su cento che smetta 
In queste condizioni, dopo due, tre anni di sacrifici, è troppo 
dura Ovviamente, sentirei pnma cosa mi propone II Ramengo 
Ma se dovessi fare l'allenatore, non lo farei mai in Brasile Oggi 
è troppo difficile» 

Lo vogliono in Giappone, in Svizzera, negli Stati arabi, in Usa 
A Rio sono convinti che prenderà la strada del Giappone, da 
dove sono giunte le offerte più ghiotte Ma il suo sogno è quello 
di una scuoia per giovani talenti brasiliani «E un'idea a cui sto 
lavorando da qualche tempo Ho allestito due squadre di mgaa» 
ZI dagli otto al quattordici anni Ma devo trovare gli spazi neces¬ 
sari Cerio è un progetto cui tengo molto e se nusclrò a 
portarlo avanti, mi assorbirà completamente È un latto nuovo 
per li Brasile, e potrebbe rappresentare un grosso contributo 
per li calcio nazionale» □ C C. 



ZkoalttmpidtH'Udlnasa 


Atalanta. E’ febbre di finale 


«Pensavamo che Malines 
fosse il csgiolìnea...» 


Nonoatante la sconfitta dell'Atalanta, a Bergamo è 

S IA cominciato il conto alla rovescia per l'incontro 
i ritorno che si svolgerà tra due settimane. Già 
venduti 6.000 biglietti mentre dal Belgio sono arri¬ 
vate 2.S00 richieste. I dirigenti della società hanno 
chiesto alla Lega di anticipare l'incontro con il 
Barletta. Grande attesa, dunque, ma anche un piz¬ 
zico di delusione per II mancato pareggio. 

_ oAiNosmoiNviaTo _ 

DAMO CICCMIiLU 


HBEROAMO Allegriaotri- 
.lena? Delusione o «iddi- 
.Mone? Dopo il mezzo pas- 
ao ta)«> palilo con il Malines, 
nelle (Ile dell'Alalanla, come 
In luna la ciUS, si avverte uno 
strano (nillato di senllmenli 
Certo, perdere per 2-1 in ira- 
slerta non è risultalo da but¬ 
tare via Però, prendere un 
gol ad otto minuti dalla Ime. 
suona un po' come una bella 
che alla line potrebbe anche 
costar cara Cosi, anche ae I 
biglietti per la partita di ritor¬ 
no sono ricercati come l'ac¬ 
qua nel deserto e l'eufona 
continua a moUipUcaisi, ri¬ 
mane l'amara aensazione di 
una occasione perduta Emi¬ 
liano Mondonico, che ieri 
pomeriggio ha radunalo su¬ 
bito la squadra per un breve 
allenamento, lo spiega cosi 
•Foise eravamo arrivati a 
questa semiflnale con la na¬ 
scosta convinzione di essere 
giunti al capolinea Pensava,- 


mo, insomma, che i nostri 
eweisari fosseio troppo su- 
perion si nostri mezzi Du¬ 
rante la partita, Invece, ci cia¬ 
no resi conto che, pur essen¬ 
do (orti, non ersno degli 
extrsterrestri È successo tut¬ 
to in quei due minuti nel qua¬ 
li loro hanno segnato e noi 
pareggialo. A quel punto ab¬ 
biamo capito che il sogno si 
era traslormalo In realtà e 
che la finale era dietro l'an¬ 
golo. Adesso à inutile rem- 
maricarsiperun risultalo che 
avremmo lutti sottoscritto il 
giorno pnma, però è enche 
sciocco continuare a fingere 
che questa coppa non ci in¬ 
teressi ■ 

Già, ma adesso cosa suc¬ 
cede? E ricuperabile o no 
questa sconfitta? Va bene 
che l'Atalanta ha il gusto per 
le imprese disperate, però 
questo Malines si è dimostra¬ 
lo un cliente alquanto sco¬ 
modo Pochi esin (a parte l'I¬ 


sraeliano Ghana) ma un 
gruppo di solidi maratoneti 
che, per giunta, usano I go¬ 
miti come baionette Gente 
senza troppa fantasia, in- 
somma, che però non molla 
(Ino all ultimo minuto Inol¬ 
tre, fuori casa, hanno sem¬ 
pre latto ilsullato vincendo a 
Bucarest (2-0), In Scozia 
(2-0) e pareggiando (M) in 
Unione Sovietica. Una squa¬ 
dra scorbutica, quindi, molto 
pericolosa In contropiede. 

Racconta Glenn Strom- 
berg .Èrawersarioplùforte 
che, Nnora. abbiamo incon- 
Irato in coppa L'Alalanla, 
nel primo tempo, l'ha con¬ 
trastata alla pari Poi cl han¬ 
no messo alle corde nell'uln- 
ma mezz'ora Nella partita di 
ritorno dovremo stare molto 
attenti loro sono abituati a 
giocare bene in trasferta. 
L'Importente sarà attaccare 
senza la smania di fare subi¬ 
to gol, senza (arci prendere 
dalla frenesia Giocando cosi 
non CI dovrebbero essere 
problemi prima o poi un gol 
SI fa. Stromberg vive con 
molta tranquillità il suo mo¬ 
mento di giona .‘nitli si ac¬ 
corgono di me perchà sia 
l’Atalanta che la Svezia van¬ 
no bene A giugno scade il 
mio contratto con l'Atalanta. 
ma non CI sono problemi mi 
basta anche un rinnovo an¬ 
nuale Il calcio è Importante, 
ma non è tutto nella vita. 


' Juve. La sconfitta nel derby 

Casarin sotto accusa 
e Rush fii il misterioso 


■i TORINO Dallo spoglia* 
toio della Juve si leva una vo* 
ce unanime la sconfitta nme* 
diala contro il Torino non è 
state unicamente determinata 
dalle ormai note deficienze 
della squadra, ma pure da al* 

S unì vistosi errori arbitrali che 
della di giocatori e tecnico, 
avrebbero penalizzato I bian* 
coneri 

In questo senso U piu espli* 
cito è Marchesi «La stona non 
cambia ^ ha detto -• Dall ini* 
zio delia stagione siamo dan* 
neggiatl da decisioni arbitrali 
dls^tibili Ieri, per esempio, 
c'erano tre azioni dubbie, in 
area, ai danni di Buso Rush e 
Brio Almeno uno di quegli m* 
tervenU avrebbe potuto deter* 
minare un penalty ed allora 
l'incontro avrebbe preso 
un altra piega, decisamente 


? iù favorevole a noi Invece il 
oro CI ha infilati due volte nel 
secondo tempo, ed ora le 
possibilità di passare il turno si 
sono ridotte al lumicino Pec* 
calo, perché la squadra si sta* 
va esprimendo su buoni iiveill, 
nel pnmo tempo abbiamo 
spesso sfioralo il gol Lafortu* 
na ci è proprio avversa » Al 
termine dell incontro ì tifosi 
iuventlnl hanno fragorosa* 
mente fischiato e contestato i 
propri beniamini, Marchesi 
pnmo fra tutti QUalcuno ha 

?^senM?dlgnÌtè «a Uatta di 
un'accusa infondata • rispon* 
de stizzito il tecnico- L'impe* 
sno dei miei ragazzi è costan* 
te. in campo si dannano Sa* 
rebbe necessario che 1 tifosi, 
invece di criticare, ci soste* 
nessero li momento che stia* 


mo attraversando è decisivo» 
Rush appare piuttosto otti 
mista, è ancora convinto che 
la Juve abbia buone percen* 
tuah di accedere alle semifma* 
Il «len ci siamo mossi bene in 
campo - sostiene it gallese - 
Purtroppo il Toro è stato più 
concreto, ed anche più fortu 
nato Due tin due gol Ibtta* 
via I Europa non de sfuggita 
di mano, rimportante è gioca¬ 
re con la stessa determinazio¬ 
ne la partita di ntomo» Sulla 
medesima lunghezza donda 
si pone Tacconi «Come c'è 
riuscito il Toro anche noi pos¬ 
siamo segnare due reti ed an¬ 
dare quindi ai rigon Insomma 
nulla è Irrimediabile, alla fi¬ 
ne vedremo chi deve gioire 
La Juve? Ibtta la stagione è 
un rebus lo so che cosa 
non funziona, ma non lo di 
co» □ VD 


«DAPRm 
SARAI MIA! 



GUINTERES9 SULLE RATEAZIONL 

Ouois Uno sofà tuo? Fono lo Uno 60 S poitn? Ot- 
tìnnsiAtfil l^l« fiogoilo in 3S nào nwdl do Ut. 366. 
con un rèponnio di Ut. 907.0001 (^purs puoi pagoda in 
47 roto mensili do Ut. 295.000 risparmiali do ben Ut. 
1.227.0001 Ma questo non è tutto. So scegli uno Uno iSesel 
risparmi ancora di più. 

SUPERBOLLO 

PER UN ANNO COMPRESO NEI PREZZO. 

So non hai ancora deriso, coni olio Concessionarìii o Succursali 
Fiat: l'offeita è valido su tutte lo versioni disponibili in retei 
E se boi scelto il leasing, SOMEASING ne riduce il 
costo fino al 30%. Ma offionati: od J^inlo soriinno in mol¬ 
ti 0 volete lo Uno! Offerto non cumulobilo con altro inizlotl- 
ve in corso. In baso ai ptoiri ed ai tosd ki vigore ol 1/4/38 
ed in presenza dei nonnali requisiti richiesti do FiatSovo. 
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Sport 


Calciatoli 

Lunedì 
«no» allo 
sciopero? 


QIANNI PIVA 

M ROMA, Non sono bastate 
cinque ore di discussione ad 
allontanare la minaccia di un 
clamoroso stop al campiona* 
lo domenica t f. Campana ha 
lasciato Roma ancora una vol¬ 
ta con (I volto scuro ma con m 
spalla un sacco ancor più gon- 
Uo perché dall'ultimo con¬ 
fronto con il governo della Fe- 
dércalclo ha.ottenuto ancora 
quàiche cosa. Antonio Matar- 
rese si è presentato allattan¬ 
do le braccia ammettendo 
che non poteva fare di più. 
pronunciando parole umili, 
facendo capire che sono stati 
in gioco gli equiibri all'imerno 
della federazione nel com¬ 
plesso meccanismo che uni¬ 
sce leghe con interessi diver¬ 
si. 

E le leghe Ieri ancora hanno 
concesso a Campana gran 
parte delle sue richieste. Resta 
insoluto il nodo principale, 
quello più vistoso, quello che 
(orse non è mai stato in di¬ 
scussione, Vlngresso dello 
straniero anche in serie B. Ora 
la parola spetta a Campana 
che lunedi pomeriggio a Mila¬ 
no si presenterà al 144 dele¬ 
gali del sindacato calciatoti 
per raccontare cosa è succes¬ 
so in questo incontro che lo 
ha visto confrontarsi contem¬ 
poraneamente con Matarrese, 
NIzzola, Cestani e Giulivi. E le 
parole di Campana saranno 
decisive perché se è vero che 
parlerà ai delegali «nel modo 
più imparziale* certamemte 
peserà mollo il fatto che abbia 
lasciato Roma con la sensa¬ 
zione «che non siano avvenuti 
grandi mutamenti*. Afferma¬ 
zione che, messa a confronto 
con' quella di Matarrese, «so¬ 
no state fatte concessioni so¬ 
stanziose» non dà certo l'Im¬ 
pressione che sla vicina la fine 
di Questo lungo braccio di fer¬ 
ro. In realtà nelle mani del sin¬ 
dacato restano poche cose 
eenza risposta visto che Ieri 
Campana ha avuto da una par¬ 
te la piena assicurazione cne i 
famosi parametri Uefa non n- 
marranno una chimera visto 
che questa volta c'è una firma 
di Matarrese che Impegna la 
federazione ad arrivare all'ao- 
giornamenlo ed alla parifi¬ 
cazione che porterà lutti 1 gio¬ 
catori a contratto scaduto a 
valere 1700 milioni come 
massimo. Un passaggio che 
era costato quasi una rottura 
tra Matarrese e la tega con 
Nizzola che non aveva ricono¬ 
sciuto a Campana alcun impe¬ 
gno su questo punto. Ora Ma- 
iarrese ha messo nero su bian¬ 
ca dando a Campana e al sin¬ 
dacalo la non irrilevante sod¬ 
disfazione di una vittoria sulla 
Lega . in questo senso non 
può non essere stalo casuale 
che proprio Nizzola abbia la¬ 
scialo via Allegri a metà po¬ 
meriggio. Prima se ne era an¬ 
dato anche Giulivi, gran capo 
della lega dilettanti, l'organiz¬ 
zazione che ieri ha finito per 
rispondere con un al a C^- 
pana sul rinvio della modifica 
del gironi, suH'abbassamento 
della fidejussione per parteci¬ 
pare al campionati, ail'incre- 
menio dei contributi alia C ed 
anche sulla questione del limi¬ 
le di età per I giocatori dilet¬ 
tanti. 

E questi sono certamente 
del successi che Tassemblea 
accoglierà con soddisfazione. 
Cosa resta sul tavolo della 
trattativa? li nodo ora è quello 
di fissare regole che stabili¬ 
scano cosa fare per quelle so¬ 
cietà che dalla sene A, a parti¬ 
re dai prossimo campionato, 
con tre stranieri in o^antco 
retrocederanno in B. Il sinda¬ 
cato vuole che questa porta 
sia chiusa Si andrà allo scio¬ 
pero su questo? È difficile e 
per l'Aic sarebbe molto ri¬ 
schioso Insistere, Allora’ Vi¬ 
sto che non sono possibili atti 
federali la soluzione sarà forse 
un gesto spettacolare e spet¬ 
terà a Matarrese. lunedi sarà la 
parola del presidente federale 
ai delegati a far cadere l'ulti¬ 
ma possibilità di sciopero il 17 
aprile? 


La Coppa dei Campioni di basket 

Bis milanese contro il Maccabi 
Un successo del collettivo 
con i giovani in grande evidenza 


Rimonta israeliana nella ripresa 

11 punti di vantaggio, poi il calo 
Ma D’Antoni, MacAdòo e Brown 
sitano la vittoria. Partizan terzo 


Tracer, la rqilica 


MARCO PASTONE8I 


■■ QAND È finita in trionfo. 
MCAdoo e Brown che si ab¬ 
bracciavano, con le lacrime 
agii occhi come due bambini. 
D'Antoni e Meneghin uniti nel 
sudore ma anche nel succes¬ 
so e nella gloria. Bargna ba¬ 
gnato fradicio di spumante. 1 
panchinari che sfogano la 
gioia, la iensione, le frustra¬ 
zioni, I sacrifici ma che cele¬ 
brano anche un contributo 
determinante. E poi Casalini, 
con le dita a «V» alla maniera 
di Winston Churchill, gettato 
al cielo dai giocatori. Poi, tutti 
insieme, sotto la tribuna riser¬ 
vata ai tifosi biancorossi giunti 
a centinaia da Milano, ad ap¬ 
plaudire, a ringraziare per un 
incitamento che non é mai ve¬ 
nuto meno nonostante la 
grande inferiorità numerica ri¬ 
spetto al tifosi israeliani. E II 
generale «grazie ragazzi» non 
poteva essere meno sincero. 
Una grande partita, una gran¬ 
dissima vittoria per un gruppo 
di uomini giustamente rìbai- 
lezzati «guerrieri* e ritenuti a 
buon diritto l degni successori 
della mitica SImmenthal. «Sia¬ 
mo gente diversa, migliore*, 
commentava Cesare Rubini, 
artefice di mille successi mila¬ 
nesi, questa volta commosso 
spettatore, La Ttacer ha scon¬ 
fitto per la terza volta in una 
stagione e per la quarta volta 
negli ultimi quattro incontri il 
Maccabi di Tel Aviv, il Parti¬ 
zan si è piazzato terzo avendo 
battuto l'Arìs di Salonicco 
105-93. 

La prima palla a due era 
conquistala dalla Tracer, poi 

S uattro errori consecutivi 
Premier, Aroesti, Magee e 
D’Antoni) prima di segnare il 
primo canestro: era di Jamchy 
da tre punti. Troppo veloce 
per Brovm, si sapeva e si te¬ 
meva, e sul 6 a 10, dopo 3 
minuti, Casalinl era costretto a 
ordinare la zona 2-3. Imme¬ 
diati i risultati, Con un D'Anto- 
nl felice nella conclusione da 
tre. la IVacer si portava sull' 11 


a 13, replicava il solito Jamchy 
trasformato rispetto alla semi¬ 
finale contro il Partizan (10 
dei 15 punti del Maccabi do¬ 
po sei minuti e trenta secondi 
erano firmati da lui). Quando 
cominciavano i primi cambi - 
Daniel per Sims e Aldi per Me¬ 
neghin al 7' - la Tracer rimon¬ 
tava e passava. Il pnmo van¬ 
taggio al IO' con un'entrata di 
Montecchi. il vantaggio incre¬ 
mentava fino al 32-24 con Al¬ 
di. dieci punti di vantaggio do¬ 
po 17'30'' con Pìttis. A cinque 
secondi dal riposo Magee era 
costretto al quarto fallo su 
McAdoo, che dalla lunetta fis¬ 
sava li punteggio sul S2 a 41. 

Palla ancora alla IVacer, il 
Maccabi con Magee in pan¬ 
china era schierato per la pri¬ 
ma volta a zona, la Tracer 
adottava ancora la difesa a 
uomo. Con tre punti di McA¬ 
doo la Tracer si portava sul SS 
a 41, poi un break del Macca¬ 
bi che reagiva fino a portarsi 
‘sul 46 a SS. ma McAdoo lan¬ 
ciava Brown che schiacciava 
In contropiede. Ibtio questo 
al terzo minuto. Il vantaggio 
però diminuiva quando Ma¬ 
gee, al 5’30", nentrava in 
campo. La partita era riaperta 
sul o9 a 67 dopo quasi 10’, 
anche perché gli esterni della 
TVacer non ci prendevano più. 
Barlow dava un maggiore 
contributo sotto i tabelloni. La 
Tracer per qualche attimo per¬ 
deva la testa: Premier e Mon¬ 
tecchi sprecavano le palle che 
D'Antoni miracolosamente 
rubava agli avversari. Poi 
D'Antoni da tre e Pittis addirit¬ 
tura schiacciando riportavano 
un minimo di respiro (76 a 71, 
dopo dodici minuti). Ma un 
intenzionale di Premier si rive¬ 
lava suicida; 76 a 7S, in quin¬ 
dici secondll Era il preludio 
del pareggio, raggiunto dopo 
13 minuti 30 secondi^ coll 
un'azione da tre del vecchio 
Berkovitz. Un crollo? No, la 
TVacer teneva; in attacco Pittis 
si rivelava utilissimo ma gli 
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TRACER 

MAGCARI 

Bargni ln«.l 

Sima 

18 
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Aldi 
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Piltia 
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D'Antoni 
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Sorkowìti 
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Menogtiin 

Lipin 
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Brown 
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13 

26 

McAdoo 

Cohan 
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Barlow 

21 
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6 ftdl: MaflM e 6'26': MenégMn • 
13‘30‘ dal aacondo tampo. 
tiri Ubarl. Tracar 2t «u 3, Maceabi 
2t tu 24. 
tiri 2 Aintl: 

tiri 3 Punti: Itacar S su f 8 Pittii 0-2. 
D'Antoni 4-li. Pramiarà 0-3, McA¬ 
doo 1-2. Maccabi 6 au 16 Sims 1-4, 
OanM 0-2, Jameny à-9. Maga# 1-1. 
Rimbotsi 


ARBITRI: Oavidov (Unione So¬ 
vietica! « Zyeh (Polonlal. 

NOTE: apattatori 9.Ò00 



israeliani non mollavano e, 
complici alcuni errori di tiro dì 
D'Antoni e McAdoo, si porta¬ 
vano con Sims dalla lunetta 
suirSl a S4 quando mancava¬ 
no due minuti 44 secondi alla 
fine. 

Erano momenti di grandis¬ 
sima intensità emotiva, sui 
campo e fuori. Poi McAdoo 
strappava rimbalzi deelsiri in 
difesa, D'Antoni segnava dalla 
lunetta e a 53 secondi dalla 
fine Brown stoppava Jamchy 
e sulla rimessa McAdoo 
schiacciava: 90 a 82. Inutile il 
canestro di Barlow, il Maccabi 
commetteva falli aviafflca sui, 
palleggiatori dein IVarncKe" 
gelavano la palla. La partita 
era finita ancora prima del fi¬ 
schio fin^e. Quindi il grande 
trionfo. 


Dopo monetine e champagne 


■i CARO. Dopo l'apoteosi 
celebrata in campo, i giocato¬ 
ri della IVacer hanno raggiun¬ 
to festanti gli spogliatoT do¬ 
vendo peropnssare sotto le 
(orche caudine dei supporter 
dell'Aris di Salonicco, che 8- 
favano per il Macerai. Sono 
volate monetine dagli spaiti, 
ma Meneghin e compagni 
non si sono certo lasciati inti¬ 
midire. Poi la Tracer si è final¬ 
mente ritrovata sola e unita a 
festeggiare se stessa nella pri¬ 
vacy oello spogliatoio. Ne 6 
uscito solo Cttuuini, e più tvdi 
D'Antoni, per doveri televisivi. 

Caaalini: «Dopo il primo 
tempo ero abbastanza tran¬ 


quillo. Avevo visto che la mia 
squadra era decìsa a giocare 
la partita (ino in fondo e aveva 
dimostrMo di essere superiore 
in tutto. E stata una grande vit¬ 
toria, lasciatemelo dire, una 

S ranoissima vittoria. Pero, se 
evo essere sincero, e non lo 
dico per falsa modestia, la vit¬ 
toria dello scorso anno mi 
aveva dato malori soddisfa¬ 
zioni e vibrazioni, forse per¬ 
ché erano 21 anni che Mifano 
non si aggiundicava la <2oppa 

^'IS^iÒnrera meno diplo¬ 
matico; «Vincere è come lare 
l’amore. Certo, la prima volta 
non la dimentichi più per lutto 
il resto delia vita, poi però 


quando lo fai per |a seconda 
volta li accorgi che ti piace. La 
finale contro il Maccabi ha 
avuto uno svolgimento per 
qualche verso abbastanza si¬ 
mile allo scorso anno. Noi ab- 
tnamo rischiato di perdete la 
partila quando è uscito Magee 
per cinque fallì. E sapete per¬ 
ché? Perché abbiamo avuto 
paura di vincere» 

Tra i protagonisti assoluti 
anche Fittis. La matricola in 
glurispritdenza ha dato un 
cóntitbpio importantissimo in 
difesa rha anche in attacco: 
•Ho dimostrato di essere de¬ 
gno della grande lYacer*. 

□ W.F*. 


. Coppa Davis. Apre Canè contro il modesto Oresar 

E ruma to^e «azzurri» 
andie falliti ddla sfortuna 


Adriano Panatta voleva ì) suo numero uno, Paolo' 
Canè, subito in campo oggi contro ì) numero due 
della Jugoslavia Bruno Oresar ed è stato acconten¬ 
tato. Subito dopo scenderanno in campo Zivojino- 
vic contro Cancellotti. La buona sorte è andata 
ancora più in là con gli azzurri perché nella terza 
giornata ha assegnato a Francesco Cancellotti il 
compito di aprire le danze contro lo stesso Oresar. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

REMO MU8UMECI 


H BELGRADO Adriano Pa¬ 
naria sarebbe stalo un perfet¬ 
to inteiprete del Bugiardo di 
Carlo Goldoni. Anzi, il com¬ 
mediografo veneziano lo 
avrebbe immediatamehte re¬ 
clutato come modello. Alle 
12,13 di ieri, nel palazzo dei 
•Tre CiUndrì» che è poi il Mu¬ 
nicipio di Belgrado, il compito 
di pescare i nomi da accop¬ 
piare in una boccia di cristallo 
e stato assegnato al sindaco 
della città Aieksandar Bako- 
cevic II sindaco ha pescato e 
ha estratto il cartellino di Bru¬ 
no Oresar e subito dopo quel¬ 
lo di Paolo Canè. Adriano Pa- 
natta ha tentato di far finta di 


niente ma un sorriso da Mon¬ 
na Lisa gli SI è disegnato sulla 
larga faccia Era quel che vo¬ 
leva. Era il sogno che aveva 
sognato: iniziare il match con 
una vittoria. Che poi non è 
detto che avvenga perché lo 
jugoslavo è un giocatore assai 
arcigno. 

Poi Panaria ha recitato 
amabilmente e con una ammi¬ 
revole faccia tosta il ruolo del 
Bugiardo dichiarando che il 
sorteggio non ha alcuna im¬ 
portanza: «Quel che conta è 
fare tre punti Mi sta bene cosi 
ma sarebbe andata ugualmen¬ 
te bene anche se il sorteggio 


avesse stabilito un altro ordi¬ 
ne agli incontri*. Amabilmen¬ 
te bugiardo anche Paolo Ca¬ 
nè: «Conta vincere. Il sorteg¬ 
gio non ha la mìnima impor¬ 
tanza. lo so una cosa e cioè, 
che Bruno Oresar e Slobodan 
Zìvojinoric II devo comunque 
incontrare*. 

Il ruolo del «bugiardo* ha 
coinvolto turii. 

In realtà quando un match 
dt tennis è legato all’equilibrio 
o atta speranza che la bella 
cantenna Lepa Brena distrag¬ 
ga (1 terrìbile «Bobo* Zivojino- 
vie il sorteggio diventa impor¬ 
tante. quasi quanto la chance 
di iniziare il gioco in una parti¬ 
ta di scacchi. 

Bruno Oresar e Paolo Canè 
scenderanno in campo sul ve¬ 
loce tappeto del «Pionir* alle 
\ 5,30. Attorno a loro, calati in 
una specie di fossa dei ieoni, 
ci saranno dai sei ai settemila 
spettatori. Caldi, molto caldi. 

«Bobo», dopo avere am¬ 
messo che il punto debole 
della Jugoslavia sta nel dop¬ 
pio, ha detto che il terzo pun¬ 
ta «lo faremo domenica». Ha 


quindi immaginato una parlila 
combattuta, na cioè pensalo 
che sul due pian tocchi a lui 
risolvere II problema neH'ulti- 
mo match, quello con Paolo 
Canè. Ma come si fa a credere 
a questi cordiiili «bugiardi»? Il 
cagtitano jugoslavo Rodmìlo 
Armenulic è incappato in una 
gaffè di rara delìzia. Ha detto 
che il terzo punto può essere 
conquistato in una qualsiasi 
delle tre giornate, anche nella 
pnma, dove è piuttosto arduo 
raccattare tre punti in due 
match Afferrala la gaffe, Ar- 
menulic é diventato rosso (in 
tra i capelli e ha aggiunto che 
SI arriva a tre punti anche erti 
successi della prima giornata. 
Elementare V^atson, elemen¬ 
tare. 

Il dato essenziale della me¬ 
diocre formazione azzera sta 
nella preparazione. Sono tutti 
e quattro - Paolo Canè. Fran¬ 
cesco Cancellorii. Stmone Co¬ 
lombo e la nserva Omar Cam¬ 
porese - in perfette condizio¬ 
ni Adriano Panaria per levar¬ 
gli di dosso ogni grammo di 
grasso superfluo 1^ lavorato 



U racchette «numero 1> Zìvojnivic e Canè 


con loro. È dimagrito, tirato, 
quasi pronto a raccogliere la 
racchetta per inventarsi il ruo¬ 
lo di salvatore della patria. 

Francesco Cancelìoltì ri¬ 
corda antiche sfide con Bruno 
Oresar, col quale non ha mai 
vinto Sa del rivale che dispo¬ 
ne di una grinta feroce. Il 
match tra l'azzurro e lo jugo¬ 
slavo - il primo domenica - 
può essere essenziale e rac¬ 
chiudere gli elementi sia del 
thnUing che della noia morta¬ 
le Bruno Oresar è un seguace 
della filosofia del (ondo cam¬ 
po. Non scende a rete nem¬ 
meno per caso. 


II danese Kurt Nilsen, arbi¬ 
tro dell’incontro, è colui che 
porgeva la boccia al sindaco. 
Appena sono usciti i nomi di 
Oresar e Canè è stato assalito 
da un dubbio; «Per provarvi», 
ha detto, «che non » è barato 
estraiamo anche gii altri due 
nomi». Aveva collo il sorriso 
da Monna Usa di Adriano Pa¬ 
naria. 

Bmno Oresar ha detto dì 
sentirsi felice di essere l’inca¬ 
ricato di accendere la miccia. 
Gli porta fortuna. Curioso: già 
quattro volte ha avuto in dote 
di aprire un match di Coppa 
Davis. E tre volte ha perso. 


Rivincita 
di Araentin 
in Calabria 



Il Qtab di Calabria se l'era aggiudicalo Clarini Bugno e a 
Moreno Argentin (nella foto) non era rimasta neppufè la 
consolazione di una vittoria di tappa, visto che sul tragua^ 
do (ji Palmi era stato battuto, ieri l’altro, dal neoprofèasio- 
nista Bruschi. Ma l'ex campione del mondo si è preso una 
rivìncita immediata lerià nel Giro della provincia di Reggio 
Calabria, battendo aUd sntm proprio Bugno e l'altro com¬ 
pagno di fuga Bombini. La corsa si è vivacizuta dopo 97 
km, sulla salita dello Zomaro: Amadori e Salvador hanno 
preso un certo vantauto, mentre Argentin, in difficrtità, 
recuperava soltanto ireiia discesa successiva. Poi lo scatto 
di Bombini e Ehigno, raggiunti subito dall’ex iridato che 
nello sprint si rivelava il ^ veloce. Il gruppo, regolato da 
Piccolo, si classicava con 12' di ritardo. 


Alle «Tombiadi» 
Albertone-show 
Ma il gigante 
va a S^mpatti 


La gara di apertura delle 
«Tombiadi*, che ieri si sono 
svolte sul monte Cìmone In 
uno scenario di nebbia e 
pioggia, è andata a Roberto 
Spampatti. li campione ita¬ 
liano di slalom gigante si è 
insomma affermato nella 
gara di cui è specialista, battendo nell'ordine Camoni, 
Eriaehere Sentieri. Alberto Tomba ha Invece preferito uno 
show personale, che ha mandato In visibilio I suoi fan. alla 
possibile vittoria; nella prima manche ha fatto segnare 
l'oitavo tempo, ma nelle ultime Mite dei tracciato si è 
esibito in un perfetto ^(reestyle*. Poi non ha preso parte 
alta seconda manche per un improvviso mal di schiena. 
Oggi, grazie anche alle dirette televisive (Raluno 9.35, Rai- 
tre 11.55), le «Tombiadi* avranno qualche significato tec¬ 
nico in più. In programma un altro slalom gigante. Domani 
invece io «specidìe*. 


La Cee chiede 
a Seul 
Giochi 

più... euforici 


I produttori di superalcolici 
dei paesi della Cee hanno 
invitato la Corea del Sud ad 
Importare più whislv* co¬ 
gnac e graròa del mercato 
europeo, in vista del Giochi 
di Seul di settembre. Attuai- 
mente la Corea del Sud, 
che recentemente ha liberalizzato in parte le Importazioni 
di vino, applica restrizioni coN (orti ali'import di superalco¬ 
lici che, ad esemitio, un whislqr di importazione costa otto 
volle di più di uno locale. (Questa situazione non dovrtfobe 
mutare fino al giugno '89. ma ora i produttori comunitari 
premono. 


Merckx 
va sempre 
forte, anzi 
troppo folte 


Si può (are anche dell'Iro¬ 
nia: Eddy Merckx, il fuori¬ 
classe del ciclismo di 20' 
anni fa che ci abituò a re¬ 
cord di velocità strabilianti, 
stavolta andava al 200 ora¬ 
ri. Ma in macchina, non In 
bici, e su una autostrada el¬ 
le porte di Bnwelles dove vige un limite per i guidatori 
spericolati. La polizia lo ha fermato e ora MerckK andrà in 
tribunale, i suoi avvocati hanno chiesto compienMone: «E 
pieno di Impegni, bisogna capirlo». Ma difficilmente l’ex 
campione eviterà una multa salatissima. 


Debutta 
inF.l 
almob 
h Daibra 


È Stata presentata ufficial¬ 
mente ieri, in un hangar 
dell’aerobase di Ghedi 
(BsX la «8ms Dallara», Iry 
monoposto della scuderia 
•Italia* tche disputerà il 
Mondiale di Formula 1. 
L'auto, che sarà pilotata de 
Alex Caffi (ex Osella), farà II suo debutto a Imola. Nel Gp 
del Brasile, infatti, la Dallara non si 6 classificata, essendo 
scesa in pista con un motore 3000. Uno dei finanziatori 
dell’operazione è Giuseppe Lucchini, figlio del presidente 
della Confindusiria. «Un anno dì rodaggio - ha detto - poi 
nella prossima stagione puntiamo ad avere-due monopo¬ 
sto. Abbiamo allacciato rapporti con la Lamborghini». Alla 
presentazione c'era anche Albereto. 

«No» del Mitan Daniel Borghi resterà al Mi¬ 
mi straniero a 

al KIVRi rMl€ disposizione di Secchi nel 

Bomhi fPCt8 campionato ’88-'89. accan- 

roSSOnCro posizione delia eocwià ros¬ 

sonera è stata ribadita Ieri, 
dopo un incontro fra l'am¬ 
ministratore delegato del Milan, Oalliani, e il presidente 
del River Piale Hugo Santilli. Il dirigente della società a^ 
gemina, dopo aver concluso la cessione di Caniggia al 
Verona, aveva (atto sapere di aver intenzioni di liprendlenl 
Borghi. Ma il Milan ha riRxato con un eloquente «no». 


MARK) RIVANO 


LO SPORT IN TV 


■Ulano. 9.35 Sci, da Sestola (Mo), Slalom gigante maschile 
(prima manche): 0.3S Biliardo, da Samano, CamplonaU ita¬ 
liani. 

RaMne. M.35 Oggi sport; 18.30 Tg2Sponsera;20.ISTg2Lo 
sport. 

■Ultee. 11.55 Sci, da Sealola (Mo), Slalom gigante maschile 
(seconda manche); U.30 Fuoricampo: Teiinte, da Belgrado, 
Jugoslavia-ltalia (Coppa Davis); 17,23 Derby: Ippica, Corsa 
Tris. 

OdcMi. 22.40 Forza Italia. 

‘Dbc. 13.30 Sport News e Sportissimo; 23.15 Tmc Sport. 

Capodlstria. 13.40 Sportime; 13.50 Basket, l^cer-Maccabi 
(replica); 15.30 Juke Box; 16.10 Sport spettacolo; Pootbali 
americano. Svi Francisco-Minnesota; 19 Sportìme; 19.30 
Juke Box; 20 Donna Kopertina; 21 Tennis, C^ppa Davis. 


Nebiolo vuole «congelare» il et Rossi 


Pallavolo. Finalissima IV atto 
La Panini crede d’essere 
alla frutta ma prima 
c’è l’indigesto Maxicono 


■i ROMA Quando questa 
sera (per esigenze televisive) 
la Panini scenderà in campo a 
Parma per ta gara quattro di 
questa finalissima, sarà come 
rivedere il «film» dello scorso 
anno. Sempre con i ducali ma 
terminata in 5 lunghe puntate. 
Proprio quello che i modenesi 
non vogliono ripetere. Oggi, 
partendo da 2-1. hanno l'op¬ 
portunità, vincendo, di aggiu¬ 
dicarsi io scudetto senza do¬ 
ver ricorrere ad una quinta de¬ 
cisiva partita. Per questo subi¬ 
to dopo l'Incontro vinto netta* 

-t 


mente martedì scorso per 3-0, 
Velasco, il tecnico argentino 
degli attuali campioni d'Italia 
èstato prodigo di nchiami alla 
moderazione e airumiltà. La 
Maxicono è tranquilla. Ha co¬ 
stretto al quarto incontro i 
modenesi imponendosi per 
3-1 in gara due ed un pensiero 
alla quinta partita io sta certa¬ 
mente facendo. Identica si¬ 
tuazione tra le donne: la Teo¬ 
dora 2-1 sul Civ Clv dopo li 
3-2 di mercoledì sera, ma do¬ 
mani a Modena rischierà an¬ 
che lei. 0GB 


wm Domani a Roma la Fida) 
si riunisce per decidere cosa 
fare del malloppo che il Coni 
ha depositato, delicatamente, 
tra le mani di Primo Nebiolo. 
La logica col presidente del¬ 
l'atletica nostrana e intema¬ 
zionale ha scarso significato. 
Poco dopo la conferenza 
stampa che rendeva pubblico 
il rapporto della Commissione 
d'inchiesta sul «caso Evangeli¬ 
sti» Pnmo Nebiolo ragionava 
con alcuni suoi collaboraton 
di grande atletica, di progetti 
megagalattlci, di sogni 11 pre¬ 
sidente ha quindi completa¬ 
mente perso di vista la realtà. 
È scappalo dalla realtà Finge 
che 1 fatti siano diversi e va¬ 


neggia, di rivincite, di mar¬ 
chingegni perversi che gli 
hanno spezzato il giocattolo 
tra le mani. 

Non SI rende conto, ad 
esempio, che in non poche 
regioni anche le società, dopo 
1 tecnici, sono in piena (anche 
se non palese) nbellione. 
Gianni Gola, uno dei coniesla- 
tori, non sara presente al Con¬ 
siglio di domani perché dirot¬ 
tato net Sunname dove è pre¬ 
vista una riunione del Cism 
O'organismo che si occupa 
delio sport dei militari) Un al¬ 
tro contestatore è il romagno¬ 
lo Vincenzo Ramilli Ma an¬ 
che lui avrà grossi problemi 
perché Pnmo Nebiolo gesti¬ 


sce da anni ì consìgli federali 
col piglio dei dominatore E 
chi azzarda un «se» o un «ma» 
viene asprainente ripreso. 
Nessuno è abituato a dialoga¬ 
re. Figuriamoci a contestare. 
Alcuni consigtien > pochi > 
borbottano (Jli altn usano ia 
tattica del silenzio. 

fuitima pensata del monar¬ 
ca sarebbe di dirottare in pan¬ 
china Enzo Rossi, In attesa di 
tempi migliori. È l'antico ^te¬ 
ma di scoraggiare gii awersan 
pensando di logorarii. Primo 
Nebiolo sta cullando l'idea di 
assegnare il settore maschile 
al pisano Danilo Pacchim, 65 
anni, antico c valido uomo di 


atletica (che però dice di non 
saperne nulla della pensala 
presidenziale) Enzo Rossi 
•congelato» ad affilare te armi 
in vista di un non lontano ri¬ 
torno dall’Isola d'Elba. 

Primo Nebiolo è convinto 
che tutto possa funzionare. 
Pensa che abbia funzionalo 
i’uicanco alla laaf di convali¬ 
dare il finto salto di bronzo In 
realtà la laaf non ha svolto 
nessuna inchiesta. La Fida) ha 
semplicemente incaricato i 
tre delegati tecnici detta laaf 
Hassan Agabani, Georg Wie- 
sczisk e Artur Takac di esami¬ 
nare alcuni documenti ufficia¬ 
li. i tre, appurato che la Fidai 


aveva «chiesto una presa di 
posizione formale» sulla gara 
del salto in lungo hanno guar¬ 
dato dei pezzi di carta che 
avevano già visto e firmato e 
hanno detto che nessuna irre- 
golantà era intervenuta nella 
pedana del salto in lungo a 
Roma. 

Quindi la laaf non ha svolto 
nessuna inchiesta e sarebbe il 
caso che ne disponesse una, 
vera, genuina, approfondita. E 
cunoso però che dingenti del¬ 
la laaf come Ollan Cassel e 
Augusi Kirsch non abbiano 
aperto bocca quando la Fidai 
ha spacciato un semplice esa¬ 
me di pezzi di carta per una 
indagine. ORM. 


BREVISSIME 


MUu, Mio ua gol al Mollai. Amichevole del Milan a Rimini, 
vmla soltanto con un gol di Virriis. A Fidenza l'Avellino si i 
invece imposto per 5-4. 

Mie 4 venniste italiane impegnate nel torneo di 
Hilton Head (Usa), ulo R^laella Reggi ha superalo il secon¬ 
do turno tallendo (5/7 6/3 6/3) l'americana Benjamin. 

Omni la «Scarpa d ora». Si corre domani la nona «i^arpa 
P®' scontro tra Mei e il maroc¬ 
chino El Nechchadi Mustapha. 

Svelte aena JanryA La Svezia, impegnala da oggi a domenica 
in Davis con la Cecoslovacchia, dovri lare a meno dì An¬ 
dreas Jartyd dolorante a un ginocchio. 

Saiiilool 1 PiiaccU. Sanzioni per Lech Fiasecki, positivo all'an¬ 
tidoping alla Tiireno-Adrialico. Ammenda di 121S banchi 
svizzeri; un mese di sospensione (con la condizionale) a 
partire dal 2 aprile; 10’ dì penalizzazione e declassamento in 
classilica. 

loi^e di RmL e alata ulllciallzzata la data dell'incontro di 
boxe mondiale Ira Glaniranco Rosi e Don Cuny per 1 pesi 
supetweltet Wbc; l'I luglio a Sanremo. "z 
M?!!' Wd». Nella categorterteUe moto del 

Rally di Tunisia, pnmo De Petti con la Caglva. Nelle auto 
primo Ari Valanen. 

Baakjsl Jiinlorea, tizuirl In evldenn. Battendo 86-49 la Scozia 
a la Rochelle (Francia), gli iuniores azzurri di basket si sono 
qualificati per gli europei di categoria. 



rUnità 

Venerdì 
8 aprile 1988 


llllillllllllllillllllliilllllliillillllllilllllli 


1 






















Quale 
farmaco 
per il 2000/1 



H ROMA. L'Italiano medio è un ipocondria- 
co, molto sensibile ai sintomi delle malattie e 
iperconsumisla rispetto a quello che si pub 
dedniie II «mercato della salute», A Ironie, 
Inlatti, di uno stato di salute generale In linea 
con quello degli altri paesi induslrialiszati, gli 
IfallanI hanno II più alto numero di consulta- 
sioni mediche procapite per anno: almeno 6 
contro le 4-S procaplle degli abitanti degli 
altri paesi. Non solo, anche rispetto alla per- 
ceslone del proprio stalo di salute gli italiani 
sono più pessimisti di altri popoli: secondo 
recenti sondaggi (Rimerito, 1987) mentre ne¬ 
gli Stali Uniti Ire persone su quattra conside¬ 
rano Il proprio stalo di salute molto buono o 
buono, in Italia soliamo una persona su due 
da lo stesso tipo di risposta (adulti al di sopra 
del 18 anni). Più oltimlslicl i primi risultali di 
un analogo sondaggio Islal: Il 66,1 per cento 
della popolazione nelle quattro settimane 
precedenti al questionario si sentiva in buona 
salute. 

L'arco di età del sondaggio Istat coinvolge, 
però, anche I giovani al di sotto dei 18 anni e. 
Inoltre, ben il 36,8 per cento delle persone 
che avevano dichiarato di essere stale in buo¬ 
na salute hanno Indicato di aver sollerto di 
sintomi o disturbi rispondendo a quesiti più 
specllici. Al riguardo va sottolineato che ben 
Il 45 per cento delle peisone ha dichiaralo di 
aver sollerto di sintomi, disturbi e stali mor¬ 
bosi mal dellnlll. Un dato questo che viene a 
conlerma di quell'immagine iniziale di un ita¬ 
liano medio Ipocondriaco e sensibile al sinto¬ 
mi delle malattie, che è poi quanto emerge 
anche dal XXI Rapporto Censis-Cnel sulla si¬ 
tuazione sociale del paese. Sempre dallo stes¬ 
so Rapporto Censis, però, si evidenzia che 
l'immagine della salute che hanno gli llaliani 
supera, almeno a parole, la semplice perce¬ 
zione del sintomo per investire gli atteggia¬ 
menti mentali positivi ed il sostegno sociale 
•che rendono possibile uno stato complessi¬ 
vo di benessere pur In presenza di una situa¬ 
zione palologica». Dai dati di un sondaggio 
Censis ancora in cotso emerge, InlalU, che il 
61,4 per cento degli Intervistati considera In 
•buona salute» una persona che si trova «In 
buon equilibrio e benessere psico-fisico». Al 
di là delie opinioni e delle autopercezioni del 
cittadini sul proprio stato di salute. Il quadro 
complessivo delle tendenze demografiche e 
sjinltaHe in Italia rivela una bmogeneltà di 
fondo con la situazione del paesi più Indu- 
atrializzall. Innanzitutto va sempre più conso¬ 
lidandosi il fenomeno deirinvecchlamento 
della popolazione e, quindi, una maggiore 
presenza di patologie croniche ed invalidanti, 
tipiche della terza età. 

Il continuo decremento della natalità (sla¬ 
mo arrivati a 1,41 figli per donna, mentre per 
mantenere la stabilità della popolazione ne 
occorrerebbero almeno 2,1 |^r donna), uni¬ 
to alla vltlorlB contro la morte precoce e al¬ 
l'allungamento della durata della vita, è alla 
base del progressivo Invecchiamento della 
popolazione Italiana: più del 18 per cento de¬ 
gli abitanti ha oltre 60 anni (una persona su 
cinque) e per II 2000 si prevede che questa 
quota arrivi al 22 per cento. Il trend coinvolge 
tulli i Paesi occidentali, con punte massime in 
Germania e Danimarca dove il 20 per cento 
della popolazione ha superalo 160 anni. Se¬ 
condo l'Istituto di Ricerche sulla Popolazione 
Cip) sarà soprattutto il segmento degli ul- 
Iraottantennl ad aumentare. Il fenomeno, co¬ 
munque, non si presenta In modo omogeneo: 
le zone più vecchie sono quelle del Centro 
Nord, con il 22 per cento di popolazione an- 
' ziana già nel 1981, mentre al Sud la propon 
alone oscillava attorno al 15 per cento. Si 
osservano squilibri anche all'interno di una 
stessa area territoriale o addirittura all'Interno 
di una stessa area urbana (a Roma, per esem¬ 
plo, Il 25 per cento della popolazione del 
centro storico è anziana, mentre nel resto 
della città non si supera II 15 per cento). 

A questo punto si Impone una riflessione 
sul rilevamenti epidemiologici e demografici: 
a mtt'Oggl gli anziani vengono ancora generi- 
cathenle considerali tali al di sopra dei 65 
anni, mentre dovrebbero essere suddivisi, da¬ 
te le differenti caratteristiche, in almeno tre 
gruppi diversi (65-70 anni, 70-80, oltre gli 80). 
Soltanto cosi si potrà avere un quadro chiaro 
dei numerosi problemi connessi alla condi¬ 
zione anziana: più elevala morbilità, che si 
manifesta con una più ampia incidenza di ma¬ 
lattie croniche ed invalidanti-, maggiore pro¬ 
babilità di appartenere alle fasce di povertà: 
aumento della domanda di assistenza socio- 
sanitaria. 

Partendo da questo presupposto, vediamo 
quali sono le principali cause di malattia e il 
quoziente di mortalità nel nostro paese. In 
attesa della Relazione del Consiglio Sanitario 
Nazionale al 1986, che è in via di pubblicazio¬ 
ne. prendiamo a riferimento i dati al 1984: il 
quoziente generale di mortalità è stato pari a 
92,2 per diecimila abitanti. Osservando l'an¬ 
damento negli ultimi anni è da rilevare un 
decremento della mortalità che ha riportalo il 
quoziente al livelli del 1979 dopo l'Impennata 
del 1983, con una variazione percentuale tra 
Il 1983 e il 1984 pari a 5,1. 

Dall'analisi della mortalità per gnippi di 
cause, emergono soprattutto due fatti: il de¬ 
cremento della mortalità non è avvenuto In 
modo omogeneo nei due sessi e nelle varie 
zone del paese (secondo la Relazione del 
Consiglio Sanitario Nazionale al 1984, la mor¬ 
talità e diminuita In particolare Ira le donne 
Imo a 74 anni di età: nello stesso gnippo di 
età II tasso di mortalità maschile e prallca- 
menle il doppio): una generale diminuzione 
delle diverse cause di morte, latta eccezione 
per I tumori (nel 1984 ri,3 per cento In più 
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Iniziamo con queste pagine una lunga inchiesta in cinque 
puntate sulla attività delle industrie farmaceutiche nel nostro paese 
Le nuove frontiere della farmacopea intemazionale 
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Timidi segnali all’orizzonte 


■i ROMA. Sono passati pò* 
co più di due anni dalla prima 
nostra Inchiesta sulla ricerca 
nella industria farmaceutica e 
dobbiamo dire che poca ac« 
qua è passata sotto I ponti» 
Grande era allora l'assalto del* 
le società multinaslonall al 
nostro mercato e grande lo è 
ora: poca era la spesa genera¬ 
le per la ricerca • sla pubblica 
sla privata • e pochina è an¬ 
che oggi; esteso era 11 control¬ 
lo del capitale straniero sulle 
socielA italiane ed ancora 
questa tendensa non diminui¬ 
sce. Ansi sembra aumentare. 

Nel 1986 la percentuale di 
capitale straniero nel com- 

G lesso dell'apparato Industria- 
! farmaceutico del nostro 
paese era attestato sul 58.5 

NUMERO ASSOLUTO DI MORTI 
RSH PRANDI OHURPI DI CAUSE 



per cento e questa percentua¬ 
le negli ultimi tempi si è incre¬ 
mentata come d'altronde è 
aumentato il divario tra le 
attende che svolgono ricerca 
il^lleata e quelle che conti¬ 
nuano ad essere solo produt¬ 
trici di «copte*. Insomma di 
fronte ad un panorama di qua¬ 
si trecento imprese posiamo 
dire che sono racchiudibili in 
poche dita di mani le aziende 
che realmente svolgono ricer¬ 
ca innovativa e che ri sono 
costruite un vero mercato. 

Le ragioni ovviamente non 
sono semplici. Si va dallo 
scarso contributo pubblico al¬ 
la ricerca, al mancato coordi¬ 
namento degli enti preposti al 
settore tra i quali ri possono 
ricordare: la F^bllca istnizlo- 
ne per il finanriamento della 
ricerca univeiritaria. il mini¬ 


RiNEO SAMTELU 

stero della Sanità, il Cnr per te 
attività di formazione di nuove 
leve di ricercatori biomedici e 
per I progetti finalizzati di chi¬ 
mica fine, per non parlare poi 
del ministero deiia Ricerca 
sclentiflca attraverso la gestio¬ 
ne di tre aspetti della legge 46 
sulla ricerca applicata. Ma c’è 
anche il huto che molte im¬ 
prese farmaceutiche, per con¬ 
tinuare ad esistere, haitrro 
l'impellente necessità di bat- 
lerri per il mantenimento di 
una forma di mercato protetto 
dal sistema sanitario fraziona- 
le. 

Insomma ricerca poca, fi¬ 
nanziamenti scarsi e distor- 
centi. Perché? Basti solo con¬ 
siderare il metodo della fissa¬ 
zione dei prezzi dei farmaci. 
Tale meconismo riconosce 


una quota alla attività di rice^ 
ca che può andare da una 
punta minima deir8-12 per 
cento ad un tetto massimo del 
40 per cento Sul totale de) 
prezzo del prodotto. Un Rnan- 
ziamento, dunque, che ve nel¬ 
le tasche di tutte te imprese 
senza alcuna distinzione tra 
chi fa realmente ricerca e chi, 
invece, produce solo «copie». 
E prc^>no pensando alle pri¬ 
me aziende abbiamo preso te 
mosse per snocciolare la no¬ 
stra inchiesta in cinque punta¬ 
le settimanali sulla ricerca di 
farmaci innovativi (cardiopa¬ 
tie, tumori, immunodeficten- 
ze. terza età e apparato dige¬ 
rente). 

Anche se I numeri ancora 
non ci presentano una indu¬ 
stria farmaceutica italiana alla 
pari di quelle dei maggiori 


paesi industrializzali dell'Oc¬ 
cidente, alcune novità le m- 
trawediamo. In particolare al¬ 
cune aziende, le più dinami¬ 
che, si sono lanciate sui mer¬ 
cati esteri attraverso produ¬ 
zioni ad alta specializzazione 
conquistando importanti fette 
dì mercato intemazionale. In 
questo senso anche le jomi 
venture tra società italiane ed 
estere, e tra queste pome e 
prestigiose università statuni¬ 
tensi, sono il sintomo di una 
realtà che sta velocemente 
mutando non solo per attrez¬ 
zarsi sempre meglio alle esi¬ 
genze della Internazionalizza¬ 
zione della economia ma an¬ 
che per rispondere più pron¬ 
tamente all appuntamento del 
mercato unico: la fatidica data 
del 1992. 
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rispetto al 1983 e il 10,1 per cento in più 
rispetto al 1979) e la mortalità dovuta a stati 
morbosi mal definiti, che neir84 aumenta del 
9,5 per cento rispetto air83 ma diminuisce 
del 23,3 per cento rispetto al 1979. Significati¬ 
va la riduzione delle morti per accidenti, av¬ 
velenamenti e traumatismi: meno 31.8 per 
cento rispetto air83 e meno 8,2 per cento 
rispetto al '79. 

La morialUà originaria da malattie cardio¬ 
vascolari costituisce comunque ancora la pri¬ 
ma causa dimorte nel nostro paese, e la fre¬ 
quenza più elevata si rileva per le malattie 
ischemiche del cuore (138.3 per centomila 
abltanlD e i disturbi circolatori all'encefalo 
(133,2 per centomila abitanti). Sta la mortali- ' 
tà per tumori sla quella per maJattie caniiocir- 
colatorie rivelano stretti tegami con lo stile di 


vita e l'ambiente. Non a caso l'incremenio più 
significativo della mortalità tumorale è 
registrato nell’llalia settentrionale. 

Ma i tassi di mortalità, indicatori comune¬ 
mente usati, risentono fortemente dette morti 
che avvengono nei gruppi di età più anziane. 
Per analizzare più direttamente te cause di 
morte rispetto alle età più giovani, negli Stati 
Uniti si usano correntemente come indicato¬ 
re gli «anni dì vita potenziale persi» (per mag¬ 
giore semplicità useremo la sigla Avpp), defi¬ 
niti come il numero di anni dì vita persi da 
ogni persona che muore prìma^ raggiungere 
i 65 anni di età. L'esame della mortalità in 
Italia attraverso gli Avpp è stata effettuata, su 
dati *83. dal Censis. Emerge che i tumori co¬ 
stituiscono la principale causa dì mortalità 
prematura nel 1983: te mortalità per amerò 
dà ragione de) 23,8 per cento del totale degli 
anni potenziali di vita persi prima dì 65 anni. 
Seguono gli incidenti e traumatismi, con il 
16.3 per cento degli Avpp totali, quindi te 
malattie cardiovascolari. Le malformazioni 
congenite e te mortalità perinatale vengono 
rispettivamente al quarto ed al quinto p<»to, 
rappresentando assieme il 13,3 per cento de¬ 
gli Avpp totali. E pensare che in termini asso¬ 
luti a queste due cause spetta soltanto l'I per 
cento della mortalità. 

Gli Avpp totali, e questo è un dato da Mito- 
lineare. diminuiscono in modo marcato in Ita¬ 
lia dal 1979 al 1983; questa diminuzione è di 
meno 6,2 Avpp per mille persone prima dei 
65 anni, corrispondendo ad un calo relitivo, 
standardizzato per età, del 12 per cento. L'a¬ 
nalisi dello stesso fenomeno in termini di 
«tassi di mortalità» dà una riduzione nello 
stesso periodo di solamente il 3 per cento. 
Ciò è soprattutto dovuto ad una ndu rione 


della mortalità perinatale (meno 1,14 Avpp 
per mille abitanti, cioè meno 25,8 per cento 
di calo relativo, standardizzato per età), dei 
traumatismi ed avvelenamenti (meno 0,91 
Avpp per mtUe, cioè meno U,3 per cento), 
delle malattie cardiovascolari (meno 0,75 
Avpp per mille, cioè meno 13,6 per cento) e 
della polmonite e della influenza (meno 0,73 
Avpp per mille, cioè meno 42,9 per cento). 
Solamente per il diabete mellito si osserva m 
questo periodo un significativo e sostazudale 
aumento degii Avpp (più 0,08, cioè più 20,2 
per cento). 

Tornando ai tumori maligni, vediamo che 
mentre ì tassi standardizzati di moitalilà au¬ 
mentano in Italia del 3.1 per cento. 1 tassì 
Avpp standardizzati diminuiscono del 3,9 per 
cento. Una contraddizione che serve a chiari¬ 
re meglio il discorso degli Avpp: globalmente 
il numero di morti per tumore è aumentato, 
ma è aumentala anche l'età in cui esse avven¬ 
gono. abbassando in tal modo il tasso degli 
«anni di vita potenziale persi». Viene, co^, 
sottolineata l'Importanza dì quelle cause di 
morte che sottraggono molti anni di vita attiva 
e produttiva agli individui e alle società, come 
gli inddenti, la mortalità pennatale e le mal¬ 
formazioni congenite. 

Al contrario, malattie molto diffuse e fre¬ 
quenti che portano a mone nelle età più an¬ 
ziane, come le malattie cardiovascolari e ce- 
rebrovascoiari, la bronchite cronica, il diar¬ 
ie, sembrano perdere mollo della loro impor¬ 
tanza relativa Un diverso ordine di priorità 
dei problemi, quindi, e te possibilità dì misu¬ 
rare gii etfelti, per esempio, di una corretta 
politica di prevenzione o del maggiore inte¬ 
resse che le persone hanno verso la tutela 



della propria salute. In un periodo di quattro 
anni (1979-83) la mortalità prematura nel no¬ 
stro paese è diminuita per 9 dei 12 gruppi di 
cause di morie prese in considerazione, sol¬ 
tanto per suicidi ed omicidi ^ osserva un au¬ 
mento modesto, mentre l'aumento è marcato 
per diabete e malattie polmonari cronico¬ 
ostruttive. E se vogliamo vedere gli Avpp co¬ 
me indicatore della mortalità «evitabile», sco¬ 
priamo che nel 1983 in Italia traumatismi ed 
awelenamenti costituiscono il 16,3 per cento 
degli Avpp totali, mentre le malattie cardiova¬ 
scolari (pnma causa di morie in valori assolu¬ 
to costituiscono soltanto l'Il ,2 per cento de¬ 
gli Avpp totali. Molti «anni di vita potenziali», 
quindi, potrebbero essere salvati, per esem¬ 
pio, con una diversa organizzatone dei tra¬ 
sporti o del sistema di sicurezza sui posti di 
lavoro. 
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Per delineare, invece, un quadra delle im- 
laltie di natura cronico-degenerativa die a^ 
fliggono gli italiani, riprendiamo i primi riwi- 
tali della terza indagine campionaria Qe due 
piecedenli erano state ettetluale nel >980 • 
nel 1983) sulle condizioni di salute della p» 
polazione ellelluala dall'lstal nel periodo no¬ 
vembre '86-aprile '87. In base alle rispoile 
degli inieivtsiati, al primo posto troviamo le 
artrosi e le artriti (153,3 per mille abilaniO. 
Vengono, poi, l'Ipertensione arierioaa (61,8 
per mille): la bronchite cronica, l'enllsema e 
l'insulllcienza respiratoria (46 per mille); i di¬ 
sturbi nervosi (38,7 per mille) e le maialila del 
cuore (8,1 per mille rintano del miocardio e 
31,5 per mille le altre malattie del cuore). 

La presenza di malattie di natura cionkio- 
degeneraiiva si manllesla in modo dilleien- 
zìato secondo il sesso e l'età. Per i maschi, I 
valori più alti si osservano per l'inlaito dd 
miocardio, la bionchile cronica, l'enllsema • 
l'insulllcienza respiratoria, l'asma bronchiale, 
l'ulcera gastrica e duodenale, la dnosl epati¬ 
ca, la calcolosi renale. Relativamente all'età, I 
dati mostrano un aumento della piesensa d 
maialile di natura ctonlco-degenerattva d 
crescere dell'età per tutte le malattie o giuppl 
di malattie rilevati, tranne che per le malaNie 
allergiche ed I tumori. 

Un aspetto da sottolineare è la ptesema di 
malattie cranlco-degeneralive anche al di sot¬ 
to dei 15 anni: i valori più alti si osservano per 
le maialile allergiche (20,6 casi per mille ahi- 
lantidielàinlerioreal 15 anni) e per le malat¬ 
tie dell'apparato respiratorio (8,6 casi di asma 
bronchiale e 6,2 di bronchite cronica old 
mille abitanti entro 115 end di età). E, indire, 
da rilevare che le artrosi e le artriti sono le plà 
liequenli già a partire dalla classe di dà di 
25-44 anni, con 86,7 casi ogni mille abitanti di 
tale età. lime queste malattie risultano In di¬ 
minuzione rispetto alle Indagini dd 1980 « 
del 1983, tranne i tumori (6,7 per mille nd 
1980; 5,2 per mille nel 1983 e 5,3 per fflUle 
nel 1986) che comunque si possono dellnlre 
stabili. L'indagine Istat si ò occupata anche 
del ricono abituale al consuma di certi tipi di 
larmaci. 

Dai dati si riscontra un più elevato conau- 
mo abituale di aminevralglci o anlidduilid 
(18 per cento della popolazione), di rieoali- 
tuenti o vilaminici (7 per cento) e di tranquil¬ 
lanti 0 antidepressivi (6,9 per cento). Danne 
che per i digestivi e le gocce o spray nmell. 
sono le donne a lare un maggiore uio drituo- 
le dei restanti gruppi di larmaci ddl’lndatlnt 
Istat (aniinevralgici o antldolortHcl, Iranwll- 
lami 0 antidepressivi, sonnileil, lassativi o 
purgami, ricoslltuemi o vitaminico. Inoltre, al 
nsconira un ricorso crescente a tali larmaci 
con il crescere dell'età, tranne che per I rico¬ 
stituenti 0 vitaminici, per i quali le più àlM 
percentuali di ricorso abituale si osservano 
per le persone con meno di 15 anni e per gU 
ultrasettantacinquenni. 

Da un'altra indagine camplonetia Odmin 
ko, 1987) ri rileva che la popolazione intervi¬ 
stata ha curato il 66 per cento delie malattie o 
disturbi avuti nel periodo del sondaggio (apri¬ 
le-giugno 1987). L'81 per cento di questi ma¬ 
lanni è stalo curato con larmaci, il 19 per 
cento soltanto con rimedi naturali e il 7 per 
cento con entrambi i nmedi. Da le cure natu¬ 
rali più uUlizzate in evidenza la dieta (per pro¬ 
blemi di legato, milza, pancreas e probleitd 
dell'apparato digerente) e le tisane o altri pro¬ 
dotti di erboristeria soprattutto per la cura dd 
problemi femminili, dell'apparato urogenitale 
e dei reni. Sempre nel periodo dell'indatfne, 
sul totale dei larmaci utilizzati dalla popola¬ 
zione italiana, l'8 per cento erano Ole e il 92 
per cento etici. Va sottolinealo, tuttavia che 
i'8 per centi dei tarmaci etici erarm eutopre- 
scritti dai consumatori stessi. 

La vendita dei larmaci in Italia è, comun¬ 
que, diminuita. Secondo dall della FamUndu- 
slria nel 1986 ri ò scesi dd 2 per cento, 
mentre Tanno precedente ri era saliti M 4 
per cento. Rispetto al 1980 I consumi sono 
diminuiti in volume del 3,6 per cento, mentre 
ri registra un aumento dei consumi di beni e 
servizi per la salute (più 37,4 per cento) e di 
beni e servizi per l'Igiene (più 21.5 per cento). 

Analizzando i pnncipali gruppi di latmad, 
vediamo che la maggior parte di essi ha regi¬ 
strato riduzioni di consumo nel 1986, rispetto 
al 1986: colagoghi ed epaloprotettori, meno 
12,45 per cento; vasoprotettori, meno 8 per 
cento, anUllogistici ed aniireumaUci, meno 8 
per cento; vasodilatatori penlerici, meno 7,3 
per cento. Aumenti di consumo ri sono, inve¬ 
ce, registrati per gli ipotensivì (più 7,3 per 
cento), psicDleltici (più 4,1 per cento) e ca^ 
dioaltivi (più 3,8 per cento). Se anaUolsmo, 
poi, i consumi in un arco di tempo più vasto 
(1975-86), registriamo una netta Ileasione: 
dei larmaci telativi all'apparata dlfstcnie e al 
metabolismo, che passano dal 27,7 per cento 
nel 1975 al 22.S per cento nel 1986; dei cola¬ 
goghi ed epatoprotetton (dal 5,1 per cento el 
3,2 per cento); delle vitamine (dal 4,Ò per 
cento al 3,1 per cento). 

In diminuzione anche l'incidenza degH an- 
Uanemicl (dal 2,2 per cento all'1,2 per cen¬ 
to), degli analgesici (dall'8.9 per cento al 
7,1), degli aniiiosse ed anunduensali (dal 7,8 
al 6,5 per cento). Al contrario, nello stesso 
I»nodo aumema II consumo dei larmaci rela¬ 
tivi 'all'apparato cardiovascolare in generale 
(dal 10,5 per cento al 13,3 per cento), del 
farmaci dermatologici (dal 4,5 al 5,3 per cen¬ 
to). degli antibiotici sistemici (dal 6,8 al 7,6 
per cento), degli psicoleltici (dal 3,3 al 4,8 
per cento), degli antiacidi e antiulcQre (dal 
2,8 al 3,6 per cento) e degli oftalmici (dall' 1,4 
al 2,2 per cento). 
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■i La necessità di una rigo» 
rosa politica farmaceutica nel 
nostro paese non può prescin¬ 
dere da due esigenze; 

1) fare dei farmaco uno stru¬ 
mento efficace per la difesa 
delia salute e del suo recupe¬ 
ro; 

2) sviluppare l'industria far¬ 
maceutica, rinnovando il suo 
potenziale tecnologico e di ri¬ 
cerca al fine di concorrere al¬ 
lo sviluppo economico del 
paese. 

Ciò presuppone io siabiilre 
cerniere di coerenza a tutti gli 
elementi che concorrono alla 
determinazione di una politi¬ 
ca nel settore specifico, Pos¬ 
siamo affermare che in tutti 
questi anni, da parte dei go¬ 
verni conosciuti fin qui. que¬ 
sta coerenza sia mancata. An¬ 
zi ciò chd è emerso è la so¬ 
stanziate disorganicità quan¬ 
d’anche la profonda contrad¬ 
dizione dei vari interventi 
adottati... Prova ne sono gli 
interventi sulla spesa farma¬ 
ceutica. che da un lato hanno 
usato gli strumenti della fissa¬ 
zione ai tetti di contenimento 
e. dall'altro, aumentando di 
volta In volta il prezzo delle 
specialità farmaceutiche, o 
ammettendo in Prontuario te¬ 
rapeutico nazionale specialità 
piu costose e non sempre più 
efficMi. hanno finito con l’e- 
vedere Tobiettivo prefissato. 
Anàlogamente la politica dei 
ticket na mostrato segni evi¬ 
denti ^ schizofrenia: il decre¬ 
to attuativo dell'accordo con 
te parti sociidi per la riduzione 
dei ticket a L l.OOO come 
quota (issa ha dovuto essere 
presentato ben set volte ed è 
•tato infine apprpvato solo 
pochi giorni prima che la fi¬ 
nanziaria 1988 lo riportasse a 
quota L 2.000. Del resto l'in¬ 
cidenza della spesa farmaceu¬ 


tica sul Fondo sanitario nazio¬ 
nale. ormai arrivata al 16% 
dello stesso, mostra i segni pa¬ 
lesi della incapacità recente 
della politica governativa di 
attuare coerenti manovre di 
contenimento se ^ pensa che 
il consumo di tannaci è dimi¬ 
nuito, ma nello stesso tempo 
il costo medio delle specialità 
è aumentato con la delibera 
Cip del marzo '87 del 7% e 
che con il 1* gennaio 1988 so¬ 
no stati immessi nel Prontua¬ 
rio terapeutico nazionale altri 
400 formaci, prima tronche 
dei 1.000 che entreranno en¬ 
tro l'anno a farne parte. 

Da ciò si può ulteriormente 
affermare che accantò alla 
sottostima del Fondo sanita¬ 
rio nazionale che la finanzia¬ 
ria '88 ha sancito in -4.100 
miliardi, si evidenzia per la 
spesa farmaceutica un deficit 
di 1.230 miliardi rispetto alla 
previsione fatta dal ministro 
della Sanità. Di qui la reiterata 
logica del decreti per li ripia¬ 
no del disavanzi. 

Tutto ciò danneggia non so¬ 
lo una rigorosa spesa sanita¬ 
ria, ma anche la salute dei cit¬ 
tadini; visto che, secondo le 
dichiarazioni del direttore 
dell’Utiluto «M. Negri*, dal S 
al 10% del ricoveri ospedalie¬ 
ri, derivano dagli effetti tossici 
dovuti ad un uso impropprio 
del farmaci. Ma ancora, visto 
che il nostro prontuario con¬ 
itene una pletora di (armaci 
copie, o inutili, che non esìste 
una corretta azione di educa¬ 
zione sanitaria e che il medico 
di base, ordinatore di spesa, 
spesso l'unica informazione 
che detiene è quella che gli 
deriva dalle case farmaceuti¬ 
che. Accanto a ciò, anatlzzan- 
do i dati dell'indicatore farma¬ 
ceutico della Farmlndusirìa 
(giugno '87) si evidenza che 


Mancata in questi anni una rigorosa coerenza 
negli interventi adottati dai governi succedutisi 
Sviluppare il potenziale tecnologico della industria 


Una politica della salute? 
Solo pressapochismo 


Per avviare una rigorosa politica farma¬ 
ceutica nel nostro paese non c'è altra 
maniera che intervenire sul farmaco 
come strumento di difesa della salute e 
sviluppare le aziende del settore impri¬ 
mendo alla ricerca scientifica un nuovo 
grande impulso. Il rischio, in caso con¬ 
trario è di essere superati definitiva¬ 


mente dalle multinazionali che in questi 
anni si sono fatte sempre più agguerrite 
tanto da conquistarsi la quasi totalità 
del mercato farmaceutico dei nostro 
paese. Lo sforzo che dovranno avviare 
scienza, aziende e governo pubblico 
della salute con l'obiettivo, si, di far vi¬ 
vere più a lungo ma anche meglio. 


l'industria italiana, a fronte di 
un fatturato di 6.737 miliardi, 
spende più per la pubblcità 
che per la ricerca. 

Nel 1986 sono stati spesi 
per la ricerca 704,6 miliardi e 
I 150 per l'informazione me¬ 
dico-scientifica On realtà solo 
952 se si sottraggono le spese 
per i campioni distribuiti). 
Questi dati denunciano una 
logica perdente da parte del¬ 
l'Industria italiana, rispetto ai 
trend del mercato europeo e 
mondiale, che si sta già attrez¬ 
zando per il prosarne futuro 
(1992) in modo da potenziare 
ricerca e sviluppo delle bio- 
tecnologie. poiché determi¬ 
nanti saranno te strategie e ca¬ 
pacità innovative per stare sul 
mercato e certamente perde¬ 
ranno quelle «povere e assisti¬ 
te* che puntano te loro fortu¬ 
ne più su strategie persua^ve 
che non di elevata qualità del 
prodotto. 

Accanto a ciò il ruolo dello 
Stato per Tavanzamento della 
ricerca biomedica e farmaco- 
logica è consistito a tutt'oggi 


QflAZIA LABATE • 

nella distribuzione a pioggia 
dei finanziamenti finalizzali al¬ 
la ricerca, senza stivare alcun 
meccanismo serio dt control¬ 
lo sugli effetti prodotti dall'e¬ 
rogazione di risorse pubbli¬ 
che. te pio^te dei finanzia¬ 
menti scorre dal metodo per 
te fissazione dei prezzi dei far¬ 
maci. che riconosce in media 
dairéV al 12%. in rapporto al 
fatturato, te spese per la ricer¬ 
ca (per alcuni prodotti si giun¬ 
ge lino al 40%>, mediante il 
finanziamento della legge 46 
(che dà la pos^biiUà di acce¬ 
dere ad un fondo per la ricer¬ 
ca sulla base della presenta¬ 
zione di programmi da parte 
delie imprese, senza un con¬ 
testuale e serto Impegno da 
parte dell'ente erogatore cir¬ 
ca i fini da raggiungere e sen¬ 
za approntare controlli per¬ 
manenti ed adeguati, per ren¬ 
dere più produttivi i fondi im¬ 
pegnati): attraverso il 12% cir¬ 
ca di tutti I progetti tlnaruteti 
con t fondi fimi: (progetti fina¬ 
lizzati del Cnr e infine attraver¬ 
so il plano per le biotecnolo¬ 


gie. Quindi fa necessità dello 
sviluppo di una corretta ed ef¬ 
ficace politica fvmaceutica 
deve oggi più che mte ccmiu- 
gare esigenze reali delta do¬ 
manda di salute nonché quali¬ 
tà effettiva e potenziò dd- 
i'offerta di terapia farmacolo¬ 
gica. il punto quindi diventa 
come lo Stato, che attraverso 
il servizio sanitario nazionale 
è il maggior diente dell’indu¬ 
stria farmaceutica, è capace 
di realizzare una corretta poli¬ 
tica di razionalizzazione e 
qualificazione delia spesa a 
fronte di una offerta dte deve, 
autonomamente e con il con¬ 
corso delle risorse pd>btiche, 
sviluppare prodotti sempre 
più qualificati ed efficaci. 

La nostra opinione è dte, 
senza letture ideologiche del¬ 
la legge 833 di riforma sanita¬ 
ria, Bisogna ripartire da quei 

£ rinc(pi contenuti tregli artico- 
dal 28 al 31, riattualizzandoti 
per l'oggi e per 8 futuro, la 
prima questione riguarda un 
assetto efficace e razionale 
del prontuario terapeutico na¬ 



zionale. Ciò significa che la 
commissione unica del farma¬ 
co, recentemente costituita, 
entro l'ottobre '88 dovrà af¬ 
frontare la prova del fuoco, 
senza percorrere vecchie stra¬ 
de e logiche subalterne che 
hanno costituito te storia delle 
diverse commissioni per II Ftn 
di questo decennio. 

(I Seivizio sanitario nazio¬ 
nale ha bisogno di avere a di¬ 
sposizione farmaci efficaci ed 
economici, qualificati e com¬ 
petitivi, ma anche corretta¬ 
mente impiegati e che nuovi 
composti sempre più attivi e 
sicuri vengano messi a dispo¬ 
sizione dei malati. Tali farma¬ 
ci, che, senza incorrere in 
equìvoci, In Europa e nel 
mondo vengono definiti «es¬ 
senziali*. sono quelli che dan¬ 
no copertura a tutte le patolo¬ 
gie esistenti nel nostro paese 
e perciò devono essere tutti 
dentro il Prontuario terapeuti¬ 
co nazionale ed esenti da ti¬ 
cket 

Ciò su cui bisogna corag¬ 
giosamente intervenire, con 
una vera e propria opera di 
pulizia, sono tutte quelle cate¬ 
gorie di farmaci che te lettera¬ 
tura scientifica mondiale ha 
da tempo dimostrato essere 
inutili e quindi dannosi. Il per¬ 
seguimento di questi obiettivi 
può e deve essere raggiunto; 
senza remore o resistenze, 
poiché le scelte governative e 
quelle delle categorìe profes¬ 
sionali dei medici e dei tarma- 
cisti hanno come obiettivo 
comune te difesa della salute 
e l'attuazione dei principi cui 
è uniformato il nostro Sistema 
sanitario nazionale. 

in secondo luogo occorre 
che te istituzioni decentrate 
(Regioni ed Usi) svolgano pie¬ 
namente il loro ruolo sul ve^ 


sante del controllò delB spe¬ 
sa farmaceutica, ^ia in’rermini 
quantitativi che qiialilativk ma 
ancor di più esercitino qdlH'a- 
zione di informazione nella 
sua più ampia accezione (ver¬ 
so operatori e cittadini e volta 
alta raccolta di informaliòrre 
di ritorno per quanto attiene 
all’efficacia e soprattutto ri¬ 
spetto agli effetti indesidera¬ 
ti). 

In definitiva un razionale e 
moderno Prontuario tera^u- 
tico, coadiuvato da un corret¬ 
to ruolo di promozione e con¬ 
trollo dei pubblici poteri in di¬ 
rezione della politica dei far¬ 
maco, non 6 di ostacolo aH'ln- 
novazione o alla giusta remu¬ 
nerazione dell'industria far¬ 
maceutica. Ci pare, quindi, 
che una razionalizzazione 
qualificata deii’intera pQlftlta 
farmaceutica nel nostro pae¬ 
se. che sia capace di incidere 
sui versanti della ricerca, di un 
rinnovato rapporto pubblico- 
privato, su regole e meccani¬ 
smi trasparenti e tempestivi 
per l'animissione e la regisfTa- 
zione dei tannaci, su un uso 
infoimatlvo e consapevQte,da 
parte dei cittadini, nonchf^ $u 
un Prontuario terapeutico na¬ 
zionale selettivo, qualificalo e 
correttamente gestito siano le 
famose coerenze della pul 
mancanza abbiamo sofferto 
in tutti questi anni di pressa¬ 
pochismo e di empina da par¬ 
te di chi aveva ed ha le massi¬ 
me responsabilità dì governo 
delia salute. 

Ci auguriamo, dunque, c^e 
per gU anni che guardano al 
2000 scienza, industria, go¬ 
verno pubblico doila salpte 
possano consentire al ciltadi- 
no di vivere si più a lungo, ma 
vivere anche meglio. 

* Resp.h nuionale Saniti^ A;/. 



■■ MILÒNO II cuore uccide, 
in Italia e nella maggior parte 
dei paesi industrializzati, mol¬ 
to più del tumori e molto di 
più dell'Aids. Eppure, lamenta 
Alberto Zanchelll, direttore 
della seconda scuote di spe¬ 
cializzazione di cardiologia e 
delle chimica medica genera¬ 
le e terapia medica dell'uni¬ 
versità di Milano, l'attenzione 
della stampa e delle autorità 
sanitarie si indirizza in partico¬ 
lare a questa patologia sot¬ 
traendo spazio ed energie a 
settori tuttora motto proble¬ 
matici delta salute pubblica. 
In percentuale, la morbilità e 
mortalità delle malattie ca^ 
diovascolari rappresenta più 
del 50%. Le aspettative, sui 
plano della ricerca e della 
sperimentazione, sono anco¬ 
ra elevate. 

Due filoni di maggiore inte¬ 
resse: te possibilità di diminui¬ 
te iì colesterolo e una maggio¬ 
re conoscenza sulla biochimi¬ 
ca del muscolo cardiaco, un 
campo a tutt'oggi poco son¬ 
dato. «Se avessimo la po^bi- 
lltà di intervenire con dei far¬ 
maci in grado di migliorare il 
metabolismo cardiaco prima 
che il cuore perda In larga mi¬ 
sura te sua capacità contrattile 
- puntualizza Zanchetti - in¬ 
dubbiamente potremmo fare 
un intervento di prevenzione 
o di terapia precoce dello 
scompenso*. 

E per quanto concerne I 

vaioli del colesttfokk quel 

è li relazione frn onesti e 

lo acoMpenM cardiaco? 

Le cause dello scompenso, di 
cui l'ultima ratio è 11 trapianto 
cardiaco, sono nwltepllcl. fra 
queste figura l’ipa|temtione e 
te malattia coronarica. Prima 
ancora che una malattia l'iper¬ 
tensione è un fattore dì rischio 
per le patologie caidiovaaco- 
lari Inclusa quella coronarica. 
Una volta cne le lesioni car¬ 
diovascolari si sono determi¬ 
nate, l'intervento terapeutico 
Incide principalmente sulle 
manifestazioni, nel senso che 


Caidioiiatie,.A colloquio, cqd il prof. Zanchétti 

Quel muscolo che imde 
più di tumori e Aids 


Il cuore uccide come un killer e molto di più di 
quanto (anno tumori e malattie da immunodeficienza 
come ii temibiiissimo Aids. E quanto sostengono ie 
statìstiche e quanto ci conferma Alberto Zanchetti, 
direttore della seconda scuola di specializzazione di 
cardiologia, della clinica medica generale e terapìa 
medica della Università di Milano. Maggiore cono¬ 
scenza biochimica e controllo del colesterolo 
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Sì possono evitare alcune con¬ 
seguenze; certe altre Invece 
sono irreversibili. l\itto quello 
che Si può fare è e\4tare che si 
aggratino ulteriormente. Per¬ 
ciò te prevenzione, che è so¬ 
prattutto importante, deve 
fondanti su una strategìa mul¬ 
tipla, perché molteplici sono 1 
fatton di rischio. La pressione 
alta, il fumo, il diabete o co¬ 
munque te scarsa tollerabilità 
al glucosio, e il colesterolo, 
appunto. Negli ultimi 30 anni 
noi siamo stati in grado di cor¬ 
reggere alcuni di questi fatto¬ 
ri, come l'ipertensione, ma 
non slamo stati abbastanza 
bravi come medici, a volte coi 
nostro cattivo esempio, a con¬ 
vincere la gente a smettere di 
fumare (ndr, il professor Zan- 
cheiti non fuma). Forse non 
abbiamo abbastanza insistito 
nello sforzo do tenere basso li 
colesterolo, anche perché 
mancavano i mezzi farmaco¬ 
logici ad aiutarci. Oggi si af¬ 
facciano delle nuove moleco¬ 
le, ancora sotto sperimenta¬ 
zione, che si annunciano 
estremamente capaci nei ri¬ 
durlo. Questaò una prospetti¬ 
va molto interessante, ma ci 
vorrà ancora del tempo prima 
che se ne possano constatare 
i vantaci, trarre un bilancio 
dei costi-benefici in termini di 
durata, che saranno confer¬ 
mati dalla sperimentazione e 
dall'uso clinico. 

QaaU sono ttatt |U apporti 
lanaacoloffcl piò algnlll- 
calivi oel aettOR delle na- 
lalde cardl|Faaeolart7 
Probabilmente il più grosso n- 
sultato negli ultimi w anni è 
stata te terapia dell ipertensio- 
ne. Un problema di ampie 
proporzioni; si calcola infatti 
che il 18-20% dei pazienti in 
età adulta abbiano valori di 
presane arteriosa più alti di 
quelli che sarebbe opportuno 
fossero. Al di là del 60,65 an¬ 
ni te proporzione aumenta al 
30%. In questo campo un rap¬ 
porto significativo èstato dato 
da due classi dì farmaci, i be- 


tabloccanti e i calcioantagoni¬ 
sti che hanno reso te terapia 
sempre più flessibile. Sìa nel- 
ripertensione definita «mali¬ 
gna* che fino agli anni 50 era 
praticamente incurabile, sia 
quella di media gravità. Un al¬ 
tro importante contributo vie¬ 
ne dai cosiddetti «inibitori 
dell'enzima di conversionea, 
(armaci che intervengono a ri¬ 
durre te pressione arteriosa 
inibendo l'attivazione déU'a- 
niotensina a sostanza vasoco- 
stnttrìce. 

lo temlnl cUnld qual è U 
maggior socceMO della co¬ 
ri ew coatroUo dell'lper- 
teaslone? 

Quello dì ndurre l'incidenza 
degli ictus cerebrali (colpi 
apoplettici). Meno marcato è 
stato il beneficio della terapìa 
antipertensiva sulla malattia 
coronarica. Questo è un cam¬ 
po in cui la ricerca deve resta¬ 
re motto attiva perché, nono¬ 
stante f progressi, non tutto è 
risolto, viste le percentuali dei 
soggetti a rischio bisogna 
inoltre considerare che il pro¬ 
blema aumenterà di pari pas¬ 
so all'Incremento della popo¬ 
lazione anziana, verso il quale 
stiamo già andando. Sono in¬ 
fatti in corso degli studi, sia in 
Italia sia all’estero, per accer¬ 
tare se anche l'anziano bene¬ 
ficia del trattamento con far¬ 
maci nella stessa misura in cui 
ne beneficia ia persona più 
giovane. '' 

E Bella terapia dell’lnlìu^ 
lo, qaol è la altuazloDe? 

Questo delle malattie corona¬ 
riche nelle sue varie manife¬ 
stazioni - dall'angina pectoris 
all'inlarto miocardico - è un 
altro grande capitolo delie 
cause di morbilità e mortalità 
cardiovascolare. La nostra ca¬ 
pacità di infiuenzare lo svilup¬ 
po deirartertosclerosi è anco¬ 
ra moderalo sebbene negli uh 
timi anni si siano ottenuti del 
vant^gi nel correggere o nel- 
l'evitare le conseguenze dette 
affezioni coronariche. Nel- 


l'angina peclorls, per esem- 
(rio, è Mto poaiiblle inieive- 
nlre ad aumentare ia capacità 
dì sforzo dd paziente innal¬ 
zando la sogua dell'angina, 
sempre attraverso terapie far- 
macdoglche. In altre parole, 
siamo arrivati a per permette¬ 
re a un paziente che dopo po¬ 
chi passi é costretto a fermarsi 
di svolgere una vita più no^ 
mate, m l'ttxfarto si sono rag¬ 
giunti buoni risultati, anzitutto 
nette cosiddetta prevenzione 
secondaria, ossia nell'azione 
preventiva e protettiva nel 
confronti di persone che han¬ 
no già avuto un infarto. Anche 
in questo coso te terapia è ba¬ 
sata essendalmente sui beta- 
bloccanti che riducono te pro¬ 
babilità di ripetere l'infarto, 
ancora più pericolosa del pri¬ 
mo, o che si abbia una morte 
improvvisa. 

la IBM acato taveccT 
li risultato più dgnlfìcativo. già 
conseguito negli anni 'dO, 
consìste nell'introduzione dei 
farmaci antiaritroici sommini¬ 
strati nelle prime ore nei primi 
gioirti, quando il paztente è 
maggiormente a rischio. La 
loro azione consiste nel pre¬ 
venire alcune aritmie, poten¬ 
zialmente letali, che potreb¬ 
bero insorgere nel primo, se¬ 
condo, terzo, giorno. Ultima¬ 
mente si è entrati in una nuova 
fase, quella degli interventi dì 
Irombolìd. Iniettando delle 
sostanze ad azione iromboliti- 
ca. appunto, il trombo * causa 
di necrosi di una parte del mu¬ 
scolo cardiaco e quindi del- 
rinfarto - può essere liso 
(sciolto) in modo da evitare 
l ìnsorsenza o l'estensione 
dell'Infarto stesso. Ibtti gli stu¬ 
di fatti mostrano che il vantag¬ 
gio c'è soltanto se sì intervie¬ 
ne nelle prime quattro ore cir¬ 
ca dairinsorgere del dolore, 
primo sintomo dell'infarto. 
Questo sottolinea l'importan¬ 
za della diagnosi precoce e 
del trasporto tempestivo del 
paziente in un ospedale at¬ 
trezzalo. 

Ma è MislbUe goarire dal¬ 
le nteiittie coroaartebe? 
Come ho già detto la malattia 
coroiterica è un qualcosa che 
bisogna Impvare a prevenire. 
Si possono limitare le sue ma¬ 
nifestazioni intervenendo con 
terapie fannacologiche o chi¬ 
rurgiche; evitare alcune con¬ 
seguenze. ma è ben diffìcile 
che noi poasiamo far regredi¬ 
re una stenosi (restringimento 
delle arterie hdr) o te placche 
arterìosclerotìche. 



un brillante 

e crescente successo 

un costante 
e dinamico impegno 


La ISF, azienda di impronta italiana 

che opera in un gruppo internazionale, 

consapevole del suo ruolo 

nella tutela della salute, 

ribadisce il proprio impegno nei sottoii 

più avanzati della ricerca 
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Ecco le cifre statistiche delle malattie cardiovascolari 
Dair84 lieve riduzione del quoziente di mortalità 
Stretto legame con le condizioni di vita e deirambiente 


Ischemie del cuore 

i 

JMa attenzione alla pressione 


MI ROMA. U malaUie 
diovaacolari rappresentano la 
prima causa di morte nel no- 
Mro paese, nonostante negli 
ultimi anni si sia verificata, do- 
poli 1984, una lieve rìduiìone 
del quoziente di moitatità per 
accidenti cerabrovascolari. U 
riduzione dei quozienti per 
cardiopatia ischemica non è, 
invece, molto attendibile. Il 
Consiglio sanitario nazionate 
ritiene, infatti, che «tale anda¬ 
mento sembra confuso da 
possibiU silUamenU diagnosti¬ 
ci che hanno recentemente 
portato ad un aumento di voci 
aspecifiche, le quali non do¬ 
vrebbero trovar posto tra le 
. cause di morte (tpertensione. 


arteriosclerosi, cardiopatie 
descritte in termini sintomati¬ 
co. 

Nel 1984, comunque,la fre¬ 
quenza più elevata di morti at¬ 
tribuìbili a patologie cardiova¬ 
scolari si registrava sotto le 
voci: malattie ischemlohe del 
cuore (138,3 per lOOmila abi¬ 
tanti) e disturbi circoiatort 
dell'encefalo (133,2 per 
I cornila abitantO. te altre vo¬ 
ci avevano queste frequenze 

articolare 4,7? Iperten¬ 
sione 29.5: malattie croniche 
dell'endocardio 2.1: degene¬ 
razioni del miocardio 77lS; al¬ 
tre malattie del sistema circo¬ 
latorio 71,7. 


Al dì I& delia mortalità, ve¬ 
diamo che secondo l'indagi¬ 
ne campionaria Istal 1986-87 
al secondo posto tra le malat¬ 
tie cronico-degenerative c'è 
Tipertensione artenosa (61,6 
citi per mille abltaniO, men¬ 
tre le malattie del cuore In ge¬ 
nerale si attestano su 39,6 casi 
per mille abitanti tdi cul.8.1 
casi di infarto del miocardio). 
Secondo un'altra indulne 
campionaria (Rimarito, 1M7) 
il 19 per cento delia popola¬ 
rne sofiricebbe di problemi 
circolatori (13 per cento della 
popolazione maschile e 25 
per cento di quella femmini¬ 
le). Vi sono, poi. dei dati che 
riguardano le cardiopatie 


congenite e l'endocardite in¬ 
fettiva. Per quanto riguarda te 
prime, il registro cardiologico 
di Firenze indica un'incidenza 
di cardiopatie congenite del 
10,5 per mille nati vivi. Essen¬ 
do tale incidenza scarsamen¬ 
te variabile nelle diverse re- 

{ {ioni italiane, si può estrapo- 
are in circa 6mlla all'anno 11 
numero di nati vivi con mal¬ 
formazioni congenite cardia¬ 
che a livello nazionale. 

Per ciò che concerne l'en¬ 
docardite infeUiva, invece, 
una recente indagine condot¬ 
ta nel Veneto su materiale 
ospedaliero ha indicato 11 rad¬ 
doppio dell'incidenza stimata 
tra il 197S e U 1984. Anche in 


Una riduzione nel sangue salverebbe lOmila persone in un anno 

Infarto miocardico, ovvero 
il colesterolo dietro l’angolo 


wm sia la comunlti aclenllfl- 
CI «la la alampa non apeclallz- 
, tata manKcMno, In quetto 
periodo, uno «piccalo Intana- 
ae vano l’Imponania dal livel¬ 
li di colaatarolo plaunatlca 
nella «aiuta dal «InnII Indivi¬ 
dui a delle popolai|onl. Que¬ 
llo Intemse rappnaenia la 
coo«a|uen«a dalla dliponlbl- 
lllà di nuova ad Itnponanil In- 
lomiulonl «ul nolo dal cola- 
llarolo nella genesi dell'lnfa^ 
lo mlpcardlco, e sulla t^lbl- 

rda mdiania unimipuio' 
i'mlipllo dalllvalll di questa 
I loalanu nel langue: oltnlut- 
f la ncenie intraddilona sul 
tteèrcflo di Isnnacl con po-< 
[tanta iilona Ipocolealarola- 
ilpliaanta olln al medico la 
ìpqgalblliUi di Inleivenlte con 
(Mcoe'MQ anche In soggetti 
[«ha arano reslslanti al Itatla- 
Mantl nutrislonall o laimaco- 
Km Hnora disponibili. 

<1 punti nodali amei.1 dalla 
' rica^ba più racanti al posso¬ 
no cpsl riassumerai 
„ ét^la ora una chiara>dl< 

‘ mqùtulonc che H rischio di 
.sriiupi^ra un iniarto cnsce 
cdn.conilnuitù Insieme con I 
IMI di colasieiolo nel ain- 
gug! Il'riachio iniila a craaeeta 
(aM^enta non appena al 
' iuMAovalori chea identlH- 
r carà molto Irequenlemenle 
rnella riostta popolaaione, e 
l'clM inio mg/ol; ' 
l ([-.qualora si riesca, con 
provvedimenti di tipo nuMsio- 
4n«a o madlanta l ino di (ar- 
, mMl, a diminuire nel lampo I 
IlvelU di colestoiolemli di un 
I atjggMto, d slbbasaa con essi 
Lancna;l|l rischio di Inlalto dot 
I MÉIMlo Bleaso. [ 

{ ‘E bmriuno, dato II loto 
! am^trnlievo concettuale, da¬ 
ll sqiInK per sommi espi gli 
1 studi glia base di queste due 

\ *^'1 tórno Siiidlo, che ha con- 
I MHUiD di delineara con gran- 
, «.iMlsione la nlaaone tra 
i Mg di colesterolo pltsmatl- 
! CD a rischio di inlario, frsiaio 
Ijtóndollo negli Stati,Unitiisu 
I ypllra 360.000 individui. 

‘ J; emsM individui turono itu- 
I diali ad Inteivalll regolari per 
p cM 6 anni, aensa essere soi- 
j lopoall ■<! bl^im iraltamenlo 
1 tórdoolara. Si nglsirS l’inci- 
mnsa, nel periodo studialo, 

' di Infarto coronarica fatale o 

Ìrid!aC0.*l lisultalfotlenutl dl- 


Per l'infarto miocardico il dito sembra essere pun¬ 
tato sul colesterolo. In questi ultimi tempi, infatti, 
sia la stampa sia la comunitb sc|en\Ulca ^ sono 
soffermate sul molo di questa sostania nell'lnsor- 
gere di questa frequenti^ma malattia dei nostri 
tempi. Insomma sembra esserci una diretta corre¬ 
lazione tra il rischio di insorgenza di un iniarto e i 
livelli di colesterolo presenti nel sangue. 


ANDREA POU * > 









jMqztrano che se si fa ugqtie 
’f |lbd l U rischio di infarto di un 
iipggetto di età media, e di 
i peaio maschile, con una còle- 
S(ln>lemiadl 200 mg/dl, il ri- 
|ighlo di un^ggeUo allogo 

4^g/dl è dop^o. ed a 300 
}fng/dl esso sale a 4. A 150 
'ihg/di, il rischio si riduce a 
I) Mrfit Pollc»VHq> study 
#Cqueato è il nome con'cui que* 
ì lìp studio è nolo tra gli addetti 
7 al lavori) mostra chiaramente 
I cM circa la metà delle morti 
I coronariche osservate sono 
I esulate dail'aumentaio livello 
c di colesterolo piasmàtico. Lo 
» aiesso atudio confeima poi 
I che In presenza di altri fattori 


La dimostrazione della «re- 
I versibllità» del rìschio derivan¬ 


te dall'ipercolesterolemia è 
venuta invece da uno studio 
condotto negli Siati Uniti tra il 
*76 e r84. Questo studio, co¬ 
stato più di 30000 dollari al 
giorno, ha seguito per circa 7 
anni 3800 soggetti con una 
colesterolemla superiore a 
265 mg/dl. A metà del sogget¬ 
ti furono somministrati 24 
grammi al giorno di eolestira- 
mina, un fvmaco che abbassa 
la colesterolemla, mentre l'al¬ 
tra metà ricevette un analogo 
inattivo della colesieramina 
stessa. A) termine de) perìodo 
di studio si constatò^ valutan¬ 
do'le differenze Irà 11 gruppo 
trattalo con U farmaco attivo e 
quello trattato con 11 farmaco 
inattivo (placebo), che il pri¬ 
mo gruppo aveva subito una 
riduzione della colesterole- 
mla tonto superiore dd 9X 
circa a quella osservata nel se¬ 
condo gruppo; valutando la 
frequenza di infarti e di morti 
coronariche nei due gruppi, si 
osservò che essa si era ridotta, 
sempre nel primo gruppo ri¬ 
spetto al secondo, di circa il 
20 %. 

In generale si osservò che 


ia riduzione delia frequenza di 
infarto fu tanto più ampia 
quanto maggiore era stata la 
diminuzione della colestero- 
lemia. Sulla base di questi dati 
SI è concluso che ogni inter¬ 
vento che mediante provvedi¬ 
menti dietetici o farmacologi¬ 
ci riduca la colesterolemla 
media di pna popolazione 
deiri%, è in grado di indurre 
una diminuzione della fre¬ 
quenza di infarto nella stessa 
(wpolazione del 2% circa. 

E importante rilevare che 
questo risultato è nettamente 
supenore a quanto sia il medi¬ 
co sia i pazienti rUengono 
possa ottenersi dalla riduzio¬ 
ne della colesterolemla. Esso 
indica, infatti, in prima ap¬ 
prossimazione, che ogni ridu¬ 
zione di 1 mg del colesterolo 
piasmatico nduce deiri% il ri¬ 
schio di infarto. 

fn tempi più recenti, un al¬ 
tro studio controllato, con¬ 
dotto utilizzando un altro far¬ 
maco, ha nuovamente dimo¬ 
strato che la riduzione della 
colesterolemla abbassa la fre¬ 
quenza di infarti miocardici. 
In questo studio, denominalo 


iHelsinky Heart Studya, è di 
particolare interesse osserva¬ 
re l'andamento net tempo del 
numero degli infarti stessi nei 
gruppo dei soggetti trattati 
con il farmaco ed in quelli 
trattati con l'analpgo inattivo 
(il placebo). Nel primo anno, 
intatti, si è osservato il mede¬ 
simo numero di infarti in am¬ 
bedue i gruppi in trattamento, 
mentre nell ultimo anno di os¬ 
servazione (li quinto) il nume¬ 
ro di infarti nel gruppo trattato 
con il farmaco era solamente 
un terzo dì quello osservato 
nel gruppo trattato con il pia- 
cebo. Ciò indibà Chiaramente 
che prolungando nel tempo 
l'intervento sul colesterolo sì 
Otterranno probabilmente ri¬ 
sultati ancora più ampi dì 
quelli pubblicati. 

Un altro studio farmacolo¬ 
gico si è spinto più avanti, di¬ 
mostrando che le placche che 
si formano nelle arterie dei 
soggetti con colesterolemla 
elevata, e che diminuendo il 
calibro di questi vasi ostacola¬ 
no fino ad ostruirlo il flusso 
sanguigno, possono ndursi in 
dimensione quando l’jperco- 


questo caso, se estrapoliamo \ 
dati veneti possivno fissare in 
circa 1.25(1 i casi di endocar¬ 
dite infettiva che ogni anno si 
venficano neii'intero paese, t 
evidente <-he le precauzioni 
profilattiche nei nostri ospe- 
d^i non sono ancora applica¬ 
te in modo aifficiente. Come i 
tumori, andne le malattie car¬ 
diovascolari rivelano fretti le¬ 
gami con b stile di vita e l'vn- 
bienle. Il fumo di sigaretta, in 
sinergismo con altri fattori 
quali l'ipertensione e l'iperco- 
lesterolemia, è responsabile 
del 30 per cento delle patolo¬ 
gie cardiovascotari (stime 
deli'Organtzzazione mondiale 


della sanità). In ahre parole, 
relimlnaZione del fumo ridur¬ 
rebbe tale tipo di malattie in 
circa 25mila persone. 

L'altro fattore di rischio è 
l'iperalimentazione. L'obesità 
e, quindi, 1 sovraconsumi ali¬ 
mentari sono, Infatti, concau¬ 
sa di numerose patologie, tra 
cui l'ipertensione e la mMattia 
ischemica del miocardio. Se¬ 
condo una ricerca dell'Istituto 
nazionale della nutrizione, del 
1985, in Italia la percentuale 
dì soggetti sovrappeso e obesi 
è pari al 50 per cento della 
fascia •critica» d'età 50-64 an¬ 
ni, »a fra gli uomini sia fra le 
donne. Quésti dati ci allinea¬ 


no alla situazione dei princi¬ 
pali paesi induslrìaiizzati: ne¬ 
gli Stati Uniti il 40 per cento 
delle donne e il 38 per cento 
degli uomini in età fra i 40 e 1 
49 anni sono afflitti da obesi¬ 
tà, in Inghilterra sono II 40 per 
cento delle persone di mezza 
età ad essere in una situazione 
preoccupante. 

(^ello che colpisce in ne¬ 
gativo è che II modello ali¬ 
mentare italiano si è progres¬ 
sivamente avvicinalo ai mo¬ 
delli alimentari nord-europei, 
piOpno nel momento in cui in 
questi paesi prendeva piede la 
«dieta mediterranea» come 
profilassi alle principali malat¬ 
tie cardiocircolatorie. □ M.P. 



Coincidenze tra ricerca pura, clinica e farmaceutica 

Ipertensione, nuove frontiere 
e nuova scommessa terapeutica 


lesterolemi a sia trattala effica¬ 
cemente e per un periodo suf- 
fidentemeate prolungato. La 
dimostrazione di questo feno¬ 
meno. denominato «regres¬ 
sione della placca ateroscle- 
rotica», è avuta solo recen¬ 
temente: numerosi sono infat¬ 
ti f probiej'ni che è stato ne¬ 
cessario superare per identifi¬ 
care e misurare con precisb- 
ne le dimensioni delie piac- , 
che presenti nelle arterie di i 
soggetti con colesterolo ele¬ 
vato, e per documentare 1'^ 

'' (ftttimélRdlrla'dirninuzione''^ 
plac^ stes- 
•edcipoMn periodo di dire Mp 
ni di trattainento con un'asso- 
daskMW di effkad farmad 
bocolesteiolemizzantl. 

Sul piare del trattamento i 
deli'ipercolesterolemia, i'al- I 
tendone rimane focalizzata ' 
sulla modiricazione delt’ali- 
mentaibne degli italiani, che , 
è troppo ricca In grassi ed in ; 

S otti dì origine animale | 
re, burro, )aUicìni>, la il- ' 
me dell'importo di questi 
cibi, e la loro sostituzione con i 
cibi di origine vegetate (ver- | 
duro, farinKei, obj può con- | 
sentire, ndla maggioranza de- | 

« HindMdui, di riportare ìiivei- : 

di colastisfolo entro il lìmite , 
dd valori idesiderabilia (me- | 
no di 180 mg/dl fino a 30 an- | 
ni. mtna di^OO mg/d\ oltre ' 
tale età). l 

Nuove e più efficaci armi j 
famiacoioi^e sono state re- j 
centemente messe « disposi- | 
dono, del medico pera tratta- ' 
mento di coloro nd quali le 
modifìcazitmì nutrizkmaii non 
dono suffktonti. 

Si trdta delle Statine, una 
nuova famiglia di prodotti che 
bloccano la produzione di co¬ 
lesterolo da parte dell'organi¬ 
smo, stimolandob quindi ad 
utilizzare cer le sue esigenze 
metaboUcr.e quello In circola¬ 
zione nel sangue, tt caposlipi- 
te di questi composti, la Leva- 
sbtina. è stato commercializ¬ 
zato negli Stati Uniti nel 1987; 
in Italia si attende per U 1969 
o per il 1990 l'immissione sul 
mercato di un farmaco dì se¬ 
conda generazione, denvato 
dalla Lovastatina stessa e ca¬ 
ratterizzato da un profìto far¬ 
macologico mù favorevole, 
denominato Simvastatina. 

L'utilizzazione di questi 
prodotti (che riducono la co- 
lesteroiemia del 30-40% a do¬ 
saggio pieno) consentirà a) 
medico di Irattare con risultati 
soddisfacenti anche soggetti 
con ipercolesterolemia grave 
resistente alle terapie oggi dl- 
sponibilì. 

In conclusione si può dire 
che la oss<>rvazÌone oelle po¬ 
polazioni e gli studi di inter¬ 
vento farmacologico consen¬ 
tono dì affermare con sicurez¬ 
za che l'intervOTto sai livelli di 
colesterolo della popolazione 
consentirebbe di ndurre in 
maniera significativa t'irici- 
denzj di mfarto r>el nostro 
paese. Ridune la cotesterole- 
mìa media degli italiani dai 
2U mg/dl odierni a 200 
mg/dl significherebbe salvare 
la vita, annualmente, a circa 
10000 individui. 

Si tratterebbe di un risultato 
di amplissima portata, che il 
lavoro cianico di medici, far¬ 
macisti, nutnzionistì e specia¬ 
listi della comunicarne può 
rendere eflettivamente possi¬ 
bile. 

* Università di Milano 


M Fra i medici che tà occu¬ 
pano di ipertensione arteriosa 
si dice con Ironia, ma anéhe 
con un po' di amarezza, che 
del gran numero di Ipertesi so¬ 
lo pochi sanno di esserlo; di 
quelli che sanno di essere 
ipertesi solo pochi si curano; 
di questi, pochbdml si curano 
in modo corretto ed efficace. 
Chieste affermaztoni defini¬ 
scono ultertormenie, se mai 
ce ne fosse bisognq, repiltà 
del problema ìrappresentato 
dairipertensione artertosa, e 
quanto ancora debba essere 
fatto In (eimint di educazione 
sanitaria, di controlli clinici lu 
larga scala e. soprattutto, di 
cura della malattia con terapie 
farmacologiche e non farma¬ 
cologiche. 

Una nota positiva deriva 
dall'analisi dei dati sul merca¬ 
to farmaceutico fomiti diJIa 
Farmindustria OlPib recenti si 
riferiscono al 1986): nono¬ 
stante una generalizzala ridu¬ 
zione del consumo farmaceu¬ 
tico di circa il 2% rispetto al 
1985, per quanto riguarda gli 
antiipertensivi si è registrato 
un aumento sensibile del loro 
consumo, di circa 11 7.3%. 
Questo andamento ri^ec- 
chia, peraltro, un'analoga ten¬ 
denza in atto in quasi tutti i 
paesi industrializzati. L'au¬ 
mento dei consumi rigniflca 
due cose. In primo luogo che 
le campagrie di educazbtre 
sanitana hanno portato alla 
individuazione di nuovi iperte¬ 
si e di conseguenza alla tera¬ 
pia delia malattia; in secondo 
luogo che forse iperteri che 
prima si trascuravano hanno 
iniziato a curarsi. 

Oggi ì farmaci per il tratta¬ 
mento dell’ipertensione arte¬ 
riosa sono numero» ed effica¬ 
ci, al punto che non è azzar¬ 
dato affermare che non vi è 
iperteso che non possa trova¬ 
re la terapia più adatta e •pe^ 
sonalìzzata». Passali gli anni 
delle terapie «eroiche» basate 
su pozioni di erbe diuretiche e 
sullo storico salasso, la ricer¬ 
ca farmaceutica ha consentito 
la messa a punto di farmaci 
con differenti meccanismi 
d’azione. Sono siali, infatti, 
utilizzati a pieno i risultati del¬ 
la ricerca dì base che ha chia¬ 
rito molti aspetti sulle cause 
che portano airaumento sta¬ 
bile della pressione arteriosa. 
L'ipertensione viene conside¬ 
rala una maiauia a genesi mul- 
tifattonale, dovuta cioè all'In¬ 
terazione di molti fattori: alte¬ 
razioni del cuore, della circo¬ 
lazione, della funzione renale, 
del sistema nervoso, eie. 

Si spiega così l’impiego di 
diuretici, per ridurre la quanti¬ 
tà di acqua e di sale presente 
nel sangue e nella parete del 
vasi; quello del simpaticolitici, 
in grado di ridurre la liberazio¬ 
ne di sostanze ad azione iper- 
tensivante come le catecola- 
mine, quello di vasodilatatori. 
Con la più recente introduzio¬ 
ne del beia-bloccanli, lutti 
questi farmaci sono stati riuni¬ 
ti in uno schema terapeutico 
cosiddetto «a gradini», una 
sorta di scaletta che il medico 
deve seguire per trattare In 
modo razionale i pazienti 
ipertesi, salendo grandmo per 
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Quanti sono gli ipertesi nel nostro Paese? Sono 
tanti e a sentire ciò che ne pensano i mediLÌ questi 
malati non sanno di esserlo e quando lo vengono a 
sapere non si curano o lo fanno nella maniera sba¬ 
gliata. Il problema mette in rilievo la scarsa educa¬ 
zione sanitaria da una parte ma anche la mancanza 
di controllo clinici su larga scala dalPaltra. L'au¬ 
mento dei consumi dei farmaci antiipertensivi. 


DARIO MANPIUOTTO • 












gradino, farmaco dopo farma¬ 
co. a seconda della gravità 
deiripertensione arteriosa, ed 
eventualmente associando 
farmaci con diverso meccani¬ 
smo d'azione. 

Negli uitimi dieci anni, pe¬ 
rò, la ricerca scientifica si è 
dedicala alio studio delle alte¬ 
razioni più intime, cellulari e 
molecolari, ormonali ed elet- 
troiitiche, che stanno alla ba¬ 
se deiripertensione arteriosa. 
Si è cosi saputo che esistono 
alterazioni degli scambi di 
elementi minerali (sodio, po- 
tasrio, cloro, lìtio, calcio, etc.) 
attraverso la parete delle cel¬ 
lule deH'organismo, e che in 
alcuni casi queste alterazioni 
sono geneticamente trasmes¬ 
se dai genitori ai figli. Inoltre si 
è chiariio il molo fondamenta¬ 
le svolto dal sistema renina- 
angiotensina-aldosterone, 
una complessa sequenza di 
sostanze prodotte nel rene e 
in grado di far aumentare la 
pressione arteriosa e la riten¬ 
zione di sodio. Come conse¬ 
guenza di queste ultime acqui¬ 
sizioni, i farmaci più moderni 
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sono più mirati, selettivi, e 
vanno ad interferire e a bloc¬ 
care questi più intimi mecca¬ 
nismi di regolazione della 
pressione artenosa. 

Sono così nati i calcio-anta¬ 
gonisti e quindi gli Ace-inibi- 
tori. ()uesli ultimi bloccano la 
formazione di angiolensina II 
(dotata di una potentissima 
azione ipertensivante) agen¬ 
do contro una sostanza fon¬ 
damentale in questo proces¬ 
so, ossia l’enzima di conver¬ 
sione deli'angiotensina o Ace. 
Con questa interferenza bio¬ 
chimica si ottiene una riduzio¬ 
ne della pressione arteriosa 
stabile e duratura. Gli Ace-ini- 
bitorì, dì cui il più recente è 
renalaprìi, sono formaci di 
grande efficacia, privi dei fa¬ 
stidiosi effetti coliaterati tipici 
dei farmaci più «vecchi» e si¬ 
curamente ben tollerati da) 
paziente. Inoltre l'enalaprìl ha 
caratteristiche farmacologi- 
che che ne consentono la 
somministrazione una sola 
volta ai giorno in dose molto 
limitata, e non ha controindi¬ 
cazioni assolute. Il classico 




schsms ra gradini, è sialo ag- 
glomato di continuo, a mano 
a mano cha uaclvono nuovi 
laimacl, e aecondo alcuni t 
addlrlttun superalo; aicuia- 
nwnie, perù, annovera al prt- 
mo gradino, tra I tannaci di 
tóma acella per le terapie 
dell'lpenenaione, gli Ace-lnl- 
biiati. 

Gli studi sull'elflcacle cUnt- 
ca dell'enalapril hanno con- 
,sentilo acdulslaioni Impastanti 

im ampio studio mimoiW In 
Svesta (Coopai^ NatOi 
ScandinavIsn EnalaprO Sgni- 
val Study}, i cut rlswail seno 
stali tlpoiuu aull'auioiwolt 
rtvisia medica americana Naw 
England Journal ol Medielm, 
l'aggiunta di un Aco Iniblloie, 
l'enalaprìl appunto, alla tara- 
pia di panenll con grava 
acompenao cardiaco conge- 
stiiio, ha ridotto la moltaiilà 
del 3IX dopo un anno. Anclw 
la sinlomatologla. in paiHcO- 
tara la diiricolia rsnplraloila, è 
nettamente mIgllanMl Con 
questo Iraltamenlo. Inoltra 
sono diminuite le dimenakNd 
del cuora (notevolmente dite- 
lato a cause della msMUS) e 
le richieste di altri larauMl Mr 
curate lo scompenao cardia¬ 
co. L'utUiià del Itallamenlo 
con renalaptil è apparsa cosi 
evidente agli occhi del riceb 
calori e del Comitato Etico di 
revisione che ogni Ite mesi 
passava in rassegna I risullMi, 
che lo studia è stalo Inlanol- 
10 , non essendo necpasulo 
ottenere altri dall a eonienna 
dell'uiUitù del Iraltamenlo. 

Come appara chiaro da 

S to scritto tinora la terapia 
pettensione ailerioaa 
rappraaenta uno del migliori 
esempi di coincidenn di in¬ 
tenti e di oblettM Ira ricerca 
pura, ricerca clinica e ricerca 
tatmaceutica. Graaia a quaila 
coopetazione al è attenuto un 
progresso nel sellore vera- 

futuro mvede 
di nuota larmaci semim più 
diretti a controllare e motali- 
care alleraiioni intime, mole, 
catari, ad agire su recettori va¬ 
scolari e cerebrali finora poco 
conosciuti, su nuovi memiori 
chimici, tulli coinvolti nell'ln 
soigenaa dell'ipertensione ep 
teiìosa. o anche a controllare 
In modo nuovo ed originale 
sostanae come la renina o la 
colila, angiolensina. 

Altra possibilllù sono oliet- 
te, almeno su un plano teori¬ 
co, dall'Impiego in terapia di 
sostanae prodotte dall'organl- 
smo come il lalioie naIriureU- 
co atriale. Questo bttoie. pro¬ 
dotto dalle cellule della pare¬ 
te degli atti (due delle camere 
che componnno II cuoteX 
esercite un'aaione diuretica e 
vasodilatatrice in particolari 
condiaioni cliniche. GII studi 
su questa sostanaa rappresen¬ 
tano la nuova Itontiere delle 
ricerca sull'Ipertensione eile- 
rtosa e una nuova racommes- 
sa. terapeutica. 

* Obidone di «MlelM 
Ospedale AilebemfraMIII 
Isola hbepn* - lloiM 
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